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PREVEDIBILMENTE INFUOCATA L'ODIERNA RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 


Blocco-stipendi: Andreotti 
vuol resistere ai tanti «no» 


Ma dovrà vedersela con i suoi stessi ministri, alcuni dei quali invocano 
Modifiche sì, ma solo dopo un dibattito parlamentare ? 


un ripensamento - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Si svolgerà domani, a Palaz- 
zo Chigi, la prevista riunione 
interministeriale, presieduta da 
Andreotti, per un esame glo- 
bale dei problemi relativi al 
‘costo del lavoro e al blocco 
dei salari, con riferimento an- 
che al corso (certamente non 
soddisfacente) delle trattative 
tra Confindustria e sindacati 
sul problema della scala mobi- 
le. Secondo alcune indiscrezio- 
ni, riprese stamane da qualche 
quotidiano, il governo avrebbe 
intenzione di ritirare l’emen- 
damento presentato al Senato 
al decreto sulla scala mobile, 
emendamento che estende il 
blocco totale sugli stipendi ol. 
tre gli otto milioni, alle pro- 
mozioni, agli scatti di anziani 
tà e agli aumenti conseguenti 
agli accordi contrattuali. Î 

‘Stando. invece alle notizie 
raccolte stasera a Palazzo Chi- 
gi, Andreotti non ha alcuna in- 
tenzione di modificare la linea 
del governo .e, quindi, di riti- 
rare l'emendamento; il presi. 
dente del consiglio è sì dispo- 
sto ad accettare in sede parla- 
mentare modifiche e ‘integra- 
zioni, ma non a rinunciare all’ 
obiettivo finale che la presenta- 
zione dell'emendamento è sta- 
ta, (tanto più con ogni eviden- 
ta, un atto destinato anche a 
‘influenzare le trattative in cor- 
‘so. tra Confindustria e sinda- 
cati). 

‘Nell'ambito del governo ci 
sono pareri, contrastanti: ad 
esempio Donat Cattin, Stam- 
mati e lo stesso ministro del 
lavoro, Tina Anselmi, nutrono 
delle perplessità; anzi, Donat 
Cattin vorrebbe una revisione 
sostanziale dell’ atteggiamento 


precisazioni fatte stasera da 
fonti ufficiose di Palazzo Chigi, 


- Andreotti non è d’accordo con 


il ministro dell'industria, non 
mitenendo opportuno un ripen- 
ssamento su questa materia che 
darebbe, tra l’altro, una sensa- 
zione d’incertezza e di debolez- 
za da parte governativa. Il go- 
verno, ‘perciò, manterrà molto 
‘probabilmente in Parlamento 
le sue proposte, pronto a di. 
Scuterle e anche a modificar- 
le, ma solo dopo un confronto 
in commissione e in aula. 

A Palazzo Chigi, dunque, si 
concorderà domani, semplice- 
mente, la linea di condotta da 


. tenere negli incontri icon i sin- 
‘ dacati e in Parlamento: il mi- 


nistro del bilancio, Morlino, e 
il ministro del lavoro, Anselmi, 
saranno incaricati di ‘prendere 
contatti con le organizzazioni 
sindacali; Andreotti si propone 
di incontrarsi con Lama, Stor- 
ti e Benvenuto sabato pros- 
simo. 

Il governo, naturalmente, con- 
ferma, il suo proposito di non 
interferire nelle trattative tra 
imprenditori e sindacati, ma 
considera fondamentale il pro- 
blema Wella riduzione del co- 
sto del lavoro, Se le trattative 
sindacali dovessero dare esito 
negativo, il governo dovrà co- 
munque prendere le decisioni 


. di propria competenza e, quin- 


di, riaprire un discorso sulla 
izzazione. 

C'è da tener conto che, oltre 
alle divisioni esistenti nell’am- 
‘bito dello stesso ‘governo, An- 
dreotti deve prendere in con- 
Siderazione anche le valutazio- 
Ni negative dei partiti e dei 
sindacati sul progettato blocco 
degli stipendi. Alla ferma op- 
posizione dei socialisti (che 
hanno espresso una valutazio- 
me «fortemente critica» sugli 
‘emendamenti, perché non inci 
dono isul problema del icosto 
del lavoro e complicano ulte- 
Tiormente la trattativa tra sin- 
dacati e Confindustria) e dei 
Tepubblicani (il provvedimento 
— affermano — «colpisce pe- 
Santemente una fascia di lavo- 
Tatori a reddito fisso che non 
sfuggono al fisco»), si è ag- 
fiunta. la. valutazione critica, 
Anche se più possibilista, dei 
comunisti, i quali hanno affer- 
Mato che le modifiche gover- 
Native. sono ben diverse da 
Quelle che essi si erano dichia- 
tati pronti a discutere. 

La posizione comunista, così 


| Com'è stata espressa da Napo- 


litano, è che «fermo restando 
Che si trattava di congelare 
per ‘ue anni gli stipendi supe- 
tori ai sei e agli otto milioni, 
Tispettivamente nella misura 
del 50 per cento e del 100 per 
cento, trasformando in titoli 
non negoziabili non tutti i mi- 
Elioramenti retributivi, ma so- 
lo quelli derivanti da varia 
zioni del costo della vita”, era 
OPportuno rivedere i livelli di 
Stipendio da cui partire ed era 
&nche possibile ridiscutere la 


finalizzazione del ‘prestito for- - 


zoso” qual era stato definito 
col decreto», Comunque, i co- 
munisti sono favorevoli a una 
misura che incida in via straor- 
dinaria sui redditi da..lavoro 
dipendente. 

Dal canto loro i sindacati, 
come si è detto, si dichiarano 
contrari anche se, in alcuni am- 
bienti governativi, si insiste 
nel sottolineare che l’estensio- 
ne del blocco della contingen- 
za a tutti gli aumenti retribu- 
tivi aveva. ricevuto l'assenso 
dei segretari delle confedera- 
zioni. 

E’ stato intanto: reso noto 


che la federazione unitaria 
metterà a punto domani, nel 
corso della riunione tra la se- 


| greteria della federazione Cgil, 


Cisl e Uil e le categorie dell’in- 
dustria, le controproposte in 
materia di riduzione del costo 
del lavoro, che la stessa fede- 
razione unitaria presenterà al- 
la Confindustria nel prossimo 
incontro, fissato per il 25 no- 
vembre. 

Un gruppo di lavoro di esper- 
ti della federazione unitaria si 
è riunito questa sera, per di- 
scutere alcuni dei punti più 
qualificanti della piattaforma 


che verrà ridiscussa domani. 
Da questa riunione ristretta è 
emersa la volontà dei sindacati 
di sollecitare le trattative sulle 
questioni relative alla produt- 
tività e di lasciare a un se- 
condo tempo la discussione dei 
problemi più rilevanti del. co- 
sto del lavoro, (Con questa li- 
nea si intravvede la strategia 
della federazione, volta a ren- 
dere le trattative con la.Con- 
findustria meno «calde» di 
quanto lo siano state nel pri- 
mo incontro della scorsa setti 
mana. 


Sub» russo in avaria 


Telefoto Ansa-Upì 

Tokio — Un sommergibile sovietico della classe «F>, da duemila tonnellate, è stato costret- 
to da un’avaria meccanica a gettare le ancore otto miglia al largo della costa occidentale 
dell’isola giapponese di Tsushima, a Sud-Ovest di Tokio; il sottomarino, che faceva rotta ver- 
so Sud, è stato subito raggiunto e soccorso (nella foto) da una nave-appoggio della Marina russa 


IL TRATTATO ALLE CAMERE 


On. Flavio Orlandi (PSDI) 
«Il trattato politico è fuori 
discussione. Non. si possono 
mantenere aperti, in modo 
artificioso e provocatorio, pro- 
blemi che sono stati definiti e 
che abbiamo il dovere di con- 


CINQUECENTO MILIONI Di DOLLARI 


GROSSO PRESTITO 


DELLA CEE 


ALL'ITALIA 


Bruxelles, 22 

Il consiglio dei ministri 
delle finanze della CEE ha 
deciso di autorizzare la Com- 
missione europea ad avviare 
negoziati per un prestito co- 
munitario a medio termine 
all'Italia, per 500 milioni di 
dollari: lo ha reso noto il 
ministro del tesoro italiano, 
Stammati, aggiungendo che 
il prestito sarà a tasso varia» 
bile, da consolidare ulterior- 
mente in uno o più prestiti a 
tasso fisso. 

I 500 milioni di dollari, co- 
me è noto, occorrono all'Ita- 
lia per restituire alla Gran 
Bretagna i 487 milioni di dol. 
lari concessele nel quadro 
del sostegno a medio termi. 
ne di 1159,2 milioni di unità 
di conto (circa 1400 milioni 
di dollari) accordato all’Ita- 
lia nel dicembre 1974. Il me- 
se scorso ii Regno Unito, a 
causa delle sue note difficoltà 
economiche, ha annunciato 


all'Italia di non poter ulte- 
riormente rinnovare il pre- 


stito, alla sua prossima sca- 
denza del 9 dicembre. 

Per tale: data — ha detto 
oggi Stammati — l’Italia do- 
vrà quindi far fronte ai suoî 
impegni, Poiché, tuttavia, per 
allora non saranno ancora di- 
sponibili i 500 milioni di dol. 
lari del prestito comunita- 
rio, la Gran Bretagna dovrà 
essere rimborsata facendo ri. 
corso alle riserve italiane, 
salvo ricostituire immedia- 
tamente dopo, con i proventi 
del nuovo credito. «Non ab. 
biamo preoccupazioni — ha 
detto Stammati — perché il 
livello delle nostre riserve ‘ci 
consente di affrontare questo 
intervallo di tempo». 

Quanto alle condizioni che 
verranno richieste all’Italia, 
Stammati ha detto che esse 
saranno oggetto di discussio- 
me con una commissione 
composta'da funzionari degli 
uffici economici e monetari 
della GEE, la quale si reche- 
tà a Roma il 2 dicembre 
prossimo. (Ansa) 


FERMI DUE MILIONI DI STATALI 
IL VUOTO IN SCUOLE ED UFFICI 


Per due ore in mattinata «stop» di treni e aerei - Solo pronto soccorso negli ospedali - Solidarietà 


di tutte le altre categorie produttive ai pubblici dipendenti: un'ora di. mini-sciopero generale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Sono oltre due milioni î di- 
pendenti pubblici \che domani 
attueranno una fermata su tut- 
to il territorio nazionale, per 
sollecitare il governo a recede- 
re dall’atteggiamento di chiusu- 
ra adottato nei confronti dei rin- 
novi di contratto del pubblico 
impiego e, conseguentemente, a 
intavolare trattative concrete e 
conclusive. Accanto ai «pubbli 
ci» (ma soltanto. per un'ora) 
scenderanno ‘in. campo tutte le 
categorie ‘produttive. 

Il mini-sciopero generale, che 
uiffcialmente deriva da motiva- 
zioni di concreta solidarietà alla 
vertenza del pubblico impiego, 
deve intendersi anche come un 


jermo richiamo del ‘sindacato 


all’esecutivo perché le «altale- 
nantiy decisioni di politica eco- 
nomica trovino una compiuta 
definizione, în un quadro orga- 
nico di interventì miranti alla 
difesa dell'occupazione e al ri- 
lancio della produttività e degli 
investimenti, specialmente nel 
Mezzogiorno. 

Un significato, dunque, certo 
più esteso. di quello, ufficiale, 
che rappresenta il-punto di com 
promesso fra î soclalisti della 
Uil e della Cgil, appoggiati da 
alcune categorie industriali, e il 
resto del' movimento sindacale, 
con î primi che volevano una 
risposta più dura e drastica (si 
parlava di uno sciopero genera» 
le di 4 ore) e gli altri su posi 
zioni più moderate, sulla scorta 
delle decisioni prese nell’ultimo 


BUCAREST RISERVA CALOROSE ACCOGLIENZE AL LEADER DEL PC SOVIETICO 


Gli <hurrà» di 200 mila romeni 
per Breznev, amico ritrovato 


Confermato dal clima cordiale della visita il riavvicinamento URSS-Romania 
dopo 10 anni di attriti - Ceausescu non rinuncia però alla propria autonomia 


Bucarest, 22 
. Accoglienza calorosissima del- 
la popolazione di Bucarest a 
Teonid .Breznev, giunto oggi 
nella capitale. romena per la 
«visita d’amicizia» di tre gior- 
ni: all'aeroporto di Otopeni, il 
leader sovietico è stato abbrac- 


| ciato dal Presidente romeno 


Ceausescu. tra le, acclamazioni 
di una fitta folla, e subito .do- 
po il corteo delle vetture di 
rappresentanza ha raggiunto il 
centro di Bucarest passando tra 
due ali di cittadini plaudenti 

(si calcola fossero presenti 200. 
mila persone). Breznev e Ceau- 
sescu erano seduti, fianco a 
fianco, su una grossa automo- 
bile scoperta. 

Il cerimoniale riservato al se- 
gretario generale del PCUS è 
stato caloroso ma soprattutto 
imponente, e l'apparato dei fe. 
steggiamenti è stato giudicato 
dagli osservatori occidentali 
senz'altro superiore a quello a 
suo tempo riservato al Presi. 
dente americano Ford: i leaders 
romeni hanno così voluto sot- 
tolineare l'importanza attribui- 
ta alla visita di Breznev e la 
volontà della Romania di spaz- 
zare le nubi che in passato han- 
no offuscato i rapporti tra Mo- 
sca e il suo più «difficile» al. 
leato dell’Est europeo. 

A Bucarest si riconosce che, 
negli ultimi mesi, l'URSS ha at- 
tivamente operato perché si 
stabilisse un clima più favore- 


| vole alla discussione e alla so- 


luzione dei problemi che inve- 
stono il movimento comunista 
mondiale; d’altra parte, la con- 
clusione della conferenza dei 
partiti comunisti europei — te. 
nutasi l'estate scorsa a Berlino 
Est — ha dato una notevole 
spinta al riavvicinamento fra 
i due paesi, 

‘Accolta con grande soddisfa- 
zione la dichiarazione conclu- 
siva di Berlino (che riconosce 
a ogni partito comunista la ca- 


pacità di elaborare e seguire 
‘una via autonoma per la co. 
struzione del socialismo nei va- 
ri paesi), Bucarest ha aperto 
la porta.ai passi di Mosca per 
consolidare le relazioni; nello 
stesso tempo — come sottoli 
neano funzionari di governo 
romeni — la Romania ha però 
continuato a mantenersi ferma. 
sulle proprie posizioni di au 
tonomia in merito a tutte le 
questioni che, in passato, aveva- 


_38 GRADI RIGHTER 
Terremoto 
a Los Angeles 


Los Angeles, 22 

Un terremoto di non forte 
intensità, con epicentro nella 
baia di Santa Monica, è sta- 
to avvertito stamane in una 
vasta zona attorno a Los An- 
geles, senza tuttavia provo. 
care vittime o danni; il si- 
sma, avvenuto alle 9.55 loca. 
li, aveva un’intensità pari a 
3,8 gradi della scala Richter 
e un epicentro situato nell’ 
Oceano Pacifico, sette miglia 
al largo di Santa Monica. 

Gli abitanti di diversi e | 
lontani quartieri della metro; 
poli californiana, da West. 
wood a Montebello, nonché 
gli operai delle zone perife- 
riche di Los Angeles, hanno 
detto che il terremoto ha 
fatto tintinnare i piaiti e tre- 
mare lievemente gli edifici. 
; (Ap) 


no determinato dure polemiche 
col Cremlino. 

Teri, il quotidiano del parti- 
to comunista romeno «Scin- 
tea» aveva dedicato quasi me- 
tà della sua prima pagina a 
una biografia di Breznev, pro- 
mettendo. che Bucarest avreb- 
be dedicato al leader sovietico 
un «amichevole e caldo benve- 
nuto». Così in effetti è stato: 
Breznev -— alla sua seconda 


tappa di un viaggio in sei na- 


zioni — è stato accolto dagli | 


«hurrà!» di migliaia di romeni 
non appena ha messo ‘piede 
sulla scaletta dell’aereo. 

In una piazza centrale di Bu- 
carest, il segretario del PC so- 
vietico ha poi ricevuto l’omag- 
gio del sindaco della capitale 
romena, che gli ha consegnato 
le chiavi della città; all’indiriz- 
zo di saluto, Breznev ha rispo- 
sto ringraziando e affermando 
di xessere soddisfatto di esse- 
te di nuovo a Bucarest»: come 
è noto, l’ultima sua visita nel. 
la capitale romena (visita, pe- 
raltro, «non ufficiale») risali- 
va al 1966. 

I colloqui formali fra Brez- 
nev, Ceausescu e i loro colla- 
boratori cominceranno domani 
e proseguiranno mercoledì; se- 
condo fonti romene, non do- 
vrebbero essere conclusi ac-, 
cordi di rilevante importanza: 
è invece atteso un comunicato 
‘finale congiunto, nel quale do- 
vrebbe essere messo in rilievo‘ 
‘il fatto che i rapporti fra Mo- 
sca e Bucarest sono in via di 
continuo miglioramento, Va ri-. 
cordato che, dal 1966 a oggi, le 
relazioni fra l'URSS e il suo 
alleato del Patto di Varsavia 
hanno avuto momenti di par- 
ticolare tensione: fra i tanti, 
quello successivo‘ all'invasione 
della Cecoslovacchia da parte 
delle forze di Mosca e di al- 
cuni, «satelliti», quando [Buca- 


‘ rest criticò apertamente l’ini- 


ziativa sovietica nei confronti 
degli alleati cecoslovacchi. 
Che Bucarest non abbia co- 
* munque alcuna intenzione di 
rinunciare alla sua posizione 
autonoma all'interno del bloc- 
co sovietico (anche in materia 
di politica economica), è di- 
mostrato — secondo gli osser- 
vatori — dalla contemporanei- 
tà fra la visita di Breznev e i 
colloqui di Ceausescu col se- 
gretario americano al commer- 
cio, Elliot Richardson: il lea- 
der romeno e il ministro ame. 


ricano si sono intrattenuti per 
‘una. quarantina di minuti, in 
mattinata, poco prima dell’ar- 
rivo del segretario generale 
del PCUS, 

I funzionari americani al se- 
guito di Richardson non han- 
no voluto attribuire particola- 
re significato alla, coincidenza 
fra le due visite, ma hanno ag- 
giunto che i romeni hanno vo- 
luto incontrarsi col rappresen- 
tante di Washington per sotto- 
lineare l’importanza delle. re- 
lazioni fra Stati Uniti e Roma- 
nia anche nel momento in cui 
Bucarest e Mosca riprendono 
più amichevoli rapporti. 

(Ansa- Ajp-Reuter -Upi) 


direttivo unitario, favorevoli a 
risposte di lotta per comparti 
omogenei. 

Ma vediamo nel dettaglio qua- 
le sarà l’incidenza della fermata 
deì pubblici dipendenti, che sa- 
rà accompagnata da numerose 
‘manifestazioni nei principali cen-' 
tri. del paese) 

Ministeri e uffici periferici del- 
lo Stato: sciopero di 24 ore. 

Scuole e Università: chiuse 
per l’intera giornata, Ù 

Treni: la circolazione sarà 
bloccata dalle ore 11 alle 13. 

‘Aeroporti: il traffico resterà 
paralizzato dalle 7 alle 9, 

Ospedali: sciopero per l’intera 
giornata; saranno garantiti i ser- 
vizi essenziali e il pronto soc- 
corso. 

‘Uffici regionali, provinciali e 
comunali: sciopero per l'intera 
giornata. 

'Parastatali: mutue, ambulato- 
rì, la Croce Rossa e gli uffici 
dell’ACI non funzioneranno: dal- 
le 11 alle 13, 

Poste e telefoni di Stato: fer- 
mi per tutto il giorno; sarà ga- 
rantito soltanto il servizio «sal- 
vezza vite umane» con i mezzi 
in navigazione. 

Monopoli: Sciopero di 24 ore. 

‘Altri settori produttivi: la fer- 
mata sarà di un'ora, secondo 
modalità decise a livello locale. 

La «paralisi» negli ufficì e nei 
servizi sopra ricordati risulterà 
domani pressoché completa; l’ 
azione confederale, infatti, sarà 
affiancata da una analoga’ dei 
più rappresentativi sindacati au- 
tonomi del settore: lo Snals per 
la scuola, la Cisal (Confedera- 
zione sindacati autonomi), lo 
Snadas (Personale dell’ammini- 
strazione scolastica) e l’Unsa 
(Unione sindacati autonomi) 
che, a sua volta, ha programma- 
to per il 4 dicembre un proprio 
sciopero nazionale. 
All'iniziativa, invece, non parte: 
ciperanno gli aderenti alla Dir- 
stat e a Nuova Dirigenza (diret- 
tivi dello Stato), alla Cisnal, al- 
la Fisafs (ferrovieri autonomi), 
alla Confaîl e alla Falpîi (‘poste- 
legrafonici autonomi). 


Giuseppe Roselli 


SCIOPERO SULLE NAVI 
del gruppo «Finmare» 


Roma, 22 

Le navi del gruppo «Finmare» 
sì fermeranno, nei porti italiani 
ed esteri, per un periodo di 24 
ore: la decisione è stata presa 
Galle segreterie della Film-Cgil 
e della Film-Cisli Lo sciopero 
sarà effettuato in un arco di die- 
ci giorni, a partire da mercole- 
dì 24, 

Nel quadto del suddetto scio- 
pero le navi della Tirrenia «Ca- 


remar», «Siremar» e «Toremar», 
si fermeranno per 24 ore — il 
giorno 30 novembre — sospen- 
dendo i collegamenti che inte- 
ressano le isole maggiori e mi- 
nori. Particolarmente per que- 
st’ultima decisione, le segrete- 
rie della Film-Cisl e della Film- 
Cgil, consce dei disagi che essa 
provocherà alle popolazioni iso- 
lane, hanno chiesto la solidarie- 
tà. di queste ultime, «in. un mo- 
mento ‘critico nel quale si deve 
lecider, 
Tuaritbfmi, compresi quelli. che 

direttamente: le riguardano». 
(Italia, 


MALRAUX È MORENTE 


Telefoto Ansa-Upi 

Parigi — André Malraux è morente: il settantacinquenne scrit. 
tore francese, ricoverato una settimana fa in ospedale per una 
congestione polmonare, è stato colpito la notte scorsa da un’ 
embolia ed è stato posto sotto la tenda a ossigeno. La sua fine, 
secondo i medici, «può sopraggiungere da un momento all’altro» 


IL PRELIEVO STRAORDINARIO D’IMPOSTE NON E' ANCORA FINITO 


Nuova stangata con PIVA? 


ompleto della dinamica salariale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Il prelievo d’imposte stra- 
‘ordinario ;bibe non esse- 
re finito: anche se la mano- 
vra fiscale messa in atto dal 
governo viene definita con- 
(clusa (come ha dichiarato lo 
stesso ministro delle finanze, 
Pandolfi) in realtà rimane 
ancora aperto il problema del 
costo del lavoro, che potreb- 
be tradursi in un ulteriore 
intervento fiscale, in questo 
caso in un sensibile ritocco 
delle aliquote dell'Iva. Le 
«stangate» non sarebbero dun- 
que terminate. 

Lo stesso ministro delle fi- 
nanze, nell’annunciare la con- 
clusione fiscale 
straordinaria (con il raggiun- 
gimento del tetto dei cinque- 
mila miliardi complessivi), 
ha dichiarato che bisogna, pe- 


Servirebbe a evitare il congelamento ce 


rò fare «qualcosa» per limi- 
tare le ripercussioni dell’in- 
flazione sul costo del lavoro. 

‘A questo punto, poiché il 
‘blocco totale degli stipendi, 
così come' prospettato dal go- 
verno sembra incontrare più 
d’una opposizione e vista la 
necessità di ottemperare in 
qualche modo ai fermi invi. 
ti di parte internazionale per 
‘un freno all'aumento del co- 
sto del lavoro per l’indu- 
stria, potrebbe farsi strada 
umlipotesi intermediaria, già 
‘avanzata nelle discussioni dei 
giorni storsi: all'eventuale 
temperamento del blocco del- 
la scala mobile, per evitare 
il completo congelamento del- 
la dinamica salariale, potreb- 
be affiancarsi la fiscalizzazio- 
ne di una quota degli oneri 
sociali; questo provvedimen- 
to dovrebbe essere finanzia- 


to attraverso un ritocco del. 
. le aliquote dell'Iva. 

Al riguardo si erano già 
fatte anche alcune cifre (due- 
mila miliardi, in aggiunta ai 
novemila di gettito previsti 
per il 77) e si era parlato sia 
di un aumento lineare, cioè 
di uno scatto di tutte le ali- 
quote, sia di un ritocco se 
lettivo che favorisse certi set- 
tori (prodotti all'esportazio- 
ne) e ne altri 
(beni di consumo di lusso 
importati). 

Il pacchetto di provvedi. 
menti decisi dal governo rag- 
‘giungerebbe così il 
complessivo di settemila mi- 
lliardi, colpendo un po’ tut- 
LE nella logica! delle. imposte 

a 
‘indirette: infatti, a fianco dei 
1500 miliardi relativi all’anti- 
cipo (entro -il settembre ’77) 


del 75, per cento delle impo- 
| ste sui redditi da lavoro au 
tonomo, dei 50 miliardi della 
cedolare secca e dei 200 mi 
liardi per l'aumento delle im- 
‘poste catastali, si pongono i 
1200 miliardi prelevati dalla 
benzina (compreso il super- 
bollo sulle diesel), i 160 dai 
tabacchi, i 40 dal Totocalcio, 


ministrati, quelli dal ritocco 
delle tariffe dei pubblici ser- 
vizi (energia elettrica ,800, 
poste 140, ferrovie 210), i 500 
miliardi ‘per l’inasprimento 
dell'imposta di bollo e. regi. 
stro e, appunto, gli eventuali 
200 miliardi dell’Iva. Sembra- 
no infatti definitivamente e- 
sclusi, almeno per ora, sia 
dl riconso a imposte patrimo- 
niali sia un aumento delle a- 
liquote per le imposte eo 


il futuro dei traffici | 


RISPOSTE 
SU OSIMO 


Dichiarazioni di Orlandi (PSDI), Pennacchini 
e Ciccardini (DC), Luciana Castellina (PDUP), 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


Roma, 22 


Prosegue la nostra inchiesta sul problema della revi- 
sione degli aspetti economici del trattato di Osimo, con 
la raccolta di valutazioni di rappresentanti di tutti i 
gruppi politici. Riportiamo oggi le opinioni dell'ex segre- 
tario socialdemocratico Flavio Orlandi, dei democristiani 
Pennacchini e Ciccardini e di Luciana Castellina del par. 
tito di unità proletaria per il comumismo. 


siderare chiusi. Il problema 
che — a mio avviso — rimane 
ancora aperto o che, almeno, 
dovrebbe rimanere utilmente 
aperto in vista di una defini. 
zione da concordare a breve, 
è quello dell’ubicazione della 
zona franca. CAPRERA 
«Siamo di fronte a un’'ubi- 
cazione ‘venuta dall’alto, alla 
cui definizione sono state estra- 
nee non soltanto le popolazio- 
ni e le' categorie interessate, 
ma anche la logica di un as. 
setto territoriale non artificio. 
so: un'ubicazione che non as- 
seconda quel ruolo e quelle 
possibilità di sviluppo che si 
è inteso affidare alla zona fran- 
ca, che è in contrasto con la 
razionalità dell’assetto del ter- 
ritorio e con quella preserva- 


‘ zione dell'ambiente che era ed 


è da considerare doverosa». 


| On. Bartolo Ciccardini (DC) 


«Esorto i triestini a guarda- 
te la loro storia. Sempre, in 
ogni condizione politica, sia 
che la loro presenza fosse limi- 
tata alle mura cittadine, sia 
che potessero disporre del do- 
minio politico di un retroterra 
amplissimo, il loro compito è 
stato quello di centro operan- 
te di cultura, diffusivo di idee 
‘edi civiltà urbana, Che que 
sto compito. fosse svolto in 


. tutto ‘l’Adriatico da una città 


italiana con un retroterra slo- 
veno, non ha nessuna impor- 
tanza. Il dato importante è che 
la città, quale sia la sua nazio- 
nalità,. guida ‘la campagna.” 
Quando la politica alza dei mu- 
Ti fra città e campagna, la 
città muore. Trieste è decadu- 
ta sotto il fascismo che, con 
l'assurda persecuzione’ degli 
sloveni, aveva alzato un muro 
contro la città. 

«Con il trattato di Osimo, 
finalmente abbattiamo questo 
muro. Siamo anche troppo in 
ritardo. Alle personalità demo- 
ceratiche che hanno preoccupa- 
zioni ecologiche, dico si potrà 
fare anche a meno della zona 
franca quando Trieste avrà co- 
me suo hinterland (non in 
senso imperialistico o naziona» 
listico) tutti i Balcani. Ma, 
per realizzare ciò, ci vuole cer- 
tezze del dirito (e dei confini) 


e capacità di essere centro cit- 


tadino, con tutto quello che ciò 
significa nella civiltà italiana. 
Allora è problemi ecologici po- 
tranno essere risolti dopo, am- 
messo che risultino impostati 
in modo errato», 


On, Erminio Pennacchini (DC) 


«Non certo per entrare nel 

‘merito del problema, ma per 
esprimere anzitutto una dove. 
rosa correttezza nei ti 
internazionali, ritengo che, al 
punto in cui siamo, qualun- 
que possibilità di riflessione 0 
di riconsiderazione del proble- 
ma, debba necessariamente es- 
sere comunicata e accettata dal- 
l’altra parte. Ciò non attenua 
la necessità di una più atten- 
‘ta riconsiderazione del trattato 
che possa, da un lato, consen- 
tire l’espressione di più qua- 
lificati pareri nel settore eco. 
nomico-giuridico ed. ecologico, 
soprattutto, da parte di rap. 
presentanti delle zone interes- 
sate e sempre con il rigoroso 
rispetto della reciprocità. 
i «Sotto questo profilo, andreb- 
be anche rivista la norma del 
trattato riguardante la scelta 
della nazionalità da parte dei 
cittadini; rivista non tanto la 
libertà di scelta dei coniugi, 
che pure, secondo ‘alcuni, su- 
pera i limiti imposti dalla Co- 
stituzione sa difesa dell’unità 
familiare, quanto l’attribuzio- 
ne del significato di opzione al 
trasferimento, entro un ristret- 
to periodo di tempo, in terri- 
tori posti sotto l’una o l’altra 
sovranità. Il che, se non limi. 
ta, certamente attenua il prin- 
cipio della libertà di espatrio 
e della libera fissazione della 
residenza». 


On. Luciana Castellina (Pdup) 


«Innanzitutto vorrei denun- 
ciare il vicolo cieco nel quale 
il comportamento irresponsa- 
bile del governo nel corso delle 
trattative con la Jugoslavia ha 
messo tutti i partiti democra- 
tici e cioè la necessità di dover 
esprimere ‘un voto di ratifica 
su un accordo che presenta 
‘una parte positiva (la definizio- 
ne dei confini). che sancisce 
uno stato di fatto ormai irre- 
versibile e che chiude una fase 
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IL PICCOLO 


OMETTO cpr RPOMIE TL MIGSCE PARMA ! de 


Martedì, 23 novembre 1976 


ZACCAGNINI RINVIA AI PRIMI DI DICEMBRE LA RELAZIONE POLITICA , 


‘ Si cerca di raggiungere una gestione unitaria - Forlani ribadisce la solidarietà 
ad Andreotti - Fanfani, rispondendo all'«Unità», resta su tesi antiastensione 


— ironia Epp Pim TTT 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Si rivela ogni giorno più chia- 
ramente il complesso gioco di 
manovre contromanovre, solle- 
citazioni e tentativi di media- 
zione che travagliano una DC 
sempre più inquieta, nella ri- 
cerca di nuovi equilibri inter- 
ni, di un muovo ruolo nel mu- 
tato quadro politico parlamen- 
tare, di una diversa e più inci 
siva capacità di iniziativa e di 
proposta che le consenta di 
uscire dall'attuale situazione 
paradossale che praticamente 
la vede isolata e accerchiata 
come forza di minoranza, pur 
essendo il partito di maggio- 
ranza relativa, 

Dopo le tante polemiche svi. 
luppatesi in questi giorni all’in- 
terno del partito, l'ulteriore con- 
ferma dell’inquietudine esisten- 
te e della volontà di fronteg- 
giarla con vari tentativi di me- 
diazione e di sdrammatizzazio- 
ne è stata data dalla decisione 
di Zaccagnini di non fare più 
domani, nella riunione della 
direzione, la prevista relazione 
sui criteri ai quali egli intende 
ispirarsi per procedere al rin- 
novamento del partito e alle 
nomine interne. Zaccagnini, in- 
fatti, ha nitenuto opportuno rin- 
viare questa sua esposizione e 
il conseguente confronto politi- 
co al CN convocato a Roma 
per il 2-3-4 dicembre. 

La riunione della direzione 
di domani, a meno che non 
sorgano fatti imprevisti, sarà 
dedicata esclusivamente ai pro- 
blemi del tesseramento di Ro- 
ma. Questa decisione di rinvia- 
re il chiarimento al consiglio 
nazionale ha provocato una rid- 
da di ipotesi e di valutazioni. 
Può darsi — affermano alcuni 
osservatori politici — che ab- 
bia Ra a LEO tri 

emi posizione as- 
PEto da Forlani. Non è 
escluso — sostengono ‘altri — 


‘ anche che l’on, Moro stia gio- 


cando un ruolo importante. Si 
dice che il presidente del CN 
stia avendo una serie di contat- 
ti con i massimi dirigenti del 
partito per la ricerca di una 
soluzione che garantisca una 
gestione unitaria della DC. 

Gli amici di Zaccagnini so- 
stengono che in tutto ciò non 
c'è alcun contrasto con la linea 
di condotta della. segreteria, 
che ha sempre puntato sul Su 
peramento. delle divisioni e 
sulla creazione di una intima 
unità della direzione politica 
del partito. Si contesta, cioè, 
che l'iniziativa di Moro possa 
essere, ‘in. qualche modo, in 


‘, contrapposizione con, la rias- 


sunzione di Done da LA, 
«di rn * anche vero, 
che l’orl. Moro non ha mai 
consid con: 
gresso di Roma come discri. 
minante tra due linee politiche 


nel portare avanti il, processo 
di rinnovamento, In questo 
senso. Moro verrebbe anche in- 
contro alle preoccupazioni ma- 


. nifestate ieri da Forlani nel 


suo discorso di Pesaro. Perché 
“Forlani ha deciso di rompere 
îl silenzio da lungo tempo 
‘mantenuto? Per trovare una 
spiegazione bisogna ricordare 
che Zaccagnini, cogliendo l’oc- 
casione offertagli dalle critiche 
di Fanfani sulla formula delle 
astensioni, ha chiamato a rac- 
colta la sua maggioranza di 
Roma, marcandone la sua ca- 
ratterizzazione e 1 lo a 
questa la ripresa della inizia 
tiva politica. 

Forlani ha evidentemente vo- 
luto ammonire Zaccagnini a 
non are di risolvere i 
‘problemi di fronte ai quali si 
trova .la DC, rinchiudendosi 
nella propria maggioranza. 
Forlani ha voluto dire a Zac- 
cagnini; ci siamo anche noi e 
siamo pronti a dare il nostro 
contributo. In questo conte- 
sto s’innesta la mediazione del- 
l’on, Moro che punta evidente- 
‘mente sul superamento delle 
divisioni che si sono verifica- 
te al congresso di Roma, supe- 
ramento che ha avuto la sua 
espressione più. significativa 
nella scelta di Andreotti co- 
me. presidente del consiglio. 
D'altra parte, proprio oggi, 
Forlani ha tenuto a_ sottoli. 
neare la sua piena solidarietà 
con il governo (Andreotti. Il 
ministro degli esteri ha voluto 
‘così eliminare qualsiasi equi- 
voco 0 qualsiasi sospetto che 
la sua sortita di ieri, in qual 
che modo potesse rappresen- 
tare, sia pure indirettamente, 


| un siluro al governo Andreotti. 


«Questo è un momento di 
particolare difficoltà e non è 
facile — ha osservato Forlani 
— essere ottimisti, bisogna sta- 
Te attenti a non compromette- 
Te con polemiche inutili, l’azio- 
ne e. la stabilità del governo. 
Mi pare che non dovrebbero 
esserci dubbi su questo: il 
governo ‘Andreotti — ha con- 
cluso Forlani, anche il mini 
stro Bisaglia ha espresso te- 
si analoghe — oggi realizza il 
‘massimo di corresponsabilità 
‘possibile sul piano parlamenta- 


S 


re e nel paese», Forlani distin- 


gue, evidentemente, la sua po- 
sizione non solo da quella di 
Donat Cattin, ma anche da 
quella di. Fanfani. 

Ma il presidente del Senato 
non perde occasione per riba- 
dire la sua posizione. «Rispon- 
dendo ad alcune considerazioni 
apparse stamane sull’ organo 
del PCI, Fanfani ha dichiarato: 
«Il corsivista dell'Unità mi ha 
reso un favore DIdticonO! sta- 
mane, in risalto la differenza 
tra la sua soddisfazione per il 
peso che le astensioni hanno 
nella presente situazione poli- 
tico-parlamentare e il mio al- 
larme. L’inconsistenza delle 


critiche alle mie preoccupazio- 
ni, mi consente di confermare 
che preparano sornionamente 
la via ad elezioni anticipate 
proprio i soddisfatti dell’asten- 
sionismo; mentre i non soddi. 
sfatti, come arich’io sono, ne 
deprecano la prospettiva e vo- 
gliono evitarle, proprio per 
questo invitando tutti i respon- 
sabili ad accelerare il processo 
di identificazione di una mag- 
gioranza la quale fronteggi, in 
modo non ambiguo ma linea- 
re, i problemi del paese, nel 
rispetto di una elementare re- 
gola del sistema democratico 
parlamentare». 

(Fanfani, dunque, insiste nel- 
la sua critica alla formula del- 
le astensioni e nella sua tesi 
nell’esigenza di ricercare una 


D 


maggioranza precostituita, Un 
collaboratore di Andreotti ha 
così commentato la nuova 
messa a punto del presidente 
del Senato. «Un governo di 
maggioranza precostituito pia- 
cerebbe molto anche a noi. Se 
ce ne fossero le condizioni An- 
dreotti non perderebbe un mi- 
nuto per costituirlo». 
Stamane «L'Unità» aveva 
scritto: «I casi sono due: se si 
vuol rilevare che il quadro po- 
{litico presenta aspetti insoliti, 
la cosa è ovvia, e non c’è biso- 
gno che Fanfani o chiunque al- 
tro richiamino l’attenzione ge- 
jnerale. Ma se invece si parla 
di anomalia e altro senso, per 
‘esempio in senso costituziona- 
[ie allora l’affermazione è grave 
e infondata e forse sarà bene 


ricordare a Fanfani che lui è 
presidente del Senato, mentre 
‘ad altre presidenze non è mai 
riuscito ad accedere. Le Came. 
re, si sono espresse e finché 
non vi saranno modificazione, 
il governo può governare senza 
bisogno che il presidente di 
uno dei due rami del Parla- 
mento introduca altri elemen- 
ti d'incertezza e di confusio- 
ni». «L'Unità sostiene che è 
sempre. dall'interno della DC 
che provengono le spinte più 
disgregatrici. La polemica non 
potrebbe essere più accesa. E” 
evidente che Zaccagnini per 
cercare di ridimensionarla ha 
cercato di fare slittare il chia- 
rimento al ’’Parlamentino” del. 
la DO». 


| 


R. R. 


Un nuovo presidente 


SLITTA IL PARLAMENTINO D.C. alla Corte dei conti 
MORO TENTA UNA MEDIAZIONE | SN 9 I 


Telefoto Ansa 
Roma — Il nuovo presidente della Corte dei conti, Eugenio Campbell, assieme al Presidente 
della Repubblica Leone e a Fanfani, subito dopo la cerimon'a di insediamento all’alta carica 


GIOVEDÌ’ SI APRE IL DIBATTITO IN PARLAMENTO 


Avvio alla 


‘revisione 


dei patti lateranensi 


«Disponibilità» della Santa Sede - Temi centrali: 
matrimonio e insegnamento religioso nelle scuole 


Città del Vaticano, 22 

Col dibattito parlamentare, 
che sarà aperto dalle AI 
razioni di Andreotti, giovedì 25 
alla Camera, sì profila la pos- 
sibilità d'una ampia revisione, 
non soltanto del Concordato, 
ma dell’insieme dei rapporti 
tra Stato e Chiesa in Italia, re- 
visione alla quale sarebbe di- 
sponibile la stessa Santa Sede. 
Ciò coinvolgerà l’esame degli 
interi patti firmati in Laterano 
l'11 febbraio 1929, patti ritenu- 
ti da più parti superati, in par- 
ticolare dalla Costituzione re- 
‘pubblicana del 1947 per la par-{ 
te italiana e dai decreti del 
Concilio vaticano II per la par- 
te vaticana. 

Del resto, anche fatti e di- 
chiarazioni recenti paiono apri. | 
Tp una vita ad un riesame glo- i 


a 


_IN AULA IL DISEG 


NO DI LEGGE PIU 


VOLTE PROROGAT 


0 | DOPO ALCUNE SETTIMANE «DIFFICILI» 


Nuovo regime dei suoli | Arrivano i <hollb 
da centosettanta lire 


Saranno stampati 75 milioni di esemplari 


Discussione alla Camera 


Il diritto di edificare sarà concesso dal comune - Il privato 
dovrà partecipare alle spese di gestione e urbanizzazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 22 
La Camera ha cominciato sta- 
séra l’esame del provvedimento 
governativo per 11 nuovo regi 
me dei suoli che dovrà sostitui- 
re, dopo la definitiva appro- 
vazione del Parlamento, le nor- 
me sui vincoli urbanistici ri- 
guardanti i terreni di uso pub- 
blico, dichiarate 
nali nel 1968 e successivamente 
prorogate con decreti del go- 


verno per tre volte, nel 1973,! 


nel ’75 e nel '76. L'ultima proro- 
ga scade il 30 novembre. pros- 
simo. Pertanto, se la nuova 
legge non sarà ratificata entro 
quella data dalle due Camere, 
si profila le possibilità di un' 
ennesima proroga che, comun- 
que, dovrebbe essere di breve 
durata. 

Il: provvedimento, il cui te- 
sto originario è stato largamen- 
te modificato dalle commissio- 
ni lavori pubblici di Montecito. 
rio per iniziativa dei comunisti 
e dei socialisti, afferma che il 
diritto di edificare può essere 
esercitato soltanto attraverso 
una «concessione» del comune 
nei confronti del proprietario 
dell’area, il quale è tenuto a 
contribuire alle spese necessa- 
rie alla gestione e trasforma: 
zione del territorio. 

L'edificio costruito in base al- 
la «concessione», secondo quan 


VITTORIO BUTTAFAVA 


direttore di «Epoca» 


Milano, 22 


Vittorio Buttafava è il nuo- 
vo direttore di «Epoca», Al- 
la guida del prestigioso set- 
ti le di Mondadori suc- 
cede a Lamberto Sechi, che 
ha tenuto finora la doppia 
direzione di «Epoca» e di 
«Panorama», e che da questa 
settimana conserva la dire. 
zione di quest’ultimo. Nato 
a Milano 57 anni fa, Buttafa. 
fa si è laureato in lettere e 
ha insegnato, 3 qualche 

entrare nel 
giornalismo come redattore 
di «Oggi», nella primavera 
del 1946. 

Uscito da «Oggi» dieci an- 
ni dopo, nel ’56, ha diretto 
contemporaneamente per ot 
to anni «Novella» e «Annahel- 
la», creando ‘un'immagine 
nuova ai settimanali femmi. 
nili italiani e interpretando, 
con molto anticipo, gli inte 
ressi, le aspirazioni e le in- 
quietitudini della donna mo- 
derna. Rientrato come diret. 
tore ad «Oggi» nel ‘64, vi è 
rimasto per quasi tredici an- 
ni, fino al mese scorso; du. 
rante la sua direzione, la ri. 
vista ha raggiunto i massimi 
livelli di diffusione. 

(Italia) 


tempo, prima 


incostituzio» 


to prevede il disegno di legge, 
appartiene al proprietario dell 
area che può venderlo e darlo 
in locazione sul mercato libero 
oppure in base ai prezzi con- 
cordati con il comune, nel ri. 
spetto del principio della pro- 
prietà che costituisce uno dei 
cardini fondamentali dél no- 
stro sistema economico. Ma, nel 
contempo, è previsto che la 
concessione a edificare ‘possa 
essere data solo dietro paga- 
mento da parte del privato dî 
un corrispettivo commisurato 
all’incidenza delle spese per le 
opere di urbanizzazione e da 
una percentuale del costo di 
costruzione. 

L’onerosità della concessione, 
come ha sottolineato nella sua 
relazione l'on. Ciglia (DC), tro- 
va fondamento nel fatto che 
dall'utilizzazione a fini edifica- 
tori di una parte del territo- 
rio derivano pesanti oneri per 
la collettività che dovrà prov- 
vedere alla costruzione delle 
infrastrutture necessarie ‘per 
collegare il nuovo insediamen- 
to aì servizi urbani. La contri. 
buzione del privato costruttore 
alla realizzazione di queste ope- 
re costituisce, secondo quanto 
afferma il relatore, il meccani- 
smo più idoneo per comprime- 
re situazioni di rendita. 

Il provvedimento si propone 
dunque l’obiettivo di cèrcoscri- 
mere al massimo le situazioni 
di rendita e di consentire al 
privato una effettiva partecipa. 
zione alle opere di urbanizza- 
| zione territoriale. Vengono an- 
che attribuiti rilevanti poteri 
one regioni che, attraverso |’ 
elaborazione delle tabelle para- 
metriche per la determinazio- 
ne degli oneri di urbanizzazio- 
ne, potranno assicurare un uni- 
forme ed adeguato «standard» 
‘infrastrutturale a tutto il loro 
territorio, n 

‘Respinta, all’inizio della sedu- 
ta, una pregiudiziale di incosti: 
tuzionalità sul provvedimento 
presentata dai missiniì, è stato 
aperto il dibattito generale in 
cui sono intervenuti gli onn. 
Malagodì (PLI); Eirene Sbri- 
ziolo (PCI); Pinto (democrazia 
proletaria) e Guarra (RSI, 
Malagodîì ha criticato il prov. 
vedimento sottolineando che es. 
so è lacunoso e contraddittorio. 

Per il demoproletario Pinta 
è mecessario ridurre ulterior- 
mente l'indennizzo da corr 
spondere per gli espropri delle 
aree. Secondo l'on. Eirene Sbri- 
ziolo il provvedimento «rappre- 
senta un passo intermedio tra 
la vecchia legislazione sulle a- 
ree fabbricabili e la riforma ur- 
banistica». Dopo aver attribuito 
all'iniziativa del PCI e del PSI, 
durante l'esame in commissto: 
ne, i miglioramenti apportati ai 
testo originario del governo, la 
rappresentante del PCI ha uf- 
fermato che. «restano ancora 
aperte le questioni degli espro- 
pri e la connessione con il 
provvedimento per l’equo ca- 


L'INCHIESTA SULLO SCANDALO ALLA «STANDA» 


NUOVO «MANDATO» 
CONTRO IPPOLITO 


Spoleto, 22 
Ii giudice istruttore di Spole- 
to, Luigi Fiasconaro ha emesso 
mandato di cattura contro Gino 
Ippolito, ex ‘parlamentare social 
democratico ed ex segretario 
amministrativo del PSDI. Tppo- 
lito è irreperibile, L'accusa alla 
quale deve rispondere è di es- 
sersi - lasciato corrompere da 
Ttalo Jalongo, il consulente fi- 

Înanaziario di Frank Coppola. 
Nel \1971 Jalongo come fidu- 
ciario della «Standa» si occupò 
di alcune licenze per supermer- 
cati che la società intendeva 


aprire a Roma prima che la 


competenza in materia passasse 
alla regione. Presidente della 
Camera di commercio era Gino 
Ippolito. A lui si rivolse Jalon- 
go ,per sollecitare le pratiche 
della «Standa». Secondo alcuni 
indizi, trovati da Fiasconaro in 
un’agenzia di Jalongo, le prati 
che sarsbbero andate in porto 
dopo il pagamento di cospicue 
tangenti, assegni per alcuni mi- 
lioni di lire sarebbero stati e- 
‘messi a favore di Ippolito, 


Nel corso dell'inchiesta — che 
ha preso origine dall’istruttoria 
svolta a Firenze sul caso di Na- 
tale ‘Rimi, il presunto mafioso 
assunto alla regione Lazio per 
‘iniziativa di Jalongo — Fiasco- 
naro ha fatto già arrestare il 
‘presidente della «Standa» Gino 
Sferza — rilasciato dopo due 
‘giorni — e l’ex sostituto gene: 
rale della corte di appello Ro: 
molo Pietroni, Il magistrato si 
trova tuttora in carcere, accu- 
sato di essersi fatto corrompere 
dalla mafia nel periodo in cui 
era consulente della commis: 
sione parlamentare «antimafia». 

Gino Ippolito, nello scorso a- 
pnile, presentò un’istanza. per. 
ché il processo per le «busta: 
relle» della «Standa» fosse tra. 
sferito da Spoleto — dove se- 
condo lui era avvenuta una fu. 
ga di notizie che l’aveva dan. 
neggiato — ad un’altra sede giu- 
diziaria. La cassazione giudicò 
inammissibile l'iniziativa. La Ca- 
mera concesse l'autorizzazione a 
procedere contro Gino Ippolito. 

(Ansa, 


inone». Per il missino Guarrai 
«è un errore madornale grava 
re l’attività. edilizia di un nuo- 
vo onere quale quello della 
tassa di concessione. E° stata în 
sostanza accettata la tesi — ha 
aggiunto Guarra — della spari- 
zione del diritto di costruire 
dal diritto di proprietà dopo 
che era stata sostenuta la ne- 
cessità dell'esproprio generaliz- 
sato). 
x P. C. 


CHIUSURA GIOVEDI’ 


delle pompe di benzina 


Roma, 22 
Indetta dalla Faib, avrà luogo 
\giovedì 25 novembre, in tutta 
Italia, una chiusura degli im- 
‘pianti di distribuzione dei car- 
buranti, che inizierà alle 19 del 
giorno precedente per termina. 
Te 24 ore dopo; al centro della 
protesta nazionale, promossa 
dalla Federazione autonoma ita. 
liana benzinai, figurano obietti- 
vi di fondo, ricollegabili ai pro-: 
blemi della definizione del pia- 
no energetico. È (Italia) 


Roma, 22 


Sono finite da oggi le difficoltà, che duravano ormai da 
varie settimane, di affrancare le lettere con la nuova tariffa 
di 1%0 lire, Le poste, infatti,) hanno emesso oggi una serie 
di francobolli il cui valore facciale corrisponde appunto al 
prezzo ora richiesto per spedire le lettere. Si tratta di una 
serie di cinque francobolli la cui eftigie celebra altrettanti 
artisti italiani: precisamente Lorenzo Ghiberti, Domenico 
Ghirlandaio, Giovanni Battista Salvi, detto il Sassoferrato, 
Carlo Dolci e Giovanni Battista Piazzetta. La tiratura è di 
quindici milioni di esemplari per ciascun artista, sicché en. 
trano in circolazione complessivamente 75 milioni di franco. 
bolli che — si pensa — verranno a soddisfare la richiesta 
fino a quando (a breve scadenza, peraltro) non ‘sarà stato 
emesso un francobollo di serie «ordinaria» con il valore 
facciale adeguato alla nuova tariffa entrata in vigore alcune 


settimane fa. 


Negli ultimi tempi era risultata agli sportelli postali una 
ampia disponibilità di francobolli da cento e 150 lire ma una 
strana rarefazione di francobolli con valore facciale più basso, 
sicché riusciva molto difficile adeguarsi alla nuova tariffa, In 
effetti, il programma filatelico per quest'anno prevedeva che 
anche questa serie commemorativa dedicata agli artisti ita. 
liani avesse un valore facciale di 150 lire, ma, in seguito alla 
adozione della nuova tariffa, il Poligrafico dello Stato, ritar. 
dando di soli sette giorni la data di emissione, è riuscito a 
stamparli con il valore di 170 lire. E 

Questa è la quarta serie annuale che le poste dedicano alla 
celebrazione degli artisti italiani in genere: nel 1973 era stata 
la volta di Botticelli, Piranesi, Tiepolo, Veronese e Verroc. 
chio (valore facciale 50 lire l'uno); nel ’74 Borromini, Carriera, 
Giambellitio, Mantegna e Raffaello (valore facciale 50 lire 
l'uno); l’anno scorso poi Alfano, Busoni, Cilea, Scarlatti; 
Spontini e Vivaldi (cento lire l'uno). 


(Ansa) 


Risposte su Osimo 


Dalla prima pagina 


:. storica a Trieste e, in generale, 


in questa zona, e una parte 
(la istituzione di una zona 
franca sul Carso) su cui è do- 
veroso esprimere un giudizio 
negativo considerando le gravi 
conseguenze economiche, socia- 
li, etniche ed ambientali che 
ne deriveranno, _ 

La necessità della segretez- 
za sugli aspetti politici dell’ 
accordo doveva essere accop- 
Ppiata ad una vasta e capillare 
consultazione delle forze poli- 
tiche, sociali e culturali della 
zona sui problemi e sui con- 
tenuti dell’insediamento indu- 
striale. La classe politica demo- 
cristiana ha di nuovo dato un 
esempio della sua insipienza, 
pervicacia e di una completa 
subordinazione a forze econo- 
‘miche facilmente individuabili. 

«Parlare quindi di riflessione, 
come chiede ”Il Piccolo”, quan- 
do siamo di fronte a schiera- 
menti ormai definiti e al peri- 
colo che bloccare la ratifica 
del trattato significherebbe met- 
tere di nuovo in frigorifero la 
questione della definizione dei 
confini è un po’ problematico. 
_ «E” possibile riaprire rapida- 
mente le trattative con la Jugo: 
slavia su alcuni aspetti econo- 
mici del trattato? Rispondere 
a questa domanda presuppone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

«Nell’affare delle microspie io 
non c’entro: so soltanto che oc- 
correva dotare la nostra polizia 
di apparecchiature moderne per 
‘renderla maggiormente efficien- 
te, mettendola alla pari con 
quelle delle nazioni più progre- 
atte». Così si è difeso l'ex capo 
della polizia Angelo Vicari quan: 
do, questo pomeriggio, ha de- 
posto come imputato davanti al 
giudice Giuseppe Pizzuti, che 
conduce l’istruttoria sulle inter- 
cettazioni telefoniche abusive. 

L'indagine, come è noto, ri. 
guarda diversi aspetti di questo 
fenomeno che, negli ultimi an- 
ni, ha assunto una dimensione 
endemica. Tutti, dagli investiga- 
tori privati agli organi di poli 
zia, si sarebbero dedicati a que- 
sta attività per spiare dal mari- 
to «cornuto» ai politici più in 
vista ed ai capitani d'industria 
più prestigiosi. Il risvolto più 
inquietante della vicenda è quel- 
lo che ha coinvolto un settore 
di vertice della pubblica sicu- 
rezza. Chi è finito nelle maglie 
della giustizia è stato l’ex capo 
della polizia, Angelo Vicari, in- 
sieme con altri funzionari. 

‘mandato di comparizione, 
nel quale si parla di peculato, 
è stato inviato da Pizzuti e dal 
pubblico ministero Domenico 
Sica, oltreché.a Vicari, anche al 
dottor Federico D'Amato, ex ca- 
po dell'ufficio «affari riservati» 
degli interni, al questore Ales- 
sandro Milione ed ai marescial- 
li Claudio Vollo, Rocco Paceri e 
Luigi Ramundo. 

Vicari si è presentato al pa- 
lazzo di giustizia alle 17 in pun- 
to. L'ex capo della polizia, che 
fu già sentito come testimone 
il 2 gennaio 1975 e poi come in- 
diziato il 4 marzo 1976, ha ri- 
ferito al magistrato che non fu 
lui a promuovere l’acquisto del 
le apparecchiature; egli si limi- 
tò a firmare i documenti di sua 
competenza, ritenendo necessa 
rio, dotare la polizia di stru- 
mento idonei a condurre con 
successo la guerra agli spioni 
telefonici. 

Nel corso dell'interrogatorio 
sì è parlato anche dell'attività 
del «centro di ascolto» creato 
dagli «affari riservati» (oggi sop- 
presso) in via Monte delle Ca- 
pre, alla periferia della città. 
Secondo l’accusa si sarebbe trat- 
tato di un centro di ascolto/oc- 
culto, In proposito Vicari ha 
detto che l’attività svolta nel 
villino di via Monte delle Capre 
era improntata alla più assolu- 
ta legalità. Se poi al centro spe- 
ciale avvenivano fatti contrari 
alla legge questo lui non poteva 


:) saperlo in quanto, come capo 


della polizia, non era in grado 
di controllare minutamente tut- 
to quello che avveniva negli uf. 
fici di PS dell’interaà (Penisola. 
‘Quindi non poteva conoscere se 
le apparecchiature acquistate e- 
rano ‘adoperate dai suoi uomini 
illecitamente. L'istruttoria pro- 
seguirà nei prossimi giorni con 
altri interrogativi di rilievo: do- 


‘mani sarà sentito il prefetto Fe. 


derico D'Amato e mercoledì Mi. 
lione e Vollo. 
Sergio Geraldini 


UCCISE TRE TIGRI 
fuggite da un circo 


Vicenza, 22 

Tre tigri bengalesi del circo 
«Medrano», accampato in questi 
giorni nei pressi dello stadio di 
Vicenza, sono state uccise da 
un guardiano, mentre stavano 
per scavalcare il recinto che de- 
limita lo zoo.del circo e fuggi. 
re verso la linea ferrovia. 
i (Ansa; 


IMPORTANTI PERSONAGGI ALLA RIBALTA DELLA LUNGA INCHIESTA SULLE INTERCETTAZIONI 


Spie telefoniche: 
interrogato Vicari 


L’ex capo della polizia ha negato ogni addebito 
Sentiti nei prossimi giorni gli altri indiziati 


Telefoto Ansa 


Roma :— Vicari pochi minuti prima del lungo interrogatorio 


| 
| 


I 


la conoscenza del reale svol 
gimento della trattativa, della 
volontà da parte jugoslava ad 
avere la zona franca e proprio 
nell’area indicata, di quali in- 
teressi, in definitiva, sono in 
gioco. Tutto questo è ignoto, 
perlomeno al nostro partito. 

. (Se fossimo certi che un ri. 
pensamento da parte italiana 
non troverebbe ostacoli da par- 
te jugoslava e la questione po- 
tesse essere definita in breve 
termine non avremmo incertez- 
ze sulla richiesta di riaprire 
la trattativa. Così, nella situa- 
zione attuale di completa igno- 
Tanza, non possiamo permetter- 
ci il lusso di rimandare, in 
‘una fase di rapporti internazio- 
nali assai delicata, la defini 
zione dei confini. Per questa 
ragione non ci opporremo alla 
ratifica ma ci asterremo, 

«Si tratta però anche di ope- 
rare in positivo per impedire 
tutti i misfatti conessi alla zo- 
na franca suì Carso, vincolan- 
do il governo con una mozio- 
ne ad agire, in fase di attua. 
zione degli accordì, sotto il 
preventivo ed obbligatorio as- 
senso degli Enti locali e delle 
forze sociali del: territorio. In 
tal modo molti dei pericoli po- 
tranno essere evitati special 
mente sce continuerà e si ar- 
ricchirà la mobilitazione popo- 
lare, per il momento deviata 
e strumentalizzata da una ini 
ziativa demagogica come quella 
della raccolta di firme per la 
zona franca integrale», 


R. R. 


BELGRADO SVILUPPERA' 
l’industria bellica 


Belgrado, 22 

Tl primo ministro jugoslavo 
Dzemal 'Bijedic ha chiesto og- 
gi che sia aumentata l’auto-suf- 
ficienza nella produzione di ar- 
mamenti per le forze armate 
jugoslave, affermando che l'in- 
dustria militare jugoslava «co- 
stituisce uno, degli elementi es: 
senziali per la protezione dell’ 
indipendenza e dello sviluppo 
pacifico del paese». 

In un discorso in occasione 
del trentesimo anniversario del- 
la fondazione dell'industria mi- 
litare jugoslava, Bijedic ha det- 
to che la produzione di armi di 
qualità e la capacità di utiliz: 
zarle al massimo costituisce at- 
tualmente «il requisito fonda- 
mentale per l'ulteriore svilup- 
po e l'assicurazione dell’ indi 
pendenza jugoslava e della sua 
politica non allineata». 

(Ap) 


AMNISTIA PARZIALE 


concessa in Jugoslavia 
Belgrado, 22. 
Per celebrare la festa della 
repubblica — che cade il 29 no- 
vembre — la presidenza jugosla- 
va ha ridotto i termini di deten- 
zione a 62 detenuti e ha decreta. 
to la scarcerazione di altri 13: 
lo ha reso noto l'agenzia «Ta- | 


Djug». ; 
(Upi) 


-— 


ITALIA E GRAN BRETAGNA TENTANO UN’AZIONE COMUNE CONTRO LA CRISI 


VIAGGIO DI FORLANI A LONDRA 
PER UN CONFRONTO DI AUSTERITA 


Roma, 2 
Tl ministro degli esteri, Ar- 
naldo Forlani, parte domani 
r. Londra dove si tratterrà 
to a giovedì în visita di la- 
voro, Forlani avrà colloqui 
con il collega britannico An- 
thony Crosland e si incontre- 
Tà ‘anche con il premier Ja- 
mes Callaghan, con uno dei 
suoi principali collaboratori 
‘in materia economica, il can- 
celliere del ducato di Lanca- 
ster, Harold Lever e con. il 
leader dell'opposizione conser- 
‘vatrice, Margaret Thatcher. E’ 
‘probabile anche un incontro 
privato con Roy Jenkîns, il fu- 
turo presidente della commis- 
sione esecutiva della CEE, i 
cui 13 membri dovranno es- 
sere nominati dai ministri de- 
igli esteri dei Nove entro la fi- 
ne dell’anno. P 
Il viaggio a Londra, all’indo- 
mani della visita di Forlani a 
(Bonn e alla vigilia di quella 
che, assieme al presidente del 
consiglio Andreotti, farà negli 
'USA, il 6.e 7 dicembre, rien. 
tra nell'azione intrapresa dal- 


la diplomazia italiana per pre- 
sentare ai maggiori alleati oc- 
cidentali la nuova immagine 
di un’Italià seriamente impe- 
‘enata nella austerità economi- 
ca. Mentre però i viaggi a 
‘Bonn e a Washington hanno 
‘lo scopo di assicurare un ap- 
poggio esterno agli sforzi di 
Tipresa dell'economia italiana, 
quello a Londra tende a sta- 
bilire una più stretta «partner: 
ship» tra i due paesi maggior- 
mente colpiti dalla crisi, nel- 
l'ambito della CEE, e nei 
‘confronti degli altri alleati oc- 
cidentali. A 

La Gran Bretagna attraver- 
sa, infatti, difficoltà quasi al- 
trettanto gravi dell’Italia, tan- 
to che recentemente ha dovu- 
to ritirare i 450 milioni di dol- 
lari che rappresentavano la 
quota inglese nel prestito a 
medio termine concesso dalla 
CEE all'Italia. Anche la Gran 
‘Bretagna, come l’Italia ha 
Chiesto recentemente un pre- 
stito al fondo monetario in- 
ternazionale per l'ammontare 
di 3900 milioni di sterline. 


Il tema centrale dei colloqui 
sarà quindi un'analisi delle 
misure adottate dai due go- 
verni per fronteggiare il defi- 
cit della bilancia commercia. 
le e un’inflazione che ha rag- 
\giunto anche in Gran Breta. 
‘gna il 15 per cento, Altro te- 
ma centrale un confronto di 
ridee sui problemi della Comu- 
nità europea, in vista del ver. 
tice dei Nove che si terrà il 
29 e 30 novembre all’Aja, e 
che si occuperà, sì, dei pro- 
‘blemi istituzionali ma sobrat- 
tutto di quelli dell'integrazio- 
l'oltre al verti vi 

Itre ice europeo 
sono nelle prossime settima- 
ne altre importanti scadenze 
internazionali sulle quali si 
vonsulteranno Forlani e Cros- 
land. Una di queste è la con- 
‘ferenza Nord-Sud di Parigi, il 
15-17 dicembre, che 


rapporti tra mondo industria- 
lizzato e mondo in via di svi 
luppo anche per la concomi- 
tanza della riunione dell'Opec 


nel Qatar, che, quasi certa 
mente, deciderà un nuovo au- 
‘mento del prezzo del 


‘Bretagna, 
per la quale il petrolio del Ma. 
re del Nord: sarà una realtà 
solo negli anni ’80. 

In proposito va ricordato 1’ 
prospei 


siglio atlantico che Si svolge 
Tà dl 9-10 dicembre a. Bruxel. 
les. Infine la Gran Bretagna, 
‘membro permamente del con- 
siglio di sicurezza dell'Onu, è 
direttamente interessata alla 
situazione in Medio Oriente, 


di Gine- 
vra, che dovrà decidere l’as- 
setto transitorio della Rho. 
desia. 5 (Italia) 


bale dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, non fermandosi a sin- 
goli articoli del Concordato, 
questo almeno secondo la mag- 
gioranza delle correnti politi- 
che e culturali che, negli ulti. 
Imi anni, hanno preso parte vi- 
vamente al dibattito sugli ac- 
cordi del Laterano. La maggio. 
ranza delle opinioni sembra. o- 
rientarsi, tuttavia, verso un 
nuovo «strumento  pattizio». 

La questione della revisione 
dei Patti lateranensi è aperta 
in termini più vivi, da dieci an- 
ni: cioè fin da quando, con la 
presentazione in ‘Parlamento 
del progetto di legge sul divor» 
zio, la Santa Sede dichiarò 
una «violazione» (vulnus) una 
eventuale legge che cambiasse 
unilateralmente le leggi sul ma- 
trimonfo, di cui paria il Con- 
cordato all'articolo 34 (nota al 
governo italiano del 22 agosto 
1966). Mentre continuava uno 
scambio di note e di repliche 
tra governo e segreteria di sta- 
to vaticana, tutte riguardanti 
soltanto ‘l'articolo 34 del. Con- 
cordato (interamente sul ma- 
trimonio), svolgeva i suoi la- 
vori nel 1969 (dal 27 febbraio 
al 13 novembre) la «commis: 
sione Gonella» nominata dal 
governo per affrontare l’intera 
questione della revisione del 
Concordato. 

Il 7 aprile 1971 il problema 
della revisione del Concordato 


Industria: più40,8 p.c. 
il fatturato in agosto 


} Roma, 22 

L'indice generale del fattu- 
rato dell’industria espresso 
a prezzi correnti è nta- 
to nell'agosto scorso del 40,8 
‘per cento rispetto allo stesso 
Îmese del 1975. Nell’intero pe- 
riodo — agosto 1976 — tale 
indice è cresciuto del 30,8 
‘per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1975. E’ quanto 
si rileva dati ‘ definitivi 
resi noti oggi dall’Istat. 

In particolare gli incre- 
menti più consistenti del fat- 
turato nel periodo gennaio - 
agosto 1976 si sono avuti nel. 
l'industria della cellulosa 
‘per usi tessili (48,6 per cen- 
to), della carta e della car- 
totecnica (43,9 per cento), 
nelle industrie tessili (40,9 per 
cento), in quelle dei derivati 
del ‘ petrolio e del carbone 
(39,8 per cento) e in quelle 
chimiche (39,4 per cento). 

(Ansa) 


fu posto dal Parlamento italia» 


no: un ordine del giorno della 
Camera, accettato dal governo 
e votato a larga. maggioranza, 
invitò a intraprendere un sne- 
goziato ‘con la Santa Sede per 
le modifiche al Concordato». 
In giugno si apprese di alcune 
prese di contatti informali di 
rappresentanti italiani con e- 
sponenti della Santa Sede. Il 
22 settembre 1972 Paolo VI, ri- 
cevendo il Presidente della Re- 
pubblica Leone, parlò muova- 
mente di «revisione del Con- 
cordato», confermando la di- 
sponibilità vaticana. © 
Ma a quell’epoca si parlava 
prevalentemente di revisione 
nel senso delle conclusioni del- 
la commissione Gonella, solo 
di recente rese note per intero, 
che parlavano di parziali mo- 
difiche del Concordato e di 
abrogazione di alcune norme 
già cadute in disuso o in evi. 
| dente contrasto con la Costi- 
tuzione. Il 22 marzo 1974 il pre- 
sidente del consiglio Rumor, 
circa il Concordato, parlava di 
revisione di «alcune clausole». 
Fu poi il presidente del consi- 
glio Moro, succeduto a Rumor, 
a parlare più ampiamente di 
«revisione del Concordato» il 
2 dicembre dello stesso anno 
1974 e tre giorni dopo: il por- 
tavoce vaticano, Federico Ales- 
sandrini, dichiarava. di nuovo 
la «disponibilità». 


L'8 febbraio successivo lo 
stesso Moro annunciava, come 
imminente, la ripresa dei con: 
tatti con la Santa Sede per la 
revisione, ma non sì seppe suc- 
cessivamente di altre iniziative. 
Paolo VI, nel discorso ai car- 
dinali del 22. dicembre 1975, 
che faceva il consueto bilancio 
della situazione della Chiesa 
nel mondo, metteva, tra i pro- 
blemi in evidenza, quello dei 
rapporti con lo Stato italiano. 
Lo stesso Pontefice ritenne ne- 
cessario tornare sull’argomen- 
to meno di due mesi dopo, 
parlandone nell’udienza gene- 
rale dell’11 febbraio di: quest’ 

«anno e ricordando la ricorren- 
za della firma dei Patti late- 
ranensi, : 

Ora. secondo alcuni studiosi 
della materia, si potrebbe con- 
‘cordare un «concordato-qua- 
dro». cioè un testo di poche 
norme fondamentali nelle qua- 
li inquadrare, d’accordo col Va- 
ticano. i rapporti tra Stato e 
Chiesa e le reciproche sfere d’ 
azione (taluni esperti suggeri- 
scono un «concordato separa- 
tista»): questo lascerebbe poi 
a successivi accordi tra gover- 
no e conferenza episcopale ita- 
liana la sistemazione dei singo- 
li problemi, come quelli della 
scuola, dell’assistenza, e di al- 
tre questioni locali, tenendo an- 
che preserite l'attuale realtà del 
decerittamento jonale, 


I problemi essenziali che, co- 
munque, un nuovo accordo 0 
una revisione del vecchio con- 
cordato dovranno affrontare so- 
no: in primo luogo quello del 
‘matrimonio, regolato dall’art. 
34 del concordato, anche per- 
ché la Corte Costituzionale do- 
vrà decidere, negli stessi pros- 
simi giorni, se ancora ammis- 
sibile l’adozione  nell’ordina- 
mento italiano delle sentenze 
di tribunali ecclesiastici in ma- 
teria di scioglimento di matri. 
Îmonio; quello dell'istruzione re- 
ligiosa nella scuola statola: 
quello delle norme patrimonia: 
li e finanziarie riguardanti enti 
ecclesiali operanti in Italia. 


(Ansa) 
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GIOCHI DI FANTASIA 


RS PAROLA fantasia in Spa- 
gna serve ad indicare uno 
spettacolo di finti combatti- 
menti tra cristiani e mori. 
San Gregorio mella sua pri 
ma omelia afferma che «si 
pongono innanzi ai mostri 
cuori le fantasie de’ peccati, 


. li quali abbiamo commessi». 


| 
| 
I 


La madre giustifica l’incapa- 
cità del figlio di riempire in 
un italiano quasi decente un 
paio di fogli di quaderno so- 
stenendo che, poverino, «non 
ha fantasia». «Oggi non ho 
fantasia» dice il napoletano 
per indicare svogliatezza o 
malumore. Si parla di tessuti 
fantasia e di fantasie musi. 
cali. Si lavora di fantasia 
quando nel pensare, nel dire 
e nell’operare non si hanno 
i piedi per terra. Sono que- 
sti alcuni esempi dei diversi 
significati assunti dalla stes- 
sa parola. Ma fantasia, nella 
sua accezione più comune e 
‘più profonda, è soprattutto 
la capacità di immaginazione 
che nei bimbi sfocia spesso 
nel fiabesco, mentre negli 
‘adulti mantiene quasi isem- 
pre un certo aggancio con la 
realtà. La fantasia porta tal- 
volta questi ultimi a credersi 
più intelligenti di quanto ef- 
fettivamente lo sono, a igiu- 
dicare certo il possibile e a 
illudersi di raggiungere idegli 
strepitosi successi in amore 


o nella carriera. 


dall’ immaginario, 


‘Nei sogni notturni e in 
quelli ad occhi aperti la fan- 
tasia rappresenta la nostra 
razione quotidiana, innocua 
e necessaria, di stupefacenti: 
fantasie di tutti i tipi, in 
bianco e nero e a colori, mal. 
vage come quelle che Stalin 
e Hitler hanno trasformato 
in realtà, bellissime ma uto- 
‘pistiche come quelle dei san- 
ti e dei profeti; caste e im- 
pudiche. Anche i vecchi ap- 
‘parentemente saggi o le ma- 
dri di famiglia hanno delle 
fantasie erotiche di cui pro- 
Verebbero vergogna se potes. 
sero essere viste dagli occhi 
altrui. 

La fantasia si collega al 
verbo greco «fainomai» che 
significa apparire. E' dunque 
l'opposto della realtà, ma 
solo da un punto di vista 
linguistico. In effetti tra le 
due categorie non c'è un ta- 
glio netto perché non esisto- 
no quasi mai dei criteri obiet. 
tivi per distinguere il reale 
la. prosa 
dalla poesia. E fantasia è an- 
che poesia, cioè spirito crea» 
tivo. capacità di sognare e 
intuito che si contrappongo- 
no:al freddo razionalismo e 
al miope realismo. 

I fantasmi hanno la stessa 
etimologia della fantasia: so- 
no ombre evanescenti, che 
qualèuno vede o crede di ve- 
dere nelle notti illuni vicino 
ai cimiteri di campagna, e 
spiriti i quali manifestano la 
loro presenza grazie all'inter. 
vento. di un medium. Spesso 
sono solo il frutto dell’imma- 
ginazione come nel caso di 
quel giovane che tornava di 
sera tardi a casa dopo aver 
partecipato ad una festa in 
Un paese vicino, Era buio e, 
in lontananza, si udiva bron- 
tolare il temporale. Gli albe- 
ri, mossi dal vento, disegna- 
vano sulla strada bianca fi- 


gure misteriose. Il giovane! 


udì alle sue spalle un fruscio 
€ il cuore gli cominciò a bat- 
tere forte. Accelerò il passo 
ma il fruscio non cessò. Vol 
se indietro lo sguardo e gli 
parve che dei fantasmi uscis. 
sero dal-bosco e scomparis- 
sero solo nei brevi attimi in 
cui i lampi illuminavano quel 
tetro paesaggio. Atterrito si 
‘mise a correre, mentre nella 
sua mente ritornavano le ma- 
‘cabre storie di morti che ave- 
Va sentito raccontare dai vec- 
chi del paese. Appena quan- 
do fu vicino a casa si accorse 
che il fruscio era provocato 


| dalla giacca: a causa dell'afa 


lla teneva sul braccio e un 
lembo toccava la strada pol- 
Verosa. : 

Di. figure fantastiche sono 
Piene la mitologia e la poe- 
sia del romanticismo nordi- 
co. C'è il re degli elfi che, in 
Una lirica del Goethe, strap- 
Pa al padre il figlioletto men- 
tre cavalcano insieme in una 
notte ventosa. C'è lo spettro 
del fidanzato che, nella bal 
lata del Buerger, viene a ri- 
Prendersi Lenore per portar. 
la con sé nella tomba dopo 
Una interminabile galoppata 
Attraverso neri boschi illumi- 
Nati dalla luna nei rari mo- 
menti in cui esce dalle nubi. 

lella mostra letteratura tali 
Vicende e tali personaggi so- 
no quasi sconosciuti perché 
Viviamo in una terra dove il 
Sole impedisce ai fantasmi di 
Manifestarsi e anche perché 
1 poeti si rivolgono general 
Mente ad una ristretta cer- 
chia di intellettuali e non al 
Popolo che è più sensibile 
dei dotti e dei borghesi al fa- 
Scino dell’orrido e del miste- 
Tioso, 


Però il nostro Pirandello 
si è accorto che la realtà 
della vita con i suoi aspetti 
imprevedibili e incredibili su- 
pera la fantasia degli scrit- 
tori. Ed ha anche compreso 
che l'educazione, gli eventi e 
l'abitudine impongono a cia- 
scuno di noi una maschera. 
Perciò abbiamo sempre un 
ruolo fisso sulla scena del. 
l’esistenza. Talvolta la fanta- 
sia, intesa come esigenza di 
liberarci dalla parte che sia- 
mo condannati a sostenere 
e come bisogno di manifesta. 
re una o più delle mille per- 
sonalità contrastanti soffoca- 
te nel fondo della nostra psi- 
che, ci spinge a tentare di 
uscire dalle sbarre che ci im- 
prigionano. Ma poi ci accor- 
giamo che l'evasione è assai 
difficile e, se riusciamo a por- 
tarla a termine, veniamo a 
trovarci nella posizione inso- 
stenibile di Mattia Pascal. 

L'aggettivo fantastico deri 
va da fantasia, ma, attraver- 
so l'evoluzione semantica di 
questi ultimi decenni, ha as- 
sunto anche dei significati 
nuovi che lo rendono sino- 
nimo di ‘incredibile, meravi- 
glioso, interessante ecc. Que- 
sto aggettivo non rappresen: 
ta, certamente, un caso iso 
lato in quanto molte parole 
hanno subìto delle variazioni 
notevoli che ne hanno modi- 
ficato il valore: la verginità, 
in passato. esaltata, è dive- 
nuta una condizione di infe. 
riorità di cui bisogna libe- 
rarsi prima possibile; l'one- 
stà e ciò costituisce uno 
dei gravi mali del nostro 
tempò — è ormai un termine 
estremamente vago che con- 
sente ai potenti di rubare e 
di restare potenti. 

Fare all'amore non vuol 
dire, come mezzo secolo fa, 
incontrarsi furtivamente con 
‘una timida fanciulla per ac- 
carezzarle la mano, ma an- 
dare a letto insieme. Furbi 
non sono più i ragazzini sve- 
gli dallo sguardo vivace; lo 
sono i signori distinti e obe- 
si, verso i quali talvolta si 
prova un po’ di invidia e 
ammirazione, che fanno abil- 
mente i loro interessi in bar- 
ba alle leggi. Un tempo pa- 
tria e religione rappresenta- 
vano dei nobili ideali, ma, di 
tanto in tanto, servivano an- 
che a nascondere ignobili 
furfanterie perpetrate ai dan- 
ni dei popoli. Oggi queste due 
parole si usano di meno an. 
che se le furfanterie conti 
nuano. Alcune parole sono 
diventate improvvisamente 
di moda e perciò siamo con- 
dannati ‘a sentir ripetere fino 


alla nausea istanze, struttu- 
ra, problematica, rifondazio- 
ne ecc. Non ci sono più uo- 
mini probi né donne di elette 
virtù. Il superlativo illustris- 
simo è usato solo da qualche 
pensionato novantenne nell’ 
indirizzo del biglietto che in- 
via al suo ex capo-fficio, 
novantenne pure lui, per far- 
gli gli auguri di Natale. 

Dopo la lunga digressione 
torniamo, per concludere, al 
la fantasia: questa magica 
capacità di sognare, di crea- 
re, di immaginare che distin- 
gue gli uomini dagli animali. 
La fantasia ci consente di 
evadere dalla realtà e dai 
suoi condizionamenti spazia- 
li e temporali, di farci appa- 
rire come vorremmo essere 
e non come siamo, di dive- 
nire i signori di favolosi 
harem, di illuderci che do- 
mani sarà meglio di oggi, di 
credere nel progresso, di con- 
fortare la vecchiaia con l’at- 
tesa del paradiso e di riem- 
pire il vuoto della vita con 
i ricordi dai quali sono scom- 
parsi tutti gli elementi ne- 
gativi del passato. 


Dino Saraval 


'Telefoto Upi 
‘Parigi — Marie Louise Haw- 
mont, scrittrice belga, nata nel 
1919, ha vinto il prestigioso pre- 
mio letterario francese «Fe. 
mina» con il suo romanzo 


«Le trajet» 


CLASSICO - 


SOLO POCHE TRACCE RIMANGONO A SZOMBATHELY DEL CENTRO FATTO RIFIORIRE DA MARIA TERESA 


Una città che sembra sbarrata 


in att 


a 


esa di pericoli inesistenti 


Le vecchie case barocche, bisognose perciò di urgenti riparazioni sono umiliate da improvvisi grattacieli 
che ne evidenziano la decomposizione - L'emozione di cambiare tre dollari - Modernismo dal cuore antico 


Szombathely, novembre 

Qui, ai confini occidentali d’ 
Ungheria, l'autunno comincia 
presto, greve di pioggia e di 
malinconia. Grigia e bagnata, 
Szombathely vi deprime subi 
to con la sua stazione anneri- 
ta dal fumo e il vecchio tram 
che procetle a scossoni fra ca- 
se rugginose  scricchiolante 
sgradevolmente. L'albergo, uno 
dei migliori, non è che un ci- 
melio mal conservato. La sala 
a specchi, î tendaggi consunti, 
i lampadari monumentali, le 
stanze senza bagno, gli stanzi- 
ni muniti di bagnarola e di 
stufa, risalgono ad. altre epo- 
che. Come l'ascensore che è 
ormaî fuori uso ver vecchiaia. 
Non ci sono ospiti. 

La Colonia Claudia in Pan- 
nonia aveva per capoluogo Sa- 
varia. Niente oggi in questo 
clima desolato, ricorda la feli- 
ce città romana, ricca per la 
fertilità del suolo ed importan- 
te per la sua posizione nell' 
impero. Nel secondo secolo do- 
po Cristo aveva perfino avuto 
la funzione di centro religioso 
della provincia. Poi, essendo 
difficilmente difendibile, era 
fatalmente decaduta. Quando 
Maria Teresa l'aveva riportata 
a nuova vita erigendola a se- 
de vescovile, non era più Sa- 
varia ma Szombathely. Il XIX 
secolo ne aveva valorizzato | 
importanza commerciale co. 
struendovi l'incrocio ferrovia 
rio: Graz - Budapest e Vienna 
Zagabria. Quel nodo. ormai 
inutile. si scioglie là al confi- 
ne con l'Occidente. IL vescovo, 
quando c’è, è come se non esi. 
stesse. Resta il suo palazzo nel: 
la piazza Berzsenyi. Con la cat- 
tedrale e il municipio forma 1) 
piccolo centro barocco che oc- 
casionali e frettolosi turisti 
guardano distratti. Gira la gen- 
te sempre assorta, ancorata a 
un passato che annulla la tre- 
menda realtà del presente e la 
prospettiva di un futuro sen- 
za speranza. Stagna la vita 
senza impulsi né entusiasmi. 
nell’inerzia della rassegnazio- 
ne. Perfino î nomi di alcune 
vie seguono ancora la grafia 
antica. 

Appena fuorì piazza della 
Repubblica, strade lunghissime 
limitate da basse case sette- 
centesche, tutte ‘uguali, stinte, 
sbrecciate, vuote all'apparenza, 
portano a delle piazzette pa: 
triarcali animale solo da qual- 
che piccolo caffè. Deserte e sì 
lenziose, hanno nel loro squal. 


INCONTRO POLLINI - BOEHM 


La giovinezza — 0, se vo- 
gliamo, la giovanile maturi- 
tà — di Maurizio Pollini ac- 
canto al grande ottuagenario 
del podio, Karl Bòhm! Ba. 
sterebbero gli estremi di que- 
sta collaborazione, l’accosta- 
mento di due generazioni 
interpretative e di due per- 
sonalità come queste, per 
fare di questo disco della 
«Deutsche Grammophon» un 
avvenimento eccitante nel 


N panorama discografico euro- 
#W peo. Aggiungete il dato, non 


secondario per importanza, 
che il disco documenta la 
prima esperienza di Pollini 
con orchestra, in sede di re- 
gistrazione, e disporrete di 
un’occasione in più per inse- 
rire rapidamente questo LP. 
(DG. 2530 716) nella vostra 
discoteca. 

Il pianista milanese aveva 
finora inciso soltanto compo- 
sizioni solistiche, consegnan- 
do al disco (almeno nell’am- 
bito del pianismo di Schu- 
bert, Schumann e Chopin) 
esecuzioni di valore storico 
ed oggi fondamentali; ora 
Pollini affronta la letteratura 
concertistica anche per la di. 


scografia e lo fa con una. 


scelta che conferma il suo 
attuale impegno culturale e 
l'ampiezza del suo orizzonte 
di ricerca. Smentendo ogni 
previsinne, il primo disco 
concertistico di Pollini non 
è dedicato a Chopin, bensì 
a Mozart e ad un Mozart 
particolare. Perché proprio i 
concerti in la maggiore n. 23 
e in fa maggiore n. 19? Per 
il motivo determinante, nei 
confronti del rigore storico 
di Pollini, che i due concerti 
scelti recano le cadenze ori. 
ginali di Mozart. L'impresa 
meriterebbe un'analisi 
approfondita per l’ecceziona- 
lità dei risultati sia nel «con- 
certo militare» del 11784 sia nel 
concerto KV 488 con quell’ 
indefinita profondità dell’Ada- 
gio fra le parentesi di peren- 
toria brillantezza dei tempi 
esterni. Ma qui basterà sot- 
tolineare come il prodigio 
della collaborazione Bòhm- 
Pollini si realizzi attraverso 
una dialettica a due dimen- 
sioni, in cui l'una sembra re- 
spingere l’altra, affermando 
invece un equilibrio aureo, 


più è 


elevato e saldissimo, percor-|sin profondità del direttore 


so da bagliori di una lucen-; 


tezza inedita. La coscienza 
storica e la ponderatezza di 
Karl Bòhm diventano un tes- 
suto «disponibile» al discor- 
so pianistico, d’imprevedibi- 
le attività interna. Come giu- 
stamente ha scritto il critico 
musicale del «Siddeutsche 
Zeitung», «le incisioni dei due 
concerti sono il frutto di una 
tensione creativa ad altissi- 
mo livello, capace di dare 
nuovi accenti» al linguaggio 
mozartiano. 

La superba maturità di Pol- 
lini sta dunque aprendo nuo- 
vi spazi all’ interpretazione 
pianistica anche nei suoi rap- 
porti storici rielaborati da 
una modernissima visione. E° 


austriaco e dall'impressionan- 
te energia. interiore del lin- 
guaggio solistico. * 
L'orchestra è quella inerti. 
vabile — specie in situazioni 
come questa — dei «Wiener 
Philharmoniker». Pura e lu- 
minosa l'incisione, che esalta 
le componenti di una misura 
sonora ideale. Un disco, \in- 
somma, che fa quasi passare 
in seconda linea le altre re- 
centi imprese discografiche 
di Maurizio Pollini, come la 
vigorosa parabola spiritua- 
le gettata sulle «Polonaises» 
con una fede costruttiva ed 
espressiva che nessun inter- 
prete chopiniano potrà d'ora 
in avanti ignorare. Le «Polac- 
che» sono felicemente regi- 


il trionfo della forma mozar- strate ‘e riprodotte dalla D.G. 
tiana garantito dalla visionet-in un LP siglato 2530 659, 


QUALE BACH? 


E’ un interrogativo che può 
porsi giustamente chi sfogli 
il catalogo della «Arion», la 
casa fragcese distribuita in 
Italia dalla «Ducale», che in 
un paio d’anni si è meritata. 
mente guadagnato il presti. 
gio di una politica culturale 
e musicologica senza prece- 
denti nel settore del disco. 
E°, il suo, un campo definito 
con precisione e che’ rara 
mente valica i confini del pri- 
mo Ottocento. Con quale cri- 
terio l’«Arion» approfondisca 
certi periodi storici e ne do- 


cumenti l’analisi, è dimostra- 
to per esempio dai recenti 
dischi dedicati a «casa Bach». 
Intorno al grande Johann Se- 
bastian, al quale ‘ha riserbato 
comunque particolari interes: 
si (con una recente edizione 
del «Clavicembalo ben tem- 
perato» e con le «Fughe a 4 
voci» dall’Arte della Fuga per 
il Quartetto Jean-Noel Mo- 
lard), figura infatti una seria 
ed esauriente indagine sui 
figli del Maestro di Eisenach, 
avvalorata non soltanto dalla 
rara scelta delle musiche, ma 


lore un fascino decadente ac- 
quisito col lento passare dei 
secoli nella stasi degli eventi. 
Turbe motorizzate passano ve- 
loci e rumorose interrompen: 
do quel'sonno di morte. Grup- 
pi di giovani si addensano alle 
porte dei bar liberi e sicuri, 
forti della loro solidarietà e di 
una svensieratezza che minac: 
cia di diventare con. gli anni 
immaturità ‘cronica. A questi 
baccanti imberbi ‘e alle loro 
starnazzanti compagne, i deso- 
lati cittadini cedono wvolentie- 
ri il campo, specialmente la se- 
ra quando nelle vie solitarie 
non restano che gruppi di sol- 
dati in preda a raptus canori, 
già brilli dopo cena. 


Ultime villette 


La loro rivincita è Jùk. Una 
chiesa romanico-gotica fra le 
più antiche d'Ungheria. Su di 
un colle. poco lontano. .IL gior: 
no in cui decìido di andarci, 
diluvia. Senza quella basilica, 
irreale nella foschia, Jàk non 
sarebbe che un comune villag: 
getto ‘magiaro. Vecchie case 
intorno alla piazza. Una gran: 
de aiuola nel centro. Quattro 
strade che partono’ di là ac- 
compagnate dalle ultime vil 
lette. E la trattoria nuova con 
i suoi tavoli în formica, le se: 
die în plastica rossa e i rivesti: 
menti bicolorì alle pareti. Un 
modernismo dal cuore antico 
che ancora vive nell'imponen- 
te stufa a piastrelle verdi, Qui, 
un piatto di carne di maiale 
con patate costa solo 800 lire. 
Ogni contorno aggiunto 200 li- 
re in più. Ciononostante, i la- 
voratori si accontentano di un 
minestrone e di uno strudel. 
Il lungo scampanìo di mezzo- 
giorno copre la’ vivacità dei 
dialoghi, gli scoppi di risa, e 
il canto sgraziato di qualche 
gaudente nell’osteria vicina do- 
ve sostano poveri diavoli che 
.solo il vino statale e la birra 
confortano, tipîì che cantano 
ancora le vecchie canzoni ma 
immiserendole e privandole del 
loro tono appassionato per a- 
dattarle alla grigia realtà della 
vita. 

La pioggia continua, batten- 
te e mi scroscia addosso men- 
tre salgo il breve pendio. Poi 
quella meraviglia architettoni. 
ca è davanti a me ed io non 
posso neanche alzare gli occhi 
per non bermela con l’acqua. 


Dentro, è tutto buio, un mon- 


anche dall’acutezza delle no- 
te illustrative sul retrobusta. 
E’ questa, una delle peculia- 
rità, non di poco conto, di 
queste edizioni, sempre molto 
sobrie nella stampa, quasi in 
«uniforme» tipografica, ma 
sempre presentate con essen- 
zialità e precisione critica. 
L'obiettivo della «Arion» è 
dunque prezioso per «ingran- 
dire» ed analizzare i parti. 
colari solitamente emarginati 
dalla storia della musica e per 
dissolvere certe nebbie sta- 
zionanti su movimenti crea- 
tivi o su zone storiche com- 
Plesse. E’ il caso, si diceva 
déi Bach, giustamente isolati 
nella fascia d’ombra del pa- 
dre, ma non per questo estra- 
nei al grande meccanismo 
della musica tedesca. 

Non che la loro fama sia 
stata finora trascurata dalla 
discografia! E’ certo comun- 
que che il metodo documen- 
tario della «Arion» apre nei 
loro confronti prospettive più 
Sottili e suscettibili di ulterio. 
ti esplorazioni. In questo 
senso, :1 più fortunato è il 
«minore», Johann Christian. 
La sua invenzione «galante», 
immersa in una chiarità lie- 
ve, più italiana Che tedesca, 
ne fa un precursore dell’ele- 
ganza euritmica di Mozart. 
Ed ecco l'«Arion», deviando 
dal più significativo campo 
della musica strumentale, of- 
frircene un profilo inconsue- 
to con una finissima edizione 
delle Sei Sonate op. 17, ese- 
guite dalla clavicembalista 
Brigitte Haudebourg, Scritte 
per la corte inglese ad uso 
— Si direbbe — didattico, e 
pubblicate da Wolker nel 
1779, sembrarono a Leopold 


| Mozart un modello da addi- 


tare al figlio, tanto da scriver- 
gli un giorno: «Credi forse 
di abbassare il tuo livello qua- 
litativo componendo opere 
brevi, leggere e popolari? Per 
nulla! Bach a Londra ha for- 
se pubblicato qualcos’altro? 
Il piccolo è grande quando è 
composto in modo naturale, 
scorrevole, disinvolto e scrit- 
to correttamente. Bach si è 
forse svilito, così facendo? 
Affatto. Ta struttura e l’ossa- 
tura solida, la continuità: ec- 
co ciò che distingue il mae- 
stro dall'imbecille, anche nel- 
le piccole cose». 


Di Carl Philipp Emanuel 
Bach, nato a Weimar nel 
1714, la casa francese pub- 
blica invece due, preziosi LP 
sottò il comune titolo «La 
tastiera di Carl Philipp Ema. 
nuel»: nel primo, l’organista 
Xavier Darasse esegue quat. 
tro Sonate dedicate alla Prin. 
cipessa Anna Amalia di Prus- 
sia, nel secondo, lo stesso in- 
terprete completa il ciclo da- 
tabile al 1755, aggiungendovi 
altre composizioni sparse. 

Ma la figura forse più pro- 
blematica e più discussa del- 


do gotico fatto di colonne com- 
plesse che si elevano altissime 
unendosi in archi ogivali. Fred. 
de e nude navate dalle volte a 
raggera evocano mistici terro- 
ri medioevali e sonni secolari 
sotto pietre sepolcrali. Fuori, 
il superbo portale sormontato 
da molteplici archi con alto- 
rilievi di grande bellezza, tro- 
neggia jra due superbi campa- 
nilì romanici, ornati di bifore 
ai vari piani. Cappelle poligo- 
nali fregiate di decorazioni va- 
rie di strane figure poste ne- 
gli incavi del muro, si appog- 
giano ai lati esterni della 
chiesa. ; 

Non piove più. Scendo. L'ac- 
qua ha lucidato î vecchi tetti 
di scaglie e ha infradiciato 
quelli di paglia. Spiccano nell’ 
aria plumbea, le casette tipi- 
che imbiancate a calce, i fiori 
che sottolineano i loro porti- 
cati e le cornici verdi delle 
imposte. Aiuole spartitraffico 
dividono la strada, ravvivando- 
la. Dopo una corsa di 14 chi- 
lometri nel verde, più dimes- 
sa, se possibile, mi sembra 
la città con le vecchie case ba- 
rocche umiliate da improvvisi 
grattacieli che ne evidenziano 
lo stato di avanzata decompo- 
,sizione, è muri screpolati, le 
morte corrose, le verande di 
legno in procinto di sgretolar- 
si E' così dovunque in Unghe- 
ria. Si fanno costruzioni d’a- 
vanquardia dove c’è passaggio 
di turisti 0 in vista un buon 
profitto. 

Per le abitazioni, invece, che 
hanno affitti minimi non val 
la pena di preoccuparsi. Biso- 
gnose di urgenti riparazioni, 
esse sono lasciate là, malgrado 
il loro valore artistico, in atte- 
sa del piccone demolitore, qua- 
si a simboleggiare un ideali 
smo che scompare. vinto da 
una ricorrente fatalità: l’asser- 
vimento. Aî turchi, prima. Agli 
austriaci, poi. Ai sovietici. ora. 

Questa è l'ultima sera. Penso 
di «festegciarla» in un locale 
caratteristico che non faccia 
tanto tabarin Anni Venti e più 
cuore ungherese. Quì siamo su 
due fiumi: sul Gyòngyòs e sul 
Perint: il pesce non dovrebbe 
mancare. C'è, appunto, unà 
«halasz csùrda» ma un po’ 
fuori mano. Non importa. Mi 
faccio coraggio, m'inoltro per 
vie sempre meno illuminate, 
continuo în un viale deserto. 
Szombathely ha l'aspetto di una 
città sbarrata contro pericoli 
più o meno esistenti. Dalle fi- 


la «famiglia» resta il «mag- 
giore» Wilhelm Friedemann 


Bach (Weimar 1710 - Berlino i 


1784). La presenza del genio 
paterno ha conseguenze non 
soltanto artistiche ma addi. 
rittura esistenziali sulla crea- 
tività di Wilhelm Friedemann. 
La sua inquietudine, l'inter- 
no disagio spirituale, l’insta- 
bilità di umori, fanno della 
sua opera lo specchio di una 
crisi che’ sì configura in ri 
sultati artistici degni di una 


° metodica rilettura. L’eArion» 


l’intraprende — ancora con 
la clavicembalista Brigitte 
Haudebourg — attingendo al 
catalogo del Falk e pubbli 
cando (disco ARN 631) il con- 
certo in re DIEziore per cla- 
vicembalo e or 

to a Dresda nella prima metà 


estra, scrit- 


del Settecento, ed il concerto | 


in mi minore, composto a 
Halle prima del 1770. 

Il rigore dell’esecuzione, af- 
fidata all'’orchestra «Pro Arte» 


di Monaco diretta da Kurt 


Redel, è forse troppo sottil- 
mente frenato, ma l’interesse 
dell'operazione rimane vivo 
ed invitante. 


UNIVERSO 
DEL FOLKLORE 


Ancora l'«Arion» ha il me- 
tito di questa eccezionale col- 
lana, che ripercorre con estre- 
ma serietà etnomusicologica 
e insieme con grande fascino 
il giro d’orizzonte «universa- 
le» e vitale delle tradizioni 
musicali popolari: dalla «chi- 
tarra sudamericana» al «fiau- 
to greco», dal «cymbalum ru- 
meno» 
musica indiana. 

Al sapore del tempo recu- 
perato, si aggiunge la fre- 
schezza di incisioni destinate 
non solo al collezionista spe- 
cializzato, ma. anche ad un 
ascolto più vasto. Fra le no- 
vità della serie, mi pare in 
questo senso indicativo lo 
splendido disco (F'ARN 1050) 
«Canti e danze d'Israele». Il 
complesso Kol-Aviv esegue 
con una fragranza ed una 
varietà di colori incantevoli, 
un’ampia antologia della mu- 
sica popolare israeliana. An- 
che a voler sottrarsi alle sug- 
gestioni individuali di pagine 
isolate, come la deliziosa sem- 
plicità del «Rakefet», è diffi. 
cile non assaporare con in- 
tensa emozione la miracolosa 
«sintesi» che l’anima popola- 
re della gente di Israele ha 
compiuto sull’«humus» musi. 
cale. Gli influssi più disparati 
e lontani convergono in que- 
sta musica e nelle danze; in- 
flussi iberici, slavi, yemeniti, 
yiddish... eppure la compat- 
tezza spirituale si ribadisce 
di volta in volta nella vitalità 
sorprendente dell’intonazione. 

U G. Go 


ai documenti della fl 


nestre non trapela luce. I ne- 
gozi sono chiusi fin dalle sei. 
I rarì fanali al neon danno ri- 
verberì bluastri al selciato. An- 
droni bui si aprono improvvisi 
fra le case; innocui depositi di 
giorno, sembrano paurosi ag- 
guati di notte. Per via, nessu- 
no, a parte qualche bullo in 
cerca di guai. Dopo il terzo 
viale, intravvedo la casetta ma 
non c’è traccia di vita. Porte e 
finestre sono serrate, Un asse, 
posta di. traverso, porta la 
scritta: «Chiuso». Per mancan: 
za di vita, si potrebbe aggiun- 
gere, e perché il pianto dell’ 
anima zigana ed i piatti tipici 
della cucina magiara sono rì- 
servati ormai ai turisti. Resta- 
no agli ungheresi il pane ed i 
divertimenti casalinghi. Talvol- 
ta solo il pane. 


Antica taverna 


Rifaccio il lungo cammino. 
Nel mio albergo ritrovo la vec- 
chia sala, immalinconita da 
quell’unico cameriere, dall’as- 
senza di viaggiatori, e dalla cu- 
cina che promette molto e 
mantiene poco. Dopo un po’ 
la invadono i soliti ragazzetti 
con le loro pupe urlanti, un 
mondo che non sì sa come vi. 
va né cosa chiedà alla vita, 
che ha accesso, però, nei posti 
migliori perché ha denaro da 
buttar via ed altri clienti man- 
cano. Bevono molto, mangia- 
no poco, ridono.e fanno chias- 
so, Ma sdegnano la saletta at- 
tigua, la piccola taverna in cui 
ancora qualche tavolata di 
«vecchi» cerca di ricostruire l° 
atmosfera di un tempo aiuta- 
ta da un’esigua orchestrina. 
Non. c'è posto per il sogno 
nella loro vita. 

L'indomani mi preparo alla 
partenza. Vado all'Ibuse, l’uffi- 
cio turistico statale. Consegno 
il passaporto e pago in fiorini 
il biglietto per il percorso che 
arriva alla frontiera. L'altro, 
quello d’oltre confine, va pa- 
gato ‘in valuta occidentale. Ce 
n'è per una mattinata. Per for- | 
tuna sono sola. La vista deij 


dollari confonde talmente l’im- 
piegato che per cambiarmene 
appena tre riempie alcuni fo- 
gli, impiega mezz'ora e poi 
sbaglia il calcolo. Cosa succe- 
derebbe se ci fossero altri tu- 
risti in partenza. Alla stazione 
mi attende il trenino che va 
solo. fino ‘all’ultimo villaggio 
ungherese. Ovviamente è a car- 
bone perché è un «szemelyvo- 
nat» cioè un locale. Arriva mi- 
sero e dimesso con le sue vec- 
chie carrozze malandate. Ma, 
appena sì riempie di gente, 
cambia aspetto. Ognuno sì si- 
stema in silenzio. Nessuno cri. 
tica né si lamenta. Un'uscita în 
treno è sempre un diversivo 
per chi vive essenzialmente di 
lavoro. Beneducati, î bambini 
siedono tranquilli e composti. 

Di fronte a me sta una don: 
na con due bimbi. Il maggio. 
re mi sbircia di sottecchiì. La 
piccola mì guarda ‘adorante 
Ha saputo che sono iteaa < 
cerca di dirmi quciche porola 
appresa dalla madre. Semtra 
che nel cuore della gente viva 
ancora la fratellanza che av va 
unito le due nazioni nel ‘ sco- 
lo scorso, allorché gli urignere 
si avevano combattuto con i 
Mille, guidati dal genercle Tiirr 
e gli italiani avevano parieci. 
pato alla rivolta magiara con- 
tro gli austriaci, sotto il co- 
mando di Monti. Forse è solo 
questione di simpatia. Quando 
se ne vanno, «Csbkòlom» («Ba- 
cio la mano») — mi sussurra 
piano. Resto assorta a guarda 
re i campi di granoturco, i 
pioppi che corrono lungo la 
strada alternati alle querce, le 
grosse pernici che si alzano dai 
cespugli e'le stoppie ormai fra- 
dice. 

A San Gottardo scendono 
tutti, Quì il treno si ferma. 
Non è în coincidenza con al. 
cun altro. Aspetta l'indomani 
per tornare a Seombathely per- 
ché non tenterà mai la grande 
avventura d’oltre cortina. Per 
me ci sono tre ore d'attesa, il 
tempo di vedere l’iditlica citta- 
dina cui si accede attraverso 
piccoli ponti qettati sull'acqua 
lenta e torbida del canale. Poi 


comincia un lungo viale fra i 
salici, disseminato di cliniche 
sepolte nel fogliame. Materni- 
tà in genere. E aborio, L’ac- 
cenno di morte nei parchi in 
cui nasce la vita, rattrista. Fu- 


ga il sogno gentile che la gam- 


ma di verdi tonalità ha evo- 
cato. Ma già, lontano, vi atti. 
ra un bagliore rossastro, il tet- 


to di rame del campanile sette. 


centesco in via di restauro as- 
sieme alla chiesa rinascimentale 
e barocca, Introduce al borgo, 
un gruppo di basse case tere- 
siane con altì e pretenziosi fa- 
nali a doppia lampada, E guar- 
da una piazzetta, dove, sotto 
i tigli, siedono i vecchi fra 
grandi aiuole di rose rosse. 
La «Béke téry o «piazza della 
pace». Una pace tanto cara ai 
governanti, piena di fiori come 
quella dei cimiteri. 

Alla stazione non c’è più nes- 
suno, Il silenzio è assoluto, Al- 
cuni manovali attendono, mu- 
ti. Attende,l’addetta al chiosco, 
indifferente. Girano le pulitri- 
ci con secchie e scope dove 
non c'è niente da fare. Attendo 


anch'io sotto la tettoia. Comin- . 


cia a piovere. Uno stillicidio 
freddo e insensibile copre i 
carrì già fradici e ì vagoni ca» 
richi di tronchi, fermi sui bi- 
nari morti. E, dietro, il fitto 
bosco. 

Nella tetra sera la. pioggia 
odora di resina e di carbone. 
Il tempo sì ferma. Quando or- 
mai disperiamo di partire, ap- 
pare, luminosa e rassicurante 
la carrozza austriaca. Sorriden. 
do, il conduttore ci invita a sa- 
lire. Prima cì sono le pratiche 
di frontiera. Scopro che il con- 
trollo è unico, in un solo edi. 
ficio sulla cui facciata lunghe 
scritte bilingui sono affiancate 
dagli stemmi dei due Paesi. 
Non ci sono ispezioni alle 
strutture del treno. I militi 
aiutano le vecchie signore sui 
gradini difficili. Tanto accordo 
fra stati di diversa mentalità 
politica mi sorprende. Ma for- 
se diversità non c’è. Di fondo, 
naturalmente, 
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*+GIORNALE DI TR 


«PRESENTATA» IERI UNA ZONA RESIDENZIALE DI NUOVA CONCEZIONE 


LO SCIOPERO DEL PUBBLIC 


IMPIEGO 


uffici e 


Oggi chiusi 


scuole 


In mattinata un comizio unitario 
Vasta paralisi di servizi civici 


Uffici e scuole chiusi oggi per 
lo sciopero del pubblico impie- 
go. La federazione Cgil, Cisl, 
Ccdl Uil informa infatti che nel- 
la giornata odierna si effettua 
anche nella nostra città lo scio- 
pero nazionale di tutto il pub- 
blico impiego (scuola, enti lo- 
cali, ospedali, regionali, statali, 
parastatali, ‘monopoli, postele- 
grafonici, ferrovieri) per il man. 
cato rinnovo dei contratti sca- 
duti, l'eliminazione degli enti 
inutili, la riforma della pubbli- 
ca amministrazione, un diverso 
ruolo delle autonomie locali, ia 
riconversione industriale, la lot- 
ta all'evasione fiscale, la ripresa 
economica e produttiva e la ri- 
costruzione del Friuli. Alle 9 si 
terrà un comizio unitario al ci- 
nema Vittorio Veneto, nel corso 
del quale parlerà a nome. della 


Contena. È a 

Nel quadro dell’azione decisa 
dalla federazione nazionale, la 
segreteria provinciale unitaria 
ha inoltre proclamato uno scio- 
pero di un’ora — dalle 9 alle 10 
— dei lavoratori di tutte le ca- 
tegorie, a sostegno «delle giu- 
ste azioni dei pubblici dipen- 
denti», e convocato un’assem- 
blea (ore 9.15) nella sede unita- 
ria di Domio, nel corso della 
nuale sarà puntualizzato l’attua- 
le momento sindacale. 

Il Comune informa che, a se- 
guito di questo sciopero, si po- 
tranno verificare dei disservizi 
nell’asporto dei rifiuti domesti- 
ci, Pertanto gli utenti sono in- 
vilati ‘a depositare nei bottini 
solo i materiali vutrescibili, evi 
tando invece il deposito di quel 
li ingombranti, come scatoloni, 
bottiglie e barattoli. Sono stati 
inoltre sospesi dio i servizi di 
asporto a pagamento, ì 

T° sindacati scuola Sns- Cgil 
Federscuola Cisl (Sinascel, Si- 
sm e Cisl-Università) e Uil- 
scuola Cedi confermano la par- 
tecipazione di tutto il persona- 
le docente e non docente delle 
scuole di ogni ordine e grado 
e dell'università allo sciopero di 
ventiquattr'ore del pubblico im- 
piego. Invitano pertanto il per- 
sonale delle scuole a intervenire 
alla manifestazione al «Vittorio 
Veneto». 

‘Le. giornata di oggi è di prote- 
sta e di sciopero anche per la 
Cisal, Sasmi-Sami, Snadas e 
Unsa. La protesta — si fa no- 


di indurre il governo ad aprire 
e concludere al più presto il 
rinnovo del contralto della 
scuola sulla mota miattaforma, 
nonché a richiamarlo al rispet- 
to degli accordi stipulati nel 
maggio scorso. In un’altra no- 
ta.è detto che la Confederazio- 
ne italiana sindacati autonomi, 
i sindacati autonomi della scuo- 
fa e dell’amministrazione scola- 
stica, l'Unione nazionale sinda- 
cati autonomi denunciano l'e 
strema gravità della ventilata 
Ipotesi di slittamento dei con-| 
tratti delle varie categorie di 
dipendenti statali. 


Il disagio 
negli ospedali 


Tl consiglio d’amministrazio- 
ne degii Ospedali Riuniti, nella 
sua assemblea di iersera, ha 
preso in esame lla situazione 
che potrebbe verificarsi oggi a 
seguito dello sciopero. Vivissi 
me preoccupazioni sono state 
soprattuto espresse per quanto | 


riguarda il vitto, in quanto non 
sarebbe stato assicurato il per- 


‘sonale di cucina. A quanto si 
sa, il brodo sarebbe già pron- 
to da iersera, e oggi verrebhe 
scaldato nei vari reparti; per il 
Testo, ai malati il vitto (già 
confezionato in precedenza) do- 
TE venir consegnato nei ce- 
Le 

Una nota dell'ente ospedalie- 
To regionale informa che le vi. 
site ai pazienti avverranno co- 
me d’uso; farà eccezione l'Ospe- 
dale maggiore, nel quale le vi. 


site si effettueranno dalle 13 al-| 


le 15, con ingresso dal portone 
di via Stuparich 1. A suo volta 
la segreteria Anaao (Associazio- 
ne nazionale aiuti e assistenti 
ospedalieri) rende .noto che 
«non può effettuare lo sciopero 
per motivi tecnico-organizzati. 
vi». Nel dare comunque la sua 
adesione morale agli altri ope- 
ratori sanitari, si ripromette nel 
futuro di avere «più stretti con- 
tatti con le altre associazioni 
sindacali del settore ospeda- 
liero». 


Assemblea sindacale 
per la Calza Bloch 


‘Gli ultimi sviluppi relativi al 
possibile salvataggio della Bloch, 
sono, stali esaminati ieri mat- 
tina nel corso di un’assemblea 
svoltasi nello stabilimento di 
Zaule. Vi hanno partecipato i 
consigli di fabbrica della Snia, 
della Stuck, del Lloyd Triesti- 
no, degli stabilimenti meccanici 
WM, del cantiere AItò ‘Adriati- 
co, della Baxter, della Manifat- 
tura Tabacchi, della (Grandi Mo- 


ci. Erano presenti anche i rap- 
‘presentanti delle organizzazioni 
sindacali. 

Il segretario generale della 
Cgil Burlo ha svolto una rela: 
zione sul recente incontro avuto 
alla Regione con il vicepresi- 


tori, della T'eiettra e della Radi- | 
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dente della Giunta Stopper. L’ 
assemblea ha preso atto dell’ 
‘impegno assunto dalla Regione 
di condurre direttamente le trat- 
tative con i possibili acquiren- 
ti dello stabilimento triestino e 
l'assemblea ha inoltre deciso di 
lindire una manifestazione uni. 
taria di tutte le industrie trie- 
stine nel caso le trattative aves- 
sero esito negativo. La manife- 
stazione di protesta verrebbe in- 
clusa nello sciopero generale fis- 
sato per il 30 novembre. 
Artie i 


Il non avere pagato l'assicurazione, 
costa dieci giorni di carcere al com- 
merciante Giulio Cociancich, di 27 
anni, abitante in via Valdirivo 36, La 
sentenza, della Pretura, avvenuta nel 
giugno di due anni or sono; è diven- 
tata esecutiva. dopo il rigetto della 
Corte costituzionale. Così ieri mat- 
tina d carabinierì del Nucleo di poli. 
zia giudiziaria lo hanno arrestato e 
condotto al Coroneo, 


——e 


ECO DI PREOCCUPAZIONE ALL'ASSEMBLEA. DEGLI 


ALBERGATORI 


«NO» ANCHE DAL TURISMO 
ALLE INDUSTRIE SUL CARSO 


Pregiudizievoli conseguenze per gli inquinamenti 
urbani e del mare - L' intervento dell'on. Tombesi 


ii 


Un altro «no», inequivocabile, 
è venuto nei confronti della zo- 


na franca industriale a cavallo | 


del confine, prevista dal tratta. 
to di Osimo: se ne è fatto porta- 
voce, iersera, il presidente dell 
Associazione albergatori della 
nostra provincia, Fausto Fragia- 
como, nel corso dell'annuale as- 
semblea. 

Tale iniziativa — ha detto il 
comm. Fragiacomo nella sua re- 
lazione — non potrà che avere 
effetti negativi sul turismo. Le 
ciminiere degli stabilimenti in: 
dustriali produrranno inquina- 
mento atmosferico e, proprio 
perché poste sulla collina carsi. 
ca, faranno conoscere 2 Trie- 
ste il veleno dello smog. Altret- 
tanto vale per il golfo: gli scari- 
chi industriali, soprattutto se in. 
canalati nel Timavo, avranno 

potere di inquinare l’arco di 
costa che va da Barcola a Dui. 
no, Infine — risultato gravissi- 
mo — sarà la completa scom: 
parsa della flora e della fauna 
e l'annullamento della tipologia 
carsica di così alto interesse 
scientifico, I boschi, le. doline, 
le cavità carsiche verranno s0- 
stituiti dalle selve di cemento 
che erutteranno ceneri e fumo 
e scaricheranno sostanze nocive 
in omaggio all’ecologia, alla tu- 
tela dell'ambiente e alla salute 
dei cittadini, Il comm, Fragiaco- 
mo ha pertanto formulato la 
speranza che questi gravi peri- 
coli vengano esaminati con la 
necessaria attenzione e serietà 
dal potere politico, che ha l’ob- 
bligo, almeno morale, di consul- 
tare gli esperti prima di prende- 
re decisioni definitive. ; 

Le preoccupazioni del presi. 

i 


dente Fragiacomo sono state 
pienamente condivise dall’ono- 
revole Tombesi — intervenuto 
pure lui all'assemblea — il qua- 
le ha detto che «il nostro atteg- 
giamento deciso ha fatto sì che 
anche a Roma si comincì a ren- 
dersi conto della ragionevolez- 
za delle nostre proteste. Pur- 
troppo, però, gli atteggiamenti 
rigidi locali riducono di molto 
le possibilità di allargare dei 
piccoli spiragli che a Roma si 
potrebbero aprire». 

A proposito di certe notizie 
trapelate — ha proseguito Tom. 
besi — devo confermare che il 
ministro: degli esteri era dispo- 
nibile, pur nel limite delle sue 
competenze, a ricevere una de- 
legazione di operatori economi. 
ci e di sindacalisti; ma alcuni 
non sono voluti venire, per cui 
questa iniziativa non ha avuto 
seguito, in quanto una parteci. 
pazione non completa ne snatu- 
rava il significato. E così si è 
perduta un’importante occasio- 
ne per farsi sentire. 

Posso assicurare che con- 
tinuerò questa battaglia che sen- 


proseguito l’on. 'Tombesi — per 
cercare di richiamare alla ra- 
gionevolezza il Parlamento di 
fronte a questo trattato che si 
wmuolo approvare in fret. 
ta. Questa fretta e il tentativo 
di emanginare e di non ascol. 
tare forze significative del mon. 
do cittadino che,si sono espres- 
se anche nella recente tavola 
rotonda dalla WWF e-di "Italia 
Nostre” fanno temere che icolo- 
ro che sostengono l’approvazio- 
ne del trattato subito e così co- 
m'è non vogliano affrontare se- 
riamente ‘i problemi connessi 


to profondamente giusta — ha | 


nti 


con questo trattato. D'altra par- 
to l’esperienza c’insegna che ap: 
provare ‘subito e discutere dopo 
[può essere pieno d’insidie per- 
©hé dopo sarà troppo tardi, sia 
per l'impossibilità di cambiare 
sia, per l'impossibilità di richia- 
mare l’attenzione del governo 
sui mostri problemi». 

Continuando nella sua esposi- 
zione sul piano prettamente tu- 
nistico, il comm, Fragiacomo ha 
inteso spezzare una ja. per 
il mantenimento, almenò par- 
ziale, delle linee dell'«Alto Adria. 
tico», che danno la possibilità di 
effettuare tragitti via mare lun- 
go le. coste del nostro mare e 
dell'Istria, Ha detto, ancora, 
che la città tutta può puntare 
sul turismo come su una fonte 
vitale della. sua economia; ma, 
affinché ciò sì realizzi, occorre 
l'impegno di tutte le forze eco- 
nomiche e politiche. Da molti 
anni — ha ricordato — si chie 
dono alcune realizzaziohi neces- 
sarie a favorire l'afflusso di vi- 
sitatori: il palazzo dei congres- 
si, i porti nautici e la casa da 
gioco; siamo carenti inoltre di 
attrezzature sportive aperte a 
tutti e, in particolare, agli ospiti. 

Il presidente Fragiacomo ha 
quindi raffrontato i dati stati 
stici.del movimento turistico ne- 
gli esercizi alberghieri dei pri- 
mi dieci mesi del ’75 con i corri. 
spondenti del ’76: si evince per- 
tanto una diminuzione percen- 
tuale delle presenze del 3,78 per 
cento (e il '75 è già stato un 
‘anno. turisticamente negativo). 
Ha concluso affermando. la ne- 
cessità di dover compiere tutti 
gli sforzi possibili per il rilan- 
cio della nostra provincia, 


CON OTTO CHILI E MEZZO DI HASCISC SUL TRENO DALLA JUGOSLAVIA 


Viaggiavano con la droga sotto il sedile 


Arrestati a Poggioreale dalla Finanza un francese e un libanese 


- 


. Janin Bendit 


Novanta panetti di «hascisc», 
del peso di quasi un etto l’uno, 
sono stati ‘sequestrati dalla 
Guardia di finanza, che ha ope- 
rato anche due arresti: un cit- 
tadino francese e un libanese, 
considerati responsabili del 
contrabbando di droga. 

L'operazione è avvenuta ieri 
mattina sul treno «224» prove- 
niente dalla Jugoslavia, a bor- 
do del quale un finanziere della 
tenenza di Opicina, Ivo Pozza, 
stava eseguendo il controllo dei 
bagagli dei viaggiatori in tran- 
sito. Quando è capitato nello 
scompartimento di prima clas- 
se dove c’erano ‘il francese Ja- 
nin Bendit, di 24 anni, e il li- 
banese Assan Mohamed Brai- 
che, di 26 anni, ha riscontrato 
che il primo era provvisto di 
un biglietto internazionale per 
la Francia, mentre il secondo 
‘aveva un biglietto di viaggio fi- 


Assan M. Braiche 


giatori di seconda, avevano fat- 
to il cambio di classe in treno. 
‘per poter starsene da soli in 
uno scompartimento. Il finan- 
ziere Pozza ha rivolto loro le 
domande di rito e i due stra- 
nieri hanno mostrato subito i 
bagagli: due borse sportive e 
null'altro. 

TI fatto che avessero così po: 
tca roba con loro, ha insospetti. 
to un po’ il finanziere, il quale 
ha pensato di controllare per 
benino lo scompartimento. Co- 
sì, sotto il sedile, ha trovato la 
droga, nascosta in quindici pic- 
coli pacchi avvolti con giornali 
turchi. Il finanziere ha fatto in- 
tervenire altri suoi colleghi che 
si trovavano sul treno e i due 
stranieri sono stati invitati a 
scendere e accompagnati in do- 
gana. I quindici pacchi, del peso 
comi ivo otto chilogram- 
mi e mezzo, sono stati portati 
negli uffici i, e quindi al 


no a Trieste. Entrambi, viag: 


comando della tenenza di Opi 


cina. Il comandante, ten. Boc- 
cia, ha informato i superiori e 
il magistrato dott. Tavella, I 
due, dichiarati in stato di fermo, 
sono stati scortati alla tenenza 
di Opicina e quindi trasferiti al 
Coroneo e ‘indiziati del reato ‘di 
contrabbando di droga, 


Elettricista 
pagato con un calcio 


Con un calcio all'inguine è 
stato saldato un elettricista che 
aveva eseguito un impianto in 
un bar. Lo sfortunato artigiano, 
Bruno Zornada, di 34 anni, abi- 
tante al numero 191 di Borgo 
San Mauro, ha dovuto recarsi 
all'Ospedale. Il medico di turno 
all’astanteria lo ha fatto rico- 
verare per contusioni all’ingui- 
n e la sospetta frattura del ba- 
cino. n 


Ù (Italfoto) 
E’ stato presentato ieri mat- 
tina alle autorità cittadine e 
alla stampa il progetto "che il 
Consorzio imprese edili triesti- 
ne ha avviato oggi a Poggi Sant 
Anna nell’ambito del piano per 
l'edilizia economica e popolare: 
si tratta dì un intervento di edi- 
lizia convenzionata . per circa 
500 alloggi, cui potranno acce- 
dere — a condizioni particolar. 
mente favorevoli — solo quei 
cittadini î cui redditi siano ‘in- 
feriori a certì limiti, che non 
siano proprietari. d'altri allog- 
gi e che presentino requisiti sog- 
gettivi particolari. L'iniziativa 
— presenti il commissario di 
governo dott, Molinari, il primo 
presidente della Corte d’Appel- 
lo dott. Zumin, l'assessore re- 
gionale Mauro, l’assessore co- 
munale De Luca, ‘il provvedito- 
re regionale alle Opere pubbli 
che ing. Maggiulli, e imprendito- 
ri dì altre province impegnati 
in analoghi programmi edilizi 
nella regione — è stata illustra. 
ta nella: palazzina allestita al 
centro della spianata intanto 
praticata sul terreno che decli. 
na dal crinale della collina di 
Poggi Sant'Anna. €on l'ausilio 
di plastici e.di planimetrie, il 
presîdente del Consorzio geom, 
Riccesi, ha presentàto il pro- 
getto nei suoi particolari tec- 
nici ed ha altresì sottolineato 
il significato e la portata dell 
iniziativa, 7 

Il nuovo quartiere, che si chia- 
merà «Poggi Paese» sarà servito 
a monte dalla salita di Zugna- 
no e a valle dalla via Paisiello, 
‘percorse entrambe da mezzi pub- 
blicij il traffico automobilistico 
non penetra invece all'interno 
del progettato complesso, che 
resta «isola pedonale», servendo- 
si di parcheggi sotterranei o 
comunque di posteggi ai margi- 
ni esterni del quartiere, dai qua. 
li le abitazioni e gli spazi pub- 


blici sì raggiungeranno con a- 
scensori o ampie scalinate. Le 
abitazioni si concentreranno in 
due complessi, con altezze va- 
riabili dai 5 ai 7 piani, lascian- 
do libero il rimanente spazio al 
verde e alle attrezzature per lo 
sport e il tempo libero; il pri 
mo,complesso sì articola lungo 
la cresta collinare in una, serie 
di edifici in linea, in cuì sì inse- 
riranno i negozi e una palestra, 
eil secondo.in due edifici sovra- 
stanti la \piazza, sulla quale si 
affacciano il centro di quartie- 
re, la biblioteca, il centro socia- 
le, il supermarket, bar e negozi. 
All’estremo lembo orientale del 
comprensorio è previsto l’insie- 
me della scuola materna a tre 
sezioni e. dell'asìlo-nido. Tra 
queste strutture, senza soluzio- 
ne di continuità, sì insinuano 
circa undicimila metri quadra- 
ti di verde attrezzato, il tutto 
integrato da impianti per lo 
sport che, oltre alla palestra, 
comprendono una piscina di 25 
metri, due campi di pallacane- 
stro, pallavolo 0 tennis e due 
campi di bocce. Dieci miliardi 


il valore dei 500 alloggi, 5 mi- 
liardi la spesa per il centro 
‘commerciale, gli accessori e le 
opere di urbanizzazione. 

Pe iziativa discende dalla con- 
statazione che alla crescente @ 
drammatica. richiesta di abita- 
zioni, con corrisponde un’ade- 
guata offerta: nella nostra re- 
gione, alla media di 10 mila al- 
loggi. annui dell'ultimo quin- 
quennio corrisponderà quest’an- 
no l’ultimazione di appena 7 
mila alloggi; ancora. più accen- 
tuatà la situazione di disagio a 
Trieste che vedrà ultimati que- 
st’anno meno di 900 alloggi con- 
‘tro la media dei 2 mila alloggì 
annui del decennio 1963 - 1972, 
mentre per il solo ricambio re- 
sidenziale occorrerebbe una: pro: 
\duzione di almeno un migliaio 
di alloggi all'anno. Siccome a 
tale situazione non sembrano of- 
\frire sbocchi a breve termine 
né i tradizionali canali dell’edi- 


CALENDARIETTO 


i: S. Clemente, Il sole sorge 
alle 7.16 e tramonta alle 1627, la 
luna nasce alle 8.59 e cala alle 16,34, 

Ieri: temperatura massima (10,4, mi. 
nima 8,4; pressione mb. 11009,2 in 
“aumento; umidità 58 per cento; ven- 
to kmh 14 da Nord-Est con raffiche 
3 30; temperatura del mare 14,6. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
(13 alle 16): Al Corso, corso italia 
14, tel. 37524; Serravallo, piazza Ca- 
vana 1, tel. 64805; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): ‘Inam . Al Cam. 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti ZNAM, tel. 732627, 
‘Servizio medico comunale per 


STATO CIVILE 


MORTI: Dobrilla ved. Bencich Lu- 
cia, anni 87; Bonomo wed. Petrini 
Tea, 69; Verdini Pia, 72; Pianciani 
Giorgio, 75, Bregani Marino, Td; 
Sfetz Benone, 72; Valetti Emilio, 69; 
‘Kussmaul ved. Deveglia Elisa, 92; 
Glavina ved, Richter Maria, 86; Ro- 
mano ved. Ferullo Emilia, 71; Smith 
“Anna, 5 minuti. 


NATI; 12. 


Un Capodanno 


NUOVO... 


chia» 
tfate nel giorni festivi o in caso dij COSTA SMERALDA con l’UTAT 


Irreperibilità di ‘altri sanitari telefo 
nare al 790235, 


Rinasce con <Poggi Paese» 
il borgo a misura d'uomo 


| 500 appartamenti economicamente accessibili, dotati di impianti e servizi sociali 
dentro un'isola pedonale - L'iniziativa di un consorzio di costruttori triestini 


lizia «libera» — che tende a in- 
teressare fasce di reddito sem- 
pre più ristrette — né quelli 
dell’edilizia pubblica — che ri- 
sulta assolutamente insufficien- 
te alle esigenze — ecco allora 
lo «sfogo» dell’edilizia conven- 
zionata, secondo la legge 865, la 
quale è regolata dai seguenti 
meccanismi: l'operatore ottiene 
la concessione del diritto di su- 


Chiusi di notte 
contro il vandalismo 
quattro sottopassaggi 


In considerazione di molte- 
.plici episodi di vandalismo 
notturno che si sono verifi; 
cati all’interno dei sottopas- 
saggi pedonali esistenti in cit. 
tà e della necessità per mo- 
tivi di pubblica sicurezza, di 
regolamentare con un orario 
di apertura e chiusura tali 
sottopassaggi, il sindaco — 


\come informa un comunica- 
to — con propria ordinanza, 
ha disposto la chiusura dei 
sottopassaggi pedonali posti 
in: via Flavia (via dei Ma- 


celli), .via dell’Istria (nei 
‘pressi del cimitero), piazza 
della. Libertà (stazione), e 
viale Miramare (Barcola), 
con il seguente orario: 

1) dal Lo ottobre al 31 
marzo, dalle ore 23 alle ‘ore 6. 

2) dal 1.0 aprile al 30 set- 
tembre, dalle ore 24 alle 


ore 5. 


Eccezionale viaggio aereo dal 
26/12 all’8/1 che comprenderà 
lle visite di Città del Messico; 
Teotihuacan, Cuernavaca, Tax- 
co; Puebla, Cholula, Tula, Città 
del Guatemala, Chichicastenan- 
go, Atitlan, Antigua, Merida, 
Uxmal, Chichen Itza; alberghi 
di lusso e I cat., mezza pen- 
sione, escursioni. 


L. 1.060.000 + tassa, 
Posti limitati. , 
Ufficio Centrale Viaggi — CIT il 


P.zza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 
dott. U. cIOLI || Salotto 
della 


SPECIALISTA 
\I0rd) è 


PELLE e VENEREE 
Visitateci, potrete 


ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
'VIA TORREBIANCA N, 43 

sapere tutto della 
nuovissima Ford 


FIESTA 


CONCESSIONARIA 
via Caboto, 24 Trieste 


via 
S.Francesco Ti 
tel. 755600 


TELEFONO 61740 


VIAGGI: 
di NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel, 418207 di 


È 
pianoforti 


GI Abr 
‘Staz. Autolinde tel. 61080 
Vendite, 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA - FIUME ore. 8.10, 

noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


UMAGO - CITTANOVA gior- 
via S. Lazzaro 12 


maliera ore 8, 1445. 
MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 2130. 
PORTOROSE . PIRANO - gior. 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12. 
Per ogni attro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
: detti uffici CIT 


"7 RADIATORE 
—— ELETTRICO A SABBIA SPECIALE 


TEPENS 
HA IL CALORE SANO 
DELLA SABBIA 


Tepens è l’unico radiatore elettrico le 
cui resistenze funzionano immerse in 
sabbia speciale. Per questo non brucia 
ossigeno e dà un calore pulito. Risolve 
i più fastidiosi problemi.di 
riscaldamento: o come sostitutivo del 
normale riscaldamento, nella seconda 
casa quando mancano i termosifoni o. 
non.vanno ancora, nelle giornate molto 
fredde, nella mezza stagione. 

Montato su rotelle può essere 
facilmente trasportato in qualunque” 
stanza. Da 2 a 15 elementi, ha grandi 
superfici radianti ed un contenuto 
costo di esercizio. A richiesta può 
essere dotato di termostato e 
asciugabiancheria. Tepens è garantito 
per cinque anni e contraddistinto da 
«Marchio italiano di qualità». 


SCROBOGNA AURELIO 


Via Boccaccio 9 - TRIESTE - tel.418263 


perficie su aree fissate dai pia- 
ni per l’edilizia economica e po- 
polare, e ne paga il corrispetti 
vo a prezzo di esproprio, mag- 
giorato degli oneri d’urbanizza» 
zione (servizi, allacciamenti, col- 
legamenti stradali, parcheggi, 
ecc); e dallo Stato ottiene con- 
tributi sui mutui fondiari, tall 
da non gravare sugli acquiren- 
ti in misura superiore al tasso 
del 4-5,50 per cento. In cambio, 
gli alloggi sosì realizzati posso- 
no essere venduti.o affittati a 
prezzi prestabiliti, secondo con-|. 
venzioni con il Comune, solo a 
famiglie .che presentino i requi- 
siti di disagiate condizioni eco- 
nomiche. 

I vantaggi che derivano da 
questo tipo di edilizia sono evi- 
denti: è garantito l’indirizzo s0- 
ciale - delle agevolazioni conces- 
se dallo Stato, è possibile mobi- 
litare nel settore dell'edilizia la 
capacità di risparmio delle ja-| TI i 
miglie a reddito medio e medio-|- x ; ù 
basso, è possibile orientare |’ 
attività edilizia in un quadro 
territoriale. programmato, con- 
centrandola nelle aree dei piani 
di zona «167» per far fronte al- 
le situazioni di maggiore caren- 
ra abitativa. L'edilizia conven 
zionata diventa così una linea 
strategica della produzione abi 
tativa, altrimenti gravemente | 
compressa; ma nello stesso mo- 
mento in' cui gli operatori del 
settore si orientano verso l’edi- 
lizia economica e popolare, ec- 
co porsi il problema dell’indi- 
sponibilità. dì aree: usufruito 
nella sua interezza il piano di 
zona di Poggi Sant'Anna, non 
esìstono a Trieste altri piani dij 
zona usufruibili. o meno che 
non sì ritenga tale quello di via 
Don Bosco, inagibile proprio sul " _ 
piano della logica economica. x à 


IN VENDITA NEI 
MIGLIORI NEGOZI 


BOLDRINI/BRESCIA 
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ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 


MILANO - Via Settembrini 33 . Tel. 271-1369 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra 
ernia? Provate Il CONTENTIVO C. E. LAMARCA appro 
vato e registrato dal Presidio Medico Chirurgicomdell'Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23-3-51 (Gazz. 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg- 
gerissimo. Prove e consultazioni a: 


‘TRIESTE — giovedì 25 e venerdì 26 novembre 


dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 presso 
FARMACIA ZANETTI (via Mazzini 43) 


- a 
TRE PERSONE FERMATE A FERNETTI 


Bloccata 


la <Mercedes> rubata 


30, 50, 16: non sono i numeri 
di un terno al lotto, ma l’età di 
un terzetto bloccato nella tarda 
mattinata di ieri dagli jugoslavi 
al valico di FPernetti-a bordo di 
una «Mercedes» risultata rubata 
e destinata — come sempre 20» 
cade in questi casi — ai merca- 
ti d'Oriente. i 

Al volante della «Mercedes» si 
trovava un giovane di trent’an- 
ni, milanese, mentre al. suo 
fianco sedeva una ragazza dise- 
dici anni; il terzo uomo, quello' 
di cinquant’anni, era sceso dalla 
«Mercedes» al valico italiano e 
si era incamminato a piedi ver- 
so il posto di blocco jugoslavo. 
Forse è stata proprio questa 
mossa a insospettire i milti ju- 
goslavi, i quali hanno eseguito 
un attento controllo della, mac- 
china. Ad un certo punto si so- 
no accorti che i documenti non 
erano : «puliti», per cui: hanno 
bloccato la coppia e fermato pu- 
re il cinquantenne che: tentava 
di svignarsela. Gli jugoslavi han- 
no avvertito del fatto la polizia 
italiana e dal posto di blocco è 
stato telefonato alla Mobile, che 
ha inviato sul posto una squa- 
dra di agenti. I tre sono stati 
accompagnati negli uffici e di- 
chiarati in stato di fermo, 


' Sindacato regionale 


delle forze di polizia 


Si è costituito il sindacato re. 
gionale unitario delle forze di 
polizia con l’elezione nelle yuat- 
tro province, avvenuta nel corso 
di un’assemblea svoltasi a Udi- 
ne, del comitato sindacale, così 
formato: per Pordenone il bri- 
gadiere Luigi Pelati, per Gorizia 
il maresciallo Luigino Castellaz; 
per Trieste l’appuntato Pietro 


ANANNANNIIININIIDNINL! Bonanno e per Udine l'agente 


| Prestiti Pronta Cassa 
Veniteci a trovare. Sarete accolti da uno di noi 

che vi spiegherà tutto: a quali condizioni e in 
quanto tempo potrete restituire la somma richiesta: 


Basta avere un reddito di lavoro per ottenere 
in poco tempo un prestito personale 


al valico 


scelto Carmelo Leonardi, il quar 
le è stato anche nominato dele 
gato regionale. Il brigadiere Pe. 
lati di Pordenone rappresenterà 
il comitato regionale in seno al 
comitato direttivo nazionale. At- 
traverso la formazione. dei co- 
mitati provinciali e quindi quel- 
li regionali — è detto in un co- 
municato del sindacato — il 
movimento per la sindacalizza- 
zione della PS vuole dare il pro- 
prio apporto alla formazione nel 
nuovo statuto di polizia. 
e EI 

— OGGI: alta alle 9.40 coni 
cm 52 e alle 23,11 con em 36 sopra il 
AE ‘bassa alle 16.31) con 66 sotto il, 


i 
sc Donota, 4 — 


- , - un ‘razioni Generali della 2004- 


da oggi è ufficiale: 
la 3M ha addomesticato il fotocopiatore 


minicopier 001 
il fotocopiatore per tutti che sta 


dappertutto, Costa solo 88.000ire. 
(più IVA) 
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‘38M Italio S.p.A. - Divisione Copying - G.P: 4288-4299 - 20100 Milano 


3M 


Aut. Min. Cono. 
JO SUBITO ED UN 


Nome 


Indirizzo 


al 


| 
| 
| 


Martedì, 23 novembre 1976 
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ARGOMENTI 
DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


«Caro direttore, devo rispondere 
alle numerosissime critiche che so- 
no state mosse ‘al Partito radicale 
in merito al trattato di Osimo. 

Il democristiano Coloni chiude 
la sua lettera tentando nuovamente 
di cambiare le carte in tavola: ri- 
peto per l'ennesima volta, speran- 
do, da laico, che perfino Coloni lo 
©apisca, che i radicali non hanno 
tal combattuto il trattato per 
quanto riguarda la definizione dei 
confini. Qualunque polemica con 
noi su questo piano è risibile, e 
squalifica soltanto chi la promuove, 
Si tratti di (Coloni, o si tratti di 
(Gerli della (Cgil. Oggi il PR non 
tenta quindi l'attacco ecologico al 
trattato, ma, nel quadro dell’orien- 
tamento emerso al congresso di Na- 
poli, che ha preso atto della ne- 
cessità di ampliare l’arco delle 
battaglie radicali alle altre lotte 
che, come quelle per i diirtti civili, 
sono trascurate dalla sinistra tra- 
dizionale, il PR ha deciso di farsi 
carico anche delle grandi lotte per 
la difesa dell'ambiente. Fra l'al- 
tro, se tecnicamente possibile, fra 
i referendum che tenteremo di in- 
dire nella prossima primavera, ve 
ne sarà uno su alcune norme della 
legge Merli, quella sull’inquinamen- 
to delle acque, attraverso cui la 
DC è riuscita a far assolvere Eu- 
genio \Cefis nel processo per è 
"fanghi rossi” della Montedison di 
Scarlino, che hanno ucciso mezza 
mar Tirreno, Così, preso atto delle 
ratastrofe ambientale, sociale ed 
peonomica che si wuole imporra e 
Trieste con la zona industriale sul 
Carso, prevista dall'accordo econo- 
mico di Osimo, abbiamo intraprese 
Una campagna politica contro la 


Radiografia 
di Trieste 


«Per non dimenticare» è la pun- 
tualizzazione che la «Famia Ruvi- 
gnisa» ha inteso di fare sulla sor- 
te della Zona B, con una pubbli. 
cazione ad opera di Ciro Manga- 
naro, 

Quello di Trieste è un proble- 
ma di paragone, come pochi altri 
in Europa, e tutto vi è chiaro. 
Le frasi, le dichiarazioni, i discor- 
sÌ che si riferiscono alla questio» 
ne di Trieste sono la registrazio- 
me precisa, sommamente soggetti. 
va e sommamente oggettiva a un 
tempo, perché i 350.000 esuli, i 
280.000 triestini e i 20.000 infoiba- 
ti hanno saputo, dalla vicenda di 
‘ognuno, trasferire la loro trage- 
dia, senza residui polemici e ri- 
sèrve di parte, nella storia di tut. 
ti gli italiani. . 

Dalla lettura di questo libro sî 
vede con quale smarrimento gli 
artefici stessi del trattato di pace 
e del memorandum di Londra ri- 
mirano la loro opera: perciò an- 
che il trattato di Osimo non reg- 
ge perché, nel mentre fa cadere 
il sipario sulla Zona B, crea la 
zona franca industriale a cavallo 
del confine per cui Trieste da cit. 
Da confine diventa città di con- 

0, 


«Per non dimenticare». di Ciro 
Manganaro - disegni di Renzo Koll- 
mann - Edito da «Famia Ruvigni. 
Sa» - Trieste - L, 1.000. 
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tatitica di questo accordo econo. 
mico, che nulla ha a che vedere 
col problema dei confini. 

x? più che ovvio che una sempli. 
te diversa ubicazione della zone 
industriale — e rispondo così al 
PSI oltre che a Coloni — non ri- 
Solverebbe tutti ‘i problemi am- 
bientali, sociali ed economici che 
abbiamo sollevato: infatti noi pro- 
Pugnamo, oltre che una diversa 
Ubicazione, anche una diversa rego. 
lamentazione giuridica e una più li 
itata estensione della zona. Ma. 
inanzitutto vogliamo una sus. di- 
versa ubicazione, appunto fra Trie 
Ste e \Capodistria, come ha anche 
Suggerito Italia. nostra”, dove 
Quanto meno potrebbero essere at 
tenuate la catastrofe ecologica e la 
Strage ambientale, massime inve 
Ke ‘con l'insediamento della zona 
industriale sul. Carso, sopravvento 
alla città: quello di una diversa 
Ubicazione è il problema princina- 
le, quello che sarebbe di più facile 
Tisoluzione e che ci sembra crimi- 
nale non voler affrontare, in una 
Città che già detiene il primato 
nazionale .dei decessi per tumori 
Polmonari. È 

«Quanto alla prevenzione degli in- 
Quinamenti, gli accordi non offrono 

dichiarazioni di intenzioni, non 
Strumenti normativi. Cî si rimette 
Quindi alla buona volontà delle 
Parti, cioè della Jugoslavia, che 
Don è direttamente ‘interessata al 
®roblema, e della DC, nella quala 
Ron mi pare iecito nutrire alcuna 
fiducia, dopo i disastri ambientali 


| lo, ma si contraddice subito dopo, 


the per decenni ha provocato in ‘ 


tutto jl paese, oltre che a Trieste, 
© di fronte alla quale le forze de- 
Moeratiche si sono ampiamente di- 
Mostrate in ogni occasione incapa- 
Si di contranporre le proprie scelte 
€ il proprio peso contrattuale. 
«Coloni, che mi imputa di non 
Sonoscere bene gli accordi di Osi- 
0, dimostra di non. conoscere 
Remmeno la disciplina delle fonti 
legislative nel nostro ordinamento: 
la legge Belci istituiva alcune ri- 
Serve naturali; queste riserve si 
‘Ovano all’interno del perimetro 
Cui sorgerà la zona industriale, 
! cui alla legge di ratifica, suc- 


dalle ore 8 alle 13. 


3) Segreteria generale 
Ore 9 alle 10. 


Vezza di Trieste. 


Z.F.l.: ultimi giorni 
di raccolta delle firme 


Cittadini, si concluderà nel corso di questa settimana 
Ila raccolta delle firme per la proposta di legge di inizia- 
tiva popolare per la zona franca integrale a Trieste ed 
alla sua provincia, Chi desidera ancora firmare deve affret- 
tarsi în questi ultimi giorni rivolgendosi, prima di sabato 
Dbrossimo, ai noti centri di raccolta: 

1) Tribunale di Trieste, stanza n. 100 al pianterreno, 


2) Giudice conciliatore avv. Roniano Girometta, in 
Via Valdirivo 42, dalle ore 16 alle 20. 
del Comune di Trieste, dalle 


4) Segreteria generale degli altri Comuni (9-12). 

5) Studi notarili, dalle ore 17 alle 18. 

6) Alla presenza del notaio, in eventuali altre sedi 
cittadine, previo avviso quotidiano sul «PICCOLO». 

Cittadini, partecipate, nel rispetto della Costituzione 
repubblicana, alla lotta civile e democratica per la sal 


IL COMITATO DELLA Z.F.I. 
Questa sera alla Libreria Universitas: ore 18.30-20 


IL PICCOLO 
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Osimo: il ricatto per la ratifica ! lontananza le cime bianche 


cessiva alla legge Belci. In base a 
questa legge successiva, nessun li. 
mite giuridico certo viene quindi 
posto all'estensione della zona al- 
l’interno di quel perimetro. Ora, la 
DC ci dice che quelle riserve ver- 
ranno rispettate, ma, ancora una 
volta, non credo che la DC meriti 
alcuna fiducia, quando fa queste 
o altre promesse, così come non 
ne merita quando dice che nella 
zona non consentirà l'insediamento 
di industrie inquinanti, in man- 
canza di qualunque disposizione 
normativa specifica, precisa e vin 
colante. 

«Le decisioni in materia ‘urbani. 
stica, dice Coloni, rimarranno alle 
’’competenti autorità” dei due pae- 
sì in base all'art. 7 del Protocol. 


riconoscendo che Regioni e. Comi: 
nì avranno invece un mero «pote- 
re di approvazione’, e non già di 
elaborazione in' questa materia. 
Tuttavia, a me pare che il testo del 
Protocollo sia meno chiaro di quel 
che Coloni pensa: infatti il limite 
degli ’’obblighi internazionali’? al- 
le competenze legislative e ammi. 
nistrative delle Regioni è stato fin 
qui interpretato dalla Corte costi- 
tuzionale in senso estensivo e anti- | 
regionalistico, come comprensivo 
della stessa esecuzione degli ac- 
cordi: in caso di futuri contrasti | 
fra enti locali e Stato, la DC po- 
trà quindi trovare miriadi di giu- 
risti di regime pronti a sostene- | 
ra la tesi che le ’’competenti auto- 
rità'" non sono quelle locali, ma 
quelle statali. 

«Da ultimo, Coloni continua a 
dire che Trattato e Accordo sono 
un ‘tutto unico e inscindibile: non 
risponde alle argomentazioni giu- 
ridiche dell’avv. Tiberini e a quel- 
le mie di natura politica contro 
tale tesi. E’ una prova di più che 
una soluzione come quella che ci 
sì vuole imporre era improponibile 
e indiffendibile, se non con il ricat- 
ito: 0 zona industriale sul Carso, o 
crisi internazionale per la manca- 
ta ratifica del trattato sui confini, 

«Al missino de Vidovich sono 
state evidentemente male riferite 
le affermazioni fatte da Pannella 
alla conferenza stampa e al suc- 
cessivo comizio: Pannella si era li- 
mitato a riconoscere che alcune 
delle critiche dell'ex deputato mis- 
sino alla parte economica degli 
accordi di Osimo erano più che 
fondate, ma ha rilevato che quan- 


do a portare avanti quelle tesi so- 
no delegati dagli elettori esponen- 
ti di forze politiche non democra- 
tiche, anche tesi giuste perdono la 
loro credibilità — non per que- 
sto diventano sbagliate — e assai 
facilmente sono ritenute strumen- 
tali: come può, ad esempio, essere 
credibile nella battaglia per la di- 
fosa del Carso che sì è battuto per 
promuovervi l’abolizione dei vin 
coli edilizi? 

«L'ufficio stampa del PSI conti- 
nua a parlare di programmazio- 
ne democratica, gestione non af- 
fidata a pochi esperti, scelte com- 
patibili con i bisogni della gente, 
controllo pubblico sulle scelte eco- 
nomiche, in contrasto con le po- 
sizioni, evidentemente contrappo- 
ste, della DC. Ognuno è padrone 
delle sue contraddizioni, ma i 
compagni Socialisti, votando al 
Consiglio comunale, assieme a DG, 
PCI e ruote di scorta, a favore 
della ratifica dell'accordo econo- 
mico e del relativo protocollo, chie- 
dono l’approvazione di un testo 
normativo che fa a pugni con tutte 
quelle affermazioni, con i ‘bisogni 
della gente, con le acquisizioni ma- 
turate per un secolo da tutta la si- 
nistra italiana: votano, né più né 
meno, il modello di sviluppo scri. 
teriato e distorto che per un se- 
colo la sinistra. italiana ha com- 
‘battuto, e che a Trieste oggi siamo 
i soli a combattere a sinistra, noi 
radicali (e il Pdup, che lo critica 
senza combatterlo). 

«Tutte le affermazioni della mo- 
zione del Consiglio comunale (che 
certo saranno inutilmente riprodot- 
re nell'ordine del giorno del Par- 
lamento), relative alla costante 
partecipazione degli enti locali, al- 
la comunità che deve essere ’’parte | 
attiva e non soggetto passivo di 
scelte maturate altrove”, alia ’’do- 
verosa salvaguardia dell’equilibrio 
ecologico e dell'ambiente naturale 
del Carso”, ai *’controlli contro l' 
inouinamento, alla tutela delle ca- 
ratteristiche delle zone interessa- 
te”, ecc; non sono che vane paro. 
le, ‘’erba trastulla”, come avrebbe 
detto Ernesto Rossi, di fronte al- 
l'approvazione di una legge dello 
stato ispirata a criteri opposti e 


Le firme e un margine 
di sicurezza 


«Care ’’Segnalazioni’’, ‘i citta- 
dinî di Trieste che hanno firma. |: 
to per la zona franca integrale 
sono ormai, secondo dati uffi. 
ciosi, vicino al traguardo. In ba- 
se ‘all’esperienza di precedenti 
referendum, è doveroso: richia- 
mare il senso civico del  triestinî 
ad un ultimo sforzo ed invitare 
accoratamente a firmare chi an- 
cora non l’ha fatto. 

«L'appello è motivato dalla ne- 
cessità di avere un certo mar- 
gine di sicurezza oltre al nu- 
mero prescritto. 

«Il successo della causa per la 
quale un terzo delle donne e de. 
gli uomini di Trieste si sono im. 
pegnati può dipendere dalle fir- 
me mon ancora apposte. A.V.». 


che non dà alcuna garanzia a tali 
effetti. Non si tratta di essere con- 
tro o a favore delle industrie e 
dell'industrializzazione in astratto: 
si tratta di dire se ci va bene 


! qualunque industria, dovunque e 


comunque: per parte nostra vi. 
spondiamo di no. Se i compagni 
PSI e del PCI sono d'accordo, co- 
me dicono, su questo, non possono 
anche votare la ratifica  dell'ac- 
cordo, 

«Quanto infine. all'altra critica 
dei. compagni. socialisti, che ci 
imputano ‘l’occasionalità delle no- 
stre supposte ammucchiate, men- 
tre rivendicano il carattere pro. 
grammatico delle loro, non pos: 
siamo ‘che augurare loro e \augu. 
rarci di stare sbagliando, e di as- 
sistere nei prossimi mesi alla rina- 
scita di Trieste e del paese sotto 


La scelta dell’area 
nel giudizio del PCI 


Il segretario della Federazione 
autonome, triestina del PCI, Giorgio 
‘Rossetti, ci invia, con preghiera di 
pubblicazione, copia della risposta 
da lui data all'’ing. Tassinari il 
giorno stesso in cui pubblicammo 
la «proposta»: 


«Gentile ing. Tassinari, la ringra- 
zio anzitutto della cortese lettera 
e della sua offerta di collaborazio- 
ne — che accetto senz'altro — per 
‘un'analisi completa della questione 
*porto-petroli’*. Nessuna difficoltà 
da parte mia e del mio partito ad 
‘avvalersi per uno studio simile an- 
che dell'apporto dei suoi. collabo- 
ratori; noi non abbiamo pregiudi- 
ziali che non siano quella antifasci- 
sta e valutiamo ogni proposta, ogni 
idea per quello che è, senza guar- 
dare la tessera di chi la esprime 
o le sue convinzioni ideologiche; 


«Sono anche d’accordo sulla op- 
portunità di compiere passi in di- 
Tezione diverse (e non soltanto nei 
confronti della Magistratura) nel 
momento in cui emergessero fatti 
gravi in relazione al traffico petro- 
lifero a Trieste. Così come non ho 
difficoltà a riconoscere il suo contri- 
‘buto nella. lotta contro la trasfor- 
mazione di Trieste in porto-petroli, 
lei vorrà ammettere che se c'è 
stata una forza politica che ha 
‘sensibilizzato l’intera provincia su 
questo problema, tale forza è il 
PCI; non è quindi questa battaglia 
che ci preoccupa. 

«Nell'intervista all’agenzia televi- 
siva \Alpe-Adria io ho ricordato 
questo problema perché è quanto 
meno singolare che certi ambienti 
impegnati a contrastare la realiz: 
zazione: della zona industriale sul 
confine con preoccupazioni di na- 
tura ecologica ed ambientale, non 
sì siano fatti sentire in tutti questi 
anni quando le raffinerie a Trieste 
‘venivano ampliate, quando si ru- 
‘bava preziosa area industriale at- 
trezzata per insediarvi pericolosi 
depositi di petrolio, quando le ci- 
sterne entravano — e continuano 
‘ad entrare — nel vallone di Muggia 
scaricando non solo nei tubi ma 
‘anche in mare tonnellate di greg- 
gio. E tutto questo a meno di un 
chilometro in linea d'aria da un 
centro come Muggia, da popolosi 
quartieri triestini o da paesi come 
Dolina, E’ altresì singolare che 
questi stessi ambienti abbiano ta- 
ciuto quando il (Carso, proprio l' 
area che adesso dovrebbe ospitare 
la zona : industriale prevista dal 
trattato di Osimo, era diventato l' 
immondezzaio comunale di Trieste. 

«Dicendo queste cose, non ho in- 
teso affatto generalizzare il discor- 
so investendo tutti coloro che nu- 
trono preoccupazioni per la sorte 
del nostro altipiano. Vi sono senza 
dubbio persone degne di stima e 
forze in assoluta buona fede che 
portano avanti questo discorso; si 
tratta infatti di preoccupazioni 0 
interrogativi che si pongono sem. 
‘pre quando si tratta di cambiare la 
destinazione di un’area, figurarsi 
poi quando l’area si chiama Carso. 

xMa penso che per quanto riguar- 
da l'ecologia e in particolare i pe- 
ricoli d'inquinamento, i problemi 
si  pongano dovunque & Trieste. 
La valle delle Noghere non è forse 
a ridosso di Muggia? La zona indu- 
striale esistente non è contigua a 
due \rioni popolari? Per quanto ri- 
guarda questi problemi e quelli 
dell’ eventuale inquinamento dei 
sottosuolo, ritengo tuttavia che la 
tecnica e la scienza sono in grado 
già. oggi di fornire accorgimenti 
per ovviare ai pericoli esistenti. Il 
‘problema è il costo di queste misu 
re antiinquinamento e il loro effet. 
tivo rispetto: ma proprio qui deve 
esserci il controllo delle .popola- 
zioni interessate, un intervento at- 
tivo delle comunità locali e della 
Regione, perché il costo d’insedia- 
mento delle nuove aziende com- 
prenda anche quello delle misure 
anti-inquinamento, e certe industrie 
più pericolose siano decisamente 
‘escluse dalia nuova zona industriale. 

«Di .altro genere sono le preve. 
cupazioni relative all'ambiente. Ma 
a questo proposito si deve rispon- 
dere prima di tutto a un interro- 
gativo di fondo e cioè: quale pro- 
spettiva vogliamo riservare a Trie- 
ste? Quella di una città che conti- 
nua a declinare demograficamen- 
te, che regge sempre più le sue 
invero misere fortune grazie ai traî- 
fici di frontiera e a una grande in- 
dustria debole e permanentemente 
assistita con denaro pubblico? O 
pensiamo di giocare con più de- 
cisione la carta di un’industrializ- 
zazione che serva anche da rilancio 
per il nostro porto o che dia 
maggior solidarietà all'interà strut- 
tura economica di questa città? Se 
a questa domanda si dà una rispo- 
sta positiva (e non alla prima), 
‘allora sì pone il problema di indi- 
‘care le aree, che a Trieste. sono 
quelle che sono: cioè, ormai, as- 
sai poche. 

«Credo che in questa chiave vada 
visto îl problema della zona franca 
industriale ‘sul confine: non il toc- 
casana ma una chance, una delle 
‘carte da giocare per dare a Trieste 
una prospettiva nuova, per toglier- 
la da questa tenda di ossigeno sot- 
to cui continua a vivere. Rientra. 
no ovviamente all’interno di que- 
sta scelta tutti i timori per la di. 
slocazione e tutte le incognite di 
‘una partita nuova, mai ‘giocata, 
quale appunto è l’esperienza di una 
cooperazione economica tra due 
paesi a regime sociale diversi. Ma 
non può essere questo ché blocca 
la classe operaia triestina e le for- 
ze più vive della cultura e dell’ 
economia che in passato hanno sa- 


la guida della DO. con il com- 


stato promesso con il centrosini- 
stra, ma temiamo che non sarà 
così con la DC si può solo ro- 
vinare il paese e Trieste, Da ulti. 
mo, non mi ero accorto che la 
destra DC fosse impegnata contro 
la ratifica dell’accordo di Osimo: 
mon mi consta che, oltre ai ra- 
dicali e, in parte, ai liberali, 
qualcun altro abbia ingaggiato bat- 
taglia in tal senso a Montecitorio. 
‘Proprio venerdì ho sentito alla ra. ' 
dio regionale l’on, Tombesi di. 
| chiararsi pago. del fatto che ”si 

sia preso atto delle perplessità” 
da lui manifestate (come i compa- 
gni comunisti e socialisti, sembre. 
rebbe) ed affermare che la ratifica 

è scontata, e che si tratta di pura 
i formalità. Giulio Ercolessi». 


| puto avanzare, su strade anche più 
difficili e “inesplorate. 

«A ben guardare chi combatte 
con più accanimento questa scel- 
ta (e lo fa con ogni mezzo, con 
ogni argomento e il suo contrario) 
sono proprio quelle forze politiche 
ed economiche che hanno retto le 
loro fortune in questi anni sulla 
condizione particolare di Trieste, 
rappresentata dall’incertezza dei 
confini che giustifica le condizioni 
di favore, le agevolazioni di ogni 
tipo, le clientele politiche e il va. 

| rassitismo economico, Oggi c'è la 
possibilità di voltare pagina, di 
| cominciare a scriverne una vera- 
mente nuova; nessun facile ottimi: 
smo, che in questa ora così grave 


promesso storico, come ieri ci era © 


pagne elettorali ha promesso di 
fare! 

«Questo preambolo per dirle che, 
per quasi un ventennio, diedi il 
mio voto al partito che si era di. 
chiarato ’’cristiano”’ e *democrati. 
co” e, quindi, più aderente al mio 
pensare. Col trascorrere degli anni 
m’accorsi (e, come me, quanti al- 


| tri?) che i miei eletti una cosa 


promettevano e un'altra facevano. 
Per tranquillizzare la mia coscien- 
za (ciò che mi preoccupa oltretut- 
to), amareggiato, mi decisi di ri- 
piegare su un altro partito, di scar- 
so peso politico ma rappresentato, 
qui, da persone da me stimate e, 
comunque, considerate democrati- 
camente oneste, nella speranza che 
un giorno o l’altro avrebbe potuto 
"'farsi sentire” anche a... Roma. 
Questo mio! modo di pensare, si 
può, credo, classificare come de 
mocrazia, 

«Ahimè, mal me ne incolse, per 
ché anche questo partito di ’’demo- 
crazia'’ ne dimostrò proprio puca 
quando obbligò un mio eletto a 
rassegnare le dimissioni perché s° 
era reso portavoce mio, e non del- 
la direzione romana (ch’io non co- 
nosco), quando si trattò di aval 
lare quel vergognoso. trattato che 
passerà alla storia come *’tradimen- 
to di Osimo”, 

«Così, il 20 giugno la mia fiducia 
venne ancora una volta tradita, lo 
apprendo oggi, da quel candidato 
del partito di maggioranza relativa 
che aveva promesso (invero anche 
diverse volte dopo essere stato 
eletto, con un numero di preferen- 
ze non raggiunto da alcun altro 
candidato), durante la campagna 
elettorale, di farsi portavoce delle 
migliaia di triestini, suoi, elettori 
(che gli diedero il voto proprio 
per. questo!) e di opporsi alla ra. 
tifica del famigerato trattato. Or. 
bene, anche questo signore, di cui 
non faccio il nome, si è riman- 
giato (solo una sua smentita mi 
ridarebbe la fiducia che ho posto 
in lui) le promesse, almeno da 
quanto apprendo oggi, come detto, 
leggendo sul suo giornale, in prima 


per il paese sarebbe del tutto in- 
giustificato; nessuna illusione che 
le cose cambieranno da un mo- 
mento all’altro. Al contrario, biso- 
gnerà mobilitare ogni energia per- 
ché gli impegni per Trieste vengano 
rispettati con tempestività. Ma que- 
sta carta potremo giocarla tanto 
meglio, quanto prima il contenzio- 
so per i confini tra Italia e Jugo- 
slavia sarà risolto definitivamen- 
te. Questo lo sanno anche molti di 
coloro che oggi si ergono a difen- 
sori del Carso dopo averci co- 
struito le loro villette, tollerato 
gli immondezzai e avere avallato la 
trasformazione di Trieste in scalo 
petrolifero, Ecco perché non cre. 
diamo troppo alle loro vocazioni 
‘ecologiche ma pensiamo che tutta 
la loro iniziativa sia tesa in realtà 
a bloccare la rattifica del trattato 
sul confine. 


«Quanto al quesito che lei, ing. 
Tassinara mi pone sul perché non 
si parli di queste faccende alla te. 
levisione italiana, mi limito a gi- 
rare la domanda a chi di compe. 
tenza, e cioè i dirigenti della 
RAI - TV. 

«Con. stima e riconoscenza per 
avermi dato modo di precisare al. 
cune valutazioni su questa vicen- 
da, la saluto cordialmente», 


Fiducia tradita 


«Egregio signor direttore, fino a 

{ quando potremo, noi cittadini, av- 
valerci della sua preziosa rubrica 
’’Segnalazioni’’ per far conoscere i 
nostri pensieri su argomenti anche 
’’scottanti’’? Io approfitterei, se 
me lo permettete, ancora questa 
volta. Premetto che non milito in 
alcun partito politico e, quindi, dò 
il mio voto a quel partito o a quel 
candidato d’un determinato partito 
che — secondo le promesse pre- 
elettorali che fa — sembra essere 
più vicino alle mie idee e, per- 
tanto, più idoneo a difendere i 
miei interessi sia al Comune. che 
alla Provincia o alla Regione, se 
non  oddirittura al Parlamento, i 
quando sì tratta di elezioni "’poli- 
tiche”. Ho detto ’’promesse’ per 
ché, finora, nessuno — dico nes- 
suno — ha mai mantenuto ciò che, 
con gran dispendio di pubblico de- 
naro, nelle assordanti, inutili cam- 


pagina, l'articolo ’’Molti distinguo 
e poca sostanza” in cui, fra l'al. 
tro, si dice: ”...che (il ‘nostro’) 
presenterà un proprio ordine del 
giorno realistico’ (??), cioè tale 
che, pur non sollecitando modifi. 
che che allo stato di fatti sarebbe. 
ro rese vane (??) dalla concorde 
volontà di quasi tutti i gruppì par: 
lamentari di giungere alla ratifica, 
‘possa portare a una reale (??) va. . 
lutazione degli interessi triestini 
(ha dimenticato gli istriani) e 
‘possa essere accettato come "racco. 
‘mandazione’ (grazie!) al governo", 
Democrazia, addio! La ringrazio, 
signor direttore». Lettera firmata. 


Le franchigie doganali 


Dall'avv. Guido M. Tiberini, rice> 
viamo: «Il rilievo del mio, amico 
Arturo Paschi (*’Segnalazioni’’ del 
18.11.1976) a proposito delle fran- 
chigio doganali triestine ‘nel tem- 
po dell'appartenenza di queste terre 
all'Impero Austro-Ungarico & so- 
stanzialmente esatto, ma penso che 
esso vada opportunamente comple- 
tato. Carlo VI istituì il *’porto 
franco” di Trieste il 18.3.1719, Nel, 
1769 l'intera città diventò ‘città 
franca” e tale regime (che oggi si 
usa chiamare di *’zona franca in- 
tegrale”’) durò più di un secolo e 
precisamente fino al 1891, salva la 
parentesi dell’occupazione france 
se dal 1810 al 1815. 


«Nel 1891 la franchigia doganale 
venne limitata ai ‘’punti franchi", 
i quali furono confermati dall'Ita. 
lie dopo l'annessione e via via au- 
‘mentati dai due originali ai cinque 
attuali, uno di essi essendo il 
*’punto franco industriale”. Per la 
"zona franca a cavallo del confine 
italo-jugoslavo”' è prevista una re- 
golamentazione doganale pratica- 
mente identica a quella dei punti 
franchi già esistenti e particolar. 
mente del '’punto franco industria- 
le”, Ma questo, cioè il punto fran- 
co industriale, è rimasto pratica- 
mente ‘inutilizzato, essendovi sorti 
non più di tre modesti stabilimen- 
ti industriali (uno dei quali ha 
prevalenti funzioni di deposito e 
non di lavorazione industriale); il 
che dimostra, come meglio non ps- 
trebbe essere dimostrato, che il re- 
gime doganale di cui si tratta, os- 
sia il regime già attualmente. vi- 
gente nel punto franco industriale, 
che il Protocollo I dell’Accordo e- 
conomico * di Osimo semplicemen- 
te estende alla "zona franca” ivi 
contemplata, può forse soddisfare 
— al prezzo della distruzione della 
parte più preziosa del nostro Car- 
so e dell'inquinamento della nostra 
città — gli interessi altrui (interes- 
si jugoslavi o interessi di qualche 
grande industria italiana che ha 
programmi di "joint ventures’’ coi 
paesi dell'Est europeo), ma per 
certo non corrispondente neppure 
in minima misura agli interessi e 
al ’’miglioramento delle condizioni 
di vita” delle nostre popolazioni e 
in ispecie non ha la minima ragione 
di essere per l’auspicato ’’sviluppo 
industriale’ di Trieste. 


«Ad altra occasione il discorso 
sulle direttive’ della CEE, delle 
quali il ‘’comunicato’’ (?) Ansa del 
10 novembre scorso (al quale si ri- 
chiama anche un anonimo manife- 
sto murale) non sembra davvero 
fornire un ’’'definitivo’’ chiarimen 
to. Guido M. Tiberini». 


(Italfoto) 

Su tutta la regione il cielo è 
stato ieri coperto e le temperature, 
pur migliorate rispetto aî giorni 
scorsi, sì sono mantenute su livelli 
piuttosto bassi. A Trieste la bora, 
che domenica soffiava con raffiche 


di quasi 100 chilometri all'ora, 
ieri è sensibilmente diminuita: le 
raffiche non hanno superato i 50 
chilometri. 

Anche nel tarvisiano la colonnina 
del mercurio è salita rispetto a 
ieri, mentre in Carnia, a quote 


superiori al 500 metri, il termome- 
tro è sempre sotto lo zero. La ne. 
ve' imbianca l’intero comprensorio 
montano della regione, fino agli 
800 metri, e jerì le cime innevate 
sì vedevano distintamente dalle no» 
stre rive. 


NASCOSTI SULLA «MARCONI» 56 QUINTALI DI FORMAGGIO 


Da Napoli una notizia d’ 
agenzia informa che il coman- 
dante della motonave «Gu- 
glielmo Marconi», capitano 


1 Vincenzo Lazzari, di 50 anni, 


di Trieste, è stato denunciato 
dalla Guardia di Finanza per 
contrabbando doganale in 
quanto sulla nave, giunta nel 
porto di Napoli proveniente 
dall'Argentina, sono stati tro- 
vati 5.629 chilogrammi di for- 
maggio argentino «Reggianito» 
nascosti in locali di uso co- 
mune e non iscritto sul ma- 
nifesto di carico. 

Il carico è stato sequestrato 
dalla Guardia di Finanza di 
Napoli insieme con altra mer- 
ce di contrabbando: 232 pelli 


SEGNALAZIONI 


Il caso degli uditori 
alla scuola «Battistig» 


«Egregio direttore, nonostante i 
numerosi tentativi per essere rice 
vuti, non abbiamo potuto comuni. 
care con il signor Provveditore agli 
studi e vogliamo perciò segnalare 
all'attenzione pubblica il caso che 
si è verificato nella scuola elemen- 
tare ’’Battistig”” di Barcola. 

«Otto. bambini ammessi ufficial- 
mente dalla direzione di questa 
scuola a frequentare l’anno scola- 
stico in qualità di uditori, perché 
di pochi mesi e talora di pochi 
giorni più giovani degli altri com- 
pagni che compiono i 6 anni nell' 
anno solare, dopo ben 28 giorni di 
frequenza ne sono stati improvvisa- 
‘mente espulsi. 

«Il provvedimento è partito non 
dal direttore didattico e tantomeno 
dall’insegnante dalla cui esperienza 
sì attendeva il giudizio sulla ido- 
neità o meno degli uditori, ma ad- 
dirittura dal Provveditore, che de- 
cideva dell’allontanamento dei bam- 
bini, ormai felicemente inseriti nel- 
l’ambiente scolastico, Tutto ciò 
senza tener in alcun. conto il parere 
del collegio dei docenti ‘e quello 
della maggioranza dell’ assemblea 
dei genitori, convocata per discu- 
tere questo problema. 


i 


I 


«Viceversa la protesta isolata di 
un unico genitore, ignorando le de- 
cisioni degli organi istituiti dai de- 
creti delegati, veniva accolta dal 
‘Provveditore con singolare solleci- 
tudine, mentre lo stesso si rendeva 
poi irreperibile ad altri utenti del 
pubblico servizio, che invano cer- 
cavano di mettersi con lui in con- 
tatto. 


«Noi genitori dei bambini, udi- 
tori e dei regolari ci sentiamo tur- 
‘bati dalla leggerezza con cui si è 
disposto di loro, nella assoluta man- 
canza di rispetto della dignità di 
persone, dei genitori, dei bambini 
e dell'insegnante, che si è vista 
scavalcata ed umilialu da un prov- 
vedimento retroattivo ed inoppor- 
‘tuno, che offende le nostre coscien- 
ze di cittadini. Chi ne fa le spese 
sono i bambini che si vedono chiu- 
dere in faccia la porta della scuola, 
mon senza possibili danni psicolo- 
gici. 

«Se una legge del 1928, come sem- 
pre poco chiara e lacunosa, doveva 
essere interpretata riduttivamente 
nel senso di vietare senza eccezio- 
ni uditori in tutte le scuole della 
provincia, non sarebbe stato dove. 
rosò dare chiare disposizioni alla 
segreteria prima dell'inizio dell’an- 
no scolastico, evitando ai genitori 
ignari sanzioni retroattive». Seguo- 
no 16 firme. 


Sport 
e discriminazioni 


«Mentre nelle scuole medie supe» 
tiori, le sinistre perdono giorno 
dopo giorno sempre maggior cre: 
dibilità, all’Università si verificano 
ancora episodi di intolleranza poli. 
tica. In occasione del campionato 
di calcio, che si svolge nell'ambito 
universitario, organizzato dall'ARCI, 
è stata presentata una squadra, due 
componenti della, quale sono stati 
depennati d’autorità perché ritenuti 
*’fascisti”’ e, sono, per ora, nell’ 
impossibilità di prendere parte al 
torneo. ll fatto è naturalmente av- 
venuto presso la Casa dello studen- 
te, notoriamente in mano alle si- 
nistre, sotto gli occhi allibiti dei 
presentatori della squadra, Il Fron- 
te della  Libertà-FUAN, condanna 
duramente l'episodio d’altronde abi- 
tuale negli ambienti della sinistra 
e fa presente che ha già fatto i 
passi necessari perché ognuno ab- 
bia il diritto di partecipare. alla 
vita del nostro Ateneo, senza di- 
scriminazione di idee e fede politi. 
ca. Mi auguro che le ”’Segnalazioni’* 
accolgano questo scritto con spiri- 
to democratico. Per il Fronte della 
Libertà - FUAN, Livio Lai. 


Attività di Minerva 

Per la società di Minerva saba- 

to 27. alle 17.45, nella sala Benco 
della Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, l'ing. Marino Bolaffio parlerà! 
su: «Il restauro dell’Albergo Savoia. 
Excelsior» (con proiezioni di diaposi- 
tive). 


Insegnanti pittori 


Oggi, martedì, nella sede dell'As- 
sociazione insegnanti italiani del 
Friuli - Venezia Giulia, in via Polo- 
nio 5, alle 18,30, inaugurazione della 
ssasta mostra degli insegnanti pittori. 


Alla Fidapa 


Per la Fidapa, giovedì 25 alle 181 

nella sala del CAR Aquila di via | 
Rossini 4, la prof. Edda Serra parlerà i 
di «Monfumo» e della poesia di An-. 
tonio Chiarelotto, premio nazionale | 
«Pisa», 1975. L'autore interverrà all’ 
incontro. 


Autonomo Cipar 


‘Nella sede dell’Autonomo CIPAR | 

di via San Francesco 2, stasera, 
alle ore 20.30, il gruppo femminile 
indice una serata culturale e dimo- 
strativa. sull’efficacia dei cosmetici 
der la cura ed il trattamento della 
pelle. 


Per Je signore 


dinamiche, sportive, che tengono 

alla loro eleganza ma con poco 
tempo a. disposizione abbiamo la so. 
luzione al loro problema. Murket del- 
la parrucca, via S. I7, tele 
fono 31306. 


‘ Brovada e musett 


Ta vera brovada tipica friulana, 

‘maturata nelle vinacce della ven- 
demmia del Collio e i tanto buoni 
gustosi musetti friulani; sono in ven- 
dita nelle «Formaggerie Lombarde» 
via Carducci 26. 


Germaine Monteil 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
ro 6. Telefono 38222. 


Le) Interesserà! 
Î 6 anche lei 


ALPADEI 


La dott. Laura Ruaro, direttrice 

dei civici musei di Trieste, terrà 
alle ore 17 nella sede dell’Adei, in 
piazza Benco 4, una conversazione 
sui «Tesori visibili e nascosti dei 
musei cittadini». 


Convegni <Maria Cristina» 


Oggi alle ore 17, al Centro cul- 

turale «Veritas», via Monte Cen- 
‘gio 2, avrà luogo l’inaugurazione dell’ 
attività dei Convegni «Maria Cristina» 
con una conferenza tenuta da padre 
Aurelio Andreoli, sul tema: «Il conve- 
gno della Chiesa italiana su evange 
lizzazione e promozione umana. Fatti 
e riflessioni). 


| Corso biblico 


Domani, mercoledì, nella sala dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza» via 
San Nicolò 22, alle 17.30, mons. Lui. 
gi Parentin continuerà col conimento 
al decimo capitolo della seconia jet- 
tera di San Paolo ai Corinti, 


Mobili per ingresso 


Consoles e specchi in vastissimo 
assortimento. Balcor, v. S. Mau. 
Tizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi- 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli. 


<Val più un bicer...> 


In fatto di cibi e bevande anche 

l'abito (cioè piatto e biccluere) 
fa il monaco. Provate & bere un Ba- 
tolo o uno Chàteauneuf du Pape in 
un bicchiere di plastica, e vedrete. 
O il vostro vino di tutti i giorni in 
‘un calice di Sèvres: sorprendente, ve- 
ro? Effe cusa: i piatti, i bicchieri, le 
posate) per trasformare il vostro 
«ogni giorno» in un giorno «speciale». 
Effe casa, in via Settefontane 13. 


VEN 


OASI ALGERINE 


Viaggio di Capodanno in 
da Trieste dal 29-12 


al 5-1, pensione completa nei 
‘migliori alberghi. 
Lire 335.000 -- tassa 
— Posti limitati — 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6'- tel. 62621 


<Friuli ieri» 

Organizzata dalla sezione femmi. 

nile dell’Unione degli istriani, 
giovedì 25. alle 19, nella sala mag- 
giore della sede di via Pellico 2, con 
la cortese collaborazione della signo- 
ra Egidia Sauli, verrà proiettata una 
serie di diapositive a colori sul Friu- 

li. Gli amici sono invitati a interve- 

nire. 

SOTTO . 

Oggi ali'Escai Alpina 
Domenica prossima 28 novembre 
l’Escai «Pacifico» ‘della ‘Società 

Alpina delle Giulie effettuerà la terza 

escursione carsica del ciclo «Andar 

per grotte» riservato ai ragazzi, con 
la visita della grotta Fornace presso 

Aurisina. Iscrizioni oggi, martedì, 

presso la sede di piazza Unità d’Ita- 

lia 3, ove alle ore 19.15 il cap. Mario. 

‘Bussani, direttore del Parco Marino 

di Miramare, illustrerà: ai ragazzi, 

con l’ausilio di diapositive, alcuni in: 

teressanti aspetti della biologia delle 
grotte carsiche, 


AI Circolo Marina Mercantile 


1) Mercoledì 24 novembre alle ore 
19 proiezione del documentario a 

colori «La flora del Carso nelle quat- 

tro stagioni». n 

2) Sono aperte le iscrizioni a. un 
corso di bridge «per principianti. 

Informazioni in segreteria dalle 17 

alle 20. È 

3) Domenica 5 dicembre festa di 
San Nicolò per i bambini. 


Ristorante Bragozzo 


Teri si è svolto l'attesissimo in- 

contro amichevole di calcio fra 
le équipes dei notissimi ristoranti 
Bragozzo e Granzo. La squadra vin- 
cente è risultata quella del ristoran- 
te Bragozzo che ha prevalso col pun. 
teggio di 6 a 4. La partita è stata 
seguita da un folto gruppo di clienti 
n omini ed è culminata con una, sim- 
patica bicchierata. Auspichiamo. un 
incontro di rivincita fra le due com- 
vatnve squadre al più presto. 


GLI AUGURI 


diventano poesia Natalizia 
.nel sorriso del vostro 
bimbo in una bella 
fotografia l 


Ceretti 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ome 
geranno giovedì cinquant'anni 

matrimonio, essendosi sposati nel 
1926 ad Isola d'Istria, Amos Carlini, 
maestro del lavoro, pensionato dell’ 
‘Acegat, ancora oggi opera nell’ambito 
della Cooperazione, attualmente nella 
pesca, ed è già stato revisore dell’ 
Ente Fiera di Trieste. Molti rallegra- 
menti per la lieta ricorrenza e fervi. 
dissimi auguri. 


è DI CONGO TS 
Si avvicina S. Nicolò 
Un regalo utile è sempre bene 
accolto: una calda elegante ina- 
glia, un bel maglione, per lei e per 
lui, Beltrame nel reparto tempo live. 
ro è camiceria uomo! ha preparato 
‘un vasto assortimento di maglie con- 
fortevoli, calde, eleganti. In questo 
momento una visita al reparto tempo 
libero Beltrame e carniceria  Beltra- 
me, offre lo spunto più felice per il 
regalo più apprezzato. 


Trattamenti anticellulite 


dott. Zennaro, all'Istituto di Este- 
tica, via Balamonti 20, tel. 815364, 


RL aa E \PIAC TI 
Si avvicina S. Nicolò 

Il classico regalo è la calda, mor- 

bida, vestaglia di lana che ci per- 
metterà di affrontare confortevolmen- 
te le fredde serate del prossimo di. 
cembre. Beltrame, nel suo reparto 
biancheria signora, accanto agli ar- 
ticoli piu scelti di biancheria perso- 
nale, offre un valido assortimento di 
vestaglie da camera ché è tutto da 
vedere, Beltrame, reparto biancheria 
signora. 


Il velluto 


è sempre di gran moda per ve. 

stiti da uomo e donna. Sempre 
con 1 prezzi giusti al Magazzino stof- 
fe ‘inglesi, via San Nicolò 22. 


Day & Night Kit 


Di Elizabeth Arden in ofteria 
«Speciale alla Profumeria Borsa | 


piazza della Borsa 6, tel. 64522. 


t ‘pregiate conciate, alcuni‘ capi 
di pellicceria e cinquanta abi- 
ti femminili. Per responsabi- 
lità diretta connessa con il 
contrabbando delle pelli e dei 
generi di abbigliamento, sono 
stati denunciati due addetti 
ai bagagli: Mario Ierman di 
43 anni, di Trieste, e Salvato- 
re Mangia, di 55 anni, di Ge- 
nova. 

Al\ sequestro ed alle denun- 
ce si è giunti su segnalazione 
del comandante interinale del 
gruppo della Guardia di Fi. 
| nanza del porto, cap. Manlio 
Bertè, il quale aveva notato 
neì pressi dello scalo marit- 
timo noti contrabbandieri ed 
aveva saputo che erano in at. 
tesa dell'arrivo di una partita 
di formaggio argentino da im- 
mettere poi sul mercato na- 
poletano. La perquisizione del. 
la nave ha portato alla sco- 
perta del formaggio «Reggia- 
nito» (una varietà di formag- 
gio che, almeno nelle inten- 
zioni, dovrebbe essere un ac- 
cettabile surrogato dell'ormai 
«prezioso» Parmigiano Reggia- 
no) e dell’altra merce, 


‘Le indagini sono state este- 
se a Genova, dove la moto- 
nave aveva fatto scalo inter 


I] 


CEYLON - MALDIVE È 
INDIA - NEFAL ì 
BANGKOK - PATTAYA 
ISTANBUL 


SAMARKANDA 
AFRICAN SAFARI 

OASI dell’ALGERIA 
RODI - soggiorno 


Eugenio GC 


Ausonia 
Victoria 


CAPODANNO 
«EXTRA... NEL MONDO» 


MOSCA - BUKHARA - TASKENT - 


«.»e inolire CROCIERE AL SOLE 


- 2712/64 - Spagna, 
i Madera, Canarie 
Achille Lauro - 23-12/6-1 - Egitto, Israele, Turchia, Grecia 
- 27-12/9-1 - Rodi, Egitto, Turchia 

- 26-12/8-1 - Spagna, Canarie, Marocco 


U.T.A.T. Via Imbriani n. 11 (tel, 767831) 
Galleria Protti 2 (tel. 38547) 


1000 - 3 versioni Vv 
1000 - Rally 1 - Rally2fversione 
1100 - 7 versioni 

1100 - Furgoni 


1307 - 2 versioni i 
1308 GT. 

1609 - Nuovo mòodello 

2000 - Automatica 


Bagheera 
Bagheera S 


1300 - 3 versioni 
1600 GLS 


RATEAZIONI SINO A 36 MESI 
MASSIME VALUTAZIONI DEL 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


In grane peril grana 
un comandante di nave 


| medio scaricando, in regolare 
‘operazione, una grossa quan: 
tità di formaggio argentino. 


Assemblea artigiana 
lunedì prossimo 


| per la zona a cavallo 


I termini dell’accordo di Osi- 
mo con specifico riferimento al- 
la zona franca italo-jugoslava 
‘verranno discussi da parte dell’ 
Associazione degli artigiani della 
provincia di Trieste in un'assem- 
blea che viene indetta per lune- 
dì 29 novembre presso la sala 
convegni di via San Nicolò 6. 

‘Nel corso della riunione, alla 
Iquale sono stati invitati anche 
i rappresentanti di altre catego- 
rie economiche triestine, verran- 
no messi a fuoco gli aspetti eco- 


te delle indicazioni: l'Associazio- 
ne ritiene che, per evitare che 


mini sperequativi per le catego- 
rie produttive triestine, è neces- 
sario che su questo problema 
ci sia una discussione approfon- 
dita: «In tal senso — è detto 
nel comunicato dell’Associazio- 
ne — le imprese artigiane di 
produzione e quelle degli auto- 
trasportatori sono particolar. 
mente interessate a che l’accor- 
do non venga gestito al di so- 
‘pra delle proprie teste». 


Escai XXX Ottobre. Oggi, marte 
dì, alle 19, riunione in sede del 


Gruppo Escai XXX Ottobre, proie. 
zione e conferenza: «Primi passi sul. 
la neve» (via Pellico 1, tel. 68795). 


2612/71 
2612/51 
20-12/61 
3112/41 


L. 830,000 
L. 795,000 
IL. 564.000 
L. 190.000 


R6-12/8-1 
29-12/7.1 
29-12/5-1 
29-12/5-1 


L. 770,000 
L. 810,000 
L. 320.000 
L. 282,090 


‘Portogallo, Marocco, 


DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 
CONCESSIONARIA 


l nuova 


SENZA GAMBIALI 


VOSTRO USATO 


nomici dell’accordo e prospetta-' 


l’accordo venga concluso in ter-' 


rag. 6 


IN CORTE D’ASSISE D' APPELLO LA REQUISITORIA DEL P.G. BALLARINI 


a 


IL PICCOLO . 


CHIESTE SEI CONDANNE ALL'ERGASTOLO 
AL PROCESSO DELL’ECCIDIO DI PETEANO 


Ritenuti responsabili di strage gli assolti con il dubbio in prima istanza 
di due patroni di P.C. - Da stamane la parola è ai difensori. 


Le conclusioni 


La lunga e analitica requisi- 
toria del P. G. dott. Ballarin, 
ha assorbito pressoché intera- 
mente l'udienza di ieri del pro- 
cesso di secondo grado per la 
strage di Peteano: al termine 
della propria disamina dei fatti, 
il magistrato ha chiesto per 
Resen, Budicin, Larocca, Badin, 
Gianni e Maria Mezzorana la 
pena dell’ergastolo e tre anni 
di reclusione per Annamaria 
IScopazzi, imputata di favoreg: 
giamento personale al Resen. 

Un pubblico piuttosto scarso 
ma che aumenterà con il tra- 
scorrere del tempo assiste all’ 
ingresso in aula della Corte 
d'Assise d’appello, presieduta 
dal dott. Marsi e formata dal 
consigliere relatore dott. Del 
Conte e da sei giudici non to- 
gati, iP. G. dott. Ballarini, can- 
celliere Lubiana. Degli imputa- 
ti sono presenti Romano Resen, 
Annamaria Scopazzi e Giorgio 
Budicin; più tardi si aggiunge- 
Tà a essi Maria Mezzorana men- 
tre non compaiono Gianni Mez: 
zorana, Enzo Badin e Furio La. 
tocca. Per la [Difesa è presente 
l’avv. Maniacco e l'avv. Romana 
‘Tomadini-Capussotto (quest’ul- 
tima sostituisce l’avv. Pedroni, 
il quale è dissociato da sempre 
dal collegio, degli altri legali). 
Per la Parte civile, ci sono il 
prof. Sergio Kostoris, l'avv. 
Edoardo Ascari del Foro di Mo- 
dena e il prof. Fabio Dean 
Foro di Perugia. ti 
Prende la parola per primo 
Tavv. Ascari, il quale dichiara: 
«Nella mia qualità di patrono 
del ten. Angelo Tagliari non re- 
voco la costituzione di Parte 
civile ma non faccio conclusio- 
ni, rimetténdomi al giudizio se- 
feno della Corte». Il prof. Dean, 
detta, quindi a verbale quanto 
segue: «Ometto di prendere le 
conclusioni nell’interesse dei 
miei assistiti, e la Corte trar- 
tà da questa mia dichiarazione 
gli effetti giuridici che ne deri- 
vano». 

E’ ora la volta del P. G,, il 

quale si dice «lieto di questa 
atmosfera pacata e serena per 
instaurare un dialogo con i giu- 
dici togati e laici. In tutto il 
processo di primo grado — 
continua Umberto Ballarini — 
lievita la preoccupazione per 
l'entità della pena da irrogare. 
La sentenza della Corte d’Assi- 
se è una sentenza assolutoria 
ma, in realtà è di condanna. A 
me piace combattere con il 
fioretto e non con il coltello a 
serramanico, arma, che assie- 
me a quella della calunnia, è 
stata usata abbondantemente. 
Nelle varie accuse agli inquiren- 
ti e c'è anche quella contro il 
Procuratore generale, il quale, 
per quarant'anni, è stato magi 
strato a Milano, Roma e Tori- 
no, ed è stato incolpato di es 
sersi personalmente inviato una 
lettera anonima contro due av- 
vocati, che egli nemmeno co- 
nosce, 
«Questo fatto non onora la 
toga ma voi, giudici, non ave- 
te bisogno di parole bensì di 
fatti. Gli argomenti dai quali 
traggo il mio ‘convincimento s0- 
no agli atti. La Difesa sostiene 
che autori del crimine non s0- 
no gli attuali imputati ma altri 
€ allora li indichi ma, sinora, 
‘ha fatto solo un nome, quello 
di un certo Cicuttini, ma a ca- 
rico di costui mon ci sono 
prove». 

Dopo questa premessa, il P. 
G. mette a fuoco i singoli im- 
putati e la parte che, secondo il 
suo assunto, essi avrebbero avu- 
to nella preparazione e nell’ 
esecuzione dell’eccidio di Petea- 
no, dove perdettero la vita tre 
carabinieri e un ufficiale rima- 
se gravemente mutilato. Il ma- 
gistrato incomincia da Resen, 
il quale, dopo, avere ribadito 
la propria estraneità al fatto, 
sostenne che la sera del 26 mag- 
gio (furto della vetturetta) egli 
Sì era trovato al motel Aci. 
‘Annamaria Scopazzi, sua con- 
Vivente, lo informò di un tele- 
gramma che gli offriva un po- 
sto di cuoco di bordo, la sera 
stessa egli si recò alla Sip e, 
assieme alla donna e a due lo- 
to amici, andò a Capriva 2 
prendere la. sua ‘bambina, che 
era ospite di un collegio. La 
direttrice della piccola. comu- 
nità venne interrogata, e di- 
chiarò che quella sera si pre- 
sentarono da lei soltanto la 
Scopazzi e un loro amico, cer- 
to Tuntar. 

Resen sostenne sempre che 
la serata del 26 maggio egli la 
trascorse al motel, ma divers 
testi smentirono il suo assunto. 
TI comandante della nave, sulla 


quale Resen era stato imbarca- | 
to, non lo dipinge proprio a]. 


tinte rosee e Walter di Biaggio 
stesso (il supertestimone) lo 
definisce «maniaco di violenza» 

Per il P. G. «il movente del 
crimine è l'odio per i carabi- 
nieri che, secondo gli attuali 
imputati, avrebbero usato Joro 
violenze morali». Il dott. Balla 
rini passa, ora, in rassegna le 
persone che deposero sul con: 
to di Resen e quasi tutte, usa- 
rebbero state oggetto di intimi. 
dazione» quando .non, furono 
«ammaestrate». 

‘Resen — è sempre la tesi del 
P. G. — ritornò a Gorizia il 
16 gennaio del 1973, si precipi- 
tò dalla Scopazzi, poi si recò 
dai carabinieri e, infine, da sua 
moglie, dalla quale viveva sepa- 
rato. Con la donna parlò diver- 
se volte e in uno dei loro col- 
loqui le avrebbe detto, tra Val. 
tro; «Tutto è in mano della 
‘magistratura, se va bene, bene, 
altrimenti farò la galera». 

Durante un’altra visita, egli 
avrebbe ancora confidato all’ex 
moglie «Non hanno prove ma 
solo indizi». 

«Come hanno già detto altri 
— continua il dott, Ballarini — 
‘Budicin è il vero accusatore 
non Di Biaggio, e le sue deposi- 
zioni sono accusatorie al mas- 
simo, Il brigadiere Zazzaro era 
una specie di spina nell’occhio 
della Mezzorana (Maria: «No xe 
vero») inseguito a una perqui- 
sizione, In quella! circostanza, la 
Mezzorana infuriata era sbotta- 
ta in un «E” ora di farla finita», 


suggellando la frase con la mi- 
naccia di «farli saltare». Ì 

iBudicin parlò anche dell’esplo- 
sivo che sì sarebbe trovato sot- 
to i ponti di Pieris. Reduce da 
Udine, egli si recò nell’officina 
di Mario Brigadini, dove Laroc- 
ca era occupato, e gli disse che 
poteva entrare nel gioco anche 
‘Badin, persona sconosciuta al 
Di Biaggio, e La Rocca gli fece 
cenno di tacere. ‘Budicin sostie- 
ne di avere seguito alla teelvi- 
sione l’incontro ‘Aiax-Inter nell’ 
albergo «Transalpina», dov'era 
alloggiato. 

Sul posto vi trovò tre amici 
ma costoro lo avrebbero poi 
smentito, dicendo di averlo in- 
contrato altrove e di averlo poi 
seguito a Udine, Il mattino del 


ilaver visto Larocca in via del 


(Italfoto) 
P.G. Umberto Ballarini 


1.0 giugno, mentre Budicin era 
affacciato alla finestra dell’alber- 
go, al pianoterra dell’edificio, no- 
tò due conoscenti, i quali gli 
dissero: «I tuoi amici sono sal- 
tati» e lui: «Come, è già sul gior- 
nale?». La donna delle pulizie 
confermò il tema del colloquio. 
Nella sua stanza, furono rileva- 
te tracce di fango sul «bidet» e 
su ‘un asciugamano, ed egli le 
attribuì alla fanghiglia del cam- 
po sportivo, dove aveva disputa. 
to una partita di calcio. 

«Budicin afferma di essere ar- 
rivato a Gorizia il 27 maggio; 
come si arriva al 30? Da que- 
ste due circostanze, qualsiasi 
persona si accorge che ‘le scan 
pe non furono lavate in seguito 
alla partita, Budicin dichiarò di 
essersi trasferito in marzo a 
Verona e, per ragioni di lavoro, 
venne due volte a Gorizia, poi 
sostenne di avere intrapreso il 
viaggio per collaborare al tra- 
sloco dela propria famiglia, In 
quanto a Larocca — prosegue 
il P.G. — questi confermò, do- 
po alcune reticenze, la perquisi. 
zione nella casa della Mezzora- 
na, e di avere appreso da suo 
fratello Gianni che Maria sapeva 
di tritolo nascosto sotto i ponti 
e, senza che nessuno gli avesse 
nominato Di Biaggio, attribuì a 
costui la proprietà dell’esplo- 
sivo». 

‘Accennando al ‘furto della 
«500», il P.G. sostiene che un 
colpo del genere sarebbe potu- 
to avvenire in qualsiasi posto 
ma quell’auto aveva particolari: 
tà specifiche: una rondine di 
metallo sul cofano e una larga 
fascia rossa sulla parte poste- 
riore. Il derubato, Marcello Bre- 
scia, riconobbe Larocca durante 
una ricognizione fotografica ma 
al processo cambiò registro. 

«In primo grado — afferma 
Umberto Ballarini furono 
commessi tanti errori ma quel- 
lo riguardante El Bahri è ma. 
dornale: al momento della scar- 
cerazione, questi cercò il capita- 
no Chirico per informarlo di 
quanto aveva appreso al Coro- 
neo, dov'era detenuto assieme a 
Larocca e a certo Giordano ma 
non fu ammesso a deporre in 
Assise. Larocca avrebbe detto 
«per il furto dell’auto non pos- 
sono riconoscermi: prima ero 
grasso e adesso sono magro, mi 
sono tagliato i capelli ed ho la 
barba». Budicin interloquisce e 
il Presidente: «Questo è il pri. 
mo ammonimento». 

Il P.G, soppesa ora le varie 
testimonianze assunte in primo 
grado: da Napolitano, il malato 
che venne interrogato nella Pre- 
tura di Gorizia, il quale disse di 


Brolo e poi all’udienza escluse 
l’incontro «ma non ci vuole mol- 
to per intimidire quel povero 


essere logorato nel fisico, (Ma- 
ria: ((’El xe cugin de Di Biag- 
gio”) alla deposizione delle due 
signore, le quali affermarono di 
avere assistito al furto mentre, 
in realtà, nulla avrebbero visto». 


La conclusione — pet il dott. 
Ballarini — è che Larocca com- 
mise il furto assieme a Mezzo- 
rana, il quale è stato negativo 
sin dall’inizio e smentì non so- 


lo la visita alla sorella durante ! 


la perquisizione dei Carabinieri 
ma anche Pieris mentre gli al- 
tri riconoscono di esserci stati. 

Gianni afferma di aver cono- 
sciuto Di Biaggio, convivente di 
sua sorella, e Furlan che abita- 
va presso di lei, ma per la sera 
fatale non ha alcun alibi. La 
baracca di via Giustiniano pote- 
va contenere la «500» e, duran: 
te la ricognizione, il marescial- 
lo Mitidieri trovò nella casa di 
Maria un foglio sul quale erano 


‘segnati i numeri di targa della 


sua auto, Si sentì spiegare che 
volevano appurare se la vettura 
apparteneva ai carabinieri o al- 
la Polizia. ‘La sera dell’attenta- 
to Gianni è nella casa di Maria, 
dove si ritrovano tutti per re- 
carsi a Peteano. Maria Mezzora- 
na: le sue dichiarazioni sono 
particolari e in mano a uno psi. 
‘canalista avrebbero la loro im. 
portanza. Sono false ma intelli- 
genti. Maria afferma che quella 
sera si trovò con Cesare Blaset- 
to, andarono in una trattoria, 
dove videro un gruppetto di 
persone piuttosto nervose, assi- 
Stettero a una strana telefonata 
e notarono un uomo che porta: 
va una borsa dalla quale pende- 
vano dei fili. Ma l’incontro con 
'Blaseotto era precedente di un 
mese e mezzo mentre quella se- 
ra ella si trovò con un altro uo- 


mo, il quale la riaccompagnò a] 


casa alle 21.30 ed a quell’ora la 
donna scompare ma all’ora del- 
lo scoppio lei era a Peteano, 
Maria Mezzorana è colpevole. 

(Per quanto concerne Badin — 
dice ancora il P.G. — «il glotto- 
logo inglese afferma che la ca- 
denza della voce che effettuò la 
telefonata è tipica della zona 
che va da Manzano al Cividale- 
se, zona dov'era vissuto Cicutti- 
ni. E’ ciò è abbastanza risibile. 
Ma il glottologo inglese conclu- 
de che non esiste’ un mezzo tec- 
nico per identificare la prove. 
nienza di una voce». 

L'avv. Maniacco tenta di pole- 
mizzare, e il Presidente: «L'am- 
monimento vale anche per lei». 

(P.G.: «E” una tecnica per in- 
terrompere il filo del ragiona- 
mento e questo non è leale. Die- 


ci giorni prima, Badin viene as- 
sunto .al «Gazzettino», usa la 
«Volkswagen» della giornalista 
Laura Canta- Alessi, ed è sinto- 
matico che la sera del crimine 
una, vettura di questo tipo sia 
stata notata a Peteano». Il rap- 
presentante dell’Accusa ritorna 
sullè testimonianze e, a un certo 
punto, dice alla Corte: «Se cre- 
dete che il movente sia spropor- 
zionato al crimine, io vi dico 
che altrettanto sproporzionato è 
il movente che avrebbe indotto 
il Di Biaggio a far condannare 
costoro alla morte civile: le loro 
controversie vertevano soltanto 
su una radiolina. Di Biaggio gio- 
strava per la libertà provviso- 
ria e per l’assegnazione della ta- 
glia e, con queste speranze, non 
sarebbe stato tanto sprovveduto 
da raccontare a Drusian e a Gal- 
lina (due altri testi) quanto sa- 
peva perché, precedendolo nella 
testimonianza, costoro avrebbe- 
ro potuto trarre i vantaggi sui 
quali egli contava. 

«Quasi tuttì i processi di stra- 
ge — conclude il dott. Ballarini 
— sono processi indiziari, e voi, 
giudici non togati, che  rappre- 


sentate il popolo, siete chiamati 
all'accertamento della verità as- 
sieme all’Accusa, la Difesa e la 
privata accusa. Signori della | 
Corte, io concludo chiedendovi 
che, in difformità della sentenza 
di primo grado, Resen, Maria e 
Gianni Mezzorana, Larocca, Bu- 
dicin e Badin siano riconosciuti 
colpevoli di concorso in strage 
aggravata, Resen, inoltre, di in-| 
troduzione di esplosivo nel ter- 
ritorio dello Stato, Resen, La- 
rocca, Budicin e Gianni Mezzo- 
rana di furto aggravato e, in 
concorso con Badin, di deten- 
zione illegale di esplosivo e 
condannati all'ergastolo più le 
pene accessorie di legge, e An- 
namaria Scopazzi a tre anni di 
reclusione' per favoreggiamento. 
To vi chiedo altresì l’assoluzio- 
ne di Larocca, Budicin e i due! 


Mezzorana dall’accusa di intro- | 
duzione di esplosivo in Italia ei 
di Badin anche dal concorso in| 


furto aggravato per non avere 
essi commesso il fatto». L’udien- 


za riprenderà alle 9 di stamane | 


con l’arringa di uno dei cinque 


Incontri sulla sicurezza 


dei mezzi di trasporto 


Questa sera con inizio alle 
18,30 il prof. Di Santolo terrà 
al Circolo della Stampa per lo 
Skal Club Friuli-Venezia Giulia 
la prima conferenza sulla sicu- 
rezza dell'utente dei vari siste 
mi di trasporto, Egli parlerà 
gola sicurezza nei trasporti a. 
‘une. 


Riunione a Muggia 
di inquilini IACP 
‘Per domani, mercoledì è in 
programma a Muggia con ini. 
zio alle 20 nella sala del cine 
ma Verdi una pubblica assem- 
blea di inquilini delle case IACP 
della cittadina. Sarà illustrata 
l’ «ipotesi d’accordo» sull'equo 
canone raggiunta fra le organiz- 

zazioni sindacali e l’TACP. 


Convocazioni al «Galilei» 

L'assemblea generale dei ge- 
nitori degli alunni del liceo 
scientifico «Galilei» è convocata 
per giovedì 25 con all'ordine 
del giorno il regolamento e la 
nomina del presidente. 

‘Per questa sera alle 118 sem- 
pre al «Galilei» è convocata una 
fiunione dei genitori aderenti al 
Centro di Coordinamento per 
|la gestione democratica della 


{scuola. 
i 


Dibattito sul «Kirner» — Per ini- 
ziativa della sezione di Trieste della 
Federazione nazionale insegnanti 
Scuole medie, giovedì 25 con inizio 
alle ore 18, nell'aula magna del Li- 
ceo «Dantey (via Giustiniano 3), il 
‘prof. Massimo Fedri, del Consiglio 
di amministrazione dell'Istituto na- 
zionale per l'assistenza ai professori 
«Giuseppe Kimner» introdurrà un di 
battito sul tema: «Il Kirner è un 


difensori. 
Miranda Rotteri 


ente da abolire?». 


"in memoria di Maria Dambrosi da 
Minò e Jolanda Nuvolari 6000; da 
Maria Kreissel 5000; dalla famiglia 
Maria Rigo 10.000 pro Famiglia Pi- 
sinota. 

In memoria di Vittorio Cuttin nel 
trigesimo (22 XI) da Anita Babudri, 
Livia Balbi, Neva Coselli, Concetta 
Fontanot, Nives Petri, Bianca 'Tom- 
masini e da .Bruno Volpe 18.000 
pro. Premio di studio Cristina. e 
Edwin Bundi (Scuola media. Campi 
Elis). 

im memoria di Marisa Mordo per 
il compleanno (22 XI) da Nello e 
Bruna ‘Travan 10.000 pro (Reparto 
rianimazione (osp. maggiore). 

In memoria ‘di Giacomo Godina nel 
III anniv. da Maria Bonatti e Pie- 
tro Santin 5000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria del dott. ‘Angelo Pa- 
pale nel ‘V anniv. dalla moglie {Lea 
Papale 10.000 pro parrocchia S, Vin. 
cenzo de’ Paoli; 10.000 pro Unione 
italiana lotta, distrofia muscolare e 
10.000 pro E.C.A. 

In memoria di ‘Anna Marin Versa 
nel VI anniv, dalla sorella Luigia 
Heslop 10.000 pro Suore domenicane, 
strada di (Guardiella db, 

Im memoria. dell'avv. [Luigi Ruz 
zier da Mario e Mariuccia Brada 
schia ‘5000 pro Ass, italiana assisten- 
za spastici. 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Specie 


Asiai . . + 
Barboni . 
Bobe. . . 
Branzini . 
Cofali . . + 
Guati gialli . 
Menole . . 


Moli . . + 


Passere nostrane . 
(Passere importate 
Riboni . . . 
Rospi- code . 
Sardelle .. . 
Sardoni . . 
Sgombri hl 
Sogliole . . 
Tonno . . . 
Triglie scoglio . . . 
BIROMOIO a Iena eta 
Volpine . +. + «e + è 
Molluschi 

Calamari freschi . 
Calamari congelati 
Caparozzoli . . + 
Pedoci (Mitili) . . 
Seppie . . 
Crostacei 
Canocchie.. . . . + +» 
Scampi-code . . . . + 


RIEPILOGO 
dei vrezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri- 
vendite rionali di pesce il giorno 22 NOVEMBRE 1976 


Mercato 


ittico Pescheria 


centrale 


7500 6800 9800. — 9800 
1600 1680 2400 — — 
— 2400 280 — — 
2400 980 2980 1980 3280 
— 880 160 — — 
2500 980 3990 2400 2300 
4800 Î 
1500 6980 8800 6800 9800 
2600 880 3680 — — 
1400 2200 2480 — 2400 
5500 980 7980 1980 9800 
3600 5600 5980 3980 5600 
800 1000 1480 1980 1880 1980 
— ‘— 6880 890 — — 
3200 
EE ee 
SENESE. pet) 
— — 1990 2800 — 2400 
— — 3000 3980 — 2600 
— . — 2800 2980 — 3200 
vent pad | Gump 480 Nera =) 
— 500 680 800 — 800 
— 2200 1980 8000 3080 3200 
ica 


DORAZIO | 


Piero Dorazio alla Tommaseo. Do 
dici acquerelli e sette serigrafie, 
concepite queste ultime per la car: 
tella che le raccoglie, sono le opere, 
tutte recenti, esposte in una mo- 
stra che si differenzia dalla prece- 
dente, di taglio antologico, proprio 
in forza dell’attualità. Dorazio è 
ancora un artista attuale. Le sue 
opere potrebbero essere collocate 
accanto, alle opere dei nuovi pit- 
tori — pura pittura, neoastrazione, 
autopittura, sperimentazione intel- 
lettualistica sul medium — che in 
parte a lui si contrappongono, trat- 
tando i medesimi temi visivi. Dora- 
zio è ancora un pittore della mia 
generazione, degli entusiasmi di 
quelli che sono stati giovani con 
me, ed è, al tempo stesso uno dei 
pittori dei giovani d'oggi. Per quan- 
to tempo ancora Dorazio sarà il no- 
stro pittore? Cinque anni, dieci an- 
ni, forse meno. 

Tentare previsioni in campo este- 
tico è come giocare in borsa. Ed 
è altrettanto inutile, quanto alla 
ricerca di una durata che vada al di 
là del valore di scambio. Ma Dora- 


zio è già adesso il pittore che ha 


influito sull'evoluzione dell’arte in 
misura così determinante che la 
storia sarebbe diversa senza di lui, 
Lo si vede dalla complessità di let- 
ture diverse e simultanee a cui i 
fogli esposti si lasciano sottoporre. 
Primo codice, l'astrattismo geome. 
trico. Secondo codice, l’anti-infor- 
male mediato dal naturalismo astrat- 
to. Terzo codice, la teoria del cam- 
po, la scienza della percezione. 
Quarto codice: il lettrismo, la scrit- 
tura con ideogrammi forma-colore. 
Quinto codice: la serialità pseudo: 
riproduttiva, desunta dalla grafica 
e imparentata con quanto vi è di 
virtualmente temporale nella nota- 
zione musicale... 

In parallelo ci si diverte a in: 
dovinare le attribuzioni naturalisti- 


MOSTRE D'ARTE 


GALLERIA D’ARTE 


SANT' ELENA 
Via degli Artisti 2 

è espone 
OTTONE GRISELLI 


che: ia ‘decorazione parietale che 
sancisce ‘il modulo architettonico; 
le onde del mare illuminate dal 


sole al tramonto; il prisma che 
scompone; la luce solare e l’arcoba- 
leno; il movimento che rende rico- 
noscibili uomini e animali benché 
siano macchioline lontane; la dis: 
solvenza incrociata. fra ‘inquadratu- 
re fotografiche o cinematografiche... 
Alla fine ci lasciamo finalmente con- 
vincere dalla semplicità di Dorazio. 
Le sue scelte sono guidate soltanto 
da una vocazione lirica. 


La parola — macchiolina di co- 
lore isolata a compenetrata ad al- 
tre macchioline — ha il proprio pre- 
viso ‘significato, diventa cioè da fo- 
nema coloristico, parola, soltanto 
in forza del contesto di macchioline 
in cui si colloca Ed è qui che sì 
afferma la coerenza di Dorazio, coe- 
renza, interna alla singola opera 
@e coerenza! nella successione delle 
sue opere, Ed è qui che, a conforto 
di molte amarezze, scopriamo! la 
verità della pittura all'incrocio fra 
il diacronicò' (l'evoluzione dal do- 
poguerra a oggi) e il sinèronico (1 
interazione fra la cultura italiana 
e la cultura statunitense). 


I. N. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Angela ‘Pennino 
dalla famiglia. [D'Amore 5000 pro 
Centro ‘Tumori. 

In memoria di Umberto Bugulin 
dalla figlia 5000 pro (C.R.I. 

In memoria della prof.ssa Marfa 
Dovigo dalla classe III !H 16.000, 
dalle alunne della classe DI H 21.000 
pro Scuola media statale «Divisione 
Tulia»; da Arduino e Gilda Dei Ros- 
si 20.000 pro Domus Lucis Gina è 
Giorgio Sanguinetti: da Elly Stasi 
3000 pro Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri cari da Ren- 
#0 e Bianca Scheri 5000 pro Centro 
Tumori IM. Lovenati; 5000 pro Isti- 
tuto Ritmeyer; 500 pro Lega Na: 
gionale e 5000 pro rifugio ASTIAD 

In memoria di (Giorgio Neerin da 
Pietro Gergolet 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

In memoria di ‘Rita Suzzi dalle 
amiche del «Salone Arv» ‘18,000 pro 
I Comunità di San Giusto. 

‘Im memoria del padre di Carlo 
Calzi dai colleghi del 6.0 settore 
VV. UU. e della delegazione muni- 
cipale di Opicina 25.000 pro Comuni 
tà Famiglia Opicina ‘(Centro han: 
dicappati).. 

In memoria di Riccardo Lussi da 
Licia Ferluga 5000 pro parrocchia 
di S. Teresa del Bambin Gesù 

In memoria della prof.ssa Elena 
Meneghini 1 proff. Nives Petri, Lu- 
ciao Capietano e Brunilde Tare- 
bocchia. 19.000 pro Scuola media si 


Campi Elisi. 
Im oria/ di. Marla. D'Agnolo 
da Marie Patscheider ‘10.000 | pro 


AN.F.Fa.S. e 110.000 pro Centro Tu- 
mori. 

Th memoria di Maria Malli ved. 
D'Agnolo da ‘\Argia e Bruno Natali 
10.000 pro (Rep. Cardiologia prof. 
Camerini (osp. maggiore). 

In memoria di (Alberta Giovannini 
da Guido Osti 10.000 pro Fameia 
Capodistriana (Fondo de ‘Favento). 

fin memoria di ‘Pino Fulignot da 
Myrta Fulignot 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mirta Corio dalla 
Figlia ‘Beatrice 10.000 pro C,R.I. 

In memoria di Maria Biasioli del- 
la figlia Lyda 50.000 pro Istituto in: 
fanzia Burlo Garofolo ‘(lettino Guido 
Riasioli), 15.00 pro Tstituto ciechi 
Rittmeyer, 15.000 pro rifugio animali 


Gina e Giorgio Sanguinetti; da Irma, 
Novella e Fabrizio 20.000. da Car- 
duccia Origoni 10,000, dai condomini 
dello stabile n. 35 di via iBellosguar- 
do 30.000, dai colleghi ufficio titoli 
RAS 20.000, da Plda Vercelli 10,000, 
da Maria e Claudio Oppelli 10.000, 
da Alma e Vittorio Gianola ‘10.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo 
(lettino Guido 'Biasioli), 

In memoria di Sarah 'Pierguldi 
ved. ‘Vianello da Giuliano, Sergio, 
Adriana Vianello 10.000 pro Bivac- 
nn sneleologico Vianello  Davanzo 
Picciola comm. Grotte E. ‘Boegan 
Alpina delle Giulie. 

‘In memoria di [Mario Napoleone 
da Adelchi Etta Casale 5000, da Em- 
ma e Bianca Casale 5000 pro Bivac- 
to speleologico !Vianella. ‘Davanzo 
Picciola comm. Grotte (E. Boegan 


famiglie \(Cherin, 
Do pro Ass, Italiana assistenza spa- 
sticl. 

‘In memoria di Armando ‘Gombani 
da Elena e Bruno Furlani e Pierina 
‘Romanzin 15.000 pro Centro Tumori 
IM. Lovenati. 

In memoria di Luigia Rabusin ved. 
Bessi. ved. Vatta dai. colleghi, del 
Commissariato d’igiene 39.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Giorgio Negrin da 
Giovanni Valente (10,000 ‘pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo; da Silvana, 
Dante, Grazia e Furio 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. “ 

In memoria di Stefania Sikabar 
dalla famiglia, Skabar 5000, dalla si- 
gnora Maria 2000, dalla famiglia Me- 
liak 5000, délla famiglia Skerk 3000 
pro Comunità famiglia Opicina, 

In memoria di Carlo Calzi dalla 
famiglia. \Calzi 5000, dalle famiglie 


llGornik Milcovich 5000, da Stefania 


Grgic 5000 pro Comunità famiglia 


| tro tumori. ‘ 


| «Voce di S. Giorgio», 


Opicina. 

In memoria di Giorgio Preghel da 
Tina e Pina Potkovsek 5000 pro Cen- 

In memoria di Mattea Usilla Bron- 
zin dalla fam. Francesco Buda 20. 
‘pro Istituto Rittmeyer. È 

In memoria di Lidia Burul in. 
Spreafico dalla farmacia «Al galeno» 
15.000 pro Fondo Serravallo, 

‘in memoria di Aldo Mozz? da Rita 
Sergi e Marina Sergi Franzutti 10.000, 
da Mariucci ed Enrico Cremoni 5000 


In memoria di Vittoria Fonn da 
Giuseppe e ‘Viola Bortolotti 10,000 
pro Opera difesa minorenni. 

in memoria di Giuseppina Russo 
dall’amica Emma Kudera 5000, pro 
Istituto Rittmeyer. * 

‘In memoria di Bruno fBardi-Bauer 
dalla moglie 3000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Giannina Cedolini 
ved. Vianello dai fratelli Guido, Bru- 
no, Tina e Ned 80,000 pro Unione it. 
lotta. distrofia muscolare; da Mari- 
nella Valdisteno-Lonza 5000, da Anna- 
maria Valdisteno-Calacione 10,000 pro 
Centro giovanile «Bullesi». 

In memoria di*Gastone Bianchi da 
Eda, Ada e Guido 20.000, da Luciano 
@ Maristella 10.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare, 


Un Capodanno 
“spumeggiante... 


.»& PARIGI con PUTAT 


ASTALD e 20.000, pro Domus i 


In memoria di Maria ved. Castro 
da Giorgia Giudici Sanzin 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Ellero da 
Silvana e Ottavio Bressi ‘10.000 pro 
Centro tumori, 


In memoria di Maria Petronio nata 
Cavicchio da Nivia Magaina 5000 pro 
Ospedale «Burlo Garofolo»; da Ma: 
riuccia Gabrielli 5000 pro Centro ti. 
mori M. Lovenati; da Fiorella Petro- 
nio e figli 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD; da. Carla e Oreste Pregara 
3000 pro A.N.F.Fa.S 

ipa Edna e Marcello Maestro 100 
mila pro Rifugio animali ASTAD. 

Da Livia Ciuk 3000, da N.N. di Ba 
sovizza 110.000, dalla famiglia Pertot 
di S. Giovanni ‘10.000, da Renato 
Kral 55.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

Da Alessandra (per flipper) 20.000 
pro ECA. 


L'elargizione in memoria di Giorgio 
Preghel da parte dei colleghi del 
Gruppo professionale Ottici della pro- 
wincia di Trieste apparsa in data 21 
‘u.s. deve intendersi di lire 100.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

L'elargizione di lire 24.000 pro En. 
te comunale di assistenza apparsa il 
giorno 21’ corrente. deve intendersi 
fatta in memoria di Armando Gom- 
bani da parte degli inquilini dello 
stabile n.\2 di via Manzoni, 


: Visone saga select . 


Martedì, 23 novembre 1976 


IL BOOM DELLA 
PELLICCIA 


PREGIATA 
A UDINE NEL NUOVO NEGOZIO 


di via San Daniele, 45 
garantita dal 


Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate e.r. 


Il Gentro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am. 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone canadese . 
Visone maschio p.l. 


Visone zaffiro . . 
Visone turmalin . 
Visone cinese . 
Visone tweed . 
Bolero visone . 
Castoro. . + 
Ocelot G.G. . . 
Persiano Swakara 
Persiano 2. . . . 
Rat musquet naturali 
Agnello pelo lungo. 


n 


. 
‘ 
è 


STOCK DI LAPIN A 


valore vendita valore vendita 
2.000.000 990.000 Marmotta . . » +. + 850.000 420000 
1.800.000 860.000 Volpe P.G. . . . ». » 800.000 390.000 
1.700.000 850.000 Foca . . +. » » + » 800.000 390.000 
1.380.000 690.000 Castorito: . . . . . 270.000 135000 
1.100.000 550,000 Coperte lapin (220x230) _ ‘75.000 
750.000 370.000 Petit-gris . . + + + 900.000 460000 
600.000 290.000 Giubbini . . . . + +. 120.000 60,000 
600.000 290.000 Chapal . . . . . . 330.000 165.000 
‘700.000 350.009 Lapin uomo-donna . . 160.000 75.000 
600.000. 290.000 Viscaccia. . . . » » 400.000 190000 
300.000 390.000 Opossum . . . . » 400.000 190.000 
400.000 170.000 Colli assortiti. . . . — 5.000 
600.000 290.000 Cappelli } 
300.000 140.000 Pelli assortite 


LIRE 34.000 PER BAMBINI GIACCONI UOMO LIRE 45.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


Annuncio riservato agli esercenti. 


Dal 15/11 al 26/11 
al Cash&Carry Eurogros 
di Trieste 


| 


Signora, ritagli 

questo annuncio, lo porti 
al suo negoziante 

e gli chieda... 


.. Champagne, vini, 
liquori, foie gras, 
paté, formaggi, — 
biscotti e tanti altri 
famosi prodotti 
della gastronomia 
francese. 


c'è la settimana! della 
gastronomia 
francese. 


PD, 


FRANCE 
STOSRAIESXZA 
Ego en RF ERI Des Res) DERBI 
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Raddoppiato in vent'anni 
il numero del pensionati: 


l'aumento degli anziani pone grossi problemi alla comunità 
Anomala anche la crescita della scolarità - Alto il reddito: 


Ì 


La prima indagine sulla si- 
tuazione socio-economica della 
provincia di Trieste è stata 
presentata ieri dal comitato 
provinciale dell’Istituto nazio- 
nale previdenza sociale, pre- 
senti pure il dirigente dell’i- 
spettorato . regionale, Marinò 
Visintin; il direttore della se- 
de Inps di Trieste, Raimondo 
‘Battera;. il capo servizio at- 
tuariale Borsetti; i consiglie 
Tri nazionali d’amministrazione 
Cesare e» Craviotto e alcuni 
altri funzionari centrali. Hanno 
preso da parola, tra gli altri, 
il presidente del comitato re- 
gionale Inps, Paolini, e il pre- 
sidente di quello provinciale, 
Salvatore Curri, il quale — 
assieme al dott. Padovini, che 
ha approfondito con vivo inte- 
resse alcuni aspetti salienti 
della relazione — ha presen- 
tato una pubblicazione che 
comprende l'indagine finora 
svolta. 

Essa si articola in cinque 
settori principali: anzitutto la 
situazione demografica, in cui 
si evidenzia fra l’altro che la 
popolazione residente è rima- 
sta praticamente stazionaria 
(297 mila - 300 mila abitanti), 
mentre quella attiva è scesa 
nel ventennio ‘51-71 dal 74 al 
67 per cento, peraltro con 
‘un quasi raddoppio del nu- 
mero degli anziani dal 9 al 17 
‘per: cento. 

T1 secondo. settore si riferi 
sce alle indicazioni sulle for- 
ze di lavoro: si rileva sostan- 
zialmente che i dipendenti del- 
l'industria rappresentano cir- 
ca il 40-49 per cento degli oc- 
cunati, quelli del settore ter- 
ziario il 20-25 per cento, men- 
tre si registra una flessione 
notevole dei dipendenti della 
pubblica amministrazione che 
sono diminuiti, passando dal 
40 al 26 per cento. . 

Nel terzo settore si fa il pun- 
to della situazione relativa al. 
la popolazione assicurata e al- 
la popolazione pensionata del 
regime pensionistico generale. 
Se si confrontano i rapporti 
«numero pensioni, popolazio- 
ne residente» si possono nota- 
re questi dati significativi: nel- 
la provincia di Trieste, si è 
‘passati dal 66 per mille al 101 
per mille (53 per cento di au- 
mento), mentre nell'intero ter- 
ritorio nazionale si è avuto un 
aumento non superiore al ite] 
per cento (dal 42 per mille al 
50 per mille). Queste cifre evi 
denziano pertanto il carattere 


' città «invecchiata». 


Il quarto settore tratta degli. 


‘impianti produttivi. L'insieme 
. degli impianti industriali, com- 


merciali e delle altre attività 
nella mostra provincia ascen 
deva a 12.372 nel ’51, 12.749 nel 
‘61 e 13.748 nel ”71; le cifre com- 
‘plessive degli occupati erano, 
rispettivamente, di ‘76.280, 79.739 
e 77.487. Nel ventennio consi- 
derato‘(’51-71( che ha abbrac- 
ciato tre censimenti) Trieste 
— si fa notare — non ha par- 
tecipato allo sviluppo del pae- 
se; ne è rimasta anzi emargi- 
nata e isolata nella sua decen- 
trata posizione geografica. 
L'ultima parte dell’indagine 
esamina il reddito, l’organizza- 
zione scolastica e sanitaria. Nel 
"Ti il reddito netto prodotto 
hella provincia di Trieste am- 


“montava a 406 miliardi e 553 
- milioni, con un importo pro 


capite di 1.354.815 (la media na- 
zionale era di 939.914); nella 
graduatoria delle province per 
reddito pro capite Trieste risul- 
tava al secondo posto. Questo 
dato è però palesemente influen- 
zato dal diverso peso che il 
settore agricolo (praticamente 
inesistente da noi) ha nelle qli- 
verse zone del Paese. Nel cam- 
po dell’organizzazione scolasti- 
ca si è inteso evidenziare la 
necessità di un’opera di riordi- 
namento e di indirizzo, allo 
scopo di instradare i giovani 
su una via più realistica, com- 
patibilmente con le possibilità 
di assorbimento del mercato 
del lavoro locale. 

‘Per quanto infine riguarda l’ 
organizzazione sanitaria, si ri 


leva che la ricettività ospeda- 


liera è complessivamente soddi- 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL. 
PINA DELLE GIULIE — Soggiorno 
sciatorio per Natale. Capodanno a. 
Camporosso, con allenamento agoni- 
stico per alleti e assistenza tecnica 
per simpatizzanti. Posti limitati. In- 
formazioni e prenotazioni in sede, 
Piazza dell’Unità d’Italia 3, ore 19-21, 
tel. 60317. 


sfacente (18,6 posti letto per 
mille abitanti), mentre la qua- 
lità è scadente: edifici e attrez- 
zature sono in buona parte an- 
tiquati e molto poco efficienti. 
Un miglioramento della situa- 
zione si dovrebbe ottenere con 
l'entrata in funzione del co- 
struendo ospedale regionale di 
XCattinara, la cui realizzazione è 
‘però ancora molto lontana. Il 
progressivo invecchiamento del- 
la nopolazione — è stato fatto 
osservare — pone a tutta la 
collettività una serie di grossi 
problemi che modificano il ti- 
po. di richiesta di molti beni 
e servizi, dagli alloggi ai tra- 
sporti, dall’ assistenza medica 
agli ospedali. Investe inoltre la 
‘previdenza sociale con l’aumen- 
to delle prestazioni pensioni. 
stiche. 

Tentare delle previsioni per 


il decennio in corso è indub- 
biamente azzardato. Si può tut- 
tavia dedurre — si è voluto sot- 
tolineare — che il processo di 
invecchiamento continuerà 
che la tendenza alla riduzione 
delle forze di lavoro non ces- 
serà; è prevedibile un ulteriore 
sviluppo del grado di «studen- 
tizzazione», con prospettive po- 
co invidiabili per la città-pro- 
yincia di Trieste. 
—— _— _———_——& 


Avrà luogo oggi alle 16.30, nella sa- 
la «Di Vittorio» della NCCdL-Cgil in 
via Pondares, un incontro di delega- 
ti, attivistî e. dirigenti della Nuova 
Camera del Lavoro locale per discu- 
tere il tema delle strutture del sin- 
dacato: dalle commissioni interne e 
sezioni sindacali aziendali ai consi- 
gli dei delegati e consigli unitari di 
zona. 


IL PICCOLO 


La ripresa 


punta anche sul turismo 


lilustrate da una delegazione regionale 
le capacità dell’ industria alberghiera 


del Friuli 


Una delegazione del Friuli - 
Venezia Giulia, composta dall’ 
assessore regionale al turismo, 
prof. Renato Bertoli, da fun- 
zionari dell'assessorato, da rap- 


| presentanti degli enti turistici 


periferici e da operatori econo- 
mici delle quattro province € 
delle stazioni di soggiorno, esti- 
vo e invernale, hanno parteci. 
pato a Roma a un «incontro eu- 
ropeo» delle centrali sindacali 
che organizzano e programma: 
no le vacanze dei lavoratori dei 


| rispettivi paesi in Italia. 


L'assessore regionale Bertoli 
ha illustrato la geografia turi 
stica e il quadro ricettivo e di 
attrezzature e richiami per 
quanto specificatamente riguar- 
da il Friuli. Venezia Giulia. 
Egli ha sottolineato l’importan- 
za del turismo sociale agli ef- 
fetti dello sviluppo economico 
e, riferendosi al Friuli- Venezia 
Giulia e alla catastrofe. abbat- 
tutasi sul Friuli da maggio a 
settembre, ha espresso la sua 


CONCERTO DI LEYLA GENCER AL POLITEAMA ROSSETTI 


(Italfoto) 
Grande successo ieri sera, cone 
nelle previsioni, per il concerto di 


PER I BAMBINI DI GEMONA 


do Muller promosso dal Circolo 
della Stampa a beneficio dei bam: 
bini di Gemona. Dell’eccezionale 


‘Leyla Gencer e del pianista Edoar- 


avvenimento d’arte, che ha richia- 


‘mato al Rossetti un foltissimo pub- 
blico e a'cui ha collaborato l'at- 
tore Carlo Cataneo, riferiremo. 
piamente domani. 


am: 


fiducia in una ripresa gradua- 
le ed omogenea di quei territo- 
ri e nella ricostituzione del sub-| 
strato economico, così dura- 
mente compromesso. A tale ri- 
costituzione contribuirà anche 
— e in notevole percentuale — 
l'industria turistica, i cui cen- 
tri e i cui impianti devono già 
fin d'ora giudicarsi di piena 
funzionalità. 

Un aspetto estremamente con- 
creto e positivo del convegno 
di Roma è stato costituito dai 
colloqui diretti che l'assessore 
Bertoli, i tecnici e gli ope 
ratori economici del Friuli - Ve- 
nezia Giulia hanno avuto, in 
grande numero, con gli agenti 
di viaggio stranieri. 


Elezioni all’Università 


Nella sede dell’edificio cen- 
trale dell’Università degli Studi 
di Trieste, in piazzale Europa 
1, a partire da oggi avranno luo- 
go le elezioni del personale do-| 
cente e non docente per il rin- 
novo dei rappresentanti del Con- 
siglio di amministrazione dell’ 
Università e. del Consiglio. di 
amministrazione dell'Opera uni- 
versitaria. 

Alle votazioni, alle quali si 
accede muniti di documento di 
identificazione, prende parte an- 
che il personale di Udine, se; 
condo il seguente calendario: 
assistenti di ruolo, 23 novembre 
Core 16-19), 24 nov, (ore 10-13); 
professori di ruolo, 2425 no- 
vembre (ore 9-14); personale 
non docente, 26 novembre (ore 
10-16), 27 nov. (ore 9-12); pro- 
fessori incaricati stabilizzati, 29 
novembre (ore 9-13), 30 nov. 
(ore 16-19). 

i eni 


Assemblea sindacale 


barbieri e parrucchieri 


Le organizzazioni sindacali di 
categoria Cgil, Cisl, Cedl - Uil, 
convocano per domani alle ore 
10, un'assemblea per le lavo- 
ratrici e i lavoratori dipenden- 
ti da saloni di barbiere e par- 
rucchiere. L'assemblea si ter. 
rà nella sede sindacale di lar. 
go Papa Giovanni XXIII 6, 
stanza 40. Verranno esaminati 
i problemi rimasti insoluti, co- 
me la 13, mensilità, rilascio 
buste paga, sistema del fuori 
busta e altri problemi connes- 
sì con la categoria, 


il 


_—__—_—_ 

PCI. Oggi alle ore 20 presso la sede 
della sezione del PCI «Che Gueva- 
ra» Jole Burlo parlerà su: equo ca- 
none «una risposta ai perché, ai co- 
me, ai quando». 


Vent'anni di lavoro al Tea- 
tro Stabile di Trieste sono 
l’invidiabile traguardo rag- 
giunto icon l'inaugurazione 
della stagione di prosa 76-77 
dal direttore di palcoscenico 
Ciro Gallo. Quando si dice 
che uno «lavora. dietro le 
quinte», si intende spesso che 
la sua azione si svolge a sca» 
pito dell’interesse dei più. 
Non è questo certamente il 
caso di Ciro Gallo. ‘Anzi, è 
proprio il suo essere «in quin- 
ta» che ci consente ogni se- 
ra di essere testimoni del 
magico momento in cui ca- 
lano le luci e si alza il sipa- 
rio. Vent'anni, tanti spetta- 
coli, tanti autori, registi’ e 
attori, Un sodalizio d’arte, di 
lavoro e di vita tra î più si- 
gnificativi. A festeggiario c’e- 
rano tutti î colleghi, la pre- 
sidenza e la direzione del tea- 
tro e c’era uno degli autori 
riù significativi del teatro ita- 
liano contemporaneo, Diego 
Fabbri. Anche questa sera — 
e per tanti anni ancora que- 
sto è l'augurio — sarà la vo- 
ce di Ciro Gallo a dare il 


Ultima di «Carmen» 


«Carmen» di: Bizet, opera i 
naugurale della stagione lirica 
al Verdi, conclude stasera 
PIGDnlO intenso ciclo di repli- 
ci 


Orchestra e coro del Teatro 
Verdi. Da stamane, alla bigliet- 
iteria del Teatro (tel. 31948) i. 
nizia la vendita dei pochi po- 
sti disponibili da abbonamen- 
to per l’ultima rappresenta. 
zione. 


GIOVEDI’ AL CCA 


Conferenza di Ventura 
sul Deserto dei tartari 


La sezione spettacolo del Circo. 
lo della cultura e delle arti, 
continuando la tradizionale se. 
rie di prolusioni e dibattiti su- 
gli avvenimenti cinematografici 
di maggior rilievo, ha invitato il 
critico Carlo Ventura a parlare 
su «Il deserto dei Tartari», di 
Valerio Zurlini, in questi giorni 
in programmazione a Trieste. .Il 
film, tratto dall'omonimo ro. 
manzo di Dino Buzzati, si pre- 
senta come la più importante 
realizzazione italiana della sta. 
gione cinematografica 76-77, ap. 
pena iniziata, 

Alla. manifestazione, che avrà 
luogo giovedì prossimo, 25 no- 
vembre, alle 18.45, nella sala del 
C.C.A. di piazza Verdi 1, posso. 
no intervenire liberamente quanti 
abbiano interesse all'argomento. 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna poco nuvoloso con tendenza ad 
annuvolamenti sulle Alpi, sulla Ligu- 
ria, sulla Toscana e sulla Sardegna. 
Sulle regioni centrali adriatiche, su 
quelle meridionali e sulla Sicilia nu- 
volosità variabile con brevi piogge 0 
temporali ma con tendenza dal pome- 
tiggio a schiarite persistenti. 
Temperatura: in lieve aumento 


"Temperature minime e massime di 
ierì: Trieste 8, 10; Bolzano -2, 14; 
Verona 1, 12; Venezia 7, 13; Milano 
0, 12; Torino -1, -3; Genova 8, 1%; 
Cuneo 1, 10: Bologna 5, 12; Firenze 
9, 13; Pisa 5, 15; Ancona 9, 11; Pe- 
rugia 6, 8; Pescara 7,11; L'Aquila 1, 
10; Roma ‘Nord 5, 13; Roma Fiumi. 


9, 14; Cagliari 9, 13. 


cino 6, 14, Roma Eur 8, 13; Campobasso 3, 9; Bari 8, 15; Napoli 7, 
12; Potenza 6,5; S. Maria di Leuca 11, 16; Catanzaro 8, 14; Reggio 
Calabria 8,20; Messina 10, 17; Palermo 12, 15; Catania 7, 16;' Alghero 


Miani 20, 25; Montreal -7, «3; Mosca -1) 1; New Yoi 1, 8; | 


\LA VITA NEL PORTO 


Riapre Beirut? - Record di agrumi israeliani - Partita la «Leon» 


La riapertura di Beirut 

Non è detto ancora quando lo 
scalo di Beirut verrà aperto ai traf- 
fici ‘internazionali. Si sa comunque, 
attraverso agenzie di stampa, che 
Damasco ha fretta di dare al porto 
libanese una funzionalità nel campo 
dei traffici, sia proprio per il Liba- 
no, che per i transiti verso tutte le 
nazioni del Medio Oriente, Si è veri. 
ficato già qualche arrivo di prova 
di navi francesi, ma la. situazione 
delle strade che portano verso l’in- 
terno non è ancora sicura, 

La riapertura di Beirut dovrebbe 
dar luogo ad un intenso volume di 
traffici per merci di ogni tipo, de- 
stinate alla ricostruzione della na- 
zione: libanese. 


Agrumi israeliani 

-Apprendiamo dal Citrus Marketing 
Board di Haifa che il traffico tran- 
sitario di agrumi israeliani via TTrie- 
ste sta, per superare la cifra record 
della scorsa stagione. Dall’apertura 
delle spedizioni a fine novembre, 1° 
altranno si sono avuti allo sbarco 
nel nostro porto 787 mila colli. Que- 
st'anno sì valuta, con le navi che 
hanno già sbarcato e quelle che giun- 
geranno fino al 30 novembre, di rag- 
giungere 810 mila colli. La resa por- 
tuale è soddisfacente, secondo gli 
esperti del Citrus Board, data la 
operosità dell'Ente Porto e delle 
maestranze portuali. \Si trovavano 
ieri in banchina due cargo noleg. 
giati dal Citrus, per sbarcare circa 
150 mila colli. Il «grande: traffico» 
degli agrumi avrà inizio a partire 
da gennaio. I mesi di punta sono 
proprio quelli che. da gennaio vanno 


fino alla fine di marzo, Poi le spe: 
dizioni assumono un ritmo regolare. 


\ 
I servizi SEALAND 

L'impresa statunitense SEALAND, 
che aprì il primo servizio fullcontai- 
ner nell’agosto 1973, ha oggi in linea, 
sulla. rotta ‘Trieste - Capodistria. - 
Pireo . Algeciras, quattro unità della, 


l classe «Atlantic», ciascuna capace di 


quasi cento contenitori da 35, piedi. 
Trieste fornisce per l'imbarco da 40 
a 50 contenitori per settimana, qua- 
si tutti provenienti da industrie del 
Friuli - Venezia Giulia e del Veneto. 
Da qualche settimana, la grande im- 
‘presa USA ha aperto ad \Algeciras un 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Nicoletta Montanari» 
{naz.), mn, riFede» (naz.); mec, «Me- 


i lis» ‘(naz.), me. «San Catello» (naz.), 


mn. «Captain Petros» cipr.), mn. 
xBelon» (fr.), me. kHellespont. Pri- 
de» (sg.), mn, Marko Milaty (jug.), 


mn. «Velenje» (jug), mn. «Nehaj» | 


(jug.), me. «Dorcasia» (ing.), mc. 
«Esso Kélny (germ.), mn. «Attiki» 
(cipriota). 

PARTENZE: mn. Leony (ell.), me. 
wNetin» ‘(naz.), mc. WSarita» {norv.), 
me. «Potomac» (liber.), me. «Allian. 
ce» (liber.), me. Polluce» (naz.), 
mn. «Aegis Bravery» (ell.), mn. 
«Borac»y ‘(jug.), mn, «Cap Martin» 
{liber.), me. «San Catello» (naz,), 
me. «Melis» (naz), mn. xTiranay 
(alb.), mn. «Sea «Armony» (ell.), 
mn. «Sophia A.» (ell.), mn, «Marko 
Milat» {jug,), mn. «A, Usodimare» 
(naz.), mn. «Seefeldersand» (germ.), 


zik» (egiz.), mn. «Nassau» (germi), 
mn. «Captain Petros (cipr.), mn. 


mn. «Caldirany <tur.), mn, wAizaka- | 


| «Cikat» Cjug). 


proprio container - terminal, che è 
tra i più moderni della Spagna. 
Nella Mediterranea 

La Linea per la costa del Pacifico 
continua con la sua regolarità, I ser- 
vizi sono due: quello attuato dalle 
navi che fanno il giro del Mondo 
(partenza da Trieste per Suez - E.O. 
- costa West degli USA - Panama el 
ritorno) con periodicità mensili, e la 
nuova linea che partendo dall’Adriati- 
co fa il percorso via Gibilterra per 
toccare gli scali del Pacifico dell' 
America centrale e quelli statuniten- 
si - canadesi. Su questa linea sono 
inserite navi nuovissime — semicon- 
tainers — da 18.400 tpl, costruite in 
Giappone. Ve ne sono tre in linea: 


la «Kranj», la «Maribor» e la «Ve- |. 


lenje». La periodicità è di una par- 
tenza ogni 20 giorni. Le navi sono 
della società «Splosno Plovla».di Pi- 
raho. Questa impresa gestisce pure 
due servizi per il West Africa, confe- 
renziati, che toccano regolarmente il 
nostro porto, Le navi in linea sono 
della classe «Borovnica», di circa 10 
nila tpl, Sono navi tradizionali, che 
accettano ogni tipo di merce. La se- 
conda lineà è. quella delle porta. 
tronchi, che collegano, per altro, il 
West Africa soltanto con Venezia. 


E° partita la «Leon» 

Ha lasciato ieri mattina il Molo 
VII, per iniziare ‘il viaggio inaugura- 
le verso Gedda, la roll-on / roll-off 
«Leon». L'unità, messa in linea dal- 
la «Transuezy, si affianca alla ge- 
mella «Juno», permettendo così di 
trasformare il precedente servizio bi. 
mensile in settimanale, Si tratta di 
un servizio che ha già riscosso, per 
la sua celerità, un grosso successo 
presso gli operatori austriaci, ceco- 
slovacchi e ungheresi. 


; 5 oo] 
«Chi è di scena?», emblema. 
tica frase di un mondo, quel- 


lo dello spettacolo, che non 
è fatto solo da chi è in vista 


sul palcoscenico. Nella foto, 
Ciro Gallo al suo posto di la- 
voro assieme al regista Fran- 
cesco Macedonio. + 


Rassegna ungherese 


alla «Cappella» 


Sì inaugura oggi alla «Cappel- 
la Underground» (via Franca n. 
17) la rassegna del nuovo cine- 
ma ungherese. Alle 19 sarà pre. 
sentato un programma di corto- 
metraggi a soggetto prodotti dal- 
lo studio «Bela Balazs» e alcuni 
cartoni animati. Alle 21.30 vi sa- 
rà una prolusione al: ciclo del 
dott. Zoltan Aldott, direttore del- 
l'Accademia - d'Ungheria di Ro- 
ma, cui farà seguito la proiezio- 
ne del film «Il canguro» (1975, a 
colori, sottotitoli in italiano), di- 
retto da Janos Szombolyai, 

Ts 


Un gruppo madrileno 


alla Gioventù musicale 


Questa sera, i soci della 
«Gioventù. Musicale» 
modo di fare la conoscenza con 
il gruppo «Lema» di Madrid 
che, come annunciato, terrà un 
concerto nella sala maggiore 
del CCA nell’ambito della otta- 
va stagione concertistica. orga- 
nizzata dalla sezione di Trieste 
della «Gioventù Musicale». 

Tl programma, di grande in. 
teresse, comprenda fra di al 
tri autori come Orlando di Las. 
so, Adriano Banchieri e Gero- 
llamo' Frescobaldi, Jl .conceriv 
inizierà alle 20,45. 


196 sotto zero 


Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 


Con l'esperienza di 
20 anni in America 


e 3 in Europa -» 


Primo 


centro di crioterapia 


EMORROIDI 


I prof. S. J. 


Detrano della University 


avranno © 


ragadi 
fistole 


U 

School! of Medicine di Union City di New 
Jersey, da oltre 10 anni opera in America 
con il metodo Criochirurgico [chirurgia del 
freddo) per l'eliminazione definitiva delle 
emorroidi. 

L'intervento consiste nel congelamento delle 
emorroidi, ragadi, fistole con uno speciale 
apparecchio che impiega azoto liquido a 195° 
sotto zero. E' indolore, non richiede ricovero 
ospedaliero. ne convalescenza ed ha una du- 
rata di 20 minuti circa. 

Una equipe di medici Italiani applica il ‘suo 
metodo presso la Clinica Villa Mafalda di 
Roma con la supervisione di noti. criochirur- 
ghi americani. Tutti i giorni a Roma 


PROSTATA 


ipertrofia 
prostatica 
prostatite 
cronica 


Il prof. E. Gursel della Columbia University 
di New York è l'iniziatore’ del metodo crio- 
chirurgico (chirurgia del freddo) dal 1968 per 
il trattamento delle varie malattie della pro- 
stata. 

L'intervento consiste _ nell'introdutre una 
criosonda a 196° sotto zero e nel congelare 
tessuti ben delimitati che si sciolgono libe- 
rando l'organo dall'ostruzione. Richiede ane- 
stesia e ricovero di 1/2 giorni. 

Un'equipe di medici italiani applica il suo 
metodo, con la supervisione di .illustri spe- 
cialisti americani, alla Clinica Villa Mafalda 
Dal 22 novembre al 14 dicembre a Roma 


TONSILLE 


rinite cronica 
emicrania 
adenoidi 
polipi nasali 


ACNE-VERRUCHE — 


nevi, papillomi 
angiomi ) 
discheratosi 
chiazze pigmentate 


Il prof. J. Ozenberger è l'iniziatore del me- 
todo criochirurgico (chirurgia del freddo) per 
l'eliminazione definitiva delle malattie men- 
zionate a fianco. L'intervento consiste nel 
congelamento delle parti malate con uno 
speciale apparecchio che impiega azoto li- 
quido a 196° sotto zero, non richiede aneste- 
sia ed ha una durata di 15/20. minuti senza 
ricovero ne convalescenza. 

Un'equipe di medici italiani applica li suo 
metodo con la supervisione di illustri spe- 
clalisti americani, alla clinica Villa Mafalda. 
Dal 15 novembre al 4 dicembre a Roma. 


Il prof. Setrag A. Zacarlan del Hospital 
Medical .Center, Massachusetts. da anni 
opera In America, con il metodo Criachirur- 
gico le malattie della pelle. 

Una equipe di medici italiani si avvale del 
suo sperimentato metodo, con la supervisio- 
ne di noti clinici americani. presso la Cli. 
nica Villa Mafalda. Tutti 1 giorni a Roma, 


CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA 
Roma - Via Monte delle Gioie, 5 - Tel. (06) 


837033/4/5/6/7 


PRESSO CLINICA VILLA MAFALDA @ UNICA SEDE IN ITALIA 


Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità. 


della nuova Renault 20. Ecco perché 


S VA ALLA Concessionaria Renault più 

vicina, si raccolgono tutte le informa- 
zioni e, soprattutto, ci si siede al.volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà difficile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d’avan- 
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 


assorbimento, trattamento anticorrosio- 
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
l’altro: l’alzacristalli elettrico, lunotto ter- 
mico, dispositivo elettromagnetico di bloc- 


Provate la Renault 20 alla Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). Per avere una documen- 
tazione della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S.p.A., Cas. Post. 7256, 00100 Roma. 


caggio e sbloccaggio simultaneo delle por- 
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta- | 
giri). i 


ic 20] 


Desidero ricevere gratuitamente e | 
senza impegno una documentazione || 


Guidandola, si constaterà che la Re- Pea RBL, | 
nault20 è veloce, scattante e potente quan-. | ea | 
to basta per fare del granturismo senza | CE | 
problemi. E senza tradire nei consumi. | Via | 


Renault, la marca estera 


più venduta in Italia, 


è sempre più competitiva Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


IL PICCOLO 


; Martedì, 23 novembre 1976 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Nostro sceneggiato quotidiano 


Che si diceva la settimana , 
scorsa? Che orfani del ‘boom 
economico (pallido fantasma di 
tempi perduti), dobbiamo con- 
solarci col boom degli sceneg- 
giati televisivi. Oggi occorre ri 
dirlo. Nostro sceneggiato quo- 
tidiano: ogni sera uno, e se 
non bastano i nuovi sotto con 
quelli vecchi, sotto, ad esem- 
pio col «Segno del comando», 
che ora si replica al sabato se- 
ra nella Rete 2. 

Di alcuni tuttora in servizio 
— «L'affare Rosenbergn 0 «Il 
garofano rosso», dal romanzo 
di Elio Vittorini, già si è fat- 
to cenno l’altra volta; adesso 
varrà la pena di segnalare l’e- 
sordio di uno nuovo, «Alle ori- 
gini della mafia». E' un ciclo 
dal quale sarebbe lecito atten- 
dersi qualcosa di buono, sia 
per la vivacità del tema, sia 
per la conoscenza dello stes- 
so da parte dei vari consulenti 
che hanno collaborato al pro- 
gramma, tra cui lo scrittore si- 
ciliano Leonardo Sciascia. Il 
ciclo, diretto da Enzo Muzii e 
articolato in cinque episodi, 
vuol illustrare le tappe del fe- 
momeno mafioso lungo l’arco 
di ‘tre secoli, dal cinquecento 
all’ottocento. Qui si ferma, for- 
se perché la mafia non esiste 
più e quindi il problema non si 
pone nemmeno. Mah, questio 
ne di fede... 

Intanto si è visto il primo 
episodio, «Gli antenati». I fatti 
si svolgono a Mazara del Val. 
lo, in Sicilia, intorno alla me- 
tà del '500, e hanno per prota- 
gonista una terribile famiglia 
di mafiosi, i Gramignano. Co- 
storo tengono in pugno il vil: 
laggio, fanno il bello e il cat- 
tivo tempo, uccidono ricattano 
stuprano le giovani spose arro- 
gandosi il «jus primae noctis» 
e garanteridosi l’impunità gra- 
zie ai rapporti che il vecchio 
«padrino» intrattiene col Sant 
Uffizio e al potere, che gliene 
deriva, di denunciare chiunque 
si opponga, accusandolo di ere- 
sia. Agiscono dunque a man 
salva, nella più scrupolosa o- 
‘mertà, assicurata dal terrore e 
dall’impotenza delle autorità 
‘spagnole, che trovano assai co- 
modo e salutare lavarsi le 
mani. 

Questo su per giù il contenu- 
to del primo episodio, che tut- 


to sommato ha deluso. Natural 
mente è ancora presto per 
‘pronunciare un giudizio com- 
plessivo, ma se il prologo può 
talvolta dare un'idea di quale 
sarà l’epilogo, ecco allora che 
sulle legittime attese cala un’ 
ombra di dubbio, Il dubbio 
cioè che questo piccolo com- 
pendio di mafia illustrata, no- 
nostante le sue pretese di ri- 
gore storico non si discosti 
poi di molto, nell’ordito nar- 
rativo. e nell'impalcatura ispet- 
tacolare, dei soliti racconti po- 
lizieschi che sogliono gremire 
.le reti televisive: epoca e co- 
stumi spognoleschi a parte. 
Come dire, insomma, che il pi 
glio romanzesco prevale netta- 
mente sulla considerazione cri- 
tica del fenomeno storico-socia- 
le. Il che, se può anche andar 
bene per un’oretta di spetta- 
colo evasivo, va maluccio per 
un programma; che si propone 
di far luce, sia pure a livello 
popolare, sulle origini egli 
sviluppi della mafia. Ma non è 
detto, forse andrà meglio la 


Dal ’500 mafioso al ’700 pre- 


sione, Ovvero: «Manon», divi. 


| na fanciulla di perdizione stret- 


ta al suo cavaliere Des Grieux 
sulla giostra, naturalmente sce- 
neggiata, di Sandro Bolchi, 

‘A che punto siamo? Al pun- 
to in cui, dimessi gli abiti se- 
minarili e i dibattiti teologici, 
Jean Des Grieux imbocca la 
strada della più nera degrada- 
zione per amere di Manon. Be- 
ne, cioè male, istruito da Le- 
scaut, bara al gioco, fa il man- 
tenuto della giovin mantenuta, 
respinge i moniti del probo 
amico Tiberge, finisce in un 
correzionale, scappa e uccide. 
Ma, vicina o lontana, in cor- 
po o in spirito, c'è al suo fian- 
‘co questa farfalla dalle ali trop- 
po fragili e leggere per non 
cadere sempre più in basso 
(nel carcere delle prostitute, 
ohibò!), trascinando l’amato nei 
vortice. Che bufera! Ma è bu- 
fera d'amore, che distrugge e 
redime. La giostra di Bolchi 
gira veloce come un mangiadi- 
schi, bene oliata dai normali 


lubrificanti in commercio (com- 
| prese le musiche che sono dei 
Pink Floyd). 

I protagonisti sono convin- 
centi: il Des Grieux di Giovan- 
ni Crippa e la Manon di Moni: 
ca Guerritore, soprattutto pèr- 
xché portano nella proverbiale 
vicenda \due volti giovani e 
non ancora logorati dall'uso te- 
levisivo; gli altri — per esem- 
pio ‘Paolo Bonacelli (Lescaut) 
e Gigi Ballista (il vecchio ba- 
voso De Graffer Monnier) — 
perché sono attori che sanno il 
fatto loro, La morte ed espia- 
| zione di Manon è rimandata a 
{domenica prossima. Una lacri- 
ma e una prece per lei, che 
| nonostante i cattivi costumi, se 
lo merita. Perché, com'è stato 
giustamente osservato, «Ma- 
non» è un romanzo maschili 
sta, dove la donna è donna per- 
duta proprio in quanto «ogget- | 
to» dell’uomo. Che sia poi og- 
getto di amore e passione, non 
cambia molto. 


Ber. 


STORIA DI UNA «SIGNORINA BUONASERA» 


VACANZA TELEVISIVA 
PER <FAGGIA D'ANGELO» 


Roma, 22 

«Con molta emozione, quasi 
con trepidazione»: così Ga- 
briella Farinon — «Faccia d' 
angelo» la chiamavano i tele- 
spettatori alcuni anni fa quan- 
do era una delle «signorine 
buonasera» — a chi le doman- 
da che cosa abbia provato nel 
ritornare — dopo una assenza 
di tre anni — in uno studio 
televisivo. 

«Ma si tratta — precisa Ga- 
briella — di una breve vacan- 
za di due mesi, per occupare lo | 
spazio di tempo che mi sepa: 
ra dalla. messa în scena di 
*Tmagicomica ‘con’ musiche”, 
una commedia nella quale la- 
vorerà con' Bianca Toccafondi 
e Tom Cucchiara». 

Una vacanza, comunque, che 
ha reso felice Gabriella Fari- 
non (presenta «Prossimamen- 
te — programmi per sette se-. 
re») perché «chi ha conosciu- 
to il legame con la televisio- 
ne — una sorta di. cordone om- 
belicale — non ne può più fa- 
re a meno. Il contatto stabi. 
lito con il pubblico attraverso 
il video è qualcosa che non si 
può dimenticare». Un ritorno 
— e lo dice sottovoce — allie- 
tato anche dal ritrovare i volti 
amici, i sorrisi delle colleghe 
(«Con alcune è nata una sin- 
cera amicizia che prosegue al 
di fuori di via Teulada»). Gli 
studi trovati immutati: tutto 
come allora, come tre anni fa, 
come nel lontano 1961 quando 
— per caso — vienne scelta, 
lei che voleva fare l'attrice, 
come annunciatrice. In televi- 
sione sarebbe dovuta rimane- 
re un anno: vì rimase, invece 
sette anni, divenendo în breve 
tempo una delle annunciatrici 
più popolari. 

Una annunciatrice con îl de- 
sìderio, sempre più vivo mano 
a mano che gli anni passava. 
no, di fare l'attrice («Io — di- 
ce — mi sento più attrice che 
‘annunciatrice o presentatrice»), 
che aveva nel suo «curriculum» 
un film diretto da Roger Va- 
dim. (il regista. che ha sco- 


gue e la 10sa». E proprio per 


prossima volta, mai disperare. | perto Brigitte Bardot), «Il san- 


romantico infebbrato di pas: 


appagare questo suo grande 


DALLA TELEVISIONE SVIZZERA 


| casione: ‘interpreta, în televi- 


desiderio, sette anni dopo ‘il 
suo ingresso în televisione, la- 
scia il video come annuncia- 
truce, per ricomparirvi la sera 
successiva, come ‘presentatri- 
ce di programmi: Da «Un di- 
sco per l’estate» a «Canzonissi- 
ma», a «Prossimamente». 


Ed ecco così, per Gabriella 
‘arinon arrivare la grande oc- 


sione, la commedia musicale 
«Mai di sabato signora Li- 
sistrata» di Garinei e Giovanni- 
ni. E dopo la commedia musi. | 
cale, il dramma: è a fianco 
di Paolo Stoppa e Ugo Pa- 
gliai, m ygIl giudice e il suo 
boia» di Durrenmatt. 

Oggì, tra un «Prossimamen- 
te» e l’altro mette a punto il 
suo nuovo personaggio cui da- 
rà vita in «Tragicomica con 
musîìche»: quella di una ra- 
gazza che, în una indefinibile 
epoca futura sente in sé, pre- 
potente, un ritorno al roman- 
ticismo, il bisogno di una spal- 
la su cui poggiare la testa. 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GR1 pri- 
ma; 7.20: Lavoro flash; : 7,30: Sta- 
notte stamane; 8: \GIRl seconda; 
8.40; Ieri al Parlamento; 8.50: Sta- 
notte stamane; 9: iVoi ed io + 
punto e a capo; 10: GR1 terza - 


Controvoce; 10.35: (Voi ed io - 
‘Punto e a capo; ll: L'opera in 
trenta minuti; 11.30:  Elettro-do- 


mestici; 12: GR1 quarta 12.10: Per 
chi suona la campana; 12.45 Qual- 
che parola al giorno; Asterisco 
musicale; 13: GRI1 quinta; 13.30: 
Identikit; 14: GR1 sesta; 14.05: Vi. 
sti da loro; 14.30: Vittoria; 15: 
(GR1 settima; 15.05: Il secolo dei 
padri; 15,35: Primo Nip (17: GRI 
ottava); 17: GR1 sera nona; 17.30: 
Primo Nip; 18.30: Anghingo; 19: 
IGR1 decima; 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: L’orecchio; 20.50: Ike- 
bana; 21: GR1 undicesima; 21.05: 
Tkebana; 21.35: Nel porci fin del 
secolo morente; 22,35: 
Italiani d’oggi; 23: IGR1 ultima e- 
dizione; 23.15: ‘Buonanotte dalla 
dama di cuori — (Al termine chiu- 
sura. 


UN GOBETTI 
A PIÙ VOCI 


Lugano, 22 
«Piero Gobetti: ritratto a più 


| voci», è il titolo di un program: 


ma in onda mercoledì 24 no- 
vembre alle 21.50 alla Tv sviz- 
zera) curato da Arturo Colom- 
bo e da Giorgio Romano che si 
‘propone di offrire un profilo di 
Gobetti, avversario drriducibile 
del fascismo, che lo costrinse 
all'esilio e alla morte prematu- 
ra, avvenuta a Parigi nel 1926. 

A cinquant'anni da quella da- 
ta, il documentario ripercorre 
le tappe salienti della sua bre- 
ve, ma intansa esperienza attra: 
verso le testimonianze dirette 
di alcuni amici, diventati auto- 
revoli esponenti del mondo poli- 
tico o culturale. Giuseppe Prez: 
zolini ricorda gli incontri con 
(il giovanissimo Gobetti a Firen- 
ze, poi a Roma, quando collabo- 
rava alla sua rivista «La rivolu- 
zione liberale», proponendo un 
programma di rinnovamento ci- 
vile nel segno della difesa dei 
valori di libertà politica e di 
giustizia sociale, Rievoca la col- 
laborazione di Gobetti, nella To- 
rino del primo dopoguerra, al 
giornale «L'ordine nuovo»: chia- 
‘mato da Gramsci ne era diven- 
tato il critico teatrale. Natalino 
Sapegno, ‘compagno di studi 
‘universitari, mette in luce l’im- 
portanza di Gobetti e della sua 
rivista «Il Baretti» nel proces- 


so di «svecchiamento» della cul-!)' 


tura italiana e nell'apertura» 
verso i nuovi «contributi» euro- 
pei, da Rilke e Joyce, da Proust 
agli espressionisti tedeschi, Eu- 
genio Montale, sottolinea la sen- 
sibilità straordinaria e il fasci 
no di Gobetti, che, come edito- 
re, sarà il primo a pubblicare 
xwOssì di seppia». Infine, Riccar- 
do Bauer, uno dei massimi rap- 
‘presentanti dell’antifascismo ita- 
liano, rievoca gli incontri le 
iniziative e i rapporti con Go. 
‘betti dal ’22 al ’25, quando in- 
sieme a Ferruccio Parri fonde- 
ranno i gruppi di «Rivoluzione 
liberale», nel tentativo di oppor- 
si al fascismo, che sta per di- 
ventare regime totalitario. 


Morto l'attore 


Rupert Davies 


Londra, 22 
L'attore inglese Rupert Davies, 
noto per aver impersonato con 
successo il personaggio di Mai- 
gret sullo schermo, è morto 
oggi a Londra di cancro. Aveva 
59 anni. 


Nel 1961 Davies aveva ottenu- 
to il riconoscimento di miglior 
attore di Gran Bri . Una 
volta calatosi nei del per- 
sonaggio di Georges Simenon, 
e una volta esaurito l'interesse 


del pubblico e dei produttori | 


per l’inf: 
affrontava 


‘allibile investigatore che 
ogni situazione con 


RADIODUE 


6: Un altro giorno; (6,30: Bol. 
lettino del mare - GR2 notizie di 
radiomattino); 7.30: GIR2 Radio- 
‘mattino; 7.55: (Un altro giorno; 
8,30: GR2 Radiomattino; 8.45: O- 
scar della canzone; 9.30: GR2 no- 
tizie; 9.32: Romantico trio; 10: 
Speciale 1GR2; 10.12: Sala (Fi 11.30: 
GR2 notizie; 11,32: ILe interviste 
impossibili; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali, ‘12.30: GR2 (Radiogiorno; 
12.45: Il discomico; 13.30: (GIR2 ra- 
diogiorno; 13.40: Romanza; 14: Su 
di giri; 114.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15. Tilt; 15.30: GR2 Econo- 
mia, media della valute, bolletti- 
no del mare; 15.45: Qui Radiodue 
(16.30: GR2 (Ragazzi); 17.30: Spe- 
ciale (GR2; 17.55: Per. voli con 
stile; 118.30: IGR2 notizie di Radio- 
sera; 18.33: Riadiodiscoteca; 19.30; 
(GR2 Radiosera; 19.50: Supersonic; 
20.45: I (Capuleti e i Montecchi; 
(GR2 (Radionotte « Bollettino del 
mare; 22.20: Panorama parlamen- 
tare); 23.20: Chiusura, 


RADIOTRE 


6: Quotidiana Radiotre; 6.45: 
Giornale Radiotre; ’7.45: (Giornale 
Radiotre; 8.45: Succede in Italia; 
9: Concerto piccolo; 9.30:> Noi voi 
loro ((10.45: Giornale (Radiotre); 
11.10: Operistica; 11.40; Tarzan; 
12: Da vedere sentire sapere; 12.30: 
‘Rarità musicali; 12.15: Una rispo- 
sta alle vostre domande; 13: Le pa- 
role delle musica; 13. 
le Radiotre; 14.15: Speciale tre; 
14,30: Disco club; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Musical; 17.30: 
Spaziotre; 18.15: Jazz giornale; 
18.45: Giornale Radiotre; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo al- 
le otto; 20.45: (Giornale Radiotre; 
21: Orchestra di Praga; 22.10: Li- 
bri ricevuti; 22.30: Festival d’ar- 


IL «FAUST» DI BENE-TRIONFO SOTTO LA TENDA 


SCATEN 


AMENTO 


E DISSAGRAZIONE 


È un guazzabuglio tutto basato sul gioco 
dell’assurcdo di comicità greve e divertimento 


Roma, 22 
‘Anche per smentire le asser- 
zioni di chi lo aveva accusato 


vliy; fino alla parodistica ripro- 
posta della «scena madre» del 
celebre romanzo della Bronte 


di preferire da alcuni anni il;Cime tempestose». 


pubblico scelto e paludato dei 
teatri borghesi di tradizione, 
Carmelo Bene, dopo una lunga 


tournée in tutta Italia, è riap- 
prodato a Roma, al «teatro-ten- 


da», dove ha ripreso per soli 
otto giorni 18 recite di «Faust- 
Marlowe Burlesque» di Aldo 
Trionfo, del quale è interprete 
insieme a Franco Branciaroli. 


Lo spettacolo fu l’ultimo che 
Aldo Trionfo realizzò per lo 
«Stabile» di Torino: un lavoro) 


Un guazzabuglio tutto basato 
sul gioco .dell’assurdo, di greve 
comicità ei.di grande diverti 
mento, nel quale la tragedia di 
Marlowe resiste comunque sal. 
damente, anche se il discorso 
contenutistico dello spettacolo 
è forse un po’ troppo privato. 

Così come era accaduto il 30 
marzo scorso alla «prima» all’ 
«Argentina», il pubblico del 
«teatro-tenda» s'è diviso su due 
| fronti: quelli che hanno apprez: 
zato della solforosa rappresen- 


Marisa Berenson 


i è sposata 


sie 
Beverly Hills, 22 

L'attrice Marisa Schiapparel. 
li Berenson e l'industriale ame- 
ricano James Randall, produt- 
tore di parti di ricambio eeree, 
si sono sposati ieri nella villa 
dello sposo alla presenza 
circa 600 invitati. La ventotten- 
ne attrice indossava un abito 
bianco disegnato per lei dal 
sarto Valentino, 

Un portavoce della coppia ha 
detto che i due sposi sono an- 
dati in viaggio di nozze lunga 
un intinerario noto soltanto a 
Randall. Essi rimarranno in lu- 
na di miele per una settimana 
o dieci giorni. La Berenson è al 
suo primo matrimonio, men- 
tre il Randall è alla seconda 
esperienza matrimoniale. 

La (Berenson, nipote del fa- 
Mmoso critico d’arte, ha 28 anni, 
e Randall 33. 

Marisa Berenson, figlia del 
diplomatico Robert Berenson, 
è apparsa in diversi film dopo 
una carriera come foto-model- 
la. Tra le sue pellicole: «Morte 
a Venezia», «Cabaret», «Casano- 
va» e «Barry Lyndom». (Ap) 


TEA 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Oggi alle ore 20 ultima rappresen 
tazione (turno F/F) di «Carmen» di 
G. Bizet. Direttore /R. Giovaninetti, 
regla S. Bolchi, Biglietteria del teatro 
(tel. 31948). 

TEATRO. COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno B-C) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù. Direttore G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi alle ore 20.30 
«L'idealista» di Fulvio ‘Tomizza con 
Corrado Pani, Regia di Francesco 
Macedonio. Scené e costumi di Sergio 
d’Osmo. Musiche originali di Gian- 
paolo Coral, Secondo spettacolo in 
‘abbonamento. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale (Galleria Protti). 
"TEATRO STABILE - TEATRO LABO- 
'RATORIO — Stasera alle ore 20.30 
e domani alle ore 15.30, III Incontro: 
«Puturismo». Sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale (Galleria Protti) le 
tessere associative per spettacoli e in: 
contri. 

TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
TORIUM — Da venerdì 26: «Il man- 
dato» di N, Erman. Compagnia Grup- 
po della Rocca. Spettacolo in alter- 
‘nativa con il «Lear» di Bond (taglian- 
do 1). Gli abbonati che hanno usu- 
fruito del tagliando per «Le cugine» 
avranno lo sconto dei 30%. Da oggi 
prenotazioni turni liberi e vendita 
biglietti Biglietteria Centrale (Galle- 
ria Protti). 

TEATRO STABILE . TEATRO AUDI. 


= 


L'attore di colore Fred Williamson 
sarà l'interprete principale del primo! 
film americano che si girerà ad Hai. | 
ti: «Hunted», prodotto e diretto da 
D’Urville Martin, un regista di colo- 


TRI ECINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 


LEE REMICK 
fi cine ee] 
ALCIONE (tel. 796162), 16.30: ‘«I 


lunghi giorni delle aquile», La più 
colossale e perfetta ricostruzione del- 
la guerra aerea che salvò l'Inghilterra 
dall'invasione nel 1940. Interpreti i 
più prestigiosi nomi del cinema in: 
ternazionale. Cinemascope in techni- 
color. 

ALDEBARAN, 16.30: «La punition». 
Drammatico a colori con Karin Schu- 
bert. V.m. 18 anni. 

ASTRA. 16,30, Ritornano «Quei due», 
Tony Curtis e Roger Moore in un’ 
emozionante avventura: «Operazione 
Ozerov». Per tutti. 

LUMIERE (via Flavia 3). 16, ult. 22: 
«Il cervello», Gaio, simpatico e di- 
vertente technicolor con David Ni- 
ven, Jean-Paul Belmondo, Eli Wal 
lach e Silvia Monti. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Gioco cru- 
dele» con George Segal ed Eva Marie 
Saint. Avventuroso. 
RADIO. 16: «Sterminate Gruppo 0» 
con Fabio Testi e Mariangela Melato. 
Capolavoro a colori. 


CENTRALE. 16.30 - 21.30: «Ai confinì 
della realtà» con R. Danham e K. 
Sasaki. A Colori, 

VITTORIA. 17 - 22: «La polizia ordi- 
na: sparate a vista» con B. Loncar 
e T. Tiger. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Chi dice donna 
dice donna» con G. Ralli e L. Proietti. 
A_ colori. 

PRINCIPE. 16 - 19 - 22: «Novecento» 
(atto 1) con R. De Niro. A colori. 


CORMONS 


ITALIA, 19 - 21.30: «L’orgia notturna 
dei vampiri» con D, Zurakowska e J. 
Taylor, Colori. V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «La cognatina». V.m. 18 a. 
RONCHI 


RIO, «Il sesso delle streghe». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Il guardone». 
GARIBALDI. «L’ammazzatinà». 


CASARSA 


ROMA. «La studentessa». 


All Excelsior 


pensato nella libertà e nella fe- | 


re, specializzato nei film di azione. 


TORIUM — Ore 10,30 per le scuole: 


lai beffardo canto del cigno, di | 


Musicisti | 


i Giorna-. 


licità completa di chi ormai si 
sente fuori dal gioco delle par- 
ti nella conduzione di un teatro 
a gestione pubblica, una specie | 


multicolore girandola finale di 
‘un regista che ha sempre spac- 
cato in due pubblico e critica, 
un addio agli amici e ai nemici 
con un prodotto nel quale è 
ben rappresentato quel teatro 
della confusione e della derisio- 
ne di cui Trionfo è sempre. sta- 
to il più tenace e il più coeren- 
te cultore. 

‘Per dare vita a questo elegan- 
te «pastiche», Trionfo, che ha 
lavorato in collaborazione con 
‘Tommaso Salveti, si è rifatto 
al «Faust» di Marlowe: un’ope- 
Ta composita e anche un po’ 
misteriosa che alterna sublimi 
passi in versi a canovacci buf- 
foneschi, probabilmente  inseri- 
tie sviluppati successivamente 
dagli attori al di là del testo. 
‘E su questo testo elisabettiano, 
i due «riscrittori», in massima 
libertà d’invenzione e con estro 
scatenato, hanno operato in ma- 
niera eccentrica e fantastica fi- 
no alla dissacrazione, per dare 
allo spettacolo il taglio di una 
«burlesque»: la tipica rappre- 
sentazione inglese dell'età della 
restaurazione, cioè una sorta di 
satira e di parodia infarcita di 
citazioni di ogni genere e stile, 
di contrapposizione e giustap- 
posizione di scene al di fuori 
di ogni legame con la vicenda, 
‘con inserti recuperati da ro- 
manzi «gotici», da racconti «ne- 


tro 
più profondo. 


tazione il riuscitissimo «pas de 
deux» dî Bene e Branciaroli, e 
quelli che hanno nascosto die. 
l'indifferenza lo sconcerto 


«Un teatrino, tre pulcinella, due ca- 
rabinieri e uno spazzino» di Conte e 
Luzzati presentato dalla Compagnia 
«La Contrada». Ingresso lire 300. 


Le riprese sarebbero dovute comin. 
ciare ad agosto, ma problemi di pro- 
duzione hanno spostato la data d'ini- 
zio di lavorazione alla fine dell’au- 


(Ansa) 


LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61668) — Rassegna del Nuovo cinema 
ungherese, Ore 19: programma ‘di 


tunno. 


amano affatto. La 


ri», da storie di fantasmi e di 


I programmi BRAI-TV 


TV RETE 1 


Sapere: «Il Cuore e 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale — Oggi 


i suoi lettori», 1.a puntata. 


«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


al Parlamento. 


PER I PIU’ PICCINI » 
17.00 «Il libro dei racconti». 
ILA TV DEI RAGAZZI 


17.25 «Due anni di 
Jazebum! «Sun Ra!». 


Che tempo fa. 
Telegiornale — Caro: 
«Papà Goriot», di Honoré de Balzac; 1.a parte. 


Telegiornale — Oggi 


vacanze», di Giulio: Verne. 


«Esperienze a convegno», di Adolfo Lippi. 
Sapere: «Alla scoperta del disegno deì bambini». 


«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo, 


sello. 


«Scatola aperta», rubrica settimanale. 


al Parlamento — Il tempo." 


TV RETE 2 


TG2 - Ore tredici. 


Sapere: 
Rubriche del TG2: 
Lavoro che cambia: 
TG2 - Studio aperto. 


—, TG2 Stanotte. 


«Vedo, sento, parlo», rubrica di cinema. 


Dizionario: «Speciale ecologia», «Grafica». 
«Il prigioniero: Passa un giorno, passa l’altro». 
«Dentro l’atchitettura». 


Dal Parlamento, Sporisera, 
«Professioni paramediche». 


«Caro papà: Una bomba inesplosa», telefilm. 
«Italia bella mostrati gentile», 4a puntata. 
TG2 - Dossier: IL documento della settimana. 


te contemporanea di ‘Royan 1976; 
23: Giornale Radiotre — \Al ter- 
mine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30 + 7.45; Il Gazzettino del Friu- 
li- Venezia (Giulia; 11.30: Nero su 
bianco - Flashes sull'attività lette- 
taria nella Regione; 12.35 - 12.55: 
Il Gazzettino del Friuli - Venezia 
Giulia; 13,30: Di bessoi in compa- 
gnie - Un programma interamente 
parlato in lingua friulana; 14.30. 
15: Il Gazzettino del Friuli - Vene- 
zia Giulia; 19.30-20: Il Gazzetti- 
no del Friuli - Venezia. Giulia, 


Venezia Giulia 


14.45 - 15.30: Discodedica - Mu- 
sica richiesta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


?: Buongiorno in musica - Pro- 
grammi Radio TV; 7.30: Giornale 
Radio; "7.40: Buongiorno in musi- 
ca; 8.30: Notiziario; 8.35: Cori e 
balletti da opere; 9: Quattro pas- 
si; 9,30: Lettere a Luciano; 10: E* 
con noi...; 10.15: Il salotto; 10.30: 
Notiziario 10.35: [La canzone del 
giorno; 10.45: Vanna; 1115: Doge 
parade; 11.30: Baiardi; 11.45: Ke- 
Îmada canzoni; 12: In prima pa- 
gina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
(Giornale radio; 13: Brindiamo con; 
13.30: Notiziario; 14: Giovani al 
microfono; 14.15: Disco più disco 
meno; 14.30: Notiziario; 14.35: Val- 
zer, polka, mazurka; 15.10: Can- 
tanti sloveni; 15.30: Musiche da 
film; 15.45: Edizioni musicali Dem; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa- 
sol; 16.30: Programma in lingua 
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slovena; 19.30: Crash.di tutto un 
pop; 20: Meldzie immortali; 20,30: 
Notiziario; 20.35: Rock party; 21: 
Cicli letterari: Simon Gregorcie. 
21.15: Canta Patty Pravo; 21.230: 
‘Notiziario; 21.35: Musica da came- 


ra; 22: Discoteca sound; 22.30: 
Giornale radio; 2245-23; Ritmi 
i, per archi. 


TV Capodistria (a colori) 


«+ 19:30:  Odprta Meja. Confine a- 
perto. Settimanale in lingua slo- 
vena; 20: L'angolino del ragazzi - 
(Cartoni animati; 20.15: Telegior. 
‘nale; 20.35: «Perché sei arrivato 
così tardi», film; 22.05: Temi di 
attualità, documentario; 22.35: Il 
coro femminile di Jesenice, pro- 
gramma musicale. 


TV Lubiana 


8, 10 e 14: TV Scuola; 17.15: TV 
per i bambini; 17.30: Film di se- 
rie; 18: Orizzonti; 18.15: Non di- 
sprezzate; 18.45: Cori della Carin- 
zia; 19.15: Cartoni animati; 19.30; 
‘Telegiornale; 20: Diagonali; 20.55: 
«Vino e pane», romanzo. sceneggia- 
to; 22: Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: TV Scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45; wMusei italiani», film scien- 
tifico; 18.45: Musica popolare; 

4 19.15: Cartoni animati; 19.30: ITe- 
legiornale; 20: Stop; 20.50: «L'af- 
fare Rosembergy, serie; 21.50: Te- 
legiornale; 22.10: G. Bizet «Car: 
men» primo atto. 
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QUESTA SERA SUL VIDEO 


UN PO' DI BALZAC 
MA CHE UNIVERSITA! 


«Papà Goriot» (Rete 1, ore 
20.45). In onda l'adattamento te- 
levisivo di Jean - Louis Bery del 
famoso romanzo di Honore De 
(Balzac, con la regìa di Guy Jor- 
re. In questa prima puntata, nel. 
la pensione della vedova Vau- 
quer, il giovane Respignac, ve- 
nuto a Parigi dalla provincia, 
conosce una strana fauna uma- 
na di cui fa parte il vecchio Go- 
riot, un ex bottegaio arricchitosi 
durante la rivoluzione, al punto 
da fare sposare le proprie figlie: 
Anastasoia col conte di Restaud 
e Delphine con un ricco ban- 
chiere, il barone di Nucingen. 
Entrambe le fanciulle si vergo- 
gnano, però, del padre, che non 
cosa viene 
scoperta da Raspignac, che, re- 
catosi dalla contessa di Restaud, 
le nomina (Goriot ottenendo di 
x rimando un silenzio glaciale. 
vampiri, e perfino da libri «gial-' Tornato alla pensione, apprende 


cortometraggi; ore 21,30: «Il canguro» 
| di J. Szombolyai. 

: SALA MAGGIORE DEL C.C.A. (via 

San Carlo 2) — Per la Gioventù mu- 
sicale, questa sera alle ore 20.45: 
Concerto del Gruppo «Lema» di 
Madrid. 
TEATRO SALESIANI — Giovedì 25, 
alle ore 20.15 Ferruccio de Walder- 
stein presenta «Rione Sera», Festival 
del dilettante. Ospiti d'onore: Ciccillo, 
Silvana Petrovic, l'imifatore Stelio 
Zori, Luciano Bronzi, Iscrizioni gra- 
tuite. Tel. 271960. Ricchi premi. 


ARISTON.I.N.C. (tel 741093). 16,30, 
ult. 22. Solo oggi«Il caso Thomas 
Crown». Riedizione del favoloso tech- 
nicolor con Steve McQueen e Faye 
Dunaway. 


EDEN. 16,30, ult. 22.15: «La dotto- 
ressa del distretto militare» con Ed. 
‘wige Fenech, Alfredo Pea e Alvaro 
Vitali, Technicolor, V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 15.30 - 17.45 + 20 - 22.15: 
Nessuno riesce a darvi le stesse emo- 
zioni che vi da Polanski in «L'inqui- 
lino del 3.0 piano» con Isabella Adja- 
ni, Melvyn Douglas, Jo Van Fleet e 
Shelley Winters. V.m. 14 a. 
FENICE. 16.30, 19.15, 22. Dal ro- 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
‘Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi. 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E' un film per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22: 
«Vizi e peccati delle donne nel: mon- 
do». Technicolor. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult, 22.15. Ricor. 
di? Erì stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsi! Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettaco! 
technicolor Fox: «Il presagio». Vieta. 
to ai minori di anni 18. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «I carnivori 
venuti dalla Savana» con P. Pearcy, 
Una nuoya dimensione del terrore. 
V.m. 14 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Storia 
segreta di un lager femminile» con 
Birte Tove, Peter Gordon e Robert 
‘Hoffman. V.m. 18 anni. 

RITZ. 16, 19, 22 (precise): «Nove 
cento» (atto II), Technicolor. V.m, 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


da un certo Vautrin ex forzato, 
fuggito dal carcere. alcune veri- 
tà sulle consuetudini parigine, 
dominate dall'importanza del de- 
naro. Vautrin propone quindi a 
Raspignac un vile mercato: in 
‘cambio di un patto di alleanza 
egli gli procurerà una moglie 
ricca, Victorine Taillefer. 

Protagonisti: Charles Vanel, 
‘Brugno Garcin, Roger Jacquet, 
Monique Nevers. 

sr 


«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
21.45). Non siamo ancora in gra- 
do di annunciare l'argomento 
che tratterà stasera questa vru- 
brica di Angelo Campanella e 
Gaetano :Nanetti, per via del suo 
carattere di stretta attualità. 
Possiamo dire che la prima pun- 
tata, trasmessa il 26 ottobre 
scorso e dedicata alla vicenda 
di Cristina Simeoni, ha registra. 
to una media di 5 milioni e 200 
mila telespettatori. Non si cono- 
sce ancora il numero delle per- 
sone che hanno seguito la secon- 
da puntata imperniata sul pro- 
blema della droga e i giovani; 
puntata della quale sono stati 
protagonisti una giovane di 23 
anni e il suo compagno di 26, Il 
PUEno ha Se i quadro ab- 

astanza preciso del mercato Originale paradossa- 
della ron in Italia, che si è le, divertente «Anno 2000, la corsa del- 
aperto con le droghe leggere per | 18 Morta. di È o sin 
poi diffondere quella pesante.| interessantissimo film di «Fantasport» 


AURORA, 16.30, lossa: 


1973 si contava nel nostro paese| lor. V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 

‘un solo morto per eroina, nel ”75| CAPITOL, 15.30, 17:40, 19.50, 22. Un 

si è arrivati a 26 morti e nel! formidabile poliziesco di straordinario 

1976 a 30, interesse: «Police Python 357» con Y. 
PACO 


FE, S. Gai da, Sandrelli, 

«Caro papà» (Rete 2, ore 20,45).1 Teohnicolor. sno > 
In onda stasera un telefilm co- o, gii Prose 
mico, diretto da William G. Ste-] matica attualità: «Stupro» con Mar: 
wart. Interpreti principali: Pa-|gaux Hemingway, Chirs Sarandon e 
trick Cargill, Natasha Pyne, Ann| Anne Bancroft, V.m. 18 a. 
Holloway, Noel Dyson. I tele-; MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
Spetiniori SE alla di-| San Tous TER 
savventura dell’allegra famiglio-| drammatico, sconv SIETOR 
la del «caro papà» determinata | Delta delle Ss con D. Thome e Si 
da una «bomba inesplosa». Pa- din a 
trick e suo fratello, che hanno 
combattuto nello stesso reggi- 
mento, decidono di acquistarne 
d cimeli messi all'asta, in ricor- 
do:della loro vita militare, Du- 
rante l’asta però avviene un in- 
conveniente: per aver sbagliato 
un numero, i due si trovano ad 
offrire una cifra favolosa-per di- 
vise lacere, scarponi spaiati, el- 
metti e... per una bomba ine- 
splosa. L’intera famiglia così do- 
po aver ricevuto a domicilio la 
merce indesiderata, si vede co- 
stretta a ‘barricarsi dietro vere 
e proprie trincee e a palleggiar- 
si la bomba, che alla fine non sa- 
Tà più inesplosa. 

sa 

«TG2-dossier» (Rete 2, ore 
22). Questa sera la rubrica di 
Enzo Zefferi esamina le contrad- 
dizioni e disfunzioni dell’univer- 
sità di Roma, riconosciute da 
tutti: centomila pendolari, cin- 
quantamila studenti lavoratori, 
aule sovraffollate ed altre vuote, 
difficoltà di ogni genere che im- 
‘pediscono all’ateneo capitolino 
di essere un centro di studi‘e di 
Ticerche. c 

Gli autori dell’inchiesta, Luca 
Airoldi ed Edek Osser, cercano 
di presentare un quadro fedele 
di una realtà negativa, mentre 
l’università romana comincia a 
vivere un nuovo anno accademi- 
co con l'assenza di numerosi 
iscritti. 


IMPERO. 16.30: «005, matti da Hong 
Kong con furore» con Les Charlots. 
Comicissimo technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «La bestia». Sirpa Lane, Lisbeth 
Hummel, Guy Treyan, Finora non si 
era . visto» niente di simile. Poetico, 
MASO, ‘provocatore, raffinato. V.m. 


ri 
ABBAZIA. 16: «Omicidio perfetto & 
termine di legge». Poliziesco carico 
di suspense con Philippe Leroy ed 
Helga ‘Andersen. 


IAA RAI CE ZI 


ca bictisostamazeononianissiomeeonicetasiee’ 
dv Ì 


LucHiNo Visconti | | 


i i 
(GIANCARLO f LAURA 
| GIANNINI / SANTONE! 


L'INNOCENTE 


| JENNIFERO/NEILL 


LUCHINO VISCONTI i 
A 


(ANS) | ve AI 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Tel, 795050 — Ristorante con ballo, Lunedì e mercoledì sì esibisce 
il cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì. 


ORIETTA BERTI AL DANCING «PARADISO» 


Per gli amanti della buona musica e delle belle canzoni appunta- 
mento per il giorno 27 novembre, sabato prossimo, 


AU TROVATORE DI PERTEOLE 
Tel, (0431) B9070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pitio Verginella vi attende con i suoi famosi 
piatti, Giovedì e venerdì sì mangia la «Paejay. 


GINA RARIANI = oro Un film di 

le ore Di “erruccio ere 

sci prsenta; «ione sera, Festivi | ROMAN POLANSKI 
KS gratuite. Tel. 271960. Premi per pens di 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, Impero, V. Veneto — 
Se non primo giorno di programma- 
zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 


MUGGIA 


‘VERDI. 16: «Riccardo cuor di leone» 
con Rex Harrison, Laurence Harvey, 
George Sanders e Virginia Mayo. 


Technicolor. 
UDINE 


CENTRALE. 15: «Barry Lyndon». . 
CRISTALLO. 16: «La vera gola pro- 
fonda». V.m. 18 a. 

PUCCINI, 16: «L'ultima. donna». V.m. 


18 anni. 
ARISTON, 16: «Oh, Serafinal». V.m. 
18 anni. 


CAPITOL. 16: «Novecento» (atto I). 
ODEON, 16: «Dimmi che fai tutto 
per me», 

DIANA. 18. «Vieni, vieni amore mio». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 16,30 » 22: 
«Caccia sadica» coni R. Shaw e M, 
McDowell. A colori. 

CORSO. 17.15 - 22: «I ragazzi irre- 
sistibiliv con W. Matthau e G. Burns, 


A colori. 

VERDI. 17 - 22: «Il sapore della pau- 
ra» con M. Farmer e M. Costantin. 
Colori. V.m. 18 anni. 


DEL 3' PIANO, 


Nazionale 


JENNIFERO' NÉILL 
Lit 


sa 
LucHino VISCONTI 


Storia Segreta 
diun 
lager Femminile 


‘Basti pensare che mentre nel] per gli amatori del genere. Technico-| 


ROBERT SHAW, il protagonista 
de”La Stangata” e de”Lo Squalo” 


IL CORSARO 
DELLA GIAMAICA 


Avventurosamente 
divertente ! 


Un film prodotto da GIANNI HECHT LUCARI 


FABIO TESTI 
ANTHONY QUINN DgMINIQUE SANDA 
LUIGI PROIETTI 


Leredità Ferramonti 
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| CISTI] RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
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Titoli azionari 
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Milano: NEGLI STABILIMENTI DELLA SNIA VISCOSA A COLLEFERRO } IL «CARO PELLICCE» INCENTIVA UNA NUOVA INDUSTRIA 
» ° TITOLI 19-11 | 22-11 TITOLI 19-11 I 22.11 ho; aa a 
d Ss O Ss È e n u t a Alimentari e agricole FAO RIena Re i 00 ® (.]) Li i È - 
Allvar 2 I. li 900) 950] Tecmomasio | 20550) 216 i | 
Bonifiche Ferraresi 5200 | 5250 Ì 
_. # BULON nio + 4400. 4400 Finanziarie al 
; Milano, 22 | Chian & gorti : il 10501 1070 sro È g 
ini Chiusure ancora sostenute con | srinama <.< ° .| 1986| 1975 SEEN siae Ho. 100 PS 
K. scambi attivi. Il mercato ha ac-| imm. Vittoria . .} 4190] 4280 | Bastogi + + + ++ È 
| sentuato la tendenza al rialzo | ind, Buiton: Perug.j 2245| 2280 | Centrale. . . (a 1399 
di | emersa sul finire della scorsa | Uuigai lex Motta) .{  390| 400 | Fio. Ernesto lrede MIESnE ! 
ar | settimana grazie ad una persi- | Homana O RR E 235 242 
stente azione della domanda SE Venchi Unica: 0. Î60 153 | Fiamma Nuova . . vi va ne 
ha interessato non solo il «fis- hi Generali +, +.» di 7 
s i j Assicurative Gi 2061 2150 9 e DI ’ RO ai O i . . . 9 
"I RE ten... ‘| i22| isso] E il primo motore d’apogeo a combustibile solido realizzato | Attualmente produciamo appena 60 mila bestiole all'anno 
tti, È di i tal, © 17001 LED E sua 4 4199 
L'azione del denaro è apparsa | Assicuratrice ital, |, 170010 AR eo ù & par G } * 19° . ° ° 
0» tuttavia più selettiva e sembra ie a gara side + < 212] 1230) Ci] IM Europa - Il prossimo anno equipaggerà il satellite «Geos» | Necessari l’aiuto del governo e una fabbrica per il mangime 
ri. sia stata condizionata, nella sua | comp, sino 6895 Part Bini (LL i ST O 
2voluzione, dai livelli raggiunti pa He Sca 3450 Biel È (eo RE 150 Do i. 2 x 
lai preezi di alcuni valori. In-| Comp. Latina, —. 005 ea Da a Seo Penso RITCSO, x doti i ad 5 È Roma, 22 «Terreno collinoso ricco di) festazione del settore) e impo- 
Ta fatti sulle Pirelli S.p.A. e sulle | Comp. Latina priv. 3 Ta 1070 ios0 a piRomar S VSITIDTO Esta nia Sienna (dellesono gia li ro1SHi 0004 SAPETILO. i i Chianti | acqua, tane artificiali, una équi-| nendo la pellicceria made in 
WHEN: Fiat si è registrato qualche réa-| ITS» + + + . ‘| 2760 SIRCIO ‘49O 190 E’ di un'industria italiana, la | Mia italiana. estero che deriva dalla stabili. Dopo le «colline del Chianti» ; 6 completa di addetti ai la-| Italy non più come un'idea» 
lizzo, mentre sui valori sinora | Generali» » = ;| 3TD0 CR .| 130) is21 | Snia Viscosa, il primo motore| Il riequilibrio dello scambio | tà del tasso di cambio non ven-! avremo anche le «colline del MEO RED root uéper i imaiporisinalindusizia È 
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x i i trì ò DA Hi N 5020 erazione europea. Il motore| tate o il prezzo del petrolio al- i le da pelliccia»: così ha dichia- bbe  moltipli- 
Ho nuto. ea Bancarie pose) e sì 1005 Foa — è o consegnato | l'origine, ma perche la svaluta la bilancia dei rato all’Agenzia Italia il vice Cora ne giga pochi nusI: della Bayer 
mente gli ordini di acquisto si Banca Comm, ital.| 15600 15700 | Condorte d'Acqua 565 | 568 | mei giorni scorsi, nel corso di| zione della lira ha fortemente] ): presidente della Associazione | incrementando la ‘produzione Milano, 2 
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al ji sGiedi Banca Lariano > 5049 | 5000 | tinrex . . .| 940] "940 limenA ;età I.| nimento di 1 ; pagamenti In ottobre Polidori. N. lo Mot i «Il desiderio di benessere 
ori, în particolare agli assicu-| È 1845 | 105050 | Gi î tti 85 ‘90 | stabilimenti della società a Col-| nimento di petrolio. Di qui la! to Polidori. Non solo: potremo Noi si immerso Îla ch 
‘ativi, a qualche finanziario e| dea vateamo o. S| I60 | 4500 | cemiauive sgiiizia -| 2950) 2090 | Jeferro, nei pressi di Roma, ai) necessità di interrompere la ca- Roma, 2 | essere addirittura tra i primi} o dotto Eetora Port || ta) molla ‘(che+da Talon 
21 ia'diSiini WmimobiliaNii VOrra native PST 12200) | lavinia aura | 300. rappresentanti dell'ESA, l’Agen- cua del fanso dl temo della| La bilancia dei pagamenti ha | nel no in Ares tipo di Rei a nti print ari o ORIO CTS TRE 
Al listino recuperi di rilievo | Mediobanca . . .| "70850| 71000 | La milano Centrale | 19900 02: zia spaziale europea. ira, per i suoi i perversi | chiuso in ottobre quasi in equi- | produzione a pal e go- 1 n 3 È 
ranno messo a E, le Eternit Gai Eli Risanamento . 3540 | 3600 I primi collaudi del modello| sul tasso di inflazione e quindi | librio — riferisce l’agenzia «Po-! verno e le autorità competen- Pvanti SOLDIER dello natenia dar IROORIANI, Aireniore 
oref. (4-11,2 p.c.), B.co Roma RERESIRIDaRtI Sita . + + + + «0 530! 54 | definitivo del motore hanno in-| sulla bilancia dei pagamenti.| titica Bancaria) — secondo dati { ti incentivassero il settore della RREOrO SATO Atina (Colo: 
‘49,5 p.c.), Coge (+83 p.c.),| Binda . .. . . 2231 2230 | Meccaniche - Automocs:stiehe contrato la piena approvazione | Ma anche la necessità, una vol-! ancora provvisori, Le riserve | zootecnica. EE 4 
rorò ER 50 VERA Ci e A " 161. 17i | degli esperti dell'ESA. Non sol-| ta arrestato il deprezzamento | valutarie sono aumentate dil Il ministero dell'agricoltura, PORTALE A SONE RIO finto, nia), per Aereo DE coni: 
Masi (er genio) Ginori (Gs oEo DUfre rca ae I ina °| ‘so7] ‘ssa | tanto ilmotoreè stato realizza-| della moneta, di comprimere î | circa 200 milioni di dollari gra-| ha precisato Polidori «dovreb-| di Me elliecia È suUMentato Ai gio Dali oreni dlial 
2.c.), C. Erba priv. (+6,4 p.c.), SSD an a 1380 | eranco L 10100 | 10520 | to in un tempo leggermente in-| fattori endogeni. di inflazione | zie al. diritto speciale sugli] be creare vere e proprie coo- infatti di oltre il 30%, con unal| ta europa, ù at aaione 
risac ed Italia Ass. (462 D.C.) | Mondadori priv. i s5 ‘920 | Giardini + To SI a feriore rispetto al contratto,| per evitare che il vantaggio re- acquisti in valuta, perative del visone. conseguente diminizione ‘delle || at'una PO Dar alritetica: 
2. Erba ord. ed Italcementi Cent Ceramiche PT ug nas | este CISSE riusciti a TIEDOI, == = = vendite. La pelliccia, conside-|| la fibra tessile Bayer assor- 
+5.9 p.c.), Falck priv. e DEE ve FOTOS 995 ‘935 | miare sul TO IO due chilo rata un bene voluttuario, è|| bente. 
icenfe. priv. (+5,8 p.c.), Latina | Cementim +» . + > > si È i | 2595] 2600| grammi: due chili di peso gua- DI I ai EG E X stata una delle prime a risen- Si tratta di una fibra del 
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acchetti (45,3 p.c.), Tecnoma-| siva saga 1 ità di installare sul satellite uni > ta i i 
rio (+5,1 p.c.), Breda e Viscosa | tniementi. > 15990 | 10150 Minerarie | Metalturgiehe equivalente maggior meso di ARI CI Mor LTL alia II Cie 


< ù ì 
. «Uan degli anni dal 68 al 73 appare || ci li stessi criteri delle 

oriv. (+5 p.c.), Gim e Milano| richard Ginori 220) 235 | Broggi zar . .. 850 sso | apparecchiature scientifiche» e 9 Gorini cosa lontana». D fur “nali e delle pelli 

>rd. (+4,8 p.e.), Italsider (+4,6| UNICEM . . . .| 3185] 3805 | Danmnine. . . . .| 990 605 | per questo alla Snia Viscosa e ‘Per  tonîficare il mercato;| degli animali che i nostri 

2.0.), Ciga (+44 p.c.), Milano | Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Bei] RO] 0 dito RICCHI RE TONE s003S: facendo tornare così Ia pellic-|| antenati usavano. 

oriv, e Abeille (+4,3 p.c.), Sme| anic.. pg ale ae vera (rie ii E .P. (Societé Européenne de cia alla sua originale conce- Infatti pur senza conosce 


È È È lA , 0» ii è j. È +06 ri 
As p.c.), Bastogi e Standa! wnoschi 18250 | (18259 oa SR \#318,00) 30g | Propulsion) è stato corrispo. zione di prodotto duraturo e|| re la fisica, afferma Peter 
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Migliorie tra il 2 ed\c È ‘| 2002 i :| “ia20| 150 | sto un premio di 31 milioni di ? indi in i ic- fîmann tenati 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 novembre 1976 


SI E° APERTO TRA IMPONENTI MISURE DI SICURE 


A IL PROCESSO A NAPOLI | 


I NAPPISTI ALLA PRIMA UDIENZA 


RICUSANO IL COLLEGIO DI DIFESA 


Inizio turbolento: quattro giudici popolari 
si sono detti indisposti - La ricusazione 


in un lungo proclama 


letto da un imputato 


Napoli, 22 
La prima udienza del pro- 


‘ cesso ai Nuclei armati proleta- 


Ti (NAP) ha avuto inizio da- 
vanti alla terza sezione della 
Corte di Assise di Napoli. L', 
indisposizione di 4 membri del- 
la giuria popolare ha pratica 
mente bloccato l'apertura del 
processo, E’ stato necessario 
procedere al sorteggio di altri 
quattro giudici popolari per 
comporre l'organo giudicante 
e dare il via nel pomeriggio al- 
la fase preliminare del dibat- 
timento, Il processo si celebra, 
per ragioni di sicurezza, nell’ 
aula della seconda sezione 'di 
Assise di Appello. Nei locali 
del vecchio monastero di San 
Domenico Maggiore. Tutto 1’ 
intero isolato ubicato nel cen- 
tro storico è stato bloccato al 
traffico dalle forze dell'ordine 


per controllare tutti i possibili i 


‘accessi al convento, La sorve- 
glianza è severissima. Ogni per- 
sona viene identificata e con- : 
trollata. 


Gli imputati sono entrati in 
aula alle ‘10,25. Appena entrati 
nel gabbione hanno comincia- 
to.a cantare l’«Internazionale». 
Poi hanno preso a battere le 
‘manette contro le sbarre, fin- 


* ché uno degli avvocati difen- 


sori ha chiesto e ottenuto dal 
‘presidente della Corte che que- 


ste: venissero tolte. Dopo aver 


‘constatato che i giudici popo- 
lari presenti in aula. erano so- 
lo quattro, il presidente della 
Corte Pezzuti ha proceduto all’ 
estrazione dei nomi dei sosti- 
tuti estraendo alcuni biglietti 
aperti da un’umna, ma è inter- 
venuto l’avvocato Giovanni Bi- 
sogni del collegio della difesa, 
il quale ha chiesto che le sche- 
de con i nomi dei giudici po- 
polari estratti dagli elenchi 
fossero «chiuse e imbussolate» 
per motivi di segretezza. Il 
presidente della Corte ha ri 
sposto: «Questo è l’unico siste- 
ma che abbiamo». 

Subito dopo, l'avvocato Cec- 
carelli ha. vivacemente. prote- 


‘ stato per essere stato perqui- 


sito e ha detto di essere pron- 
to a rinunciare al suo mandato 
se la cosa si fosse ripetuta. L’ 
avvocato ha chiesto al presi- 
dente della Corte se fosse sta- 
to lui a disporre le perquisi- 
zioni. Il presidente Pezzuti ha 
Tisposto di non aver dato al. 
cuna disposizione in tal sen- 
so, e, rispondendo a un'altra 
richiesta avanzata in preceden- 
za, di dichiarare libero. l’ac- 
cesso in aula a chiunque vo- 
lesse assistere al processo. Pez- 
zuti ha poi accettato la propo- 


‘ sta del pubblico ministero e 


ha disposto che le schede con 
i nomi dei giudici popolari fos- 
sero. piegate e spillate. 

Alle 16, completato il collegio 


giudicante con l’arrivo di altri 
quattro giudici popolari (otto 
in tutto quindi: sel effettivi e 
due supplenti) il presidente 
della Corte, dopo aver estratto 
alcuni nomi tra i quali sceglie- 
re altri due supplenti, ha di- 
chiarato aperto il dibattimento. 
A questo punto uno degli im- 
putati, Giorgio Pannizzari, che 
partecipò alla rivolta nel carce- 
re di Viterbo, avvenuta il 10 
‘maggio 1975, ha detto di voler 
leggere una dichiarazione. «La 
leggerà dopo» ha detto il pre- 
sidente Pezzuti. «No, oral» ha 
ribadito Pannizzari. Il presi 
dente ha allargato le braccia di- 
cendo: «Faccia pures. 

Pannizzari ha letto un lungo 
proclama’ (il testo è di quat- 
tro pagine dattiloscritte) nel 
quale è detto tra l’altro: «Le 
parti in quest’aula sono per- 
i fettamente definite: il tribuna- 
le speciale dello stato dello 
multmazionali pretende di pro- 
cessare militanti comunisti del- 
le organizzazioni combattuti. 
Giudici in toga, protetti da ca- 
rabinieri in divisa, sono ancora 
‘una volta delegati ad applicare 
da linea della criminalizzaziune 
della lotta di classe». 

Dopo aver definito i «Nap» 
kl’avanguardia più cosciente di 
un determinato polo di classe 
| (proletariato meridionale - pro- 
letariato detenuto) che, per i 
suoi caratteri peculiari e per 
la immediatezza dell’individua- 
zione del nemico di classe, ha 
‘affrontato e sviluppato lo scon- 
‘tro ai suoi livelli più alfi, la 
"dichiarazione così: prosegue: 
yE’ chiaro allora che questa 
{aula è troppo piccola per con- 
tenere tutte le tensioni dello 
‘scontro di classe, è chiaro che 
non potrà mai esistere un tru 
ibunale speciale che sia, che 
possa giudicare la rivoluzione 

roletaria». £ 

\Pannizzari ha concluso an- 
‘—munciando la ricusazione da 
parte di tutti gli imputati de- 
tenuti del collegio di difesa. Do- 
po la lettura della dichiarazio- 
ne, il presidente della Corte 
ha preso atto della ricusazione 
dei difensori (molti dei quali 
sono però rimasti in carica in 
quanto difensori anche di altri 
l imputati oggi assenti) e ha no- 
minato difensore d'ufficio de- 
gli imputati presenti in aula 
il presidente del consiglio dell’ 
ordine degli avvocati di Napoli. 
. L'avvocato Guiso ha chiesto 
%l presidente Pezzuti di dire il 
nome di questo avvocato, Pez: 
zuti ha detto di non averlo 
presente. Guiso allora ha gri- 
dato: «E’ Alfredo De Marsico, 
il ’uardasigilli di Mussolini!» 
e ha proseguito dicendo «che 
colpo, il ministro della giusti. 
‘zia della repubblica di Salò av- 
vocato difensore dei Nap». 
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OGGI IL PROCESSO MAZZOTTI 


PRIMA POLEMICA: 
SOLO UN VIDEO 
PER LA STAMPA 


Novara, 22 


Una telecamera fissa, instal- 
lata al secondo piano del tri- 
bunale di Novara permetterà 
ai giornalisti di vedere soltan- 
to alcuni scorci dell’aula dove 
inizierà domani il processo 
contro i rapitori di Cristina 
Mazzotti, la diciannovenne se- 
questrata il primo luglio del- 
lo scorso anno ad Eupilio (Co. 
mo) e il cui cadavere fu ri- 
trovato in una discarica di 
Galliate.(Novara). 

Una decisione — commenta. 
no negli ambienti di Palazzo 
di giustizia a Novara — detta» 
ta soprattutto da esigenze di 
spazio ma destinata a provo. 
care molte polemiche, I gior. 
nalisti delle maggiori testate 
‘presenti al processo hanno già 
annunciato che domani mat. 
tina, prima dell’inizio del di. 
battimento, presenteranno una 
protesta scritta chiedendo di 
venire. ammessi nell’aula. 

Gli avvocati della difesa han. 
no preannunciato, dal canto 
loro, che apriranno un «fuoco 
di sbarramento» con raffiche 
di eccezioni procedurali per 
tentare di ottenere il rinvio 
del processo ma, secondo 
quanto si è appreso da indi- 
serezioni, non potranno otte 
nere che «una perdita» di tem- 
po: il processo si farà. Diffici. 
le, invece, sapere se Si riu- 
scirà a far luce su tutti quei 
punti che ancora avvolgono 
nel mistero l’intera vicenda: i 
nomi dei mandanti del seque- 
stro e dell'uccisione di. Cristi. 
na; degli organizzatori; del ba- 


PASSEGGIATA SUL TAMIGI 


o 


3 Telefoto Ansa | sista che fornì le indicazioni ì SAU 
Napoli — Maria Pia Vianale, graziosa coimputata al processo | utili per il rapimento. 7 Londra — Sembra camminare su un ponte-giocattolo, e invece è uno scherzo dell'obiettivo: in realtà Karl Wallenda, 70 anni, 
contro i nappisti napoletani, mentre parla con îl suo avvocato (Italia) sta proprio camminando su un filo sospeso a 30 metri sopra il Tamigi, davanti al celebre Tower Bridge. "Traversata riuscita 
= se 


IN LIBERTA’ GRAZIE A UN RISCATTO DI 50 MILIONI UN SETTANTENNE DI REGGIO | «COLPO» GROSSO SVENTATO AD AGRIGENTO Tra satelliti 


'RILASCIATOIN GRAVI CONDIZIONI 


UN POSSIDENTE RAPITO IN CALABRIA 


E’ stato tenuto per quasi un mese incatenato in una grotta alta un metro e nutrito 


con pane, acqua e formaggio - Non si reggeva in piedi quando è stato ritrovato dai parenti 


Reggio Calabria, 

Questa notre è stato rilasciato 
sui piani di Gambarie il possi 
dente Saverio Luppino di 70 an- 
ni, che era stato sequestrato il 
30 ottobre da un gruppo di ban- 
diti nei pressi di Sinopoli. Save- 
rio Luppino, che era in precarie 
condizioni di salute, è Stato tro- 
vato dai familiari e da una pat- 
tuglia dei carabinieri ai. bordi 
della strada e non riusciva a te- 
nersi in piedi. Questa notte sull’ 


i intera zona imperversava un fu. 


rioso temporale. E’ stato, quin- 
di, soccorso e trasportato pres- 
so l’abitazione della figlia a Reg- 
gio Calabria dove è stato imme- 
diatamente sottoposto. a delle 
cure. 

L’'anziano possidente, ‘infatti è 


E 


LA DEFLAGRAZIONE CHE HA SQUASSATO LA <«CHEMICAL ORRIOS> 


Scambio di accuse tra le parti 


‘perlanave esplosa alla Spezia 


Per gli armatori la responsabilità è della raffineria che ha 
anticipato il caricamento - «E’ impossibile» dice l'industria 


d Genova, 22 
«Da quanto mi risulta, la col- 
pa è della raffineria. Per questo 
chiederemo. ai suoi responsabili 
il risarcimento dei danni»: so- 
no queste le intenzioni dell’ar- 
matore della «Chemical Orrios», 


. la motocisterna italiana squas- 


sata neri pomeriggio, nel porto 
della Spezia, da un’esplosione, 
mentre stava cominciando 2 ca- 
ricare benzina vergine da una 
raffineria dell’«Industria italia- 


na petroli». 


La motocisterna, iscritta all 


compartimento di Cagliari, lun- 
ga 87 metri e con una stazza 
lorda di 1.547 tonnellate, appar- 
tiene alla «petrolchimica di ar- 
mamento», con sede legale a 
Palermo e uffici a Genova. Su- 
bito dopo lo scoppio, tecnici 
della compagnia e delle assicu- 
razioni sono andati alla Spezia 
per interrogare i membri del- 
l'equipaggio e i vigili del fuoco 
che hanno compiuto le opera- 
zioni di soccorso. «In base alla 
testimonianza — ha detto oggi 
l'amministratore della ’’Petrol- 


‘ chimica di navigazione”, Giulia- 


no Baldi — risulta che la raffi- 
neria ha cominciato a caricare 
‘prima che il personale di bor. 
do avesse dato il via». 

Secondo l’armatore, è stato 
proprio questo a provocare l’ 
esplosione. I marinai, infatti, 
non avevano ancora messo i 
tappi ai forì delle tubature, che 
servono per eliminare i residui 
d’acqua dopo il lavaggio delle 
cisterne: quando la benzina è 
arrivata sotto forte pressione 
nei tubi è uscita da questi fori 
di scarico, nebulizzandosi 
esplodendo. 

Dal canto suo, il direttore del- 
la raffineria dell’«Industria ita- 
liana petroli» della Spezia, ing. 
Pietro Cregut, ha detto di dover 
«confermare quanto già dichia- 
rato alle autorità competenti 
dal personale addetto al termi- 
nale marittimo e cioè che le 
operazioni di carico non ave- 
vano avuto inizio al momento 
dell'esplosione della nave». 

«In quanto ad alcune illazio- 


ni circa il fatto che le opera-| 


zioni di carico fossero iniziate 
invece prima della esplosione e 
all'insaputa del bordo, occorre 
precisare — ha aggiunto l’ing. 
Cregut — che il trasferimento o 
meno di prodotti petroliferi sul. 
le navi è comandato da una ap- 
posita valvola a bordo, la cui 


TI 


operatività è di esclusiva per- 
binenza del personale di bordo. 
Non è possibile quindi che le 
operazioni di carico potessero 
aver avuto inizio all'insaputa e 
contro la volontà del comando 
della nave». (Ansa) 


FAMIGLIA DI SCOZZESI 


clandestina su una nave 


Londra, 22 
Uno scozzese di 39 anni, Alec 
MceCullock, preso dalla nostal- 
gia della sua terra natia da do- 
ve era emigrato in Australia 
nel 1968, è riuscito a rimanere 


nascosto insieme con sua mo- 
glie e i quattro figli (dai cinque 
ai 14 anni) a bordo del trans- 
atlantico «Australis», per cinque 
settimane, arrivando ieri a Sout- 
hampton da Sydney. Nutrendosi 
di viveri che due dei bambini 
riuscivano a procurarsi nella 
sala da pranzo, la famigliola è 
vissuta di notte in una cabina 
vuota della nave, mentre di 
giorno è rimasta nascosta nelle 
«toilette». All'arrivo a Sout- 
hampton, essa è riuscita ad elu- 
dere, non si sa come, i servizi 
d’immigrazione, 

Oggi però, preso dagli scrupo- 
li, MeCullock ha detto che an- 


22 sofferente di asma, e aveva su: 


bìto un'operazione di ulcera ga- 
strica. Secondo le sue dichiara: 
gioni, sarebbe stato tenuto ‘in 
una grotta per tutto questo 
periodo, incatenato mani e pie 
di, I suoi carcerieri non gli 
avrebbero dato la possibilità «di 
vederli in faccia. Per il suo'ri- 
scatto sembra sia stata pagata 
una somma che si aggira attor- 
no ai cinquanta milioni di lire, 

Sull'Aspromonte, da questa 
notte, è m corso una vasta bat- 
tuta con l'impiego di elicotteri 
e di unità cinofile. I carabinie- 
ri delle compagnie di Palmi, Vil. 
la San Giovanni; Taurianova con 
l’impiego degli uomini, che di 
recente sono affluiti in Calabria, 
hanno setacciato le zone imper- 
vie, dove ieri sera è avvenuto 
il rilascio, nel tentativo di loca- 
lizzare il posto dove Saverio 
Luppino è stato tenuto nasco- 
sto ‘per ventiquattro giorni e 
nel tentativo di intercettare i 
componenti della banda. 

mn lente Saverio Luppi- 
no, 70 anni, è stato rilasciato 
nei pressi di Gambarie verso le 
21.30 di ieri sera. E’ stato ritro- 
vato dai familiari, avvertiti da 
Una telefonata, e da una pattu- 
glia dei carabinieri. 

Saverio Luppino è in condizio. 
ni pietose, è dimagrito di dieci 
chili e ha raccontato la sua ay- 
ventura ai familiari e ad 
amici con accenti veramente pa- 
tetici. I rapitori si sarebbero 
comportati con una barbarie 
inusitata. L'avrebbero tenuto pri: 
gioniero in una grotta, alta un 
metro, nascosta negli anfratti 
della montagna, legato ai piedi 
con delle pesanti catene. chiuse 
da lucchetti. Gli avrebbero fatto 
mangiare solamente del pane 
raffermo con un poco di provo- 
la e gli davano da bere l'acqua 
presa da un torrente che scorre- 
va nei pressi della grotta. 

Dopo il rapimento, avvenuto 
Îl 28 ottobre scorso, lo hanno 
fatto camminare tra le monta- 
gme per due giorni e una notte 
e quando cadeva per la stan. 
chezza lo trascinavano come un 
cencio, Il genero, il dott. Salva. 
tore. Luppino, noto medico di 

io Calabria, ha raccoman- 


drà a costituirsi alle autorità. dato ai cittadini calabresi «una 


reazione ‘corale, chiedendo il ri. 
pristino della pena di morte per 
simili mostruosi reati che in un 
paese civile non devono verifi. 
carsi». Al momento, il Luppino 
appare disidratato, poiché negli 
ultimi quattro giorni non. gli 
hanno dato da bere. E' pr 
per l'asta bronchiale di cui è 
affetto, ‘per l’enfisema e per. l' 
ulcerà duodenale della quale si 
teme un’emorragia, Anche se. uf. 
ficialmente si parla di un riscat- 
to di cinquanta milioni, corre 
voce che la cifra sia stata mol. 
to più alta, in quanto Saverio 
Luppino ha detto che wun uomo 
che ha lavorato per tutta la vita 
ha \dovuto consegnare tutti ‘i 
suoi risparmi ai malfattori». 

x, (Italia) 


FUNZIONARIO (GIAPPONESE 


DECAPITA LA MOGLIE 
e tenta il suicidio 


Amagasaki, 22 


Uh portavoce della polizia ha 


tiferito che Yosuke Matoi, un. 


alto funzionario di banca di 48 
anni, ha decapitato la moglie 
con'una corta e affilata sciabo- 
la. a'lama ricurva, do quin- 
di di uccidersi ingerendo una 
fortè dose di barbiturici. Il Ma- 
toi è stato rinvenuto. esanime 
sul pavimento di casa sua vici. 
no al'cadavere decapitato della 
moglie. Ora si trova all’ospe- 
dale in gravi condizioni. 

; (Ap) 


$ Agrigento, 22 

Un «colpo» ai danni della cas- 
sa valori delle poste centrali di 
Agrigento è stato sventato gra- 
zie ‘all’intuito’ degli agenti di 
una «volante» della squadra 
mobile, în servizio di preven- 
zione antirapine. L'operazione 
si è conclusa, dopo un conflitto 
a fuoco, con l'arresto di quat- 
tro dei cinque malviventi che 
stavano. compiendo la rapina. 

I poliziotti si sono insospetti- 
ti allorché, transitando per il 
centralissimo corso Vittorio E- 
manuele, hanno notato un uo- 
mo — poi identificato per il 
pregiudicato palermitano Fran- 
cesco Ferdico di 54 anni — che 
cercava di nascondersi alla lo- 
ro vista dietro un furgone po- 
sfgle. Dato l'allarme via radio, 


gli agenti della «volante» han- 
no bloccato ‘il Ferdico che fun- 
geva da «palo». 

Nello ‘stesso ‘istante uno sco- 
nosciuto, che si trovava al vo- 
lante di una «Mercedes» in so- 


Rapinatori «dentro» 
dopo una sparatoria 


sta davanti alle poste, avviava 
il motore dell'auto e fuggiva a 
tutto gas ed a clatson spiegato. 
Il trambusto richiamava l'at- 
tenzione degli altrì tre malvi- 
venti che si trovavano all’inter- 
no della cassa valori per appro- 
priarsi. del denaro ‘che vi si 
trovava IRIOZIO, I (cali so- 
no uscîiti a precipizio pa- 
lazzo delle poste esplodendo nu- 
merosì colpi d'arma da fuoco 
contro gli agenti della «volan- 
te». I poliziotti però erano: 
pronti ad ogni evenienza ed 
hanno risposto al fuoco dei 
banditi, riuscendo a ferirne uno 
di striscio alla gamba sinistra. 
A questo punto i tre malvi 
venti si sono arresi. 

Sono stati identificati per i 
catanesi Salvatore  Caltabiano 
di 28 anni (il ferito), Filippo 
Volpes ‘di 37 anni e Mario Pa- 
ce di 17 anni. Sono stati rin- 
chiusi, assieme al Ferdico, in 
carcere a disposizione delle au- 
torità giudiziarie. (Italia) 


ee 


== 


VASTE ZONE SONO IN ALLARME PER ALLAGAMENTI E MOVIMENTI FRANOSI 


Meridione e Sardegna: danni 
per il maltempo e per le frane 


Un inverno precoce in Irpinia e nel Nocerino - Nell’Aquilano uno smottamento ha causato 
il crollo parziale di ‘uno storico castello - Il Po dopo 66 giorni torna sotto la guardia 


Cagliari, 22 

L'ondata. di maltempo carat: 
terizzata da temperatura molto 
rigida, da nevicate sui rilievi & 
piogge continue in pianura, ha 
provocato ingenti danni nell’iso- 
la, in particolare sulla fascia 
centro-occidentale: La pioggia, 
caduta ininterrottamente per al- 
cuni giomi, sulla «Planargia», 
una zona sul mare, ha provo- 
cato lo straripamento del fiume 
‘Temo che bagna Bosa, una cit- 
tadina marinara sulla costa cen- 
tro-occidentale. Le acque del 
fiume hanno allagato la parte 
bassa della città e le campa- 
gne vicine, provocando 


IL PARERE DI COUSTEAU DOPO UN ANNO DI RICERCHE NELL'EGEO 


Atene, 22 

Atlantide, la leg: ra ca- 
pitale di una civiltà spazzata 
via dall'eruzione vulcanica e 
dal maremoto di 3500 anni fa 
nell'Egeo, non, esistette mai 
se, non nella mente del filoso- 
fo greco Platone, che se ne 
servì per costruire uno dei 
«miti» con è quali era solito 
spiegare la sua dottrina. Que- 
sta la conclusione cui è giun- 
to, dopo 13 mesi di ricerche 
sottomarine, l'esploratore ma- 
rittimo francese Jacques Cou- 
steau, che ha scandagliato ed 
ispezionato attentamente il 
fondo marino dell'Egeo, dove, 
‘anche se non ha trovato A- 
tlantide, ha scoperto entusia- 
smanti tracce di civilizzazioni 
scomparse e relitti di navi Hi 
fondate în varie epoche, 
diversi millenni fa alla prima 
guerra mondiale: 

Cousteau ha annunciato sta- 
sera, cd una conferenza stam- 
pa qui ad Atene, la conclu- 
sione della sua esplorazione 
archeologica mell’Egeo, nel 
corso della quale si è immer- 
so con il suo mini-sommer- 
| gibile tutto attorno all’isolet- 
ta vulcanica greca di Santori. 
no alla ricerca di Atlantide, 
che, secondo le dicerie, avreo- 
be dovuto trovarsi da quelle 
parti prima di venite som- 


| 


mersa dalle acque. Ma laggiù, 
ha detto Cousteau, «non c'è 
proprio nulla da cercare. Tut- 
to è coperto da lava, e non 
si potrà mai trovare nulla». 

Cousteau, a questo punto 
delle sue ricerche, ha matura- 
to. la convinzione che la leg- 
genda sull'esistenza di Atlan- 
tide sia partita dalla penna 
di Platone, che ne parla in 
effetti nelle sue opere. L’anti- 
co filosofo greco, che teorie 
zò lo stato ideale nella sua 
opera «La Repubblica», fu se- 
condo l'esploratore sottomari- 
no francese il vero inventore 
del mito di Atlantide. Plato- 
ne, dica Cousteau, «costruì 
con la sua fantasia Atlantide, 
modello di una civiltà 
perfetta: Atlantide mon esi 
stette mai, in realtà, ma il 
suo ‘mito sopravvisse a Pla- 


tone». 

La città di Atlantide, secon- 
do la leggenda che qualcu- 
no ha cercato in vario mo- 
do di verificare; sarebbe sta- 
ta distrutta dall’eruzione vul- 
canica e dal suo successivo 
maremoto che sì verificarono 
intorno al 1450 avanti Cristo: 
un cataclisma che Cousteau 
definisce «la più grarde esplo- 
sione «della storîa, che spazzò 
via inseaumenti umani, flot- 
te e civilizzazioni». Fu quel 


po mortale alla civiltà minoi- 
ca. Cousteau ha detto di es- 
sere rimasto èmpressionato 
«soprattutto» da quanto ha 
scoperto mell’isoletta di Dias, 
oggi disabitata, al largo della 
costa settentrionale di Creta, 
da lui ritenuta la chiave del- 
la difesa e della prosperità 
mercantile della civiltà minoi- 
ca, risalente al terzo millen- 
nio avanti Cristo. 
Quest’isoletta, ha detto Cou- 
steau, venne travolta dal ma- 
remotto, che le scagliò contro 
un'ondata alta 150 metri, pro- 
vocato dall’eruzione vulcani- 
ca verificatasi ‘nei pressi del: 
l'attuale isola di Santorinio. 
Al largo di Psira, a Est di 
Creta e anch'essa presumi- 
bilmente distrutta da quel ma- 
remoto, Cousteau ha rivelato 
la scoperta, da parte della 
sua missione, di «una mura- 
olia sommersa alta dai 15 ai 
10 metri, contornata da circa 
un milione di pezzi di vasel- 
lame». Secondo Cousteau sì 
tratta di pezzi minoici, anti. 
chi dai 5 mila ai 3 mila anni, 
e in ottime condizioni. 
Nel corso della missione 
con, la sua nave da ricerca 
rafica «Calypso» (la 
più lunga mai effettuata in 
una sola zona — ha detto 


cataclisma a infliggere un col- | 


Atlantide? L ha inventata Platone 


Cousteau — con 80 discese 
del mini-sommergibile eletiro- 
nico e 1500 tuffi dei sommoz- 
zavori) sono stati inoltre av- 
vistati 0 esaminati circa 15 
relitti di navi affondate risa- 
lentî alle epoche più lontane: 
O peo e 

stica, ai jgantino, 
| dal periodo mimoico di seco- 
l più recenti. Fra queste ul- 
time è «La Terese», affon-- 
data nel 1669 al largo di Cre- 
ta mel corso di una battaglia 
navale con la flotta turco-ot- 
tomana: fra gli oggetti di va- 
lore trovati a bordo risulta 
un cannone di tre tonnellate 
e mezza, magnificamente isto- 

0, 


riato. 

«Ora ho capito — così Cou- 
steau ha concluso la sua con- 
ferenza stampa — che l’ar- 
‘cheologia costituisce il modo 
più semplice dimostrare 
la fragilità delle civilizzazioni. 
Questa. è la lezione morale 
che ho tratto da questa lun- 
ga missione, Giacché, sia che 
le distruzioni ‘siano dovute a 
guerra, o a carestia, a rivolu- 
zioni, a eccessi eco! oa 


catastrofi naturali, i resti del- 
l’antichità' sono forse l’ uni- 
co triste monito di quanto 
sia fugace ogni civiltà, e forse 
anche la nostra attuale». 
(Ap) 


che; da und prima valutazione, 
ammonterebbero a centinaia di 
milioni di lire. A Bosa e nella 
zona: sono state inviate pattu- 
glie di carabinieri dal Nuorese 
e squadre di vigili del fuoco. 
Per, il momento non sono se- 
gnalate vittime, 

Sull’Agro Nocerino piove inin- 
terrottamente da 24 ore, La li- 
nea. ferroviaria Nocera-Cedola- 
‘Avellino è rimasta interrotta e 
‘causa di una frana caduta sui 
‘binari nei pressi della stazione 
di Cedola. 

Continuano: a muoversi lungo 
i pendii delle colline argillose 
della provincia di Matera le fra- 
ne provocate dalle intense piog- 
ge della settimana scorsa. Sta- 
mani non piove più sul Mate- 
rano, ma il cielo è plumbeo. La 
situazione più grave è a Pistic- 
ci, comunque vicino alla valle 
del fiume Basento, a una set- 
tantina di chilometri dal capo- 


è rimessa. in cammino, su un 
fronte di settecento metri nel 
rione «Croci», una frana comin- 
ciata una ventina di anni fa. 
Circa trenta edifici sono crolla. 
ti mentre altri cento sono stati 
sgomberati perché pericolanti 
o soltanto per misura di pre: 
cauzione. Gli amministratori 
comunali, con l'assistenza di 
autorità prefettizie, regionali, di 
squadre di vigili del fuoco, ca- 
rabinieri e agenti di polizia, 
sono impegnate nel trovare una 
sistemazione per le 110 fami- 
glie che ‘hanno dovuto lasciare 
le loro abitazioni. 

‘Anche a Grassano prosegue lo 
smottamento della zona in cui 
sorge il cimitero e che ha scon- 
volto tombe e loculi portando 
alla luce bare e salme. 


Continua l’ondata di maltem- 
po su tutta l’Irpinia. E’ nevica- 
to la notte scorsa sulle vette 
* del Terminio, della Acellica, del 
San Michele e del Cervialto. 
| La neve è caduta anche su Ba- 
gnoli Irpino e su alcuni centri 
vicini. A causa delle forti piog- 
ge i vigili del fuoco di Avellino 
e dei distaccamenti di Lioni e 
Grottaminarda sono dovuti in- 
tervenire in diverse zone della 
provincia. Una frana si è ab- 
battuta nel comune di Monte- 
fredane; a Venticane, invece, 
raffiche di vento di. eccezionale 
violenza hanno scoperchiato i 


luogo, dove sabato scorso sil: 


tetti di alcune case coloniche. 
‘Problemi anche nell’Aquila- 
no: un’intera ala del castello 
medioevale di Bugnara, un 
grosso centro della valle Peli 
gna, è crollata ieri notte per un 
vasto movimento franoso che 
sta interessando da tempo tui- 
to il paese e che si è accentua- 
to con le piogge degli ultimi 
giorni. Lo smottamento minac- 
cia ormai da vicino la periferia 
di Bugnara. Alcune case sono 
‘state fatte sgomberare ‘nelle ul 
time ore e quindici famiglie 
hanno trovato rifugio nei loca- 
li dellà scuola elementare. 
Cessato finalmente l’allarme 


in tutto il Polesine: la scorsa 
notte, infatti, le acque del Po 
sono scese sotto il livello di 
guardia a tutti gli idrometri di- 
slocati nella zona. Viene così 
a concludersi per le popolazio- 
ni polesane un lungo periodo 
di paura, durato ininterrotta 
mente 66 giorni. Per più di due 
mesi l’acqua è stata sopra ì li- 
velli di guardia, facendo forza 
sulle arginature che hanno .te- 
nuto bene; scongiurando il ri- 
petersi di un dramma come 
quello che avvenne esattamente 
25 anni fa, nel novembre del 


1951. 
(Ansa) 


r Na 


‘vanti al palazzo granducale durante la visita dei 
sì che è iniziata ieri. In secondo piano i rispettivi 


Saluti reali 


Ri 


È retetoto Upi > 
Lussemburgo — La Regina Margrethe di Danimarca e il Gran- 
duca del Lussemburgo salutano i cittadini del piccolo stato da- 


reali dane- 
coniugi 


portare un 
‘te 


il prossimo 
conflitto? 


New York, 2 
Un paio di satelliti aa ri 
cognizione del sistema di pre- 
allarme americano è stato uac- 
cecato» e messo fuori uso l' 
anno scorso, scrive «Newswe- 
ek», da un raggio laser sovie- 
tico, iscagliato .da terra. La 
rivista dice che «una guerra 
vera e propria nello spazio 
Rae ‘scattare dai vavoli 
disegno» entro gli anni ot- 
tanta, con un fantascrentiti- 
co scontro di ‘satelliti da cac- 
cia e distruzione, di spole Or- 
bitali con equipaggio e di urag- 
gi della morte» realizzati con 
«il laser. ti 
Secondo «Newsweek» gli 
Stati Uniti stanno già tenendo 
traccia dei veicoli spaziali so- 
‘vietici con radar muniti di 


laser, E dice che c'è «forte. © 


evidenza a. dispetto» delle 
smentite ufficiali americane, 
che l'incidente avvenuto l’an- 
no passato al di sopra della 
Siberia sia stato causato da 
un raggio laser, Al ministro 
della difesa, Donald Rumsfeld, 
viene attnibuita l'affermazione 
che probabilmente i 
americani sono stati «abba. 
gueti dala e logo na ee 
di gas naturale un ge 
sdotto della Rus occiden- 
tale». Ma . il TO, COM- 
menta il periodico «ha evita- 
to di dire chiaro e tondo che 
la causa non risiedeva nei 
laser». > 

Secondo l'articolo di «New- 
sweek» qualche settimana do- 
po l’episodio che ha messo 
fuori azione i due satelliti 1’ 
Unione Sovietica ha lanciato 
nello sazio un veicolo senza 
equipaggio, e lo ha inviato a 


inseguire un altro satellite s0-- 


lo avessero ordinato». 
battaglia fra satelliti nel co- 
smo potrebbe, dice «Newswe- 
ek», determinare l'esito di 
qualsiasi guerra sulla terra, 

di ido il sistema di pre- 
‘allarme orbitale e. i sistemi 
di difesa a capitolare sotto 
la minaccia di un massiccio 


‘perpotenze possano addirittu- 
Ta condurre guerre incruen- 
te nello spazio sistemando las- 
sù la disputa senza sparare 
‘un sol colpo sulla terra». Ma 
questa, aggiunge l’articolo è 
quasi certamente una veduta 
‘utopii , Newsweek» di 
anche che gli Stati Uniti han- 
no già messo a punto laser 
chimici, che. non hanno biso- 
gno di energia elettrica, e 
che questi raggi di luce con- 
vogliata hanno generato im- 
pulsi di 200 miliardi di watt 
‘per un ventimiliardesimo di 
Secondo, una scarica che se- 
condo i ricercatori «può vapo- 
rizzare il metallo e produrre 
onde d’urto distruttive». 
‘L'Unione Sovietica dal can. 
to suo è in vantaggio sugli 
Stati Uniti nel campo dei sa- 
telliti da caccia e distruzione, 
dice la rivista; ma si ritiene 
che gli Stati ‘Uniti siano in 
vantaggio nel settore delle ar- 
mi laser. Inoltre l’arsenale a- 
mericano dispone  dell’arma 
‘potenzialmente più potente fra 
tutte: la grande knavetta spa- 
ziale», che sarà in grado di 
equipaggio di set- 
e ‘persone e un carico di 65 
mila libbre (circa 80 mila chi. 
li)..I1 primo lancio della spo- 
la (che parte come un razzo 
e atterra come un aereo) è 
previsto per il 1979. Il veico- 


lo sarebbe in grado di seque-, 


strare e portare a terra i sa- 
telliti laser e i satelliti spia 


la gente a pensare». 
ti (Ansa-Upi) 


dice” 
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IL PICCOLO 


RONZACIHHIE 


IL «GIALLO» DELLA BOTTIGLIETTA IN TESTA A ZIGONI AL COMUNALE DI TORINO 


Il Verona «chiede giustizia» 
e si appella al regolamento 


«Guaribile in cinque giorni» il gialloblù - Violente polemiche dopo le dichiarazioni di Trapattoni 


Verona, 22 

L'ennesimo «giallo» della do- 
menica calcistica ha quale pro- 
tagonista Gianfranco Zigoni, l’ 
estrosa ala sinistra del Verona. 
L'episodio è accaduto ieri al 
Comunale di Torino, dove nell’ 
intervallo tra. il primo e il se 
condo tempo, Zigoni, rientran; 
do negli spogliatoi si è improv- 
visamente accasciato al suolo, 
sembrerebbe colpito da una 
‘bottiglia «Mignon» di plastica. 
Il condizionale è d'obbligo, in 
quanto il corpo del reato non 
è stato trovato. 

Da Torino, ovviamente, se ne 
nega perfino l’esistenza, mentre 
in casa gialloblù si risponde 
che esso potrebbe essere stato 
‘benissimo fatto sparire abil- 
mente da mani non certo ve- 


ronesi. L’unico dato certo è 
che Zigoni, e tale diagnosi è 
stata confermata dallo stesso 
medico sociale juventino, dott. 
La Neve, accusava dolori di te- 
sta, capogiri e conati di vomi- 
to e, impossibilitato a ripren- 
dere il gioco, ha dovuto co- 
stringere Valcareggi alla sua 
immediata sostituzione con 
Maddè. 

Il che ha evidentemente fal- 
sato il prosieguo della gara, 
inficiandone il regolare svolgi- 
mento e la società ritenuta an- 
che oggettivamente responsabi- 
le di tale situazione è soggetta, 
secondo l'art. 8 del regolamen- 
to. di disciplina, alla perdita a 
tavolino per 0-2' della gara 
stessa. Inoltre, e questo è: il 


parere di illustri specialisti 


IN FORSE LA CORSA AUTOMOBILISTICA 


LE CASE BOICOTTANO 
IL <6. P. D'ARGENTINA> 


Organizzatori accusati di non rispettare i contratti 


Londra, 22 
L'associazione costruttori di 
formula uno ha dichiarato che 
i'suoi iscritti non parteciperan- 
no al Gran Premio d'Argentina 
del 1977. Sono state smentite 
invece Ie voci secondo le quali 
i .costruttori intenderebbero 
boicottare altre gare come quel- 
le di Monza e Monacc, La di- 
chiarazione sostiene che gli or- 
ganizzatori del G.P. d’Argenti- 
na, che era stato organizzato 
‘dall’Automobil Club Argentino 
(ACA), hanno firmato un con- 
tratto garantendo la partecipa. 
. zione di tutte’ le principali. 
squadre. Poco dopo, aggiunge 
la dichiarazione, per ragioni an- 
cora non completamente chia- 
re, l’ACA. ha comunicato agli 
organizzatori che denunciava il 
contratto e chiedeva di rivol. 


gersi ad una società creata 
tecentemente a Monaco, 
L'Automobil Club d’Argenti. 
ha ha minacciato di annullare 
la validità del GP. ai fini del 
campionato mondiale se non’ 
saranno seguitè le sue istruzio- 
ni, Quando ciò non è avvenuto, 
lACA ha tolto agli organizzato- 
ti il diritto di organizzare co- 
munque la corsa. In conseguen- 
za di questa azione da parte 
dell’ACA, gli organizzatori non 
sono stati .in- grado di fornire 
determinate garanzie bancarie 
richieste dal contratto. Tali ga- 
ranzie erano necessarie per co- 
‘prire la responsabilità per 
quanto riguarda il noleggio di 
aerei:per il trasferimento del. 
le auto e delle attrezzature in 


Argentina, 


neurologi, qualsiasi contusione 
alla testa può nella patologia 
determinare effetti negativi 
non immediati, per cui è sem. 
pre consigliabile se non dove- 
roso, interrompere subito la 
partecipazione al gioco. 

Zigoni, uscito dagli spogliatoi 
con una borsa di ghiaccio sul 
volto, ha fatto ritorno a Vero- 
na ieri sera in auto con il me- 
dico sociale gialloblù, dott. Co- 
sta, e il presidente Garonzi e si 
è immediatamente recato all’ 
ospedale. civile di Borgo Tren- 
to per sottoporsi a una visita 
specialistica, dove gli è stato ri- 
scontrato un certo rossore in 
corrispondenza della tempia si- 
nistra (dove subito dopo l’inci- 
dente il giocatore stesso ha af- 
fermato di aver sentito la bot- 
ta) e anche disturbi di caratte- 
re psicomotorio, probabile con- 
seguenza, anche secondaria, di 
un colpo ricevuto; è stato giu- 
dicato guaribile in:5 giorni. 

‘Una violenta polemica hanno 
scatenato a Verona le dichiara: 
zioni rilasciate, al termine del- 
l’incontro, dal trainer bianco- 
nero Trapattoni che ha accu: 
sato Zigoni di simulazione, ad- 
ducendo, a conforto di tale sua 
tesi, di aver sentito un giocato- 
re gialloblù, di cui però non 
‘ha voluto fare il nome invitare 
il compagno ad accasciarsi al 
suolo, con l'espressione dialet- 
tale «Butate zò!», che non è 
sfuggita a un profondo cultore 
dell’idioma veneto, quale lui, 
il «Trap» si ritiene. 

Premesso che nell’undici gial- 
loblù non figura alcun giocato- 
Te veronese, occorre considera- 
Te come nessun atleta adoperi 
quale abituale linguaggio , e- 
spressioni dialettali. Tra da. rid- 
da di voci su questo episodio 
esiste anche, e ne parla lo stes- 
so quotidiano sportivo torine- 
se, quella di un fotografo, che 
avrebbe affermato che un in- 
serviente della Juventus gli ha 
confessato che una bottiglietta 
lanciata da qualche «ultra» 
bianconero, prima di rimbalza 
re sulla tempia sinistra di Zi 
goni era. battuta sulla sua spal: 
la. Inoltre il capitano Sirena 
ha affermato di aver sentito 
gridare a Zigoni da Trapattoni: 
«Su alzati, non fare un dram- 
ma per una bottiglietta», il che, 
indipendentemente dall’effetti 


va gravità della cosa, è un'ine- 
quivocabile testimonianza che 
‘una bottiglietta c’era. 

In casa gialloblù comunque 
si mantiene un atteggiamento 
sereno. La società ha per rego- 
lamento sette giorni a disposi. 
zione prima di inoltrare recla. 
mo, di cui però con un tele- 
gramma inviato alla Lega e al 
giudice disciplinare Barbè, ha 
preannunciato l’arrivo. E’ per 
tanto prevedibile che mercole- 
dì, in attesa di riceverlo, l'avv. 
‘Barbè soprassieda a ogni de- 
cisione disciplinare sulla gara 
e non ne omologhi il risultato 
ottenuto sul campo. Il presi 
dente Garonzi non ha avanzato 
‘alcuna ipotesi e si è dichiara: 
to fiducioso. 

Sergio Di Cesare 


a (Italfoto) 

Giuseppe Valsecchi, lo sfortunato 
portiere alabardato infortunatosi 
domenica contro il Seregno, dopo 
una nottata agitata nel corso della 
quale non ha praticamente chiuso 
occhio, nella giornata di ieri ha 
faito registrare dei sensibili miglio. - 
ramenti. Solo ieri i dolori alla 
spalla destra sono risultati più 
sopportabili tanto che il giocatore, 


assistito dalla gentile consorte, ba 
ritrovato la voglia di sorridere. 
Nella mattinata Valsecchi. ha ri- 
cevuto la visita del presidente dott. 
Belrosso e di Tagliavini i quali si 
sono intrattenuti a lungo con il gio- 
catore, Valsecchi, il «portiere.sara- 
cinesca» della passata stagione (è 
stato il guardiano italiano che ha 
incassato il minor numero di reti 
fra tutti quanti hanno giocato nel 


quattro maggiori campionati), non 
lia nascosto la sua speranza di ri- 
tornare in' campo quanto prima. 
Considerato che dovrà rimanere 
ingessato per almeno due mesi, 
che successivamente dovrà inizia. 
re la rieducazione dell'arto prima 
di riprendere la preparazione vera 
e propria, Valsecchi: potrà ripren- 
dere il suo posto in squadra presu- 
mibilmente in marzo. 


Mercoledì scorso la nazionale, 
domenica il campionato e doma 
ni le Coppe, almeno per tre no- 
stre formazioni. Un periodo al. 
quanto denso di impegni quindi 
per il foot-ball internazionale: 
Juventus e Milan in Coppa 
UEFA e la Fiorentina nella me 
no icreditata Mitropa Cup, scen 
dono in campo per impegnativi 
confronti: i bianconeri sono gli 
unici a non dover viaggiare, in 
quanto ospitanti i sovietici del. 
lo Schachtjor. Per Milan e Fio- 
rentina il programma prevede 
invece una gara in Spagna (Atle- 
tico di Bilbao) ed una in Un 
gheria (Vasas di Budapest). 
Dei tre incontri il più curioso 
© interessante è senza dubbio 
quello che si giocherà al Comu- 
nale di Torino: da un lato per- 
ché in campo ci sarà la capoli- 
sta del torneo e l’attuale ‘ser- 


= == = 
CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL VERTICE DELLA SOCIETA DOPO IL BRILLANTE SUCCESSO CON IL VENEZIA 


Sanson arrabbiato con i tifosi 
minaccia di lasciare l'Udinese 


Polemica conferenza 


stampa cui è seguito 


un comunicato ufficiale: molti pensano a un'azione dimostrativa 


Udine, 22 

Il presidente dell'Udinese 
calcio, Teofilo Sanson e il .se- 
gretario generale Franco Dal 
Cin hanno rassegnato le di- 
missioni dalle rispettive ca; 
riche: l'annuncio è stato fat- 
to questa sera nel corso di 
un’ improvvisata conferenza 
stampa tenuta dai vicepresi- 
denti della società Midolini e 
Dal Dalt e dal consigliere avv. 
Petrello, che a loro volta han- 
no rassegnato il mandato. In 
questo modo, paradossalmen- 
te, l’unico consigliere in cari- 
ca.e che quindi dovrebbe 
svolgere le mansioni di pre- 
sidente interinale, è il presi- 
dente dell'Udinese club Pao- 
lo Cautero. Si tratta, guarda 
un po’, proprio del personag- 


gio che è a capo dell’associa- 
zione al comportamento della 
quale, secondo i dimissionari, 
va ascritta la clamorosa de- 
cisione di abbandonare la gui- 
da dell'Udinese proprio all'in- 
domani della netta e convin- 
cente vittoria ottenuta dalla 
squadra bianconera nella tra- 
sferta di Mestre contro il Ve- 
nezia ed il conseguente soli. 
tario primo posto in clas- 
sifica. 

L'impressione ricevuta: è 
naturalmente che si tratti di 
un gesto generale o quasi di: 
protesta da parte del consi 
glio di amministrazione e che 
le dimissioni dovrebbero rien- 
trare non appena l’intera que- 
stione dei rapporti della so- 
cietà con l'Udinese club do- 


RETOUR-MATCH DI COPPA AL <CARNERA> CONTRO I BULGARI ALLE 21.15 


L'ALLENATORE AVEVA PREVISTO QUOTA UNDICI 


DOMANI SERA PER LA <KORAG> 
LA SNAIDERO PARTIRÀ DA MENO 19 


Con ancora la sconfitta di 
Roma da digerire, la Snaidero 
si trova già domani ad affron- 
tare la partita di ritorno del 
secondo turno della Coppa K9- 
rac: si trova in sostanza a do- 
ver recuperare 19 punti ai 
svantaggio che le sono stati in- 
fitti in Bulgaria, a Botevgrad, 
dall’avversaria dì domani sera 
Balkan. Un complesso indub- 
biamente quadrato, molto o- 
mogeneo, piuttosto veloce e 
che conta jra le sue file ben 
tre nazionali, Mihaylov, Teha- 
neve Hristov G., la cui mano- 
vra essenziale poco concede al- 
lo spettacolo ma molto all’effi- 
cacia dell’azione, 

E’ chiaro che il compito del- 
la Snaidero appare piuttosto 
difficile, e un ruolo importan- 
te potrebbe svolgerlo 1 puo- 
blico: la squadra arancione ha 
cioè innanzitutto bisogno di 
uno scrollone, dì una sferzata, 
di un incoraggiamento a cre- 
dere nei propri mezzi, a ricon- 
quistare la determinazione che 
aveva dimostrato nei primi in 
contri. Avevamo già sottolinea- 
to che una sommatoria di con- 

° mutvempi verificatisi negli ul- 
timi. mesì aveva condotto la 
Snaidero ad affrontare un mo- 
mento delicato. 

Ciò è stato ampiamente di- 
mostrato anche ieri a Roma, 
dove nessuno avrebbe gridato 
allo scandalo se i friulani aves- 
sero violato il campo . della 
capitare ‘sconfiggendo l’IBP. E 
invece è mancata prima di 
uyru altra cosa la convinzione: 
non si può giocare mezza par- 
tita in chiave attendista, accu- 
mulare svantaggi molto grossi 

«(guarda caso anche a Roma il 
divario massimo a sfavore de- 
gli arancioni è stato di 19 
punti), accorgersi solo allora 
ul possedere 1 «numeri» neces- 
sari a giocare advarmi pari 
con gli avversari e pretendere 
poi di capovolgere le sorti del- 
la partita. 

_.« « pubblico, visto. che 
spontaneamente, dall’ interno, 
non viene trovata la formula 
giusta per dotare i giocatori 
del necessario sprint, potreb- 
be compiere il miracolo e ve- 
dere la sua squadra riprendere 
@ giocare come sa, scrollan- 
dosi di dosso problemi, diver-. 
Ger e contestazioni che han- 
no il potere di minare e di 
diminuire îl rendimento anche 
delle squadre più forti. 

Dalla formazione arancione, 
nella quale ha fatto îl suo rien- 
tro Milanì, mancherà forse an- 
cora Andreani: la sua caviglia 
non è più gonfia, riesce agevoi- 


domattina, dall'esito del pro- 
vino. che sosterrà in palestra, 
sì saprà se potrà essere schie- 
rato con buone possibilità di 
rendimento. Degli altri, anche 
Savio che aveva accusato una 
lieve bronchite al rientro dal- 
la Bulgaria sembra essersi ri- 
messo bene. 

Molto infine, ed è una valu- 
tazione circoscritta a domani 
sera, dipenderà dagli arbitri: 
sarebbe sufficiente che fossero 
«casalinghi» a Udine quanto 
lo sono stati î loro colleghi 
a Botevgrad: in questo caso 
ua partita sarebbe non solo 
tutta da giocare e da vedere, 
come è ampiamente nelle Dre- 
‘messe, ma offrirebbe alla Snai- 
dero notevoli ‘possibilità di 
passare al turno successivo 
della coppa. La partita avrà 
inizio alle 21.15, e verrà natu- 
ralmente giocata al «Carnera». 
: Giorgio Verbi 


CALCIO TRIESTINO 


Giovedì in assemblea 
le società giovanili 


Le società di calcio del settore 
giovanile della provincia di Trie- 
ste si riuniranno giovedì in as- 
semblea ordinaria, I lavori, che 
avranno inizio alle ore 17 in pri- 
ma o alle ore 18 in seconda con- 
vocazione, si svolgeranno nella 
sede del dopolavoro Ente auto- 
nomo del porto di Trieste sita 
alla stazione marittima. 


@ CALCIO. Un corso di ag- 
giornamento tecnico per alle- 

!  natori dilettanti di terza ca- 
tegoria di calcio avrà inizio 
prossimamente a Gradisca e 
sarà riservato ai tecnici della, 
provincia di Gorizia, La pri- 
ma lezione avrà luogo il 29 
novembre. 


== 


PALLACANESTRO TRIESTE IL GIORNO DOPO 


Pirovano fermo 


li r 


xGioisco per la vittoria ma il 
fatto di dover fare a meno per 
un po’ di tempo di Pirovano è 
una cosa che mi addolora e, 
naturalmente, che mi portera 
dei problemi». Così Lombardi 
ll giorno dopo la entusiasmante 
e sofferta vittoria sulla Vidal. 
La Pallacanestro Trieste dovrà 
rinunciare a Pirovano per circa 
due mesetti. Lo sfortunato gio- 
catore, infatti, ha riportato la 
distorsione del ginocchio de- 
stro e un leggero strappo ai 
legamenti. L’'arto dovrà essere 
ingessato e soltanto dopo una 
ventina di giorni Pirovano po-- 
trà riprendere gradatamente. 

Un brutto ‘guaio proprio ora 
che il forte pivot stava dimo- 
strandosi uno dei più redditizi 
della squadra. «Abbiamo paga- 


| partita; il risultato parla in no- 
| stro favore, quindi ‘perlomeno 
siamo stati sullo stesso piano 
I dei. nostri avversari e quindi 
: potete trarre le conclusioni. 
«Comunque mi sembra che 
quel meraviglioso pubblico che 
81 ritrova la Pall. ‘lrieste ha ca- 
pito che per avere una gros- 
| sissima squadra non si può pre- 
tendere subito il massimo». Co- 
me accennato l'assenza di Pi- 
«trovano comporterà logicamen- 
te dei mutamenti nel gioco. 
«Nelle ultime settimane — con- 
clude Lombardi — avevamo im- 
‘postato degli schemi per Piro- 
vano. Adesso sarà necessario 
operare delle variazioni. Vedre- 
te comunque quel Ritossa: è 
giovane ma mi sembra già 
pronto per giocare di più», 


to caro — sottolinea Dado?’ - 
questo successo sulla Vidal. 


‘| Quindi non parlerei di fortuna. 


Se c'è una squadra che potreb- 
be essere in credito con la dea 
bendata questa è la Pall. Trie- 
ste. Basta pensare al Cinzano, al 
Fernet Tonic, a Pirovano. E pol 
guardiamo alla partita di do- 
menica: tutti concordano sul 
fatto che la formazione di Cu- 


mente a camminare, ma: solo ‘| 


ringa ha giocato una eccellente 


Quote Totocalcio 


Roma, 22 

Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso n. 13 del 21 novembre 
1976: ai 469 vincenti con 13 pun: 
ti spettano un milione 832 mila 
500 lire; ai diecimila 812 vincen- 
ti con 12 punti spettano 79 mila 
400 lire. 


ta 


Manca un punto 
al conto di Tagliavini 


La tabella di marcia predispo- 
sta da Tagliavini il giorno suc: 
cessivo alla pubblicazione, del 
calendario, un calendario terri. 
bile che assegnava alla Triesti- 
na sei gare esterne nelle prime 
dieci giornate e costringeva gli 
alabardati a misurarsi con cin- 
que «grandi» © presunte tali 
(reviso, Mantova, Udinese, Pia- 
cenza e Seregno), prevedeva la 
conquista di undici punti nelle 
prime undici giornate, Il tecni 
co triestino contava di marciare 
alla media di un punticino a 
partita per mantenersi a contat- 
to con le squadre di centroclas- 
sifica. I conti quindi, anche se 
solo per poco, non.tornazio, € 

‘e che, con un pizzico di 
maggior fortuna in due o tre 
occasioni, la, ‘Triestina avrebbe 
potuto. viaggiare ad una media 
superiore a cuela prevista. dal 
suo allenatore. «Ci manca un 
punto, è vero — dice Tagliavi- 
ni — tuttavia, considerato iuito 
ciò che ci è capitato addosso 
dall'inizio della stagione a oggi 
sotto. forma di infortuni, non 
possiamo che ritenerci più che 
soddisfatti». 

Tagliavini non aggiunge nulla 
di più in proposito, anche se 
ne avrebbe di argomenti, nel ti- 
more di passare per un... pian. 
gina. Certo che se in fatto di 
infortuni venisse istituito un 
premio da assegnare alla squa- 
dra che si è vista capitare tra 
capo e colto il maggior numero 
di' disgrazie, il riconoscimento 
non potrebbe sfuggire alla Trie- 
stina. «Anno bisesto ... anno fu- 


nesto!» dice un vecchio adagio| 


sempre di moda dalle nostre 
parti. «Proprio così — ribatte 
îl mister — almeno per quanto 
riguarda questo secondo seme 
stre. Il primo è stato per tutti 
noi pieno di soddisfazioni con- 
siderato che abbiamo vinto il 
campionato; dalla ripresa dell’ 
attività dopo le vacanze, gli in- 
fortuni si sono susseguiti con 
‘un ritmo impressionante, Spe- 
riamo trascorra in fretta e sen- 
za altre sorprese questo ultimo 


trarre maggior vantaggio. dal 
vento è stato proprio il Sere- 
gno in quanto, puntando alla di- 
Visione della posta, bastava 
spazzasse l’area e stop. Per noi 
invece era tutto diverso perché 
dovevamo cercare di fare alme- 
ho un gol più degli avversari e 
fare il possibile ‘per tenere la 
Palla a terra. Nonostante le con- 
dizioni ambientali comunque la 
Squadra si è espressa abbastan- 
za bene, merito: ovviamente dei 
Tagazzi che sono. stati tutti mol- 
to bravi». 

La Triestina riprenderà nel 
pomeriggio la preparazione al 
Villaggio del Pescatore in vista 
della. trasferta di. domenica a 
Vercelli. 


È agile la Mini! Posteggia come vuole, 
cammina dove le pare, sempre 

in forma, sempre scattante. 

Ma quando si è Mini si è molte altre - 
cose ancora. Una linea unica, 

piccolo consumo, grande versatilità, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 

146 geoncessionari e 1500 officine 


autorizzate in tutta Italia. 


mese e che arrivi finalmente]. 


il 1977». 


T due punti di domenica han. 
no consentito alla Triestina di 
compiere ancora un passo avana 
ti in classifica. «Quelle sei che 
stavano dietro a noi — afferma 
compiaciuto Tagliavini — han. 
no dovuto tutte gettare la spu- 
gna per cui ora stiamo abba- 
stanza bene. Contro il Seregno 
non era certamente facile gioca- 
re a causa della bora che ha re- 
so estremamente più  difticile 
il nostro compito. Chi ha potuto 


INNOCENTI 


fiuià 


vesse essere chiarita. A me- 
no che non venga scelto per 
la carica, prestigiosa, ma an- 
che onerosa, di presidente 
della società un personaggio 
diverso da quelli attuali, an- 
che se non si vede al momen- 
to chi potrebbe subentrare a 
‘Teofilo Sanson che, non di- 
mentichiamo, è lo sponsor 
anche finanziario dell'Udinese 
calcio S.p.A. 

Questo è il testo della lette 
ra di. dimissioni inviata dal 
presidente e dal segretario 
generale della società bianco- 
nera: «Vista l'impossibilità di 
poter operare in completa se- 
renità e con sincera collabo- 
razione con i rappresentanti 
dell'Udinese club, l'attuale o- 
pera dei quali si può chiara- 
mente identificare nell'ultimo 
numero del loro organo uf- 
ficiale "Bianconero Express”, 
opera chiaramente diretta 
contro i singoli giocatori, che 
costituiscono il patrimonio 
sociale, e contro la dirigenza, 
alle cui deliberazioni essi 
hanno chiesto di partecipare 
in via ufficiale, ma le cui de- 
cisioni sono oggetto di criti- 
che in altra sede, sentiti gli 
stessi nel consiglio di ammi. 
nistrazione di domenica 21 
c.m. i sottoscritti Teofilo San- 
son Franco Dal Cin presen- 
tano le loro dimissioni dalla 
carica di presidente e di se- 
gretario generale dell’Udine- 
se calcio S.p.A. 

«I sottoscritti colgono l’oc- 
caslone iper precisare come 
la decisione dell'aumento dei 
prezzi di cui tanto si è discus- 
so negli ultimi tempi sia sta- 
ta assunta a maggioranza as- 
soluta dal consiglio di ammi- 
nistrazione, con il parere fa- 
vorevole del presidente dell’ 
Udinese club Paolo Cautero, 
per quanto riguarda la par- 
tita dell'Udinese contro il 
Treviso; del vicepresidente 


n 


sie 


l'abbiamo voluta tutti 


Renato Guatto e del sindaco 
rag. Gino Freschi per quanto 
concerne la partita contro il 
S. Angelo Lodigiano. Tutto 
ciò è avvenuto senza convo- 
cazioni telegrafiche, come da 
statuto, ma rispettando pie- 
mamente i principi di una ’’fa- 
miglia unita” cui i sottoscrit- 
ti credevano ingenuamente di 
appartenere. Nel rassegnare 
le dimissioni i sottoscritti rin- 
graziano gli sportivi friulani 
del calore, della simpatia e 
dell'entusiasmo con cui han: 
no seguito la squadra; così 
dimostrando di meritare am- 
piamente le soddisfazioni cui 
da tanti anni aspirano. Fir- 
mato Teofilo Sanson e Fran 
co Dal Cin». 


Milano, 22 
Il tifo, specialmente cal. 
cistico, talvolta fa impazzi- 
re. Ci sono però diverse 
pazzie»: c'è il supporter che 
sì fa rapare a zero per 


sa con il rivale, quello che 
deve percorrere a piedi di- 
versi chilometri, il terzo 
che deve offrire da bere 
agli amici e così via. Quel. 
lo che è successo ieri a 
San Siro, però, è pazzia au- 
tentica, anzi sarebbe meglio 
definirlo teppismo, furore 
incivile. Parliamo di un epì- 
sodio verificatosi a San Si- 


anche snelli 


aver perduto una scommes- | grupp 


BASEBALL 


Haber commissario 


del comitato triestino 


‘Balduino Haber è stato nomi 
nato commissario provinciale 
delle società triestine di base- 
ball e di softball per la stagio- 
ne 1977. Del commissariato pro- 
vinciale tanno parte inoltre i 
dirigenti Gino Pitacco dell’Alpi- 
na e Licio Pitacco dell’Autostile 
Chiarbola, 


@ CALCIO. Quattro anticipi so- 
no stati autorizzati dal Comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio. Sabato prossimo quindi 
verranno disputate le seguen- 
ti partite:  Portuale- Stock, 
Libertas - Pieris, Gemonese - 
Sanvitese (a Lignano) e Ci 
vidale - Buttrio. 


«Pioggia» a $£. Siro 


dal cielo senza nuvole 


ro nel corso dell'incontro 
fra Inter e Genoa.. 

Correva il 30’ di gioco e 
Anastasi aveva appena mes- 
so a segno quello che risul- 
terà il gol vincente. Un 
o di tifosi rossoblù, 
sistemati nella tribuna sco- 
perta ha'iniziato a orinare 
sulle persone che si trova- 
vano più in basso. Ovvia- 
mente si è verificato una 
fuga generale e qualcuno 
ha cercato di convincere i 
teppisti a soddisfare certe 
esigenze corporali nei loca- 
li appositi. A un certo pun- 
to, quando cioè l’'insolita 


batoio «azzurro», ma anche per- 
ché a werificare l’attuale stato 
di forma. dei torinesi giunge una 
squadra, lo Schachtjor appunto, 
che definire «misteriosa» è dir 
poco. Nessun tecnico italiano 
l'ha mai vista all’opera, e que- 
Sto non per negligenza juventi- 
ha, ma per autentica impossibi- 
lità di visionare nelle ultime set- 
timane, l’undici ucrainico, 

Ad infittire il «mistero» sui 
dilettanti russi (molti dei quali 
sono. di professione minatori) 
ci sono poi le ultime uscite in 
coppa dei sovietici, brillanti pro- 
tagonisti contro. la Dinamo di 
‘Berlino (battuta in casa 3-0 e co- 
stretta in Genmania al pareggio 
1-1) e contro la Honved (scon- 
fitta 4-0 in Russia e 3-2 in tra- 
sferta), Accanto a questi bei ri. 
sultati non trova però riscontro 
da parte sovietica la situazione 
in campionato, che. nel .torneo 
da poco, conclusosi in Unione 
Sovietica li ha misti: miracolo- 
samente «salvi» grazie ad una 
vittoria nell'ultima giornata di 
campionato, 

Insomma, per la squadra di 
Trapattoni ‘(che già ha i suoi 
pensieri con la bottiglietta «fan- 
tasma» mpiovuta su Zigoni) è 
una partita tutta, da scoprire. 
Da parte juventina, comunque; 
le uniche. incertezze possono 
giungere dalla presunta stan- 
chezza psico-fisica, venuta a gal- 
la già ieri pomeriggio; sugli 
dici da mandare in campo Tr: 
pattoni non si è ancora espresso. 

Il Milan è arrivato già in Spa- 
gna dopo un viaggio a singhioz- 
zo a causa degli scioperi in ter- 
Ta iberica. Marchioro ha Ù 
to con sé, per la gara contro 1’ 
Atletico, 17 giocatori: qualche 
problema per chi mandare in 
‘campo comunque esiste: dopo la 
«battaglia» di (Bologna, Turone 
e Collovati lamentano degli in- 
fortuni e, almeno per'il primo, 
esistono seri dubbi sulla sua uti- 
lizzazione. L’Atletico di Bilbao 
non appare in ogni caso forma. 
zione insuperabile; gli spagnoli 
hanno perso ieri 0-2 in campio- 
nato sul difficile campo del Va- 
lencia, 

‘Nella «parenté povera» delle 
coppe europee, la Mitropa Sep; 
è impegnata la Fiorentina. 
italiani, unitamente ‘a Vasas Bu-, 
dapest (che bisogna incontrare 
domani), Vojvodina (con il qua- 
le si è pareggiato quindici gior- 
{Fai demo: io aq to 

a, danno vita a questo 
torneo che si articola in i 
tri di andata e ritorno con gi-- 
tone all'italiana: chi fa più punti 
in classifica vince. 


«fontanella» sembrava es-_ 
sersi prosciugata c'è stato 
un imprevisto «bis». 

Gli spettatori hanno cer- 
cato quindi di sistemarsi in 
tribuna d'onore. E' nato un 
po’ di parapiglia tra alcune | 
persone ed i dirigenti ge 
noani seduti vicino al pre- 
sidente Fraizzoli quindi l’ 
intervento di alcuni ufficiali 
dei carabinieri ha riappaci- 
ficato gli animi. Agenti del. 
la polizia e gli stessi carabi-" 
nieri hanno cercato gli au- 
torì del gesto incivile ma 
inutilmente. Scoprire i tep- 
pisti, a quel punto, era dav- 
vero difficile. 


ndo si è Mini 
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IL PICCOLO 


AI ROSSONERI LA POSIZIONE LEADER DELLA «PROMOZIONE» - DIVERSE NOVITA" IN La CAT. 1 FRIULANI AL TERZO POSTO NELLA <B> DI RUGBY 


Martedì, 23 novembre 1976 


QUASI CONCLUSA LA RIPARTIZIONE DEI FONDI DISPONIBILI PER IL '76 


Il San Giovanni sta bene 
qualcosulaTarcentina 


L’ottavo turno del massimo 
campionato dei dilettanti dove- 
va verificare lo stato di salute 
del San Giovanni, I rossoneri 
di Vagaia avevano preso una 
‘brutta ... influenza (leggi scon- 
fitta con la Cormonese) e quin- 
di era necessario accertare se 
avesse lasciato qualche traccia. 
Ebbene la squadra di Vagaia e 
più viva e pimpante che mai. 
Benché priva di Marchiò, un 
giocatore che non è facile rim: 
piazzare, i sangiovannini han- 
no colto l'intera posta nella 
trasferta di Reana del Roiale 
contro la Tarcentina. Renato 
Palcini, è stato il solito hom- 
‘bardiere: «Palcio», a due mi: 
nuti dalla conclusione dell'in- 
contro, ha lasciato partire una 
delle sue solite bombe, che 
hanno significato due punti ma 
soprattutto ‘hanno consentito 
di mantenere lo scettro del ‘ 
comando. 

«Sinceramente — ha detto 
Vagaia — non mi sarei lamen- 
tato se da questo impegno 
esterno avessi ottenuto un pun- 
to. E’ venuta la vittoria: tanto 
‘meglio. Contro la Cormonese 
avevamo subìto una rete quan 
do credevo finisse zero a Zero; 
ieri ero altrettanto sicuro sul 
nulla di fatto. Palcini mi ha 
fatto la sorpresa. In otto gior- 
ni ho visto all'aria le mie pre- 
visioni: il gioco del calcio è 
fatto così». Alle spalle dei ros- 
soneri troviamo, distaccato di 
‘un punto, il Palmanova il qua- 
le ha avuto ‘ragione della 
Gradese. 

Chi potrebbe essere alla pe- 
ti dei battistrada è il CMM-San 
Michele, La compagine di Nar- 
din, infatti, in ritardo di due 
lunghezze, deve recuperare una 
partita. Sabato scorso a Cor- 
mons il Cilcolo-San Michele 
ha conquistato una vittoria 
«utile». Non è stato un bell’ 
incontro ma c'è da tener pre- 
sente che nelle file dei nero- 
verdi mancavano Tomasi e Pu- 
mis, squalificati con decisione 
che ha mandato su tutte le fu- 
‘tie il vicepresidente Piccini. 
Il fatto che la squadra di Nar- 
din riesca a imporsi anche in 
condizioni difficili, testimonia 
‘una mentalità vincente. 

Nel Circolo continua a im- 
pressionare Ravalico, una vera 
«locomotiva» ma non vanno di- 
‘menticate le buone prove di Di 
Blas, sempre pronto a conclu- 
dere, di Giuliano Gerin, libero 
impeccabile e di Miniussi, un 
giovane che ha, giocato con, 
molta sicurezza. 

Anche il Ponziana sta risa- 
lendo piano piano, La forma- 
zione di Molinari è andata a 
‘prendersi un punticino anche 
a San Giorgio di Nogaro. Se è 
vero che l’appetito vien man- 
giando... I biancocelesti stanno 
evidentemente levandosi di dos- 
so ogni complesso e soprattut- 
to stanno per avere coscienza 
dei propri mezzi. La differenza. 
reti è preoccupante, già da ... 
Prima categoria; per salvarsi 
sarà necessario raccogliere un 
punto in più delle rival. 

Continua a essere in bruite 
acque la Pro Gorizia, Ironia 
della sorte, l’undici di Valen- 
tinuzzi ha rimediato una scon- 


sottolineare che i gialloblù di 
I Medeot sono gli unici che con- 
servano l'imbattibilità. 
Nel girone B della Prima ca- 
tegoria l’Aquileia, per quanto 
fermata sullo zero a zero nel 
derby con la Pro Fiumicello, 
continua a guidare la classifica, 
‘unica compagine a non aver 
ancora conosciuto la sconfitta. 
Alle spalle dei friulani, tutta- 
via, sì sono fatte sotto molte 
pretendenti. La Stock, pur con 
un successo «striminzito» sui 
cugini della Libertas, si sta 
dimostrando una compagine 
dal grosso potenziale. 

I «rossi» hanno vinto anche 
| senza ... allenatore. Flavio Del 
Bianco, infatti, ha assistito da 
spettatore per una mezz'ora, 
poi non poteva ritardare al 
battesimo della sua Maura... 
E «Diano» Monzoni, in tandem 
con lo scantenato Naldi, ha 
impostato nella ripresa la re- 
te della vittoria. Sulla panchi- 
na, comunque, Fragiacomo ha 
sostituito Del Bianco nel mi- 
gliore dei modi. 

«Sbagliamo una volta — ha 
commentato Bertoli, tecnico 
della Libertas — e non ce la 
perdonano. E’ un periodo, que- 
sto, durante il quale ci va tutto 

a rovescio». Il derbyssimo mug- 
gessano ha dato ragione alla 
iFortitudo che continua nella 
serie positiva, wCome non es- 
sere contenti? — dice Frontali 
— Stiamo reagendo e collezio- 
nando successi. I frutti del no- 
stro lavoro stanno giungendo». 
Piuttosto abbacchiato, ovvia- 


in parità, —- ha dichiarato — 
purtroppo ci è andata male. 
Certo che ultimamente non ab- 
biamo molta fortuna quanto a 
infortuni. Da parecchie gior. 
nate siamo in formazione ri- 
maneggiata ma non per que- 
sto posso attribuire delle colpe 
ai sostituti che anzi si sono 
comportati egregiamente. Supe- 
rato questo momento-no la 
squadra saprà farsi valere». 
E’ stata una giornata che ha 
portato altre novità: fa sensa- 
zione la vittoria del San Can- 
zian sulla Torviscosa e il suc- 
cesso esterno del Mossa a spe- 
se del Ronchi. 
REINER ET ato 


Medea-Palazzolo 
2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Gallas, 
al 6' Triban; nel s.t. al 30* Ostanel, 
al 41° Albicocco, 

« MEDEA: Politti; Francescon, Mar- 
gherita; Albicocco, Cristin, Kaus; 
Gallas, Sclauzero, Antonelli (Deros- 
sì), Zambon, Baccillieri. 

PALAZZOLO:  Casasola; 
Fagotto; Buffon (Pri), 
retti; Ostanel, Neri, Orso, Miotto, 
Triban, 

ARBITRO: Roiaz di Trieste. 


Bornacin, 


È Medea, 21 
Nata nel tono migliore per i 
padroni di casa andati in van- 
taggio già al 3' del primo tempo 
con una rete di Galles, la parti 
ta si metteva però subito dopo 
male per il Medea, raggiunto ‘al 
6' con una bella rete di testa 


mente, l'allenatore della Mug- 
gesana, Stulle. «Poteva finire 


per tutto il primo tempo senza 


Mason, Fe. 


in tuffo di Triban e, continuava! allenerà sul campo di via Fla- 


notevoli possibilita per i locali 
di ripassare in vantaggio. 

Il Medea, pur premendo con 
maggior determinazione degli 
ospiti, non riusciva ad avere ra- 
gione della coriacea e ben di. 
sposta difesa avversaria che, 
adottando con successo la tatti 
ca del fuorigioco, frustrava le 
ventate offensive dei locali che 
facevano perno soprattutto. sul 
mobile Baccillieri. Un vero pe- 
ricolo gli ospiti lo correvano al 
25' del primo tempo quando, 
nell’ansia di liberare, un difen- 
sore colpiva di testa sfiorando 
i pali della propria porta. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava e al 31° la doccia fred. 
da per il Medea infilzato da una 
bella rete di Ostanel, durante 
una delle frequenti azioni di 
contropiede. A questo punto si 
aveva la svolta decisiva  dell'in- 
| contro con l'uscita di Antonelli 
e l’entrata in campo di Derossi 
che dava subito maggior ordine 
all’arrembante assalto dei pa- 


droni di casa. 
Aldo Gallas 


Si allena mercoledì 
la rappr. allievi 


La rappresentativa triestina 
allievi di calcio, che dai primi 
di dicembre sarà impegnata in 
una serie di manifestazioni a 
| carattere regionale, proseguirà 
mercoledì la ‘preparazione. Il 
selezionatore unico Marino Za- 
non ha convocato ventuno gio- 
catori. La rappresentativa sì 


via alle ore 18. 


TRASFERTA PIENA 
PERLAVITE D'ORO 


Secondo successo esterno 
consecutivo per la Vite d'Oro 
di Udine nel campionato di 
serie B di rugby. La squadra 
friulana è andata domenica a 
prendersi altri due preziosis- 
simi punti sul rettangolo del 
Rho (16-7). I bianconeri, con 
i dodici punti all'attivo, si s0- 
no insediati sulla terza pol 
trona della classifica che divi- 
dono con il Cus Genova. A 
quattro lunghezze dall’ormai 
irraggiungibile Piacenza (gli 
emiliani in otto domeniche 
hanno collezionato altrettanti 
successi) i friulani sono qual- 
che cosa di più che una bella 
realtà, sono la seconda 0 ter- 
za forza del campionato. 

Con un pizzico di maggior 
fortuna oggi, i ruggers udine- 
si potrebbero trovarsi al se- 
condo posto, dal, quale dista- 
no un solo punto, e recitare 
così il ruolo di «vice grandi», 
A Rho, un campo tutt'altro. 
che agevole non fosse altro 
per il fatto che i lombardi 
avevano l’assoluta necessità 
di fare risultato per risalire 
qualche gradino in classifica, 
la Vite d’Oro si è imposta 
nella ripresa, 

Nei primi 40’ il quindici di 
Pellegrini si è limitato molto 
saggiamente a controllare il 
gioco dei milanesi per poi 
uscirne allo scoperto nella ri- 
presa. Una Vite d'Oro in gran 
salute e in vena di prodezze. 
Pellegrini ha impiegato a Rho 
questi giocatori: Toso, Zilli, 
Romanello, Poiana, Deganut- 
ti, Fenaroli, Candoni, Labano, 


fitta interna a opera del (Fon- 
tanafredda proprio nella suz 
miglior partita. La Pro Cervi. 
gnano è sempre nel!«giro». Da 


BASKET FEMMINILE SERIE CADETTA È IN S 


ERIE «C» GIORNATA NEGATIVA PER L'ITALSIDER 


SONO CADUTE CON IL SAGRADO 


LE STELLE DELLA GINNASTICA 


Nella serie cadetta di basket 
femminile è caduta una 
stella. La Ginnastica Triestina, 
infatti, ha perduto l'imbattibi- 
lità. Autore del «colpo» il Sa- 
grado di Bensa che per quan- 
to ha saputo fare può sen: 
za dubbio fare un pensierino 
alla «poule», traguardo, que- 
sto, che non sfuggirà di certo 
alle biancocelesti. Il primo 
passo falso della formazione 
di Ghietti non pregiudica cer- 
to il passaggio alla seconda 
fase, caso mai potrebbe solle- 
vare qualche perplessità sulle 
possibilità future dell’Aposto- 
li e compagne, 

Lo abbiamo detto e lo ripe- 
tiamo che le biancocelesti s0- 
no in grado di far meglio di 
quanto in effetti non mostrino 
nel corso delle varie partite. 
La Ginnastica, tuttavia, deve 
levarsi dì dosso certi timori, 
quel panico che in più di un' 
occasione le attanaglia e le 
porta a fare un'infinità di fal- 
U. Anche il pressing, un'arma 
che condiziona la squadra, tal- 


volta ha un certo peso nel 
contesto della gara. 

«A Sagrado — dichiara in 
proposito Ghietti — direi che 
îl pressing proprio c'entra. Lo 
dimostra îl fatto che sono sta- 
ti fischiati tantissimi falli, non 
sul portatore di palla ma sot- 
to î tabelloni. Certo che nel 
secondo tempo: in dodici mi- 
nuti. ci sono stati attribuiti 
ben 34 falli. Purtroppo dob- 
biamo convincerci che quan- 
do piove è necessario aprire 
l'ombrello... nel senso che la 
squadra deve convincersi ad 
adattarsi a certe. situazioni. 
Sul piano dell'impegno non 
mì posso lamentare delle gio- 
catrici che hanno dato tutto. 
I difetti li abbiamo visti e 
questo è importante: vedremo 
di ovviare». 

La Sasa si è comportata 
onorevolmente a Rovigo con- 
tro una delle squadre che 
molti consideravano «grande». 
Le ragazze di Mari sono an- 
date vicino a fornire la gros- 
sa sorpresa. E’ di buon au- 
spicio comunque il costante 
progresso della Sasa che ha 


I pattinatori del «Jolly» Trie- 
ste, Luciana Vercon e Tiziano 
Cucinella sono stati promossi 
in chiusura della stagione alla 
categoria seniores. E° senza 


dubbio un grosso riconosci. ' 


mento che premia l’abnega- 
zione, la costanza e la serietà 
di questi due giovanissimi 
atleti, che ai recenti campio- 


B Communications 


CITROÉNA preferisce 


— BRAVURA PREMIATA 


nati italiani svoltisi a Trieste 
avevano saputo accattivarsi le 
simpatie di tecnici e pubbli. 
co. Un motivo di grossa sod- 
disfazione, naturalmente, an- 
che per la società triestina e 
per gli allenatori Elvia e Ma- 
rio Vitta, fra i maggiori fauto- 
ri di questa inattesa duplice 
promozione. 


4 


TOTAL 


avuto in Riccardi, Ginanneschi 
e Cragnolin gli elementi di 
spicco. 

Nella serie C di basket l’ 
Italsider continua a ... piacere 
ma non sì può certo dire che 
sia fortunata. Prendiamo ad 
esempio la gara di sabato, I 
ragazzi di Cavazzon se la ve- 
devano col Vicenzi Verona, 

: vale a dire con il primo della 
classe. Una partita importan- 
te, quindi, che i rossoneri 
hanno giocato con la determi- 
nazione e la concentrazione 
necessarie quando si incontra 
una «big». E’ finita con la vit- 
toria dei padroni di casa e con 
molte recriminazioni da parte 
della squadra del presìdente 
Simoncelli. 

Che l’Italsider meritasse di 
uscire vittoriosa dal difficile 
campo veronese, dove i sup- 
porter veneti hanno fatto un 
tifo infernale, non ci sono 
dubbi; su questo erano. d'ac- 
cordo anche i dirigenti locali. 
«Tanti apprezzamenti — con- 
tinua Cavazzon — mei nostri 
confronti, però è rimasta l’ 
amarezza di una sconfitta im- 
meritata. I ragazzi si sono 
comportati in maniera egre- 
gia: Dalla Costa, Bacchelli e 
Falconetti sono stati ammire- 
voli ma non meno bene han- 
no giocato gli altri. Questo 
insuccesso non intacca ovvia- 
mente la possibilità di supe- 
rare positivamente la prima 


fase». 
L’Italsider, infatti, avrà ora 
un: calendario particolarmente 
] favorevole: domenica prossi- 
ma ospiterà il Prince Berga- 


mo, quindi il Tigers e dopo 

l'impegno di Brescia sarà nuo- 

popo in casa contro il Diè 
La 


Veglia di San Nicolò 
allestita dalla Lubiam 


Per iniziativa della Lubiam di 
Ronchi dei Legionari, si svolge-' 
Tè sabato 4 dicembre nel cen: | 
tro ronchese la «Veglia di San 
Nicolò». La Lubiam di softball 
non è alla sua prima esperien- 
za in manifestazioni del genere, 
‘La veglia si svolgerà dalle ore 
21 in poi al Lucky Club Dancing 
di Ronchi. La serata sarà allie- 
tata dal complesso wIeri, oggi e 
domani». Per la prenotazione 
dei tavoli gli iriteressati posso- 
no rivolgersi allo studio foto- 
grafico Leban (tel. 77064). 


CALCIO 


Tomeo delle Province: 


questi gli accoppiamenti 


Il consiglio direttivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha provveduto a sorteggiare gli 
accoppiamenti per il primo tur: 
no eliminatorio del «Torneo del. 
le Province», manifestazione na- 
zionale riservata alle selezioni 
dilettantistiche giovanili di se- 
conda e terza categoria. Il pri- 
mo turno eliminatorio si svolge- 
TÀ l’8 dicembre. 

I sorteggi hanno deciso i se- 
guenti accoppiamenti: (Udine- 
Trieste, Gorizia - Cervignano e 
i Pordenone - Tolmezzo. Il secon- 
do turno verrà disputato il 26 
‘dicembre. Verranno ammesse 
ile tre squadrè che si assicure- 
tranno il successo nella prima, 
tornata di gare, più una quarta 
compagine che verrà ripescata 
fra quelle uscite sconfitte. 


CALCIO FEMMINILE 
La quarta giornata 
del «Città di Trieste» 


Si è svolta sabato sera sul 
campo di via San Cilino la 
quarta giornata del torneo fem- 
minile di calcio valido per 
trofeo «Città di Trieste». Que- 
sti i risultati; Gelati Tanara - 
Ra. Gal, 1-8; Radici- Esperia 
O. B. 3-3, Vesna- Triestina O. 
B. 6-2. Questa la classifica: Ra- 
dici punti 7; Ra. Gal 6; Esperia 
C. B. 5; Vesna 4: Triestina C. 


I LETTORI 
CI 
SCRIVONO 


Ancora sul karate 


Ancora sul karate. Dopo la 
lettera del segretario regionale 
della Fe.Si.Ka. Manuel Gonzales, 
pubblicata nei giorni scorsi in 
risposta alla notizia su Azza- 
relli, ecco la replica di Franco 
Azzarelli. 


«Hò letto su 'Il Piccolo” del 20 
novembre 1976 la. precisazione fat- 
ta dal Segretario Regionale della 
Fe.Si.Ka., Manuel Gonzales, con la 
quale veniva Specificato che non 
esiste alcuna relazione tra.me e la 
suddetta Yederazione. Poiché dall’ 
articolo apparso nei giorni scorsi 
non risulta affatto che c’era tale 
relazione, non si riesce a com. 
prendere i motivi che la Fe.si.Ka, 
ha per precisare un tanto; infatti 
io appartengo alla Confederazione 
Italiana Arti Marziali. 

«Per. quanto riguarda le altre 
gratuite considerazioni che mi col. 
‘piscono personalmente, | desidero 
chiarire quanlo segue: 1) Sono 
uscito a febbraio dalla Fe.Si.Ka, 
per motivi personali che sarebbe 
tropo lungo elencare e che potreb- 
bero coinvolgere anche altre per- 
sone. 2) Sono diventato cintura 
nera l.o Dan in quanto ho parte. 
cipato al 1.0 Campionato Italiano 
Interstile svoltosi a Nettuno di 
fronte a 3,000 persone arrivando, 
tra i finalisti; poi cintura nera 2.0 
‘Dan in quanto ho partecipato ad 
Anzio a due stage con il maestro 
nipponico Mizukiro Kondo 6.0 Dan 
Shotokan Karate, superando l'esame 
di fronte a 7 cinture nere 4.0 e f.0 
Dan facenti parte del Collegio Na- 
zionale. 

«Questo per quanto mi riguarda 
‘personalmente, mentre da parte 
del Segretario Nazionale della C.I. 
| A.M. verranno fatte altre precisa- 
zioni in merito. Franco Azzarellià. 


Da parte nostra vogliamo ag- 
giungere una sola cosa: il ka- 


ill'rate è uno sport che solo da 


poco tempo riesce a farsi largo, 
ad essere apprezzato dagli spor. 
tivi che lo seguono con sempre 
maggior entusiasmo, ‘Attorno & 
questa disciplina sportiva l'in: 
teressamenio aumenta di giorno 
in giorno e sarebbe veramente 


B. 2; Gelati Tanara 0. 


@ CALCIO. Un corso per aspi- 
ranti allenatori di terza ca- 


tegoria di calcio si svolgerà 
dal 6 31.18 dicembre a Porde- 
none e interesserà i tecnici 
di quella provincia, 


un peccato che le polemiche 
fra ‘persone che apvartengono 
a gruppi diversi, anche se sono 
animate dalla stessa buona vo- 
lontà di contrìbuire ad una af- 
fermazione del karate, guastas- 
sero tuto quanto di buono è 
fatto sino ad ora. 


Michelutti, Castagnoli, Ballico, 
Roiatto, Ciani, Rugo e Copetti. 

Questa la classifica: Piacen- 
za p. 16; Modena p. 13; Vite 
d’oro Udine e Cus Genova p. 
12; Ducale Parma p. 11; Form 
Sort p. 8; Reggio Emilia p. 7; 


| Bisleri Milano p. 5; Alpignano 


p. 4; Rho e Bologna p. 2; Cus 
Venezia p. 1, 

In serie C, per quanto’ ri. 
guarda le squadre regionali, 
una sola ha conquistato l’inte- 
ra posta, Si tratta del Ronchi 
che con il successo ottenuto 
nel derby con il Maniago, ha 
compiuto ancora un buon pas- 
so avanti in classifica, portan- 
dosi a ridosso delle compa- 
gini che stazionano nel grup- 
petto che viaggia al centro 
della fila. 

Ancora una sconfitta per la 
Fiamma sul campo del Mo- 
gliano Veneto. I granata, che 
presentavano cinque esordien- 
ti, non hanno potuto in alcun 
modo contenere il gioco dei 
padroni di casa che alla fine 
del primo tempo avevano già 
messo al sicuro il risultato. 
Il Cus Trieste è stato invece 
costretto a rimanere alla fine- 
stra. La partita che i giallo- 
blù avrebbero dovuto dispu- 
tare sul campo di San Luigi 
contro il Mestre, è stata rin- 
viata a causa dello sciopero 
dei dipendenti comunali. 


Stanziati 384 milioni 
per lo sport regionale 


L'amministrazione regionale 
sta per concludere la riparti 
zione dei fondi disponibili sull’ 
esercizio finanziario 1976 per 
gli interventi volti alle attività 
sportive e ricreative. L’ente re- 
gionale, è doveroso riconoscer- 
lo, ha fatto molto per lo sport. 
Su proposta dell'assessore prof. 
Renato Bertoli, la Giunta re- 
gionale ha già approvato, la 
settimana scorsa, quattro spe- 
cifiche destinazioni dei contri. 
buti, per un ammontare com- 
plessivo di 384 milioni di lire. 

Fra breve lo stesso assessore 
‘Bertoli porterà. all'attenzione 
dell'esecutivo il quinto, ed ul- 
timo, piano di ripartizione, re- 
lativo agli impianti sportivi, 
con interventi in conto inte 
ressi e in conto capitale. 

La somma di lire 68.500.000 
di lire sarà utilizzata da enti, 
società ed associazioni per l’ 
acquisto, îl miglioramento ed 
il completamento di attrezza- 
ture sportive mentre 15 milio- 
ni di lire serviranno all’acqui- 
sto, j al miglioramento ed al 
completamento di attrezzature 
ricreative, fisse e mobili. 

iPer sovvenzioni e sussidi a 
favore di amministrazioni co- 
munali, enti, istituzioni, non- 
ché associazioni non ricono- 
eciute, gruppi sportivi e ricrea- 
tivi aziendali e comitati, i qua- 
li si prefiggono di svolgere at- 


tività sportive anche attraver- 
so' l’organizzazione di mani. 
festazioni o di convegni e corsi 
per la formazione e l'aggiorna- 
mento di tecnici, dirigenti ed 
atleti, la Regione ha deciso di 
stanziare l'importo globale di 
250 milioni di lire, secondo il 
programma prédisposto dall* 
Assessorato regionale per le 
istituzioni ricreative e sportive 
e previo parere favorevole del- 
la Commissione regionale per 
lo sport. 


‘ Ginnastica: l’UGG 


vince ai regionali 


Gorizia, 21 
L’UGG ha fatto la parte del 
leone ai campionati regionali 
femminili di ginnastica artisti. 
ca, svoltisi tra ieri e oggi nel 
capoluogo isontino. L'UGG, ol- 
tre a guidare la classifica per 


società, seguita. dalla SGT, ha! 


visto, nella categoria juniores, 
laurearsi campionessa regiona- 
le per ‘il 1976 la propria atleta 
Ornella Padovan, il cui succes 
so è stato contrastato fino all’ 
ultimo dalle triestine Claudia 
Gordiman e Anna Devivi. 
Nella categoria allieve con 
0,75 punti si è classificata pri- 


rispettivamente, da Alessandra 
Sartori e da Silvia Dreossi, en- 
trambe dell'UGG. Si è pure 
disputata, a parte, una gara per 
allieve che ha visto piazzarsi 
al primo posto Patrizia Ferroli, 
della Ginnastica Pordenonese, 
seguita da Enrica Blasuttig, del- 
l'’UGG e da Paola Storici del- 
la SGT. 

A. B. 


Un corso per arbitri 
indetto a Trieste 


Un corso per arbitri di calcio, 
organizzato dalla sezione «R, C. 
Pieriy dell’ A.I.A., verrà svolto 
in gennaio a Trieste nella sede 
di via del Teatro n, 2. Possono 
iscriversi i giovani di età com- 
presa fra i 16 e i 32 anni. Il cor- 
so, che avrà la durata di due 
mesi, si svolgerà due sere alla 
settimana (martedì e giovedì) 
dalle 20 alle 21, 


@ CALCIO. Il Comitato orga- 
nizzatore della «Coppa Regio- 
ne», torneo di calcio per squa- 
dre dilettanti di seconda e 
terza categoria, ha stabilito 
che gli incontri per i quarti 
di finale vengano giocati alle 
seguenti date: Terzo . Edile 


ma, aggiudicandosi il titolo di 
campionessa regionale, Valenti: 
na Vusio della SGT seguita, 


‘Adriatica l’8 dicembre; Brian- 
‘ Aurisina e Trivignano - Doria 
il 26 dicembre. 
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CITROÈÉNACX 


come su un 
cuscino d’aria. 
-È magnifico 
pilotare una CX. 


simbolo del coefficiente di. penetrazione nell’aria, è il nome 
della più aerodinamica auto di serie. Fende l’aria senza sforzo, 
nel più splendido isolamento da rumori e vibrazioni. 

#7 L'enorme superficie vetrata (quasi 3 metri quadrati) ti dà la 

sensazione di viaggiare tra cielo e terra. Come su un aereo. 

CX, un modo di guidare in relax. 


Grappa Piave è solo cuore di grappa 
perché è fatta ancora oggi come una volta: 
eliminando la testa e la coda, tenendo 


solo il cuore del distillato, Ja parte più pura e migliore 
Senti Grappa Piave, senti che cuore. 


Via la testa. Viala coda. 


“Senti che cuore. 
.E'cuore di grappa? 


ODG 


Ben disteso nel tuo sedile puoi controllare 


tutti i comandi, senza togliere le mani dal volante. Azionando una tastiera. 


‘CX, un posto dove sentirsi sicuri. 
Su qualunque percorso, in rettilineo 
idropneumatiche, con dispositivo an: 


Come volare. 


CX, berlina o break, esiste nelle cilindrate 2000, 2200 diesel, 2400 
e nelle versioni Confort, Super, Pallas e Prestige. 


‘come in curva, le sospensioni | CAR 
tibeccheggio, ti lasciano correre senza rischi, 


Î 
ì 


IN 


. 


Martedì, 23 novembre 1976 


IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN VISTA DEL VERTICE DI DICEMBRE 


DOPO LE SETTE ELEZIONI LEGISLATIVE SUPPLETIVE 


autela degli arabi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
F Vienna, 22 
L' 
sportatori di petrolio smentisce 
ufficialmente che la sua com: 
missione economica si accinga 
a Tac ai ministri, 
che si riuniranno il mese ven- 
turo, un aumento del 20 per 
cento del prezzo del grezzo. 
«Le voci che parlano di una 


raccomandazione d’incremento ; 


del 20 per cento sono del tutto 
errate», ha detto Hamid Zaheri, 
cupo del servizio informazioni 
dell’Opec. «La commissione ha 
redatto una raccomandazione 
che non sarà divulgata prima 
che i ministri l'abbiano vista». 
Zaheri ha aggiunto che non 
gli è possibile rivelare il teno- 
re del suggerimento, perché 
«porterebbe fuori strada», ma 
ha ribadito che — «senz'altro» 
— non si tratta del 20 per cen- 
to. La commissione economica 
‘ha tenuto consultazioni la scor- 
sa settimana, da lunedì a ve- 
nerdì mella capitale austriaca, 
ove l'Opec ha sede, per mette 
re a punto una proposta ti 
te il prezzo che i mini. 
stni del petrolio dovranno sta- 
bilire nella‘ loro riunione in 
pri ja il 15 dicembre a 
Doha, nel Qatar. 

Quando gli esperti economici 
dei tredici paesi hanno ultima- 
to venerdì i loro colloqui si è 
sparsa voce che avessero deci- 
so di suggerire un aumento del 
20 per cento. Adesso è venuta 
la smentita del portavoce. Ne- 
gli ambienti petroliferi si dice 
che gli esperti si sono trovati 
di parere diverso nel corso del- 
le discussioni, e ‘che l’Arabia 
Saudita, la più grande espor- 
tatrice di petrolio del mondo, 
si sia energicamente opposta a 
‘un aumento in misura superio- 

“re al 10 per cento. L'Arabia 
Saudita è stata in grande par- 
te promotrice del congelamen- 
to dei prezzi deciso dalle ulti. 
me due riunioni ministeriali 
dell'Opec. 

Hamid Zaheri ha detto che la 
riunione ministeriale nel Qatar 
è ancora stabilita per il 15 di- 
cembre. Ha tuttavia aggiunto 
che è possibile un rinvio di un 
giorno o due, a evitare una 
coincidenza con la, corferenza 
dei «ventisette» sullà collabora. 
zione economica, ini jona- 
le (il cosiddetto ridialogo Nord- 
Sud»), che si aprirà proprio il 
15 dicembre a Parigi. «Se qual- 

©cung cei ministri dell'Opec vor- 
xà intervenire al convegno di 
Parigi — ha SHE fenei — al 
lora è possibile un leggero 
rinvio». Al «dialogo Nord-Sud» 
l'Opec è presente.con sette dei 
suoi membri; nel dialogo pro- 
duttori e consumatori cercano 
di mettere a punto una nuova 
politica economica, equa per 
entrambe le parti. 

Nel Kuwait persone degli 
ambienti petroliferi arabi dico- 
no che la decisione finale sul 
prezzo del petrolio dipenderà 
dall'andamento dei colloqui di 
Parigi. Se ‘saranno giudicati 
soddisfacenti dai paesi produt- 

toni l'aumento sarà lieve, altri. 

| menti sarà più rilevante. Il mi. 

nistro delle finanze kuwaitiano, 
Abdel Rahhman Al Atigi, ha in- 
tanto detto in un'intervista al 
«Middle East Economic Sur. 
vey» che la compagna condot- 
ta dagli Stati Uniti contro un 
aumento dei prezzi del ‘petrolio 
è «pura mimetizzazione» e mi- 
ra soltanto a limitare al 15 per 
cento circa il rialzo dei prezzi: 
«A mio parere — ha detto il 
ministro — i paesi industrializ- 
zati alzano tutti la voce nella 

non tanto di impedire 
un aumento dei prezzi, quanto 
di limitarlo nella maggior mi- 
sura possibile, vale a dire di 
contenerlo, diciamo, al 15 per 
cento anziché vederlo al 25». 
Quanto «a tutto il trambusto 
che gli Stati Uniti stanno fa- 
cendo — ha aggiunto il mini- 
stro — mi dà l'impressione di 
essere una. pura mimetizzazio- 
ne, dato che gli stessi Stati 
Uniti trarrebbero vantaggio da 
prezzi petroliferi più elevati». 

Atiqi ha, inoltre dichiarato 
che «francamente, a suo giudi. 
zio, il dialogo Nord-Sud viene 
condotto senza autentico senti- 

7 mento fra i partecipanti. Non 
vedo proprio un'autentica pro- 
spettiva di successo in quella 
sede», ha soggiunto, Ieri Abdel 

\ Aziz Hussein, ministro degli 
«affari di gabinetto, aveva detto 
Ri giornalisti che l'Opec non 
vuole danneggiare l'economia 
mondiale, ma cerca solo di 
adeguarsi all'infiazione occiden- 
tale. 

Im proposito lo Scia dell'Iran 
dice — in un'intervista. al Set- 
timanale della Germania occi- 
dentale «Der Spiegel» pubblica. 
ta oggi — che il mese venturo 
i paesi dell’Opec raggiungeran- 
no l'accordo su dn pairano Ca 
‘prezzo perché nazioni 
sentono una perdita di potere 
d'acquisto. Da quando, dice 
Mohammed. Reza Pahlevi, i 
‘paesi produttori hanno conge- 
lato l’ultima volta i prezzi per 
concedere al mondo l'occasio- 
ne di raggiungere la Stabilità 
economica, l’inazione nei paesi 
europei ha ridotto del 40 per 
cento il potere d'acquisto del 
suo paese. «Qualcuna delle mer- 
ci acquistate negli Stati Uniti 
— dice il sovrano — l’abbiamo 

il 40 per cento di più». 


pera 
Pahlevi è per un aumen- , 


to del 15 per cento nel prezzo» 
del petrolio, e dice di basare 
Questa ‘percentuale su «una sti- 
ma iben fondata». Rappresenta 
& suo avviso l'aumento mini. 
mo accettabile, 

Lo Scià aggiunge che i prez. 
Zi del petrolio dovrebbero es- 
Sere commisurati a quelli del- 
le altre fonti d'energia, come 
l'energia solare o atomica o il 
&as naturale, dato che le ri. 


‘Organizzazione dei paesi e- | 


Sul prezzo del $regslo 


sorse petrolifere saranno esau- 
Tite nel giro di vent'anni: «Se 
volete usare il nostro petrolio 
adesso, per niente o pratica- 
mente niente, e poi volete che 
I paghiamo a prezzo del nostro 
{sangue le vostre scoperte, do- 
vete tener conto di quello che 
è il corrisponderite prezzo del. 
le nuove fonti di energia. E 
quando ciò sarà accaduto, al. 
lora il mio sogno si avvererà, 
e il petrolio non sarà più usa- 
to per i fini normali come si 
fa attualmente. Dovrebbe esse. 
Te usato solo per la fabbrica- 
zione dei prodotti petrolchimi- 
ci, e invece di durare vent'anni 
dovrebbe durarne duecento». 
Lo Scià dell'Iran si dice inol- 
tre disposto a vincolare il prez- 
zo del 75 per cento degli invii 
di petrolio iraniani al prezzo 
delle merci inviate in Iran da 
paesi quali la Germania fede- 
rale, l'Italia e la Francia; il re- 
stante 25 per cento dovrà esse- 
Te pagato in valuta straniera. 


U. P.I. 


I gollisti e i socialisti 
progrediscono in Franciu 


Perdite dei giscardiani - Soddisfatti anche comunisti 
e centristi - Un «avvertimento» ai partiti di governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Parigi, 22 

Tutti gli stati maggiori dei 
partiti politici dell'arco costi- 
tuzionale francese sì rallegra- 
no per î risultati finali delle 
sette elezioni legislative sup- 
pletive svoltesi in sette circo- 
scrizioni fra il 7 e il 21 novem- 
bre. Per una volta, tuttavia, 
la «soddisfazione generale». ri- 
posa su motivi abbastanza va- 
lidi, salvo forse nel caso dei 
repubblicani indipendenti gi- 
scardiani, î quali hanno per- 
duto due seggi sui tre che 
già loro appartenevano e con- 
tavano riconquistare. 

Sta di fatto che se i «vinci. 
tori» della consultazione po- 
polare parziale sono sia i gol- 
listi, (i quali — con Jacques 
Chirac e Jean Tiberi, rieletti 
il 14 novembre al primo turno 


di scrutinio l’uno în Correze, 
l’altro a Parigi — hanno con- 
solidato le loro posizioni), siu 
xi socialisti (i quali hanno 
strappato due seggi aì giscar- 
diani e fortemente avanzato 
nell'insieme delle sette circo- 
scrizioni), centristi - riformisti 
e comunisti hanno fondate ra- 
gioni di compiacersi dell’esito 
dell'ultima giornata elettorale 

I primi hanno brillantemen- 
tt conservato i due seggi di- 
fesi da Aymar Achille Foule 
(riformatore) e da Gabriel Pe- 
ronnet (presidente del partito 
radicale), l'uno in lizza in Gi- 
ronda contro un radicale di 
sinîstra, l’altro nell’Allier con- 
tro un comunista. I secondi 
hanno realizzato inattesi cla- 
morosi progressi a Versailles. 
dove il giscardiano Bernard 


Destremau ha avuto la meglio 
di stretta misura (50,66 per 
cento dei voti) sul concorren- 
te comunista, ed hanno potuto 
constatare che nelle tre circo- 
scrizioni in cui erano rimasti 
soli în lizza contro un espo- 
nente della maggioranza.ì can- 
didati comunisti hanno bene- 
ficiato pienamente — per la 
prima volta — dei voti delle 
altre componenti (la sociali. 
sta e la radicale ‘di sinistra) 
dell'unione della sinistra. 

Il fatto che l'esito di queste 
elezioni parziali costituisca un 
avvertimento per i partiti di 
governo è messo in evidenza 
da tutti gli editorialisti. 
«paesaggio politico» non è sta- 
to sconvolto, ma non appare 
paticolarmente sereno, avver- 
te il conservatore «Le Figaro», 

Giorgio Gamberini 


La conferenza generale 
sigillo finale alla condanna 


contrari (Stati Uniti, Aust. 


di lavoro della conferenza. 
serrato ma sempre calmo 


del documento, ma erano 
di Israele. 


| dannabile per le violazioni 


ARABI 


PER LA POLITICA NEI TERRITORI 


Condanna di Israele 
firmata dall’ Unesco 


Nairobi, 22 
dell’Unesco ha posto oggi il 
di Israele per la sua politica 


educativa e. culturale nei territori arabi occupati nel 1967. 
Una risoluzione su tale problema — presentata. da una 
trentina di paesì arabi ed africani — è stata adottata dalla 
sessione plenaria della conferenza con 61 voti a favore, 5 


iralia, Canada, Israele e Gua- 


temala) e 30 astensioni (fra le quali quelle dei paesi della 
Comunità economica europea), 

Gli Stati Uniti avevano chiesto un nuovo voto sul testo 
della risoluzione, che era stato approvato dopo numerose 
modifiche la scorsa settimana da una delle commissioni 


Il dibattito in quella sede — 
— era durato quattro giorni. 


I paesi arabi ed africani erano venuti incontro agli occi- 
dentali addolcendo numerose parole o frasi nel testo 


rimasti rigidi sulla condanna 


Il paragrafo in questione afferma. che Israele è «con: 


ai diritti ed alle libertà fonda. 


mentali delle popolazioni nei territori arabi occupati per 


quanto concerne l’educazione nazionale e la vita culturale 
e l'esposizione di quella gente ad una politica sistematica 


di assimilazione». 


Il documento chiede ad Israele di accettare la. visita 


di una missione di esperti 
dai direttore generale dell’O: 


dell'Unesco che saranno scelti 
rganizzazione. Lo stato ebraico, 


dopo molte incertezze, aveva accettato di far visitare a 
tale missione i territori arabi occupati. 
Stati Uniti ed altri paesi occidentali avevano lamen- 
tato che una condanna «a priori o senza processo» poteva 
| pregiudicare seriamente l’esito della missione e gli israe- 
liani avevano fatto intendere che dopo la condanna sarà 
difficile accogliere tale visita. 


DIFESE RAFFORZATE SUI CONFINI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 2 

Israele non vuole truppe si- 
riane dislocate in territorio li- 
banese ai propri confini ed ha 
rafforzato le sue difese nel set- 
tore. «Ciò non deve essere con- 
siderata come un’azione offen- 
siva da parte israeliana — ha 
precisato un portavoce milita- 
Te — ma è soltanto un’inizia- 
tiva per evitare un mutamen- 
to unilaterale da parte della 
Siria della situazione di fron- 
tiera. Ha anche lo scopo di ri- 
spondere alla ripresa delle at- 
tività dei terroristi palesti- 
nesi». 

Le truppe siriane, nel qua- 
dro della tregua libanese, han- 
no occupato l’intero territorio, 
tranne una striscia a Sud di 
«Sidone, e sembra che da que- 
sta località forze siriane si 
stiano dirigendo a Sud, Il por- 
tavoce militare ha tenuto a sot- 
tolineare che la-Siria non ha 
dislocato missili antiaerei o 
aeroplani in Libanò, ma Israe- 
le non può ignorare che po- 
trebbe farlo sollecitamente. 
Per questa ragione Tel Aviv, 


Tredici anni dopo 


‘ Telefoto Upi 


Washington — Alcuni membri delli famiglia Kennedy si sono inginocchiati in preghiera di. 
nanzi alla fiamma perenne che arde sulla tomba di John F. Kennedy, ucciso 13 anni or sono 
a Dallas. Tra loro il fratello Tei ed Ethel Kennedy, moglie di Robert, sepolto poco distante 


Tel Avivadesso teme 
i siriani nel Libano 


Allerta militare dopo i due incidenti 
degli ultimi giorni - Paura dei fedain 


tramite gli Stati Uniti, ha in: 
viato un avvertimento a Da- 
mMasco. 

Ad aumentare le preoccupa- 
zioni israeliane hanno contri. 
buito gli incidenti di questi ul- 
timi giorni, che hanno rotto la 
calma che regnava nel settore 
ormai da otto mesi. Ieri guer- 
riglieri palestinesi dal Libano 
hanno sparato con razzi con- 
tro la località costiera israe- 
liana di Nahariya e il giorno 
prima i soldati israeliani ave- 
vano avuto uno scambio a fuo- 
co con forze arabe non anco- 
ta identificate. Non sembra 
che nei due incidenti ci siano 
state delle perdite. 

” A.P. 


i gesti SRORATA 


SCONTRO IN VOLO 
di due aerei tedeschi 


Bonn, 22 
Un Fiat G-91 e. un HFB-320 
Hansa della Repubblica fede- 
rale tedesca sono precipitati 
Oggi nella Germania meridio- 
nale dopo una collisione in vo 
Jo nella quale hanno perso la 
Vita le cinque persone che si 
trovavano su uno degli aerei, 

Il pilota ed il secondo pilo. 
ta del G-91 sono riusciti a lan- 
ciarsi con il paracadute prima 
dello scontro, Nori ci sono sta- 
ti superstiti tra gli occupanti 
dell’altro aereo. 

Il G-91, proveniente dalla 
scuola aerea della Lutwaffe di 
Fuerstenfeldbrueck, è precipi. 
tato circa venti chilometri ad 
occidente di Schwabmuenchen. 


Natalia Calamai Sartorius 


arrestata in Spagna 


Madrid, 22 
Natalia Calamai Sartorius, di- 
Tigente della «Associazione di 
quartiere tetuan-cuatro cami- 
nos» del Partito comunista spa- 
gnolo, è stata arrestata assieme 
ad altri ‘militanti in una stazio- 
ne della metropolitana di Ma- 
drid. Nell'ambito della «Setti 
mana del partito comunista», 
annunciata da una quindicina di 
giorni e cominciata oggi in Spa- 
gna, la Calamai al momento 
dell’arresto stava esponendo ad 
un gruppo di cittadini spagnoli 
la linea programmatica del PCE. 
Figlia dell'ammiraglio Calamai 
della Marina militare italiana e 
moglie del dirigente delle «com. 
missioni operaie» spagnole Ni 
colas Sartorius, Natalia Calamai 
è stata per alcuni anni esiliata 
in Italia, dove ha lavorato all’ 
‘Ufficio internazionale della Cgil, 
mentre suo marito era detenu- 
to nelle carceri spagnole. 
(Ap) 


AL «NO» DI MANSFIELD RISPONDE LA DELEGAZIONE DI SENATORI REDUCE DA PECHINO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 22 

Gli Stati Uniti non debbono 
abrogare il trattato difensivo 
con Taiwan: în aperta pola- 
mica con la proposta recente 
di Mike Mansfield, ha faito 
oggi il punto fermo în tal 
senso la delegazione di sena- 
tori americani appena giunta 
a Hongkong dopo una visita 
di due settimane nella Cina 
Popolare. 

Il capo della delegazione, 
Carl Curtis} senatore repub- 
blicano del Nebraska, ha det- 
to che per Pechino il proble- 
ma primario non è più Tai- 
wan, bensì «la minaccia dell’ 
espansione sovietica nel mon- 
do». Mansfield, giunto alla fi- 
ne della sua carriera parla. 
mentare (è ancora per gual- 


che settimana il leader della * 


maggioranza democratica al 
senato), aveva raccomandato 
la completa e immediata nor- 


la Cina Povolare, senza più 
| rispetto alcuno per gli accor- 
di Washington-Taiwan. 
Anche gli altri cinque mem- 
bri della delegazione (alcuni 
sono democratici, altri repub- 
blicani) hanno espresso disap- 
punto per. l'affermazione di 
Mansfield. Il senatore uscen- 
te del Montana aveva dichia- 
rato nel rapporto da lui re- 
datto dopo un soggiorno di 
tre settimane în Cina: «I 
trattati non sono eterni. E il 
principale ostacolo che conti- 
nua a impedire la normalizza- 
zione dei rapporti. fra Stati 
Uniti e Cina Popolare sta nel- 
le reazioni diplomatiche che 
Soiano a mantenere Wa- 
shingion e Taipeh. Pechino si 


| 


malizzazione dei rapporti con | 


aspetta che gli Stati Uniti 
rompano i rapporti diplomati- 
ci con la Cina nazionalista, de- 
nuncino il trattato difensivo 
stipulato con essa, e ritirino 
da Formosa i duemila soldati 
americani che tuttora vi pre- 
stano servizio, 

«L’equivoco sulla questione 
di Taiwan — aveva aggiunto 
Mansfield — è durato troppo 
d lungo. Sì è creata una si 
tuazione pericolosa, e ogni 
nuovo ritardo potrà avere gra- 
vi conseguenze a lungo termi- 
ne per la politica americana 
nel pacifico» Mansfield era 
tornato dal suo sesto viaggio 
! în Cina il 12 ottobre, indirie- 
zando un promemoria confi- 
denziale al ‘Presidente Ford, 
di cui è stata mandata copia 
al presidente eletto Carter. 

Il senatore Birch Bayh, vi- 
cecapo della delegazione gui 


Scoppiano le polemiche negli S.U. 
ipro e contro la difesa di Taiwan 


data da Curtis, ha dal canto 
suo dichiarato: «Io credo che 
la nuova amministrazione deb- 
ba restar fedele all'accordo 
di Shanghai. Per Mansfield ho 
il massimo rispetto, ma ogni 
azione precipitosa, proprio a- 
desso, non è realistica, a cau- 
sa dei nuovi dirigenti che 
hanno sia la Cina sia gli Sta- 
ti Uniti». 
URP: 
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RESTANO CHIUSI 
I CORRIDOI AEREI 
GRECIA-TURCHIA 


Atene, 22 

T corridoi aerei sul mare Egeo 
per il traffico militare e civile 
tra Grecia e Turchia resteranno 
ancora chiusi, dopo due anni di 
blocco da parte ellenica, Le con- 
versazioni bilaterali sulla que- 
stione, apertasi a Parigi nelle 
settimane scorse, sono termina. 
te con un nulla di fatto, Un co- 
| municato congiunto dei governi 
di Atene e di Ankara precisa 
che, data la complessità della 
questione nuovi incontri saran- 
no fissati tra le due parti. 

I corridoi aerei lungo il ma: 
re Egeo, erano stati chiusi dalla 
Grecia nel 1974 al momento del. 
i l'invasione turca a Cipro. Da al- 
lora gli aerei turchi diretti ver- 
so l'Europa occidentale devono 
seguire una rotta più lunga di 
almeno un'ora, attraverso alcuni 
paesi dei (Balcani. Il servizio tra 
Grecia e ‘Turchia è assicurato 
giornalmente solo da una com- 
pagnia aerea straniera e i voli 
commerciali tra la Grecia e la 
Turchia delle due compagnie ae- 
Tee sono sospesi, 

«Le due parti — precisa d’al- 
tra parte il comunicato congiun- 
to — hanno convenuto circa la 
riapertura della linea telefonica 
tra Larissa (Grecia centrale) ed 
Eski, sulla costa anatolica. 

Sabato scorso i governi di 
Atene e di Ankara erano riusci- 
ti, invece, a trovare un'intesa, 
dopo due settimane di trattati. 
ve a Berna, per aprire ‘nuove 
conversazioni sulla delimitazio- 
ne della piattaforma continenta- 
le del mare Egeo. 


(Ansa) 
onere air] 


t 


Il giorno 19 novembre è man- 
cato 11 nostro caro 


Aldo Mozzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a, tumulazione avvenuta, la 
moglie MARIUCCI SINDICI, i 
figli ANNA MARIA e PIERO, 
le sorella MARIA, il fratello 
‘GINC, i nipotini GIULIO e SIL- 
VIA, le cognate, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. RAFFAELE SIL- 
BERMANN che con tanta sensi. 
‘bilità lo ha sempre seguito. 


Trieste, 23 novembre 1976 
TRIP ONTZIZTE INIZI PACI 


‘Partecipano al lutto: 
—- la nipote MARINA 
—- il marito (ALDO 
—. il figlio ANDREA 
— famiglia CECCHI 
‘Trieste, 23 novembre 1976 
CRESTE 
Partecipano al lutto di ANNA 
MARIA gli amici: 
— GINO e CRISTINA BAN- 
DELLI 


— FABIO e LAURA IERMOL 
GROPPI n 
— SERENA VITRI 


Trieste, 21 novembre 1976 
TREO e RINO ZITTI 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
sari 


Marino Bregant 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore e i pa- 
senti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
% novembre alle one 9 dalla 
Cappelle dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 23 novembre 1976 
fe o nn] 

‘Riconderanno sempre il caro\ 
nonno 

Marino 
i mipotini ALESSANDRA e 
ANDREA. 
Trieste, 23 novembre 1976 


‘Partecipano al lutto le fami. 
iglie ICATTARUZZA e (BOSSI. 


‘Trieste, 28 novembre 1976 


‘Partecipano all idolore i nipoti 
DARIO, DIVINA, ALMA, GUAL- 
TIERO, PAOLO e la icognata 
IRINA. 


Trieste, 23 novembre 1976 


: 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
sari ° 


Lucia Bencich Verbani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARTA; ALBERTO e 
IFRANCO (assenti), la nuora, il 
|cognato, nipoti e parenti, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 novembre alle ore 9.45 dal- 
È Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 23 novembre 1976 - 
ASTRI CRENTORT ARCATE SISP ETTI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Napoleone 


ringraziamo tutti coloro che, in 
vario modo, hanno partecipato 
‘al nostro dolore. 

Un grazie particolare «al _me- 
dico curante dott, GIUSEPPE 


25 corr. alle ore 18 
presso la. chiesa Madonna del 
Mare sarà celebrata una S 
Messa, 


Famiglie: NAPOLEONE, 


Trieste, 23 novembre 1976 
CITTA INN NETTI 


‘ii figli NIVES, NERPA, BREN- 


T 


Il 20 novembre è mancato al 
nostro affetto 


Giovanni Scaccia 
Maresciallo di P.S, 


Con profondo idolore lo annun- 
ciano la moglie CECILIA, il 
figlio GUIDO con la moglie FIO- 
RELLA, le cognate, i cognati e 
i mipoti tutti. } 

I funerali seguiranno domani 
2 novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag. 
giore. 

Trieste, 23 novembre 1976 


‘Partecipano al lutto: 
— Famiglie MARSILLI 
—. Famiglie MATTEUCCI 
—: Famiglie DE ANGELIS 
—- Famiglia TACCONI 
—. Famiglie CENSORI 
— Famiglie TEODORI 
—- Famiglia ALESSANDRINI 
—- Famiglia IRAVANESI 
— Famiglia EDOARDO GHEZZO 
— Famiglia BRUNO GHEZZO 
—- Famiglia SERGIO de LUYK. 
— Famiglia PIETRO ANGELICA 
— FRANCO e RICCARDO 

SFERZA 

— GIORGIO VASSILA” 
— Famiglia, LONGINO SFERZA 
— Famiglia (CLAUDIO (POLLI 
— Famiglia GREGORI 
— Famiglia ZACCOLO 
— Famiglia TAUCERI 


Trieste, 23 novembre 1976 
CITATO NI AS 


Partecipano al idolore. di 
GUIDO e ICECILIA 
— FRANCO e RICKI 
— nonna BETTI‘ 
— Famiglie SFERZA-:TAUCERI 
— Famiglie POLLI 
—. Famiglie GREGORI - BALBI. 

NUTII 


Tribste, 23 novembre ‘1976 
TNT E IA I 


vo vicini a GUIDO gli amici 
dine 

BEPPO e TIZIANA! 

— MARIO e ANNAMARIA 

— GIACOMINO e OLITA 

— ENZO e ANTONIETTA 

— DINO BONETTO 


Trieste, 28 novembre 1976 
CITIES SIE DETTI 


t 


Il giorno 21 novembre è man- 
cata improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari » 


Maria Luigia Glavina 
ved. Richter 


Ne danno il triste: annuncio 
Ì figli C. , NICOLETTA, 
LINO e GIUSEPPE (assente), 
le muore MARIA e LAURA, il 
genero ATTILIO, i nipoti MA- 
RISA, EZIO, MARINELLA, FA- 
BRIZIA, PIER PAOLO, FEDE. 
‘RICA e GIOIA e il fratello EU- 
GUNIO unitamente ai parenti 

I funerali partiranno dalla 
chiesa dei SS. Pietro e Paolo, 
domani, mencoledì 24 novembre 
dopo la IS. Messa, che verrà 
celebrata, in presenza della sal. 
ma alle ore (10.30. 


Trieste-Sydney, 23 novembre 
1976 
ARTERIE IVI 


Si è improvvisamente spenta 
a Pesaro 


Angela Rossaro 
Techmanska 


Ne danno il triste. annuncio 
la figlia GIORGIA, col marito 
LUIGI LUZZATTO - GUERRINI, 
il figlio IMARIO con la moglie 
LICIA, la figlia LILIANA col 
marito ALDO DI LORENZO, i 
nipoti ed i parenti tutti; è 

Gorizia, 23 novembre 1976 
ren] 

I colleghi primari e il diretto- 
re della farmacia dell'Ospedale 
Civile di Gorizia partecipano all 
dolore dell'amico prof, S. DI 


FEDE. per la morte della 
mamma. 


Maria Fasitta 


‘Palermo - Gorizia, 
23 novembre 1976 


WEI VISIERE 
(RINGRAZIAMENTO 


Commossi della sincera parte. 
cipazione al grave lutto per la, 
scomparsa della nostra cara 


Lidia Burul Spreafico 


dl marito PINO e la mamma AN. 
NA ringraziano tutti gli amici 
ed in particolare i Comandanti 
del Gruppo Carabinieri di Trie- 
ste e della Tenenza di Aurisina, 
o, AIR colleghi e 
carabinieri che hanno preso'par- 
te al nostro dolore. 


Trieste, 23 novembre 1976 
VETO ES ETTI 

n RINGRAZIAMENTO 

I familiari di È È 


Maria Mevlja 
ved. Castro 


vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 
Trieste, 23 novembre 1976 
RITIRO PTT IENA | 
{Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa di 
Irma Weiss 
ved. Taverna + 
NO, i nipoti MIRELLA, TITO- 
LIVIO, GIANFRANCO, RANTE- 
RI e i parenti La ricordano con. 
immutato affetto e mimpianto. 
Trieste, 23 novembre (1976 


ringraziano tutti coloro che in) 


* 


Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 


occhi pieni d'amore fissi nei 
nostri pieni di lacrime. 


(S. Agostino) 


La mia adorata mamma 


Maria Vukov 
ved. Biasioli 


mi ha lasciato” per sempre, il 
19 .corrente, 
Ne dò l'annuncio, e tumula- 
zione MESE a ‘chi l’ebbe cara. 
‘Un miconoscente grazià vada, 
‘al dott. BRUNO MARCHIO’ ed 
‘alla cara signora GIANNA LON- 


‘GO che affettuosamente l’han- 


no seguita, 
LA SUA LYDA 
Trieste, 23 novembre 1976 
CETO TINI 


Il 20 movembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Renilde Pugliese 
nata Milloch 


(Con profondo dolore lo an. 
munciano il marito LUIGI, il 
figlio NERIO con la moglie 
FRANCA, la mipote RITA, i 
tfratelli STELLIO e ARDUINO, 


la suocera, le cognate, i cognati |; 


Un sentito grazie al dott. EN- 
INIO PETRONIO. 

T funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 novembre alle ore 10 
dalle, Cappella di vif Pietà. 


Trieste, 28 rlovembre 1976 


tomo parte al lutto le famiglie: 
ERMINIO ZOCCHI 


Trieste, 23 novembre 1976 


‘Partecipano al Iutto i nipoti 
FLAVIO, DINA, BRUNO, FRAN. 
CA DEGRASSI. 


Trieste, 21 novembre 1976 


Dopo lunghe sofferenze, il 
‘giorno 18 novembre, è spirata 


Vittoria Zonch 
ved. Fonn 


Addolorata, ne dà il triste an- 
muncio la figlia GINA, a tumula- 
zione avvenuta. 


Trieste, 23 novembre 1976 


"Trieste, 23 novembre 1976 


‘Sì è spento 
‘Mario Mozina 


Axdolorati lo annunciano i 
figli VALDI, MARGHERITA, il 
genero, i nipoti, la sorella MA- 
RIA col marito VITTORIO e 
parenti. 

I funerali seguiranno domani 
4 alle ore 13.15 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente alla chie. 
sa di Trebiciano, 


Trieste, 23 novembre ‘1976 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto e di shima manifestate 
in occasione della scomparsa 


della nostra bella e cara moglie 
e mamma 


Olga lerman 


ti, amici e conoscenti che in 
vario modo. hanno voluto pren 
dere parte al nostro dolore. 


Il marito CARLO, le figlie 
e i parenti tutti 


‘Trieste, 23 novembre 1976 
eee tor] 


Nel III anniversario della: 
scomparsa di 


Giacomo Godina 
la ‘moglie ALIDA e i tuoi cari 


Icon immutato affetto Ti ricor: 


Trieste, 23 novembre 1976 
TIRZIINRTIZ PERSE PRI TINI 


Nel V anniversario della mor-| 


te del 


DOTT, 
Angelo Papale 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto, 


Con profonido cordoglio pren. : 


Tl 22 novembre è mancata al 


degli invisibili, tengono îì loro | nostro affetto 


Emilia Romano 
ved. Ferullo 


Con profondo dolore lo an- 
munciano la figlia NADIA con il 
marito ALDO BIDOLI e il caro 
nipotino ALBERTO, i nipoti 


GUERRINA, BRUNA, EMILIA 


© i parenti tutti. 
d) » 
Un sentito grazie al dott. NU- 


CIARI e al ‘personale della Di- 
visione Ortopedica. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 novembre alle ore 110 dalla 
Cappelle. dell’ Ospedale ni 


giore. 
Trieste, 23 novembre 1976 
ENI III 


11 22 novembre, dopo una vita 
interamente dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro, è salita al 
cielo l’anima eletta di 


Giuseppe Trevisan 
‘(da Montona d’Istria) 


'ragio sarà 
celebrata oggi alle ore 18.30 nel. 
i lg. chiesa ‘della Madonna del 
i Mare. si 
I funerali seguiranno. merca- 
i ledì 24 alle ore (12 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 novembre 1976 


Prendono parte al dolore le 
famiglie DARSENO e DE ZUANI 
îde Torino. 


Trieste, 23 novembre 1976 


| 1} Consiglio Direttivo dell’As- 
sociazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili, Sede di Trieste, 
sì associa con profondo cordo- 
glio al lutto del Consigliere 
(PAOLO GOTTI per il prematu- 
to decesso del padre signor 


Adriano Gotti 


Trieste, 23 novembre: 1976 


ciazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi Civili partecipano al gra- 


GOTTI per la perdita del pa- 
dre signor 


Adriano Gotti 


Trieste, 23 novembre 1976 


Il giorno 22 novembre, dopo 
tre mesi, ha raggiunto la Sua 
adorata NINA fr 


Emilio Valetti 


Marittimo a riposo 


Ne danno il doloroso annuncio 
di ARTI i nipoti e parenti 

uti. 

Un particolare ringraziamento 
vade, all dott. SENCAR della Di- 
Visione Urologica. 

T funerali seguiranno domani 
24 novembre alle ore 930 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 novembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commosse per 
‘le attestazioni d’affetto tributate 
per. la scomparsa del nostro 
‘adorato L 


- Ernesto Bacer 


ringraziamo sentitamente.paren-!ringraziamo tutti coloro che in 


vario modo hanno voluto esser- 
‘ci vicino in questo triste mo- 
mento. . 

La moglie e mamma 


Trieste, 23 novembre 1976 


‘Ringraziamo vivamente quanti 
hanno partecipato al nostro do- 
lore € ci sono stati vicini in oc- 
casione della perdita del nostro 
caro 


Giorgio Negrin 
I FAMILIARI 
Trieste, 23 novembre 1976 


Nel secondo anniversario' del- 
la scomparsa di 


Giuseppe Krainz-Carini 


‘Lo ricordano sempre te sorelle 


ADELE e MARIA e coloro che 
Lo conobbero e stimarono, 


Trieste, 23 novembre 1976. 


Trieste, 23 novembre 1976 
TEZZE NN ZE 


| © GIORDANO, la cognata PINA 


ve lutto del Consigliere PAOLO |, 


ta 


detail 
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AVVISI. EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


BRAZZANO allevamento cani da 
cia \cerca persona preferi- 
bilmente coniugata, Disponibi- 
le appartamento, Telef. 0481 ‘- 
6204. 723 B 
CkxCASI prestaservizi referen- 
ziata stabile con dormire, me- 
dia età, per piccola famiglia. 
Stipendio altissimo, trattamen- 
to familiare. Telefonare ore 
pasti 040-7638744, 22263 B 
CERCASI domestica referenzia- 
ta cinquantenne, ore 9-13. Te- 
lefonare 733890. 22290 B 
FAMIGLIA signorile cerca per- 
sonale camere, cucina, auti 
sta - cameriere con dormire, 
oppure coppia. Ottimo salario 
e trattamento. Telefonare 31153 
ore 17-19 giorni feriali. 22301 B 
PRESTASERVIZI capace buono 
stipendio 8-16 telefonare 37627. 
22308 B 

PRESTASERVIZI ore da combi. 
narsi, via Navali, cercasi. Te- 
lefonare 795207. 22291 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 50 per parola 


DIPLOMATA magistrali offresi 
baby-sitter o qualsiasi altro 
lavoro possibilmente solo mat- 
tino. Tel. 771795. 22314 C 

DOPOLAVORISTA patente auto 
tutti pomeriggi offresi. Tele- 
fonare 757445. 22293 € 

OPERAIO turnista pratico con- 
segne e montaggio mobili of- 
fresi. Tel. 827804. 22299 C 

PENSIONATO patente C cerco 
lavoro possibilmente magazzi- 
no di generi alimentari. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 

\ n, 30-B, 34100 Trieste, 21999 © 

RAGAZZA 24.enne . volonterosa 
seria cerca occupazione part: 
time qualsiasi lavoro purché 
‘ben retribuito, tel. 733665. 

22313 C 

‘SIGNORA custodisce ore serali 
bambini e anziani. Tel. 37575. 

SIGNORA offresi assistenza in- 
fermo, telefonare 734336. , 

22311 C 

I6ENNE volonterosa bella pre- 
senza offresi apprendista far- 
Îmacia oppure profumeria. Te- 
lefonare 824728. 22138 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 

cc Lire 120 per parola 

AAAA.A.A.A.A. riparazione s0- 


stituzione avvolgibili in gene- 
20983 CC 


. Te, tel. 62088. 
AAAAA.A.A.A. SI ESEGUONO 


riparazioni idrauliche a domi? 
cilio, Telefonare 62088. 
22166 CC 
MALAA.A.A.AAA, SI ESEGUONO 
riparazioni impianti elettrici 
a domicilio. Telef, 62088. 
22165 CC 
A.A.A.A, SGOMBERIAMO ap- 
‘partamenti cantine locali ese- 
guiamo traslochi. Tel. 771122. 
22230 CC 


AAA. PITTORE decoratore, 
stanze tempera 15.000, semila- 
vabile 20.000, porte finestre. 
Telefonare 726022, 22227 CC 


SAE - tel. 761204 Triesté 
lavori di manutenzione 


restauri ristrutturazioni 
modiche con progettazione 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


ANTENNE installo garantite pa- 
‘gherete solo se soddisfatti. Te- 
lefonare 762129. 21965 CC 


AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. Via Fo- 
scolo 5, tel. ‘744520 (galleria). 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO, RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI 

INTERPELLATECI.71 


IDRAULICI eseguono riparazio- 
ni sostituzioni rubinetteria ga- 
‘binetti scaldabagni stufe me- 
tano, telefonare 53312. 

22305 CC 

PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate car- 
ta 40.000, telefonare 793616. 

22302 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera e apprendista prati. 
ca o lavorante mezza giorna 
ta. Telefonare casa 823179, 

22184 D 

GIOVANI sedicenni volonterosi 
‘apprendere mestiere tappez- 
ziere în stoffa cercansi. Per1z- 
zi, D'Annunzio 27. 21911 D 

LABORATORIO analisi mediche 
cerca infermiera professiona- 
le. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 47-B, 34100 Trieste. 

22289 DI 

SIGNORA 67.enne cerca distinta 
media ‘età per assistenza e 
compagnia. ‘Telefonare 68964 
ore 1416. 22320 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese, tedesco, france- 
se, croato, Ponterosso 2. Te- 
lefono 30285. 6/11 G 

MONFALCONE maturità mac- 
chinisti nautico, periti mecca- 
nici. Inizio corsi 2 dicembre. 
Istituto «ITALIA» tel. Giai 


CAMPAGNA VEICOLI USATI | 
‘ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 


Queste alcune occasioni: 
® ALFA ROMEO 1600 ‘71 
© A-112 173 

© MINI Cooper 1300. "73 
© DYANE 6 ‘74 

® ALFA SUD ‘73 

® 128 73 

® 124 ‘71 

® 127 GIANNINI ‘72 

® PEUGEOT 104. '73 

® M.G. Spyder ‘71 

® ESCORT ‘70, ‘71, ‘72 
@ TAUNUS '71, ‘72, '73 
® CONSUL ‘72, ‘73 

® TRANSIT BENZ. ‘75 


Ricordate che le vetture 
sono. garantite. dal marchic 
A- 1 


LUPO pastore tedesco circa 6 
mesi smarritosi San Giacomo 
colore mero e marrone ichiaro 
con collare rosso. Rinvenitore 
tel, 757376 mancia. 22287 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


A. ACIT. AFFITTASI mobilia 
to REVOLTELLA 2 stanze 
soggiorno ?servizi adatto stu- 
denti, altro uso ufficio VIA 
CARDUCCI tre stanze stan. 
zetta cuciha centralnafta, S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810, 

22215 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI affitto stanzetta cuci. 
nino bagno. Segreteria di 
scuola. Tel. ‘790835. 22051 L 

CERCASI due stanze e servizi 
Uso ufficio anche subaffitto. 
Preferibile zona Rive o Sta- 
zione Ferroviaria. Tel. ore 
14,30 all'825259. 3897 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


ARREDAMENTO negozio confe- 
zioni vendesi ottime condizio- 
ni. Tel. 30109 orario lavorativo. 

GRANDE cassaforte Vienna 1905 
radio antica, OCCASIONE ven. 
do. Telefonare 422327 - 412647. 

LETTO Biedermayer susta co- 
modo frigorifero Ignis piumi- 
no fino grande, cappotto pel- 
licciato studente, buonegrazie, 
‘bagnocupo, mobile. Telefonare 
69459, 22294 M 

OCCASIONE filmini nuovi su- 
perotto colore sonori soggetti 
completi vendesi 38.000, Telef. 
M6TTTO - 731353, 22298 M 

PROIETTORE superotto fermo 
‘immagine marcia indietro ga- 
ranzia vendesi 35.000 filmini 
da lire 2000, tel. 731353. 


22298 M 

STIVALI per polpacci forti e 
fortissimi troverete in via 
Giulia n. 24, Calzoleria Fumo, 
tel. 796915. S 22269 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A, ACQUISTO quadri tappeti 
. orologi pianoforti stanze letto 
mobili intagliati. Telefono n. 
31428. 2817 N 
A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianoforti mobili vari gia- 
cenze ereditarie telefonare n. 
30358. 222297 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 

. chi mobili vari telefonare n. 
37872, * 22300 N 
ANTICAGLIE oggettini vecchi 
soprammobili bambole curio- 
‘sità e mobili vecchi compero. 
Tel. 793972 abitazione ‘767134. 
3951 N 


ANTIQUARIO via Cadorna 13 

compra sempre soprammobili 
quadri tappeti mobili oggetti 
Liberty. Tel. 31497. 22226 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ACQUISTIAMO camere pranzo 
letto salotti mobili vecchi pia- 
moforti orologi soprammobili. 
Telefonare tutti giorni 31621. 

22284 NN 


ARMADIO cassettiera lire 30 
mila vendo. tel. 740476 mat- 
tino. 3946 NN 

OCCASIONE vendo stanza da 
letto completa materassi e su- 
ste seminuovi, Tel. 54460. 

3950 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
(o) Lire 150 per.parola 


AAAAAAAAA. DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA miale ‘Ippodromo 2/2. 
AUTOCCASIONI: FIAT 500 
L, 1294, CITROEN Dyane 6. 
ALFA ROMEO Alfasud, Giu- 
lia 1300, Junior 1300, AUTO: 
BIANCHI Primula, LANCIA 
Fulvia .GTE. SIMCA 1601, 
1000 LS, GLS, Special 1100 
GLS. SUNBEAM 1500 TC. 
CHRYSLER 180 RU 


A.A.A.A.A,A. —CONCESSIONA- 
RIA Chrysler Simca Matra 
Sunbeam Padovan De Carli, 
Sanzio 13: usato con garanzia 
scritta: Alfasud TI 74, Fiat 128 
70, 600 D, Bianchina spyder, 
Primula, Mini Cooper 1300 Ma; 
Mini 850 68, Renault 6 71, NSU 
4 Ti 70, 1200 TT, Simca (1000 
71 73 74, Rallye 1 71 72, 1100 
GLS 68, 1100 S 73, 1301 S 71, 
‘1301 automatica, 1307 GLS. 
Tel. (ol 002241 @ 

A.AA.AA. AUTOMOBILI fuori 
‘uso da demolire compero. Te- 
lefonare 827427. 21814 Q 

AUTO carburatori nazionali este- 
ti, riparazioni Alfa, Lancia, 
BMW, Campo Belvedere, ga- 

21376 @ 


rage. 
A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate, telefono 272621. 
22037 Q 
A. VERA occasione vendesi Peu- 
geot 604 sedili pelle vetri elet- 
trici tetto apribile d anno km 
20.000 tinta oro metallizzato 
perfetta. Rivolgersi Concessio- 
MARIE Udine SAREI 


2045877, 

AUTOMOBILISTI Autoforniture 
‘Elettrauto Gigi Billa pratica 
in questi giorni sconto del 
20% su: specchi retrovisori, 
fendinebbia, cinture di sicu- 
rezza, batterie; inoltre con l’ 
acquisto. di un’autoradio, a- 
vrete in omaggio una coppia 
di cinture di sicurezza omo- 
logate. Affrettatevi per non 
perdere l'occasione da: Au- 
toforniture Elettrauto Gigi 
Billa via Giuliani 38 Campo 
S. Giacomo Trieste telefono 
"190173. 22310 Q 

AUTOSALONE Fiat. via Fabio 
Severo 65 vende autovetture 
nuove in pronta consegna tra 
cui la nuova 126 Personal 
PREAUMENTO a tutti gli ac- 
quirenti verrà fatto omaggio 
di un’AUTORADIO. Vasto as- 
sortimento usato: 500 L 72, 
F_65, 850 Special 69 68, 850 
coupé 70, 127 75 72, 128 2p 71, 
Rally 72, 124 71 67, 132 72, A 
112 Elegant 73, Fulvia coupé 


HF 71, Alfetta condizionatore 
"5. Aperto festivi. 22274Q 
AUTOSALONE Trieste vende 12/ 
171 175, 128 70 172, 124 fam. 70, 
1300 fam. 65, Opel 1000/71, Sim- 
ca 1000 70, Escort 71 impianto 
gas, Capri 1500 71, 850 70, Mer- 
cedes 230 70, 124 coupé 68, vi- 
sibili Giulia 10. 220370 
CITROEN GS 1015 mod. 71 72 
"3 75, versione berl. e Break 
facilitando si vendono anche 
con permuta. Dinoconti tele- 
fono 775133. 5/11Q 
CITROEN DS 23 73 perfetta 
permutando e dilazionando 
vendesi. Dinoconti, tel. 775133. : 

i 5/11Q 


IL PICCOLO 


Elettronica 
della 
- parola 


Ecco il sistema che semplifica e unisce 
elaborazione della parola e consultazione 
automatica degli archivi. Si chiama Olivetti 


TES 501 


Text Editing System 


Per voi che lavorate negli uffici e cercate 
la perfezione dei documenti affidati alla 
vostra capacità professionale. 

‘Per voi che volete liberarvi dal peso e dal- 
la noia del lavoro ripetitivo. 

Per voi che volete dare alla vostra giorna- 
ta lavorativa un contenuto di autonomia 
e di intelligenza. 


Ecco un elenco di cose che un normale sistema di scrittura 
non potrebbe tutte insieme assicurarvi e che invece potrete : 
immediatamente permettervi con Olivetti TES 501. 


Comporre il testo in tastiera controllandolo riga per riga sul display, 
prima che venga stampato. i 


Impaginare in modo automatico, variato € perfetto. 


Fare altro mentre il sistema scrive da sé a 350 parole al minuto 
il testo registrato su floppy disk. 


Apportare a ogni testo registrato qualsiasi modifica semplicemen- 
te operando attraverso il display. 


Produrre documenti impeccabili, a prova di errore. 

Affidare al sistema anche l'abbinamento automatico di testi e 
indirizzi. 

Conservare in un minuscolo archivio di floppy disk i testi standard 
già registrati senza doverli ogni volta ribattere. 


Lasciare al sistema il compito di estrarre dall'archivio le informa- 
zioni selezionate di cui avete bisogno. 


Cambiare scrittura all'istante sostituendo la “margherita” portaca- 
ratteri. 


Avere a disposizione ben tre passi di scrittura (pica, eletto e pro- 
porzionale) alternabili con un semplice comando. 


Sorridere con tranquilla pazienza al capo che continua a far cam. 
biamenti nella sua relazione: accontentarlo è questione di attimi. 


Imparare subito un sistema così facile come Olivetti TES 501, 


Martedì, 23 novembre 1976 


R 15 GTL coupé, 4 mesi vita, 
con garanzia ed eventuale per- 
muta. e pagamento dilazionato. 
‘Rotonda Boschetto 3/1, telefo- 
no 55511-55512. 16-11Q 
FORD Escort 940 proprietario 
unico 72 vera occasione 800.000 
vendesi. Dinoconti tel. ‘775133. 
5/11Q 
GS 1220 Break con gancio trai- 
no mod. 75 perfetta vendesi 
Dinoconti tel. 775133. 5/11Q 
NUOVA agenzia Piaggio strada 
di Fiume 19, espone gamma 
ciclomotori e vespe. Permute, 
comode facilitazioni. Ciclomo- 
tori usati, Apecar, Vespa 50, 
22149 
OCCASIONI: A 112 Elegant, Mi. 
ni ‘1000, 128 Familiare, berlina 
24 porte, 128 coupé 1300 SL, 
124, Simca 11000, 1100 GLS, ‘Au. 
di 1100 LS, Fulvia Sport agato, 
‘Renault R 16, Primula, Alfa 
2000, Alfasud. Permute, facili. 
tazioni senza cambiali. Festivi 
9-12. Fiegl, strada di Fiume 19. 
22149 Q 
PRIVATO vende Renault 12 TL 
-validissima tel. 763977. 22303 @ 
RENAULT 12 71, 16 TS 71 revi- 
| sionate in ottime condizioni 


124 tel. 775133. 5/11Q 
RENAULT 6 L 850 fine 71 unico 
‘proprietario 900.000 vendesi, 
Telefonare in mattinata 791922. 


965 
TRIUMPH TR6 (1972, vendesi 
11.800.000.» Tel 30119 int. 15, 
IVA 100.000. 21991 Q 
UNIPROPRIETARIO a privato 
vende Simea 1301 Special ot- 


vo tel. 410925. 3952Q 
VENDO Fiat 124 coupé 1600 cc., 
fine 1970, perfetta, vera occa- 
sione. Telefonare pomeriggio 
"793555. 050350 Q 
VENDO Renault 16 TS in per 
fette condizioni di carrozzeria 
e di meccanica, tel. 418716 ore 
pasti. 5110 
VERA occasione Alfasud 38.000 
km fine 73 perfetta, tel 418716 
ore pasti. 511Q 
VOLVO 2000 unico proprietario 
85.000 km gommata a nuovo 
una tantum pagata vendesi 2 
milioni 600.000 trattabili. Di- 
noconti tel. 775133. 5/11Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ASSOLUTA novità. Disponendo 
subito 1.500.000 garantiamo 
reddito controllabile mensile 
280.000. Escludiamo categori 
camente qualsiasi distributore 

{| automatico. Mense aziendali. 
Telefonare Sogeco 0049-657429 - 
657288, via Ariosto 14 Padova. 

07059 R 

AVVIATISSIMO laboratorio ga- 
stronomico zona centro ven- 
desi, scrivere a Publikompass 
cassetta n. 48-B 34100 Trieste. 

CAUSA. trasferimento vendesi 
negozio mq 120 arredamento 
licenza, avviato ‘zona centrale 
con grande passaggio fermate 
autobus e corriera. Scrivere 
SPI cassetta 48 A,-25100 Pa- 
dova. 07058 R 

GEDO salone parrucchiera su- 
per attrezzato 8 posti lavoro 
due cabine estetica ottima oc- 
cupazione 12.000,000 dando pa- 
ri importo, prodotti della co- 
smetica Perla nera, tel. 37915. 

CEDO per motivi familiari lo- 
cale composto da osteria con 
cucina, tabaccheria, ‘bar, sala 
danze, tutto arredato nuovo, 
giardino . estivo. Telefonare 
812203 dalle ore 9-10. oppure 
13.30-16. 22307 R 

VENDESI chiosco di giornali. 
Tel. 793090. 3947R 


A.A.AA, LEGGE BUCALOSSI 
(PER LA CASA. Appartamenti 
"complesso «POGGI PAESE» 
giardini, campi giochi, par- 
cheggi, urbanizzazione com- 
‘pleta, PREZZO MEDIO DI 
LEGGE 260.000 al ma. Mutui 
ventennali circa 70p.c. INTE- 
(RESSI 4p.c. Vendite: via BAT- 
TISTI 4. Tel. 750777; via ARIO- 
STO, 3. Tel, 414122. 8008 

A:A.A, OCCASIONI IMMOBI. 
BILIARI. PREZZI CON. 
VENIENTISSIMI. UFFICI 
grandi e piccoli, liberi, ele- 
ganti, centralissimi, ADATTI 
STUDI professionali, grandi 
società, aziende. Vendonsi. 
ESPERIA. Battisti, 4. Telef. 
TSOTTI. 22132 S 

A. ACIT, COMMERCIALE. Ap- 
partamento stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
giardinetto proprio posto mac- 
china vendesi, S. Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 22215 S 

A. ACIT, VILLA 260 mq abita 
bili, 2000 mq giardino vendesi. 
S. Lazzaro 3, Tel, 68810. 

22915 S 

‘AC, STABILE V.LO OSPEDALE 
.MILITARE Giardino 5 appar: 
tamenti con riscaldamento e 
poggioli, affittati OCCASIONE 
vendesi Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

22181 S 

A.C, APPARTAMENTO 250 mq 
XXX Ottobre VERA OCCA- 
SIONE 20.000.000 affittato ven- 
desi. Immobiliare ‘Triestina 
XXX Ottobre 4. 22181 S 

A.C. LOCALI varie grandezze 
IS. ANTONIO NUOVO - MAZ- 
ZINI - IMBRIANI - CADOR- 
NA, affittati vendonsi, Immo- 
biliare Triestina, via XXX Ot 
tobre 4. 22181 S 

APPARTAMENTI varie zone 
lussuosi e modesti da 18 mi. 
lioni in poi vende. Agenzia 
Casa Mia, via Giulia 13 794286. 

22318 S 

APPARTAMENTO occupato p. 
1V, viale Settembre, 4 camere 
cucina vendo, Tel. 37915. 

22309 


ATTICO via Donadoni soggior- 
no due camere cucina bagno 
vasta terrazza 39 


lioni. Telefonare ore pasti al 


nl 
MelsTI. 22288 S. 


BESENGHI panoramico in pa- 
lazzina adatto 2 persone posto 
‘macchina. 766676 ore ufficio. 

22160 S 

CASA San (Giuseppe 2 camere 

salone garage ida completare 


vendonsi. Dinoconti F. Severo | 


tima carrozzeria motore nuo-|; 


| 


mm _——__ 


DIPENDENTE Renault vende, COSTIERA meravigliosa villa 


360 mq abitabili, grande giar- 
dino spiaggia privata 4 stan- 
ze 4 bagni salone taverna 
mansarda indipendente terraz- 
ze panoramiche 4 posti mac- 
china vende prontamente. 
Agenzia Casa Mia, via Giulia 
13, 794286, 22318 S 
EUROCASA vende. Nevegal, Re- 
sidence «Le Stue», ville pano- 
ramiche, sufficienti contanti 
L. 9.000.000, restante mutuo 
fondiario quindicinnale, agevo- 
lazioni di pagamento, da Lire 
26.000.000. Domenica personale 
in loco. Telefonare 049-662980. 
050344 S 
EUROCASA vende centro Bibio- 
ne Pineda, appartamenti da 
1. 17.000.000. Telef. 049-662980. 
050344 S 
EUROCASA vende Bibione Pine. + 
da, ultimissimi appartamenti 
in costruzione da lire 7.500.000 
Telefonare 049-6562980. 
050344 S 
EUROCASA vende Bibione. Pi- 
neda appartamenti arredati, 
piscina condominiale Lire 
15.000.000. Telef. 049-662980, 
050344 S 
EUROCASA vende in montagna 
"Tonezza del Cimone 1000 mt, 
uscita autostrada Tonezza, Re- 
sidenze «Garden II», ultimis- 
simi appartamenti, consegna 
dicembra «76», prezzi bloccati: 
L. 9.650.000, 7.350.000, 8.920.000, 
9.450.000, 8.820.000, 11.700.000, 
13.200.000, 12.700,00, 12.200.000, 
11.500.000. Domenica personale 
in loco. Telefon. 049-662980. 
050345 S 
EUROCASA vende Residence 
«La Pineta», zona panoramica, 
vicinissima Piancavallo, ville 
da L. 22.000.000, ingresso, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
servizio, mq 750 di terreno re 
cintato. Finanziamento fino 
70%. Festivi personale in lo- 
co. Telefonare 049-662980. 
050346 S 
GINNASTICA 20 vendesi 2:stan- 
2e cucina bagno ore 11-12.30; 
22144 ‘(S 
GRADISCA centro e periferia 
vendesi terreni edificabili da 
1000 e 3000 mq, Tel. era 
(S) 


{ININTERMEDIARI vendonsi ap- 


partamenti occupati mq 68 
Line 19.000,000; mq 70 Lire 
22.000.000; mq 95 Line 29.000.000. 
‘Prezzi concorrenziali — case 
nuove, tutti i conforts, Agevo- 
lazioni di pagamento, affitti 
equi. Tel. 815213 orario ufficio. 

22304 Sì 


INIZIO Vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio appartamen- 
ti due stanze cucina servizi 
‘box rifiniture ricercate impre- 
sa vende direttamente, Telefo- 
no 31830. 21468 S 

LIGNANO Sabbiadoro apparta. 
mento vista mare soggiorno. 
cucina 2 camere servizi rerraze 
za posto macchina libero su- 
bito L. 22.000.000, Scrivere: 
‘Pubbliman 467, 43100 Parma. 

07057 S 

MONFALCONE centro vendesi 
muovo appartamento mq 150, 
tre letto, doppi servizi, soggior-. 
no, cucina, garage e cantina. 
TL. 26.000.000. Tel. 0481 - 99594. 

Tess 

PALAZZINA Ponterosso vendesi 
appartamento (175 \ mq tuttl 
‘comfort vista mare. Visitabile 
Genova 13 feriali ore 15-16. 

i 20143 S 

FALAZZO 6 piani 220 mq, zona 
centrale Trieste, presso giar- 
dini pubblici, 13 appartamen- 
ti, 2 negozi vendesi blocco uni. 
co. SPI cassetta 24 A, 35100 
Padova. 07060 S° 

PARAGGI via Udine in casa 
signorile 2 stanze salone cu- 
cina posto bagno we separato 
ripostiglio cantina da ‘restau 
Tare 18.000.000 trattabili adatto 
coppia anziana, vende pronta- 
‘mente, Agenzia ‘Casa Mia, via 
Giulia 13, 794286. 22318 S 

PIAZZA Goldoni vendesi appar- 
tamento in 40 piano, libero. 
9 milioni. Tel. 793090.  3%48S 

PRIVATO acquista appartamen- 
to 1-2 stanze, accessori, anche 
‘modesto, pagamento: contanti. 
Telef. 61712. 22306 S 

PRIVATO vende inintermediari 
appartamento Valmaura 0ccu- 
pato soggiorno camera ‘bagno 
icucinino poggiolo ripostiglio 
IV piano. Telefonare 30152 
orario negozio. 20086 S 

PRIVATO vende appartamento . 
in villino, tre stanze soggi di 
no cucinino bagno vasta 'can- 
tina riscaldamento giardino, 
zona Servola. Telefonare al 
815130, 22813 S 

PRIVATO vende appartamento 
libero silenzioso zona D'An- 
ETÒ comfort. AES ci 

‘pomeriggi. si 

ROMANS vendesi magnifico ap. 
partamento mq 700 scoperto 
nuova malazzina. ‘Telefonare 
0431-6085. 352 S 

SOFFITTA terrazza via Torino 
130. mq libera vendo. Telef. 
37915. 22309 S 

STRADA Longera, in palazzina, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, veranda. centralnafta, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 22306 S 

VIA GHIRLANDAIO, 2 (pressi 
PERUGINO). Vendonsi bellis- 
simi appartamenti affittati, 2 
camere cucina 10.000.000, 2 
stanze stanzetta servizi riscal. 
xdamento 16.000.000, MASSIME 
FACILITAZIONI DI PAGA- 
MENTO. VISITARE FERIA- 
LT SUL POSTO ORE: 15.30. 
17. Informazioni telefonare lu- 
nedì 750777 orario ufficio. 

22139 S 

VILLINO primingresso via Cor. 
nioleto, salone cucina 3 came- 
re doppi servizi terrazza sotto- 
stante salone caminetto gara: 
ge servizio giardino vista mes- 
Te vendo. Tel. 37915. 22309 S 

VOLETE mendere il vostro av. 
martamento? Il nostro ufficio È 
® a vostra disposizione, vi of- 
friamo pubblicità anche nella 
mostra vetrina prospiciente 
sulla strada e stime gratuite 
Agenzia Casa Mia, via Giulia 
13, 794286. 22318 S 

ZONA Valmaura attici prontin- 
gresso, diverse grandezze tut- 
ti i comforts, rifiniture ‘accu- 
rate, mutui, agevolazioni di 
pagamento, vendite dirette. 

Tel. 815218 orario ufficio. 


22.000.000 non ha giandino ven. È 22304 S 
do, Tel. 37915. 22309 S | 13 milioni vendesi appartamento 
CASA seminuova sesto piano pa- 


noramico due stanze soggiorno 
‘cucinino poggiolo vendesi L. 
22.000.000, Tel, 793090. 3949S 
CATTINARA palazzina in co- 
struzione soggiorno camera 
cucina bagno mosto macchina 
vendesi 20.000.000. Telefonare 
ore vasti 761577. 22288 S 
GATTINARA palazzina in. co 
struzione, salone, 3 stanze, cu: 
cina, doppi servizi. giardino 
proprio, vende Immobiliare 

(CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
22306 S 


CATULLO panoramico salone, 
2 matrimoniali cucinino. sog- 
giorno 2 servizi box 766676 
ore ufficio. 22159 S 

CERCASI appartamento occa- 
sione per acquisto contanti 
massimo 15 milioni. 787790, 

22160 S 

CERCASI casa colomica altinia. 
no. Telefonare 768620 Trieste, 
escluso festivi. 22049 S 


125 mq Ginnastica 20 feriali 11. 
12,30. 2U44 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


BOSTON Whaler 11 ultima oc- 
casione icon. remi.scalmi e 
corrimano Iva compresa L. 
1.200.000, Nuova Concessiona- 
tia Ford, via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste. 10/11 Z 

NARDI: sono arrivate le presti. 
igiose Caravan modello 77. 
Venite a vedere le ultimissime 
novità alla Nuova Concessio. 
naria Ford, via Caboto 24, tel, 
826181 Trieste. (Per informa. 


‘Francesco 

10/11 Z 
ipo 

fuoribordo di grosse presta- 


zioni tutto compreso L. 1 mi- 
lione 950.000. Nuova Conces- 


DR I I NEI EIN LAICI ZL RR LL MR 


sionaria Ford, via Caboto 24, 
tel. 826181 Trieste. 10/11 Z 


